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Confronto in Cgil 
senza chiudersi 
in se stessi 
ANTONIO SASSOLINO 

I Comitato centrale del Pei e la discussione 
Interna alla Cgil hanno dominato, in questi 
giorni la scena politica italiana E del tutto 
evidente che il Pei e la Cgil aflrontano alcuni 
temi comuni In primo luogo la decisiva que 
stione di come ricostruire in modo nuovo e 
in una società segnata da classiche e moder 
ne contraddizioni e diseguaglianze una forza 
ed un potere del mondo del lavoro che sono 
stali seriamente intaccati negli ultimi dieci 
anni Ma questi temi vengono affrontati in 
due sfere in due logiche distinte e chiara 
mente autonome II Comitato centrale del 
Pei ha dato un primo importante contnbuto 
alla elaborazione unitaria di nuove idee e di 
una piattaforma politica di mobilitazione e di 
lotta per 1 alternativa Spetta alla Cgil e ai suoi 
organismi dirigenti nella loro piena autono 
mia dare risposta al confronto che si e aper 
lo sui problemi di strategia e di gruppo diri 
gente 

Il dibattito e II voto che hanno diviso I ese 
cutlvo della Cgil costituiscono una novità as 
soluta Valutazioni differenti hanno attraver 
sato tutte le componenti della Cgil e per la 
prima volta In 40 anni I esito della riunione e 
il voto finale non sono stati preceduti da riu 
nionl di componente magari fatte anche so 
lo un attimo prima E chiaro che questa novi 
la presenta delicati problemi ma essa repn 
me anche una positiva potenzialità una libe 
razione di forze una possibile evoluzione del 
ruolo delle componenti in direzione di un 
loro tendenziale superamento 

In questo senso la decisione assunta dalla 
componente socialista di fronte alla nuova 
situazione che si è creata, di rinviare una 
propria riunione gii fissata rappresenta un 
utile contributo Saranno naturalmente gli or 
ganismi dirigenti della Cgil ad esprimere le 
valutazioni e le decisioni più opportune ad 
uscire dalla stetta di oggi A nostro augurio è 
che dal confronto In atto la Cgil, che e la più 
grande organizzazione socia» ed uno del 
protagonisti più rilevanti della democrazia 
italiana esca più forte più autorevole più 
unita 

• però essenziale che questo confronto non si 
/ accompagni nei prossimi giorni ad una pa 

ralisl dell'organizzazione ad una chiusura in 
se stessa della Cgil Sono in campo scelte 

. . .che riguardano la vita di milioni di lavoratori 
Appuntamenti di straordinaria importanza 
sono alle porte Soprattutto uno il fisco 

Le tre conlederaziom hanno organizzato 
per sabato 12 novembre a Roma una gran 
de manifestazione nazionale La prossima 
settimana scenderanno in sciopero generale 
una metropoli come Milano e altre città La 

Questione fiscale è il principale specchio 
eli Italia contemporanea è una pnonta di 

scriminante sociale politica democratica 
Lottare per 1 equità fiscale significa cercare di 
realizzare una riforma sociale e poi lica e una 
grande operazione di redistribuzione del red 
dito in senso inverso a quella avvenuta negli 
ultimi anni 

E importante perciò che i quadri sindacali 
lavorino per costruire nei prossimi giorni 
fabbrica per fabbnea città per città, le condì 
zionl per la piena riuscita della mamfestazio 
ne nazionale II 12 novembre può e deve 
essere I inizio di un nuovo movimento di 
massa per una svolta nella politica fiscale ed 
economica Forte è anche il nostro appello a 
tutti i militanti comunisti a tutte le organizza 
ziom di partito Nel pieno rispetto dell auto 
nomia sindacale dobbiamo vivere fino in 
fondo il 12 novembre come un appuntamen 
to che e anche nostro e di tutte le forze di 
progresso 

Occhetto: «Un fondo 
per riconvertire 
aziende inquinanti» 

DAI. NOSTRO INVIATO 
ANDREA LAZZERI 

• • «Qui a Massa è accaduto 
un fatto inedito che sembra 
perfino stupefacente in una 
società cosi segnata dal cor 
Dorativi imo e dati egoismo 
voi lavoraton della Farmo 
plani avete chiesto la chiusu 
ra delia vostra fabbrica Avete 
dimostrato di essere mille mi 
glia avanti al padrone e al go 
verno» ecco le parole con cui 
Achille Occhetto s é rivolto 
ièri ai diecimila che lo ascoi 
lavano nella manifestazione 
che s è «volta nella citta tosca 
na Qui il segretario del Pei ha 
voluto parlare sul tema di un 
«innovamento ecologico 
dell economia» Nel suo pn 
mo impegno dopo il Cornila 
lo centrale Occhetto ha lan 
ciato la proposta di un allean 

za a chi oggi è interessato a 
impegnarsi sul fronte «ne 
chezza e ambiente» «Ci inte 
tessano molto i gruppi ecolo 
gisti e verdi Ma pensate a qua 
le potenza democratica e ri 
formatnee può dispiegarsi se 
tutto il movimento dei lavora 
tori le forze imprenditoriali 
più consapevoli le autonomie 
locali scienziati e intellettuali 

Prendono in mano questa 
andiera» E mentre ormai il 

•governo tace» sul caso Mas 
sa dal Pei la proposta concre 
la d un «fondo per la nconver 
sione ecologica» delle azien 
de inquinanti una specie di 
cassa integrazione verde per 1 
lavoratori ma anche un (ondo 
per interventi di politica indù 
striale 

SCONTRO SULLA RAI Polemiche nella commissione di vigilanza 
Deputato de accusa: «C'è una lobby in azione» 

« ^ spiego come Berlusconi 
cerca amici alla Camera» 
C e in Parlamento una lobby pro-Berlusconi, ha sicu 
ramente operato tra la fine di settembre e i giorni 
scorsi L'on Azzolmi, de, dice «Membn della com
missione di vigilanza sono avvicinati da esponenti del 
gruppo Berlusconi, i quali informano su di un pro
gramma di investimenti» Il sen Fiori, della Sinistra 
indipendente, racconta «Dopo una audizione di Ber
lusconi in Senato mi furono fatte delle proposte» 

m ROMA La commissione 
di vigilanza doveva fissare il 
tetto pubblicitario Rai per il 
1988 nel luglio 1987 Contra 
sti e patteggiamenti nella 
maggioranza hanno impedito 
che si adempisse a questo ob 
bligo di legge Dal luglio 87 

più la maggioranza appariva 
sfacciata e grottesca nel ncer 
care ogni pretesto pur di nn 
vwe la decisione Ma perché? 
Berlusconi vuole che il tetto 
Rai. nel frattempo stabilito a 

attraverso canali normali Si 
tratta di persone che vengono 
avvicinate da esponenti del 
gruppo Berlusconi che infor 
mano che e è un programma 
di investimento Sul piano for 
male non e e apparentemente 
nulla di anormale si tratta co 
munque in questo frangente 
di qualcosa che può provoca 
re qualche problema» In alcu 
ni casi come testimonia il 
sen Fiori I offerta di investire 
con lauti guadagni e rivolta a 
chi deve decidere sia sul tetto 
pubblicitario Rai (ogni lira sot 
tratta alta tv pubblica è desti 
nata a finire alle tv di Berlu 
scom) sia sulla legge per I e 
mittenza privata! gruppi di 
Pei e Sinistra indipendente 
per iniziativa di Quercioli e 
Bassanint, hanno chiesto a 

ANTONIO ZOLLO 
che si amva alla riunione di 
giovedì scorso 11 clima e brut 
to A un certo punto Pei Sini 
stra indipendente la radicale 
Aglietta dicono basta e ab 
bandonano la riunione «Sta 
vincendo il partito di Berlu 

ad «noi «*no «nn uicio Hi tnMi scorn», dice il comunista Vel oassanini, nanno cniesio a 
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le lobbies II gruppo de appa 
re frastornato come roso dal 
tarlo del sospetto E di vener 
di 1 atto di accusa di Agnes di 
oggi la denuncia del de Azzo 

900mUÌaVdTp^Veffetodiuna J™ u SS^f' ĴJ?" 
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gito ora sono disposti (non A PAGINA 3 
tutti) a tagliarne 32 E così 

8 e prevista una riunione di 
maggioranza per il tetto ma 
ieri si e deciso che prima si 
riunisca il gruppo de della 
commissione di vigilanza 
Aleggia un interrogativo pri 
ma di arrivare a un parlamen 
tare dell opposizione i vendi 
tori dei tondi berluscomam 
hanno fatto analoghe offerte a 

«Mi propesero 
un investimento 
ma rifiutai 
per questi motivi» 

GIUSEPPE FIORI 

• I «Ali indomani dell au 
dizione del presidente Berlu 
scom al Senato ho ricevuto 
la visita di un consulente fi 
nanziano del Programma 
Italia (che fa capo alia Finin 
vest) Il consulente mi ha 
proposto di raccogliere • 
miei risparmi per metterli a 
frutto Nulla di illecito È una 
operazione perfettamente 
legale Se ho nfiutato e per 
una coincidenza sulla quale 
non potevo non nflettere 
Lavoro nella ottava commis 
sione del Senato alla legge 
sull emittenza radiotelevisi
va. Faccio parte della com 

missione bicamerale che fis 
sa il tetto della pubblicità per 
la Rai E compatibile con 
queste mie attuali funzioni -
mi sono chiesto - arrotonda 
re i miei risparmi affidandoli 
ad una società che fa capo a 
Berlusconi' Ho deciso di no 
Ma poiché si tratta di opera 
ziom formalmente lecite io 
credo che il Programma Ila 
ha non avrà alcuna difficoltà 
a comunicare subito - prima 
di un altra riunione della 
commissione Rai - i nomi 
dei parlamentari che hanno 
ritenuto di potergli affidare i 
loro risparmia 

Andreatta 
scrive a Amato 
«I tuoi conti 
non tornano» 

Divisioni confusione e atteggiamenti prevaricatori della 
maggioranza rischiano di impantanare definitivamente la 
discussione parlamentare sulla legge finanziaria. Ieri nella 
commissione Bilancio delta Camera è stato battuto il ten< 
tativo di imporre procedure che avrebbero penalizzato I 
dintti di controllo delle opposizioni È passato un emenda
mento pei che favorisce gli investimenti Infine è circolata 
una lettera di Andreatta (nella foto) che contesta i conti 
del governo A PAGINA 1 S 

Il giudice 
Carnevale 
«Mafia? Non tocca 
a me combatterla» 

•Come giudice mi rifiuto di 
essere un combattente 
contro chicchessia, anche 
contro Cosa nostra II mio 
compito non e quello di lot
tare Come cittadino penta 
che bisognerebbe ricostruì 

i ^ — " » - ™ » - - ™ « ^ i — re il senso di fiducia nedt, 
istituzioni» Il giudice «ammazzasentenze» Corrado Carne
vale presidente della prima sezione della Corte di Caan-
zione len in Sicilia per un convegno giuridico, espone le 
sue tesi sulla mafia E sono opinioni che, come è n o 
solito creano sconcerto . PAGINA 7 

Il governatore della Banca 
d Italia Ciampi e tornato ieri 
a lanciare II suo monito 
contro I rischi che possono 
derivare dalla presa di con
trollo delle banche da parte 
delle industrie Ed ha fatto 
capire che i tempi si sono 

Ciampi: una legge 

Pr non consegnare 
banche 

alle imprese 

fatti stretti le scalate sono ormai In corso II Parlamento, 
dunque deve rapidamente approvare una legge che bloc
chi gli eccessi di presenza delle imprese negli Istituti di 
credito Ciampi ha anche denunciato la gravità del debito 
P u b b l l c 0 A PAGINA 1 3 

DOMAMI UNA PAGINA Di DOMI 
MILLE AVVENTURE N ORAN OULAX 

Gli operai stavano lavorando nella stiva 

Scoppio in una nave 
Sei feriti a Genova 

* »ss.JfMw . I . S . J . ' I 
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La motonave litnx nel bacino di carenaggio del porto di Genova subito dopo l'esplosione a bordo 

PAOLO SALETTI A PAGINA 5 

I documenti rintracciati negli archivi della Santa sede 

«Andreotti conferma: «LUrss 
tentò di far liberare Gramsci* 
Giulio Andreotti ha trovato negli archivi vaticani la 
conferma dei tentativi che i comunisti italiani e 
sovietici svolsero per ta liberazione di Antonio 
Gramsci Su «Il Tempo» di oggi il ministro degli 
Esten, sulla base di quei documenti, aggiunge ele
menti che confermano pienamente l'attendibilità 
dell'ultima ncerca svolta da Paolo Spnano e pub
blicata qualche giorno fa dalI'«Unità» 

EUGENIO MANCA 

• 1 ROMA Dal Vaticano una 
conferma clamorosa si nel 
I ottobre del 1927 il governo 
di Mosca tentò effettivamente 
di liberare Antonio Gramsci 
dai carcere fascista Si una 
trattativa ci fu uno scambio fu 
tentato Pacelli vi ebbe parte, 
le carte degli archivi vaticani 
convalidano la veridicità delle 
carte degli archivi sovietici 

La notizia - importantissi 
ma in sede storica e tanto più 
significativa se riferita alle pò 
lemiche di questi ultimi giorni 
- viene da una fonte autorevo 
le a accreditata come poche 
altre presso i sacri palazzi 
Giulio Andreotti In un artico 

lo che compare oggi sul quoti 
diano // Tempo e di cui ìen 
sera le agenzie di stampa han 
no diffuso uno stralcio il mini 
stro degli Esten senve che «il 
1' ottobre 1927 I incaricato 
d affari sovietico a Berlino si 
recò da mons Pacelli e gli 
consegno una nota verbale 
nella quale mosso da parenti 
e amici di Terracini e Gramsci 
il governo di Mosca propose 
di scambiare i due giudicandi 
con due preti cattolici scelti 
dal Vaticano tra quelli che si 
trovavano in prigione nel 
1 Urss Poche ore dopo I am 
basciata confermò per iscritto 
la richiesta Mons Pacelli non 

perde tempo e nella stessa 
giornata scrive al cardinale se-

Sretano di Stato, correggendo 
i minuta preparatagli da un 

collaboratore* 
A quel punto a Roma II 

cardinale Gaspam (appunto 
segretario di Stato) diede in-
canco a padre Tacchi Ventun 
(che aveva facoltà di accesso 
al palazzo mentre il confratel 
lo gesuita padre Rosa rischia 
va il confino) e quindi n'eri il 
20 ottobre in un certo senso 
positivamente Cioè nel senso 
che osi escludeva il rischio di 
una condanna a morte e si da 
vano affidamenti per un atto 
di clemenza dopo I emanazio
ne della sentenza essendo 
giuridicamente impossibile 
prima» E da ricordare infatti 
che in quella fase Gramsci e 
Terracini erano detenuti a Mi 
lano ma ancora in attesa del 
trasfenmento a Roma e del 
processo davanti al Tnbunate 
speciale che poi li avrebbe 
entrambi condannati 

Quantunque non si faccia 
luce sulle ragioni che impedì 
rono il buon esito del tentati 

vo, l'agenzia aggiunge eh* «I 
documenti trovati da An
dreotti e pubblicati da // Am-
po colmano la lacuna della ri
cerca dello storico Paolo 
Spnano, recentemente scom
parso, che aveva utilizato I 
documenti di fonte sovietica 
senza riuscire però ad acce
dere agli archivi vaticani». 
Dunque ciò che non fu possi
bile a Spnano è stato possibile 
al ministro degli Ester), Il qua
le evidentemente è riuscito a 
consultare quei materiali che 
- successivi al 1922 - ad altri 
erano preclusi 11 servino che 
si rende alla venta storica è 
tale comunque da ripagare 
per ogni parzialità di tratta
mento 

Ancorché contrastato e ne
gato ancora in questi giorni e 
con una pervicacia da cui tra
spare ben altro che il deside-
no di fare stona, un altro pez
zo di verità viene dunque alla 
luce, sia pure sessant anni do
po E il migliore dei riconosci
menti che potesse accompa
gnare I ultima ncerca di Spria-

A PAGINA 4 

«La Terra entrerà in un forno» 
• • FIRENZE li mondo va a 
pezzi E I uomo sta fermo a 
guardare E il solo pensiero 
che viene in mente ascottan 
do Chnstopher Flavin lo 
scienziato esperto di energia 
nucleare vicepresidente del 
World watch Insti tu te dal 
1974 redige quel Rapporto sul 
nostro pianeta che ci getta 
nel! angoscia Ieri e venuto a 
Firenze alla manifestazione 
Verdeambiente una quattro 
giorni di dibattiti e discussioni 
organizzata dai Verdi E giun 
to direttamente da New York 
con la sua borsa di dati e do 
eumeni) sullo stato del mon 
do Una anticipazione mon 
diale in esclusiva I dati ufficia 
li verranno resi noti nei prassi 
mi giomi mentre il volume 
uscirà a febbraio 

Dei dieci capitoli dedicati 
tra I altro al degrado ambien 
tale alla diminuzione della fa 
scia d ozono e ali Aids che 
sono la base per definire il 
concetto di sicurezza del 
mondo Flavin ha anticipato 

Suelli che riguardano appunto 
riscaldamento del nostro 

pianeta È stato I anno più cai 
do in assoluto In Cina centi 
naia di persone sono morte di 

Il 1988 e l'anno spartiacque per ì prò 
blemi del mondo E stato ed e an 
che il più caldo in assoluto un vero e 
proprio record Naturalmente negati
vo Nella Cina centrale si s o n o avuti, 
per 10 giorni dai 36 ai 40 gradi Mi 
lioni di cinesi sono stati colpiti da 
malori perche ti calore corporeo era 

DAL NOSTRO INVIATO 

inferiore a quello e s t e m o Centinaia 
sono stati ì morti Nell'America del 
Nord 1 ondata di calore ha inciso sui 
raccolti C e stato un calo del 3 0 per 
cento Per fortuna ci sono ancora ri
serve di frumento Ma andando avan
ti cosi milioni di persone moriranno 
di fame 

caldo Net Nord Europa si e 
avuto in conseguenza un ca 
lo del 30 per cento del raccol 
to Ci siamo salvati perche ab 
biamo riserve di frumento ma 
dinanzi ad altre ondate di ca 
lore di questo tipo milioni di 
persone potrebbero morire di 
fame Inoltre verso la fine del 
secolo la situazione peggiore 
ra Cresceranno le acque le 
zone costiere saranno som 
merse le falde acquifere si 
perderanno Ci sarà carenza 
di acqua E inoltre la fascia 
d ozono continua a diminuire 
Si e ridotta ancora dall 1 7 al 3 
per cento E il fenomeno non 
interessa più solo I Antartide 
o il Polo Nord ma anche I Eu 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

ropa e gli Usa Questo signifi 
ca aumento del cancro della 
pelle e riduzione della produ 
zione agricola Ma questo 
drammatico elenco di trage 
die mondiali non e finito 
Questo arido 1988 andò per 
colpa dell uomo che inquina 
ha fatto registrare la distruzio 
ne dei cicli biologici dovuti al 
la deforestazione il risultato è 
stato il ciclone che ha colpito 
il Bangladesh che ha creato 
25 milioni di «rifugiati ambien 
tali tutti coloro che hanno 
perduto la casa E la de (ore 
stazione produrra nuove piog 
gè e nuovi terribili danni Solo 
nel 1987 è stata tagliata una 
superficie di foresta amazzo 

nica grande come I Austria 
«Il mondo è fuori controllo 

a causa delle attività umane -
dice lo scienziato mentre 
snocciola dati uno dietro I al 
tro uno più doloroso dell al 
tra - il pencolo ambientale è 
mondiale» e lancia un filo di 
speranza «Trasformare il 
mondo a rischio in un mondo 
a collaborazione intemazio 
naie» 

Flavin sollecita domande 
Ne piovono sul nucleare ma 
anche sul! effetto serra su 
quello che lo scienziato defi 
nisce «il cappotto attorno alta 
Terra» Per il biossido di car 
bonio siamo a) livello più alto 
mai raggiunto in precedenza 

esattamente come nelle previ 
siom» Ma siamo solo agli inizi 
e I accelerazione sarà ancora 
più rapida Ma come si con 
corda questo calore con la fu 
tura prevista era di glaciazto 
ne? «Sarà una glaciazione as 
sai calda - risponde - Ma non 
ci arriveremo perché pnma 
saremo tutti morti» Ma le cen 
trali nucleari non producono 
ossido di carbonio Forse 
qualcuno avanza la proposta 
potrebbero essere una solu 
zione Ma il nucleare si con 
danna da solo Perndurreso 
lo del 20 30 per cento il feno 
meno occorrerebbe costruire 
dai 5000 ai 15000 impianti nu 
ciean nei prossimi 40 anni 
pari ad una centrale ogni due 
giorni Abbandonare il nu 
cleare e quindi un obbligo 
(anche perché il problema 
delle scorie e dello smantella 
mento è ancora tutto da nsol 
vere) così come quello del 
1 «efficienza energetica» cioè 
un modo pulito di produrre 
energia che può portare fino 
ad una riduzione dell ossidio 
di carbonio del 25 per cento 
Un richiamo ancora una volta 
della scienza alt intelligenza 
deli uomo Verrà ascoltato? 

Peres e Shamir 
alla caccia 
dell'ultimo voto 

DAI N o s t r o INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

H GERUSALEMME Ultimi 
comizi elettorali prima del vo
to di martedì len a Tel Aviv ha 
parlato Shamir Oggi nella 
stessa piazza Peres si rivolgerà 
ai sostenitori del Partito labu 
rista Si guarda a queste ele
zioni come alle più importanti 
dal 1948 in poi Qualcuno le 
definisce un «referendum» sul 
la pace e sui confini (cioè sul
la restituzione o meno dei ter 
nton occupato II Likud si 
schiera su posizioni di intran 
sigente conservazione delle 
conquiste temtonali i laburi 
sti sono disponibili a una par
ziale restituzione ma non ac
cettano 1 Olp come interlocu
tore di un eventuale dialogo II 
rischio comunque è che dalle 

ume non esca alcun vincitore 
Potrebbe riprodursi la situa
zione di perfetto equilibrio nu
merico e politico attualmente 
esistente in Parlamento e I* 
conseguente paralisi decisio
nale quando si tratta di com
piere scelte di fondo Un por
tavoce laburista ha Ipotizzalo 
che se si verificasse una late 
eventualità si potrebbe costi
tuire un governo transitorio di 
uniti nazionale per riformare 
la legge elettorale e tornare a 
votare dopo sei mesi Intanto 
a Gerusalemme est e nei teni
tori occupati la protesta e gli 
scioperi della popolazione 
araba continuano Quattro I 
lenti nelle dimostrazioni Ieri a 
Gaza 

CINGOLI E PAOLOZ2I A PAGINA • 
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rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sud e Finanziaria 

N 
ANDREA QEREMICCA 

ella Commissione bicamerale per il Mezzogior
no, chiamata a valutare la coerenza della mano
vra finanziaria e di bilancio del governo con 
l'obiettivo dello sviluppo delle regioni mendio-

—— nati, non è prevalsa una posizione di maggio
ranza. Otto voti contro otto, saranno trasmessi all'As
semblea della Camera tanto il parere del Pei, sul quale 
Il Psi si è astenuto, quanto quello della De. Anche 
questo è un segno dei tempi Peccato però che • parla
mentari della maggioranza abbiano voluto perdere 
un'occasione: nelle regioni meridionali fanno a gara a 
denunziare la congiura contro tutto il Sud di tutto il 
resto del paese, e quando poi si tratta di andare ai 
dunque, di dare un nome ai veri responsabili e di 
Indicare le soluzióni possibili, dicono che tutto som
malo le cose stanno bene come stanno. 

E Invece no, le cose stanno molto male, Su 25mlla 
miliardi di investimenti produttivi che il governo vuole 
tagliare dal Bilancio del prossimo anno, I tre quarti si 
riferiscono al Mezzogiorno. E non si tratta solo dell'in
tervento straordinario, che non decolla e accumula 
residui passivi. Anche nei programmi ordinari dello 
Stato - del vari ministeri, delle Ferrovie, dell'Anas - le 
riduzioni più consistenti riguardano le regioni meridio
nali, 

Le Partecipazioni statali, che per legge dovrebbero 
localizzare al Sud il 60 e ISO per cento dei propri 
Investimenti, nell'89 raggiungeranno a malapena il 32 
per cento (contro il 34 per cento dell'86). L'Ir! nell'89 
scenderà al 28 per cento, contro II 33 per cento 
dell'86. 

I fondi destinati al Mezzogiorno, stabiliti dal Parla
mento In una riserva non inferiore al 40 per cento degli 
Investimenti complessivi dello Stato sull'Intero territo
rio nazionale, a conti latti nell'88 non hanno superato 
il 6 per cento. 

Presentando II nuovo governo, De Mita disse' questa 
Volta porremo sul serio il Mezzogiorno al centro della 
nostra azione «collegando le politiche generali all'o
biettivo della crescita occupazionale e civile del Mez
zogiorno». Poi il governo ha redatto il documento di 
programmazione economico-finanziaria assumendo la 

Previsione di un incremento del tasso di sviluppo dei-
economia nazionale tra il 2,5 e il 3 per cento. E fu 

chiaro sin da allora che, al di là delle parole, era stata 
messa nei conto l'ulteriore accentuazione dello squili
brio Nord-Sud. Per Invertire la tendenza in atto occor
rerebbe Infatti un trend di sviluppo pari al doppio di 
quello previsto dal governo, e uniforme in tutto il pae
se, dal momento che nell'87 è stato del 3,1 per cento 
ma nel Sud non ha superato fo mela della media nazio
nale, col risultato che nelle regioni meridionali in un 
anno si e perduto il 10 per cento del posti di lavoro nel 
settore industriale, e II tasso di disoccupazione ha rag
giunto livelli pari al doppio della media nazionale. 

desso siamo alla legge Finanziaria e al Bilancio 
dello Stato. E il governo, che voleva affrontare il 
problema del Mezzogiorno «non solo con un 
intervento straordinario efficace ma con un 

m^m orientamento di tutta la politica economica», 

Siepone misure restnttlve non solo nel settore degli 
(Vestimenti produttivi, ma anche in quello delle spese 

sociali e dei trasferimenti al Comuni e alle Regioni. Per 
il Mezzogiorno questo significa far piovere sul bagna
lo, aggiungere danni ai guasti. Non occorre troppa 
lantasia per Immaginare le conseguenze rovinose degli 
aumenti sulle tariffe pubbliche (sino al 25 per cento nei 
trasporti), sulle quote relative ai servizi individuali (un 
posto nella scuola materna potrà arrivare a costare 
dalle 500 alle SOOmila lire mensili) e sui ticket per la 
salute in larghissimi strati sociali la cui qualità della vita 
e i cui redditi già sono quelli che sono, e in intere 
regioni la cui dipendenza economica e sociale dalla 
spesa pubblica è maggiore rispetto al Centro-Nord. 

In materia fiscale, nella manovra finanziaria e di 
bilancio si confermano le vecchie scelte che scorag
giano ii reddito da lavoro e da impresa, favoriscono le 
ricchezze finanziarie e consentono II grande mare del
le erosioni e delle evasioni. L'esatto contrario dell'o
biettivo preannunziato dal governo, di voler promuo
vere "un'adeguata formazione netta di capitale produt
tivo da localizzare nelle regioni meridionali». 

Chiamata dal Parlamento a valutare la manovra di 

Klitica economico-finanziaria del governo, la Svimez 
osservato: «La riduzione dei disavanzi e dell'indebi

tamento pubblico sarà nell'interesse del Mezzogiorno 
solo se è elemento di un complesso di politiche che 
allumano come obiettivo centrale l'unificazione eco
nomica del paese. Ciò che il Mezzogiorno chiede, 
insomma, è che tale riduzione not\ si iscrìva in un 
quadro di minor governo dell'economia e di fiducia 
pregiudiziale nelle supposte virtù equilibratrici del 
mercato: la rilevante e crescente disoccupazione meri
dionale esige invece che l'indispensabile risanamento 
della finanza pubblica sia la premessa di un diverso e 
più deciso impegno dello Stato per la promozione 
dello sviluppo e per una sua distribuzione territoriale 
congrua con la distribuzione territoriale dell'offerta di 
lavoro». 

Noi siamo d'accordo Tant'è che l'altro giorno nella 
Bicamerale per 11 Mezzogiorno abbiamo chiuso con 
questa osservazione il parere del Pei. Contro II quale 
ha votato la De. Non a caso. 

.Quanto è forte la perestrojka? 

renila 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 

Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Pietro Verzelelli 

Direzione, redazione, amministrazione 
00I8S Roma, via del Taurini 19 teletono panante 06/40490. 
telex 613461. lax 06/4955305 (prenderà II 4455305): 20162 
Mikmo, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/64401. Iscrizione al 
n. 243 del registro slampa del tribunale di Roma, iscrizione 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 
4555. 

Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34 Tonno, telefono Ot 1/57531 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nili spa: direzione e ulllci, viale Fulvio Testi 75,20162: 
stat llimenii: via Cmo da Pistola 10 Milano, via del Pelasgl 5 Roma 

La porta sull'Occidente 
WM ROMA. Ma quanto è forte 
Mikhail Goi baciov? Ha davve
ro spazzato vìa tutte le resi
stenze alla perestrojka? In una 
sala del Cespi, fioccano le do
mande su Fiodor Burlatskij, 
•cervello pensante* del nuovo 
corso sovietico, acuto com
mentatore della «Literaturnaja 
Gazeta», acceso sostenitore 
delle riforme in Urss. E lui, 
che non mostra voglia di sot
trarsi, se ne esce con una mi
nuscola ma significativa indi
screzione. «In estate - raccon
ta - quando Egor Ligaciov 
pronunciò un discutibile di
scorso di polìtica estera, l'am
basciatore Usa a Mosca, Jack 
Matlock, si precipitò da She-
vardnadze e a bruciapelo gli 
domandò: scusi, ministro de
gli Esteri, io a chi devo crede
re, a Ligaciov oppure a Corba-
ciov? Scevardnadze, tranquil
lo, replicò- lei può continuare 
a credere nella linea di Gorba* 
ciov. Non abbia timore». 

Fiodor Burlatskij è un testi
mone di pnm ordine degli ul-
timi avvenimenti della dirigen
za sovietica. Già consigliere di 
Krusciov, accompagnatore dì 
Gorbaciov in Usa, a Ginevra, a 
Rejkyavik, è anche un fine ri
cercatore storico Sta per pub
blicare su KNOVIJ Mir» un po
deroso saggio dal titolo elo
quente: «Dopo Stalin*. Si di
chiara, sorridendo, un «impa
ziente della perestrojka», ed è 
impietoso, a volte, sullo stato 
del paese. Ma, ovviamente, è 
fn prima fila nell'appoggiare i 
duri compiti imposti da quella 
che lui chiama la «decìsa svol
ta» del 27* congresso. 

Allora tono «tati •confitti 
gli oppositori, tono ormai 
al margini le «forze fre
nanti»? 

Il plenum di settembre ha se-

tnato il tnonfo di Gorbaciov. 
stato un successo paragona

bile a quello dei 27* congres
so. 

Gorbaciov ha vinto, oppu
re, come è sembrato a 
qualcuno, ha voluto stra
vincere? Una vittoria ol-

«La linea di Gorbaciov è forte, il se
gretario del Pcus, all'ultimo plenum, 
ha stravinto». Parla Fiodor Burlatskij, 
politologo, scrittore, commentatore 
della Literaturnaja Gazeta già consi
gliere di Krusciov. Come è maturata 
la «svolta» della perestrojka? I prezzi 
pagati alla «gara» con gli Usa. «Siamo 

indietro anche di 25 anni sul piano 
tecnologico». Il nuovo socialismo per 
superare il burocratismo e il diffuso 
conservatorismo della società sovie
tica. Il piano Marshall? «È una remini
scenza sgradevole. Parliamo, piutto
sto, di nuova tappa di collaborazione 
economica tra Est ed Ovest». 

tremliura non nasconde 
forte delle debolezze? 

Non siete mai conlenti. Prima 
tutti dicevano: possibile che 
questo Ligaciov sia così po
tente? Adesso tutti dicono: 
possibile che Gorbaciov sta 
così forte?... 

E come stanno effettiva
mente le cose? 

Per realizzare le riforme di 
struttura bisogna avere una 
forte maggioranza, soprattut
to per vincere le resistenze di 
diciotto milioni di burocrati... 

I cittadini sovietici hanno 
preso coscienza della ne
cessità della perestrojka? 
Sostengono lo sforzo del 
rinnovamento? 

Vedete, Krusciov intendeva 
applicare dall'alto la demo
cratizzazione della società. 
Gorbaciov, invece, cerca di 
far perno su una base molto 
vasta, nonostante l'opposizio
ne di molti funzionari di parti
to. E anche vero che la nostra 
è ancora una società conser
vatrice, passiva, con una forte 
accentuazione politico-cultu
rale di natura patriarcale e au
toritaria. 

E 1 lavoratori, la classe 
operala cosa pensano del
la svolta? 

Dai noi non esistono i sondag
gi di opinione. Tuttavia se an
dassimo a chiedere in una 
fabbrica cosa ne pensano, 
avremmo questo panorama 
un terzo sarebbe d'accordo 
con le riforme, in prevalenza 
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giovani che conoscono le 
nuove tecnologie occidentali, 
che sono pronti a tìcicJarsi e a 
lavorare in modo più efficien
te. Poi ci sarebbe un altro ter
zo decisamente contrario, 
composto da vecchi quadri di 
partito che non sono più in 
grado di riqualificarsi. Tra 
questi troveremmo anche 
molti alcolisti, davvero molti, 
elementi degradati, che sono 
disposti a lasciare le famiglie 
in miseria. Infine, un altro ter
zo in attesa, incerto tra l'una o 
l'altra posizione. E conquistar
lo dipende dalla rapidità con 
cui vanno avanti le riforme 
economiche. Quella agricola, 
in primo luogo. 

È un quadro non confor
tante.,. 

È vero, la nostra è una società 
in prevalenza conservatrice. 
Però non vedo affatto, oggi 
come oggi, la possibilità di un 
ritorno indietro, per intender
ci ai tempi brezneviani. Ades
so un'alternativa stalinista è 
impensabile, non ci potrà es
sere un crollo del nuovo pen
siero politico. 

Come è maturata la svol
ta? 

Non si poteva più proseguire 
nella folle gara con gli Usa sul
la conquista dell'egemonia: 
loro lanciavano la sfida e noi a 
rispondere colpo su colpo. 
Tutto questo ci ha fatto consu
mare risorse enormi, sacrifi
care molte branche del pro
gresso scientifico 11 nsultato: 
siamo indietro anche di 25 an
ni sul piano tecnologico ri

spetto ai paesi sviluppati. 
Cos'è, dunque, U «MOVO, 
modo di pensare»? *t * ,&< 

Esso nasce dal presupposto 
che gli interessi dell'umanità 
sono al di sopra di quelli delle 
classi. Ma non vuol dire che su 
questo tema, in Urss, le di
scussioni siano finite. La lotta 
ideologica è aperta. Bisogna 
spostare il treno su nuovi bi
nari, non è facile ma le basi 
sono ormai gettate. 

Quando verrà affrontata 
la riforma del prezzi? 

Le riforme, tutte, si faranno. Il 
problema è «quando» e «co
me». Ed il «come» è oggetto di 
una battaglia molto aspra. La 
perestrojka in economia sta 
compiendo i primi passi, la ri
forma dei prezzi è il più diffici
le dei nostri problemi. Persino 
il problema delle nazionalità 
non è poi cosi complesso co
me si presenta quello dei 
prezzi. Non è un problema so
lo economico ma sociale... 

Ci può spiegare? 
È presto detto: riformare i 
prezzi vuol anche dire elevare 
quelli di alcuni generi di prima 
necessità che adesso sono 
molto bassi. E il caso del latte 
e del pane, per esempio. Ma è 
giusto dare un colpo a quaran
ta milioni di pensionati il cui 
assegno è già basso?. 

Quale tipo di socialismo si 
età tentando di affermare? 

La nostra è la ricerca di un 
nuovo modello di socialismo, 
democratico, umano, che si 
basa sui principi di economia 

di piano e di mercato, su un 
alto livello di vita che garanti
sca i diritti umani. Per costrui
re un socialismo di questo ti
po è necessario apnre la no
stra società al mondo con
temporaneo. Si dice che Pie
tro I apri una finestra sull'Oc
cidente, che Stalin la sbarrò 
con i chiodi, che Krusciov ria
pri una porticina Gorbaciov 
non solo intende apnre il por
tone ma vuole che la società 
sovietica sia parte della socie
tà moderna. 

-**JMB> nt°laNrJlliMM -
.rapporti con gli altri paesi 

Afeblamo dato in passato fanti 
cattivi consigli che adesso ci 
asteniamo dal darne ancora. 
Tra questi paesi c'è chi sostie
ne la perestrojka, chi è diffi
dente. L'Urss lavora per una 
collaborazione collettiva e bi
laterale tra i paesi dell'Est e 
dell'Ovest. 

Che ne pensa di una riedi
zione del «plano Mar
shall»? 

Si tratta di reminiscenze sgra
devoli. Ad esso noi associamo 
l'americanizzazione dell'Eu
ropa. Piuttosto, noi intendia
mo andare alla sostanza delle 
cose. I rapporti tra l'Urss e i 
paesi dell'Europa sono tappe 
importanti della collaborazio
ne che noi auspichiamo. Cer
to, come dicono i cinesi, è dif
ficile prevedere qualcosa, so
prattutto il futuro. Molte cose 
nel mondo dipenderanno dal 
mutamento dei rapporti tra 
Est ed Ovest. 

Cosa può fare l'Italia per 
la perestrojka? 

Può far molto. L'Italia e gli al
tri paesi europei possono aiu
tarci a superare il burocrati
smo sovietico. Noi speriamo 
che la svolta sovietica stimoli 
una nuova politica dell'Occi
dente A volte, invece, vedo 
che propno l'Occidente attua 
una politica «breznevtana» In
vece noi ci siamo mossi. 

Intervento 

Ci serve una legge 
che recida il nodo 

spacciatore-tossicomane 

CHICCA ROVERI 

BOBO 

C om'è la nuova 
legge sulla dro
ga? Insufficien
te, per quello 

• • • • che se ne sa. E il 
fattothe se ne sappia poco 
fa parte dell'insufficienza. 
Non si fa una nuova legge 
su di un tema così centrale 
per la nostra società, dopo 
tredici anni di silenzi, omis
sioni, ritardi, senza aprire 
un dibattito ampio, appro
fondito, che coinvolga - la
sciatemelo dire - coloro 
che nel frattempo, in prima 
linea, hanno condotto la 
battaglia contro la droga, 
soli con le proprie energie, 
soli con i propri morti. 

Legge insufficiente per
ché ricalca, per le anticipa
zioni che la signora Jervoli-
no ne dà sui giornali, la 
vecchia 685 di cui tutti con
tinuano a dire un gran bene 
e si capisce male il perché. 
Se la vecchia legge era così 
buona come è successo 
che in questi tredici anni 
abbiamo visto divampare il 
fenomeno droga (allora 
esclusivamente presente in 
sacche delle metropoli), 
impadronirsi delle città, 
espandersi nei paesini, oc
cupare le campagne, cosic
ché oggi non è più lecito 
affermare che esiste un'iso
la, una casa, una strada do
ve la droga sia assente? No. 
La nuova legge deve essere 
una legge efficace, cioè 
semplice, di pronta appli
cazione. Una legge che va
da al nocciolo della que
stione e senza tanti riguar
di. Una legge come una 
spada. E la spada deve ta
gliare in due, recidere il no
do dello spacciatore-tossi
comane. Oggi le cose fun
zionano pressappoco cosi 
(e la nuova legge, per 
quanto se ne sa, non inter
viene sul problema): lo 
spacciatore viene fermato, 
si accerta la sua tossicoma
nia, viene rimesso in circo
lazione perché non punibi
le. È come se Uno parcheg
giasse In sosta vietata taf sua 
auto, poi salisse al primo 
piano a sgozzare la propria 
madre e... venisse multato 
per l'auto in sosta. Non so 
se c'è bisogno di dare un 
forte segnale di punibilità 
per l'uso di droghe ma cer
to c'è bisogno di dare un 
forte segnale - cinque an
ni, dieci anni? - a chi spac
cia la morte. 

Questo è il primo punto. 
Ed è un punto importante, 
specialmente in un paese 
dove tutto si colora di ideo
logia, e questioni di soprav
vivenza collettiva, di quali
tà della vita, di dove andre
mo e come saremo, diven
tano problemi astratti, sen
za radici nella realtà: droga 
libera, droga vietata, tossi
comane punito, tossicoma
ne impunito. Roba da di
battito televisivo. 

Noi, a Lenzi come a Mi
lano, a Pavia come a Mar
sala, nei luoghi dove abitia
mo e in quelli dove andre
mo, poniamo poche sem
plici regole. Questo luogo, 
noi diciamo, è abitato da 
valori altri II nostro stile di 
vita, noi diciamo, è più 
buono, più bello, più diver
tente di qualsiasi tossico
mania. Vieni e vedi. 

Perché funziona il meto-
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do Saman? Perché non è 
costruito sulle parole ma 
sull'esperienza. Perché 
non è incentrato sull'obblc 
go ma sul desideno. Per
ché non lavora sul dolore 
ma sul piacere. 

La nostra piccola espe
rienza (piccola nel con
fronto con l'elefantiasi del 
problema, ma che dura da 
dieci anni e conta molti 
successi) è generalizzabi
le? Noi pensiamo di no, 
Noi pensiamo che la ro
chezza più grande che le 
comunità terapeutiche 
hanno regalato al paese è 
la molteplicità degli ap
procci possibili. Che que
sto autentico tesoro non 
vada dissipato. Ma che pro
prio da qui, da questo ter
reno fertile, la nuova nor
mativa deve trarre indirizzi. 
E il primo, il più importan
te, non può non essere la 
tutela di queste realtà. Su 
questo terreno lo Stato, in 
tutte le sue articolazioni, ha 
mostrato incapacità antica 
d'intervenire, povertà di 
fantasia nel progettare. 
Queste due cose, franca
mente, fanno temere il 
peggio. Anche per il futuro. 
Sapete come è sopravvis
suta Saman fino ad oggi? 
Grazie ai nostri soldi, al no
stro lavoro e al nostro san
gue, innanzitutto. E poi gra
zie alla Provincia regionale 
di Trapani (un istituto non 
specilico nella lotta alla 
droga), al Comune di Mar
sala (di nuovo una forzatu
ra istituzionale) e a pochi 
altri amici pubblici e privali 
che sono arrivati in soccor
so ogni volta che stavamo 
affogando. Appunto, ami
ci. Persone, magari con in
carichi d'amministrazione, 
ma non la legge, quella leg
ge di cui tutti siamo servi, 
quella legge che dovrebbe 
proteggere II nostro lavoro,' 
incoraggiare la nostra fati* 
ca, ' ' ", 

E come fa lo Stato Italia-" 
no ad Siu'are le comurf!«|( 
terapeutiche se dispone ilv 
tutto, ogni anno, di dician
nove miliardi, se questi da-. 
nari deve distribuire tra co-v 
munita, Comuni, Usi, cose 
utili e cose inutili? Ecco, la 
nuova legge potrebbe risol
vere almeno questo. Molti
plicare per dieci, per venti, 
i danari disponibili. 

istribuirli secon
do il lavoro fat
to, con chiarez
za, in trasparcn-

^ B M B za. 
Questo, insieme all'altro 

segno che all'inizio vi ab
biamo proposto (la perse
cuzione senza falsi pudori 
di chi spaccia la droga ai 
nostri figli), ecco la propo
sta di Saman. Due cose 
semplici, concrete, che sì 
possono fare subito. Quan
to ai grandi temi della dro
ga e della mafia, delle loro 
radici, di quell'arma segre
ta che le sconfiggerà e che 
si chiama, impropriamen
te, educazione alla vita o 
prevenzione, per quello ci 
dichiariamo fin d'ora di
sponibili al confronto e al 
dibattito. 1 nostri telefoni 
sono 02-29404433 e 
0923-861392. Chiamate, se 
volete. 
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POLITICA INTERNA 

Polemica sulle leggi elettorali 
E Ingrao risponde a Craxi 

Achille Occhietto 

Occhetto: Dc-Psi, 
un bipolarismo 
fallace e dannoso 
«La nostra è una proposta volta a costruire l'unità di 
tutte le forze di progresso». Occhetto risponde cosi a 
Craxi, che aveva definito l'idea di riforma elettorale 
avanzata dal Pei lo strumento per «un bipolarismo a 
guida de e comunista». «Se c'è un bipolarismo che 
oggi vige e pesa sulla politica italiana - replica Oc
chetto - è quello tra De e Psi». E a Craxi, che l'aveva 
attaccato, riserva una battuta anche Ingrao. 

1 B ROMA. Al Psi l'ipotesi di 
ritorna elettorale proposta 
dal Pei non piace granché, l o 
si era già capito dalle prime 
dichiarazioni di esponenti so
cialisti, ma Crani - in una in
tervista pubblicata ieri dal 
«Corriere della Sera* - ha vo
luto ripeterlo. Soffermandosi 
sul documenti e sulla discus
sione dell'ultimo Comitato 
centrale comunista, il segreta
rio del Psi ha infatti affermato: 
«Per ora mi pare di capire che 
la riforma elettorale di cui si 
parla nel documento è un po' 
come l'abito della domenica 
di un bipolarismo a guida de
mocristiana e comunista. Fi-
Suriamocl se possiamo essere 

'accordoi. 

A Crani, Occhetto ha rispo
sto Ieri concludendo una ma
nifestazione a Massa Carrara. 
•Noi proponiamo di discutere 
anche sulla riforma delle leggi 
elettorali proprio per consen-

, tire agli elettori di decidere 
più direttamente sui program
mi e sui governi. La nostra -

I tot Spiegato II segretario c'o-
munista - è una proposta vol
ta a costruire l'unità di tutte le 
forze di progresso, laiche e 
cattoliche. Essa vuole infatti 
creare le condizioni per vere 
alternative, programmatiche e 
di governo, da presentare din
nanzi al popolo. Vi è chi vede 
nella nostra proposta una rin
novala volontà bipolare - ha 
aggiunto Occhetto, riferendo
si appunto all'intervista di Cra
xi -. Ciò non corrisponde alle 
nostre Intenzioni, cosi come 
non è nelle nostre intenzioni 
cercare occasioni di conflitto 
a sinistra, Nessun bipolarismo 
Dc-Pcl, dunque, ma program
mi e schieramenti diversi in 
campo per II governo del pae
se, questo sì. Del resto - ha 
concluso il segretario comu
nista - se c'è un bipolarismo 
che oggi vige e pesa sulla poli
tica italiana è quello tra Oc e 

Psi. Un bipolarismo fallace e 
illusorio, consociativo e con
correnziale, che non produce 
e non può produrre, perciò, 
né una vera coalizione di go
verno né una vera alternativa, 
ma che crea invece spesso 
contusione, dannosi irrigidi
menti del confronto politico, 
ostacola le necessarie deci
sioni e Indebolisce ogni effet
tiva capacità di governo del 
paese-. 

Nell'Intervista ài .Corriere., 
Craxi - oltre a lamentarsi nuo
vamente delle pagine satiri
che dell'.Unitè» del lunedi -
ha anche reso noto di essere 
rimasto «colpito negativamen
te, molto negativamente» dal
le cose delle da Ingrao nel 
suo intervento al Ce comuni
sta: «Non so come definirle. 
Astratte? Massimaliste? Vele-
rocomuniste?.. Citando alcu
ne delle affermazioni di In
grao, Craxi ne parla come di 
«confusi Meolqgisml.che. stra; 
volgono la realtà». «Ancora un 
passp avanti - sentenzia - e 
slamo allo Stato Imperialista 
delle multinazionali» (la defi
nizione spesso adottata dai 
terroristi nei loro documenti, 
ndr). 

Come replica Ingrao? Il dirì
gente comunista non ha, in 
verità, gran voglia di far pole
mica. Osserva: «Vedo che an
che a me, come era un tempo 
per I ragazzi a scuola, è tocca
ta una larga razione delle 
usuali bacchettate dell'on. 
Craxi. Non credo a questo 
metodo di discussione. Noto 
solo che, a proposito della po
litica dell'attuale maggioranza 
di governo, mi viene attribuita 
una frase ("d'intesa e per con
to del grande padronato") 
che io non ho pronunciato. E 
chiunque conosce un poco 
delle mie idee sa che non so
no abituato a rappresentarmi 
le forze politiche come mec
canici servi del capitale». RG. 

Le denunce di pressioni 
sui parlamentari durante 
il braccio di ferro 
sui tetti pubblicitari 

Le infuocate sedute della 
Commissione vigilanza 
Intanto Odeon tv annuncia: 
la Cee apre un'inchiesta 

«Alle Camere non si decide 
per favorire Berlusconi» 
Il caso è esploso. Il sen. Fiori racconta l'incontro con 
un venditore di fondi di Berlusconi, il de Azzolini 
spiega ad un'agenzia: «Persone della commissione 
vengono avvicinate da esponenti del gruppo Berlu
sconi che informano di un programma di investimen
to. Apparentemente, nulla di anormale, ma in questo 
frangente... questi episodi sono stati denunciati al di 
fuori della commissione da esponenti comunisti». 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. La scena risale a 
giovedìscorso, ha per teatro 
palazzo S. Maculo, sede della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai. Sono all'in* 
circa le 15 e la seduta è stata 
sospesa; i parlamentari di Pei, 
Sinistra indipendente e la ra
dicale Aghetta hanno deciso 
di abbandonare la riunione, 
per protesta contro gli arbitri 
di una eterogenea coalizione, 
che va dal missino Serve Ilo, 
passa per la maggioranza del 
gruppo de, arriva al Psi. E la 
coalizione che sta mercanteg
giando, da oltre un anno, sul 
tetto pubblicitario della Rai: 
l'ipotesi è di ridurlo, anche se 
in misura minore di quanto 
vorrebbe Berlusconi e di 
quanto propone il Psi. «Que
sto accordo - scandisce il co
munista Veltroni lasciando S. 
Maculo - se lo voteranno da 
soli, sta vincendo il partito di 
Berlusconi». Ai cronisti ac
campati al pian terreno arriva
no brandelli di indiscrezioni 
su quello che accade al se
condo piano, dove c'è l'aula 
della commissione. Si sente 
dire, ad esempio, che a un 

certo punto s'è notata una 
grandissima concitazione in 
un crocchio dì parlamentari, 
che i più agitati sono alcuni 
de. Mezz'ora più tardi se ne 
capirà di più. 11 capogruppo 
de Abis e il socialista Acquavi-
va hanno appena il tempo di 
annunciare una fantasmatica 
intesa che il senatore de Lipari 
chiede la parola, ripudia inte
se fatte sulla testa della com
missione, denuncia l'attività di 
lobbies che esercitano pres
sioni trasversali sui parlamen
tari. 

Anche attraverso le imma
gini del circuito televisivo in
terno è possibile cogliere il 
cambiamento di atmosfera 
nell'aula della commissione: 
sconcerto, inquietudine, de
putati e senatori che si interro
gano con lo sguardo. «Tome-
remo qui - annuncia il comu
nista Bordon - quando il cli
ma sì sarà fatto più limpido». 
Uscendo, Lipari ribadisce le 
sue accuse, un altro de, Azzo
lini, avverte: «Non siamo cosi 
ottusi da non sentire e non ca
pire, le pressioni ci sono e for
ti*. Franco Evangelisti arriva in 

ritardo, gli dicono qualcosa e 
scatta: «Voglio sapere tutto 
nei minimi dettagli». Si comin
cia a sussurrare di parlamen
tari visitati da venditori di fon
di di investimento; tuttavia, 
non si riesce a decifrare anco
ra se la denuncia, vigorosa, è 
riferita a una sensazione o a 
un fatto specifico. Insomma, 
ci vorranno delle ore perché 
si cominci a percepire che at
torno alla vicenda del tetto 
pubblicitario quest'anno si 
gioca una partita pesante. 

Sino a quando - è la crona
ca delle ultime 48 ore - la 
bomba a scoppio ritardato 
non deflagra. Nella larda mat
tinata di venerdì è il direttore 
generale della Rai, Agnes, a 
rilanciare il problema delle -
lobbies, nel quadro di un du
rissimo attacco a Berlusconi e 
alle forze df governo che pre
stano la loro protezione politi
ca. Nel definire «un delitto 
perché è una rapina - contro 
il paese, la democrazia, le fa
miglie dei dipendenti Rai - la 
sottrazione alla Rai di risorse 
pubblicitarie» Agnes afferma 
che la questione delle lobbies 
è faccenda grave, qualcosa 
che gli fa paura. 

Qra, la testimonianza del 
senatore Fiori e una intervista 
del deputato de Azzolini con
sentono di avere un quadro 
più chiaro e grave della situa
zione: ci sono stati fatti e com
portamenti precisi, collocabili 
ira il 22 settembre (giorno 
dell'audizione di Berlusconi al 
Senato, citata dal sen. Fiori) e 
il 27 ottobre. Alla conferma 
delle operazioni lobbistiche, 
Azzolini aggiunge un affresco 

inquietante di quel che acca
de nel suo gruppo e nella 
maggioranza: «All'interno del
la De c'è chi è favorevole alla 
continua e ripetuta politica 
della dilazione delle scelte sul 
tetto pubblicitario Rai, ad una 
esasperata politica del rinvio 
perché queste scelte intendo
no favonre Berlusconi... quel
lo che più mi spaventa è che 
ormai si fa fatica a distinguere 
chi sta da una parte e chi sta 
dall'altra. Neil ultima seduta 
della commissione si è anche 
escogitato il trucco di dichia
rare che c'era un accordo, 
convinti che nella stesura del 
documento sarebbe sicura
mente venuto fuori qualche 
problema per cui tutto sareb
be tornato punto e a capo. Or
mai non c'è più spazio nean
che per i tentativi di mediazio
ne onesta del capogruppo de, 
Abis... è arrivato il momento 
di assumersi per intero e sino 
in fondo tutte le nostre re
sponsabilità affinché ci sia la 
decisione. Altrimenti darem
mo ragione a chi vuole chiu
dere la commissione, oppure 
a chi ci invita a rassegnare le 
dimissioni in blocco. Ci sono 
momenti in cui è lecito e natu
rale che la maggioranza si 
sforzi dì trovare uivintesa, ma 
qui sono stati superati tutti i 
limiti di tempo e di buon sen
so». 

L'idea che una soluzione ra
pida della vicenda sia anche 
la strada per far prevalere de
cisioni limpide è condivisa dal 
sen. Lipari. Preoccupazione è 
espressa anche dal segretario 
confederale della Cgil, Eduar
do Guarino: «Gli ingiustificati 

ritardi nel decidere la quota di 
pubblicità spettante alla Rai, 
rischiano di metterne in di
scussione gli equilibri di bilan
cio. In lai caso ne uscirebbero 
lesi il ruolo e l'attività produtti
va della Rai, con conseguenze 
negative per gli stessi lavora* 
ton, si accentuerebbero gli 
squilibri del sistema, denun
ciati nel luglio scorso dalla 
Corte costituzionale». 

Di Berlusconi e di pubblici
tà si sta occupando anche la 
Cee. Mesi addietro Odeon tv 
ha denunciato sua emittenza 
alla commissione Cee per 
abuso di posizione dominan
te: vale a dire, concorrenza 
sleale nella raccolta della 
pubblicità. E una accusa che il 
gruppo Fininvest ha secca
mente respinto. Ieri i legali di 
Odeon Tv hanno annunciato 
che la commissione ha aperto 
una inchiesta mirante: 1) ad 
accertare il comportamento 
delle principali tv nazionali e 
delle loro concessionarie di 
pubblicità; 2) ad acquisire in
formazioni sui rapporti con le 
tv e le concessionarie da parte 
delle aziende che investono in 
pubblicità televisiva. Secondo 
la denuncia dì Odeon tv, la 
Publilalia, concessionaria del gruppo Berlusconi, avrebbe 

irottato su Italia 7, regalan
doli, spot destinati a Canate 5, 
Italia I, Rete 4; spot omaggio 
sarebbero stati garantiti anche 
a quei clienti che si fossero 
impegnati a disertare le altre 
reti tv. Secondo le cifre fornite 
da Agnes nei primi 10 mesi 
dell'anno in corso, te reti di 
Berlusconi hanno già trasmes
so 306mila spot, contro i 
239mila dell'intero 1987. 

«FYogramma Italia» 
sotto l'egida del biscione 

Silvio Berlusconi e Biagio Agnes 

M MILANO. Berlusconi è si
nonimo di televisione. Ma il 
gruppo Fininvest, facente ca
po al 100% alla famiglia del 
patron di Canale 5, ha in real
tà molti e diversificati interes
si, che vanno dall'edilizia -
l'attività di origine del gruppo 
- ai prodotti finanziari alla 

grande distribuzione (Stan-
a). 
Cuore della raccolta di fon

di presso le famiglie è la rete 
degli agenti dì «Programma 
Italia*, che è forse l'unica so
cietà del gruppo di cui Berlu
sconi non sia padrone assolu
to. Di «Programma Italia* in
fatti l'amministratore delegato 
Ennio Doris possiede la metà 
del capitale. La rete degli 
agenti, una delle più aggressi
ve e ramificate del paese, è 
incaricata del collocamento 
di una vasta gamma di prodot

ti finanziari. Si va dai fondi di 
investimento - uno azionario, 
uno bilanciato, e da qualche 
mese anche uno azionario -
alle polizze della compagnia 
«Mediolanum» (quella che 
sponsorizza il Mitan), alla mul
tiproprietà (alimentata con 
l'attività edilizia del gruppo), 
per finire con te gestioni per
sonalizzate di patrimoni fami
liari, che si poggia a sua volta 
su società di brockeraggio. e 
commissionarie di Borsa. 

Per «Programma Italia» la 
parola d'ordine è «sinergie». 
Gli agenti sì presentano sotto 
l'egida rassicurante del Bi
scione di Canale 5. E la gente 
si fida. Tanto che la società, 
che propone oltre ai suoi fon
di anche quello della Chase 
Manhattan Bank, ha scalato 
con rapidità la graduatoria 
delle reti dì diffusione dei pro

dotti finanziari. Il patrimonio 
dei tre fondi «di casa» ha rag-

f iunto nello scorso giugno 1 
.817 miliardi, collocandosi 

tra i primi 10 in Italia. 
Gli agenti del gruppo sono 

stati tra i primi a proporre I 
cosiddetti «piani di accumulo* 
(non quindi un versamento 
unico di molti milioni, ma pic
coli versamenti mensili) che 
dovrebbero difendere meglio 
l'investitore dagli alti e bassi 
della Borsa. In questo modo 
«Programma Italia* ha molto 
allargato il campo dei poten
ziali sottoscrittori, tanto che la 
sua raccolta netta è cresciuta 
anche l'anno scorso, al con
trario della generalità dei fon
di. Un andare controcorrente 
che però il mese scorso si è 
arrestato, quando anche i fon
di di «Programma Italia* han
no dovuto denunciare, per la 
prima volta, una raccolta ne
gativa. 

I 5 in panne anche al Comune Un indiziato a Marcianise (Caserta) 

A Napoli è crisi 
per Provincia e Regione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Finalmente il Psi 
si accorge che alla Regione 
Campania c'è crisi e per do
mani ha convocato l'esecuti
vo regionale che dovrebbe 
sancire in maniera ufficiale la 
fine dell'attuale giunta. Il pen
tapartito, in ogni caso, traballa 
anche al Comune ed alla Pro
vincia di Napoli, dove, pur dì-
sponendo di maggioranze 
non esigue, non riesce ad in-
tevenire sulle gravi questioni 
sul tappeto, a cominciare dai 

1 problemi della scuola. Ci si sta 
• accorgendo ora che le dimis

sioni dell'assessore Del Gado 
e il «disimpegno» della cor
rente andreottiana dalla mag* 
gioranza di pentapartito han
no aperto una grave crisi poli
tica. I socialisti, al termine di 
una riunione delle forze di 
maggioranza, hanno afferma
te a chiare lettere che la vi
cenda non è più un «fatto in
terno alla De» e che quindi il 
Psi nella riunione degli organi
smi dirigenti di domani pome
riggio prenderà le debite deci
sioni. La maretta in casa de, 
con gli andreottìani a fare le 
bizze contro la giunta retta da 

Antonio Fantini (che in una 
serie di incontri romani sta 
tentando di rimanere alla gui
da dell'esecutivo regionale), 
non è più nsolvibile con un 
semplice colpo di spugna. I 
socialisti arrivano oggi ad af
fermare che «una volta esauri
ti i poteri straordinari, alla Re
gione Campania non si è in 
grado di gestire l'ordinario» e 
che fra ì due partiti maggiori 
della coalizione c'è una com
pleta assenza di rapporti poli
tici. I concetti sono simili a 
quelli espressi dal Pei nel cor
so di una confererenza stam
pa di qualche giorno fa. Il 4 
novembre ci sarà il Consiglio 
regionale e difficilmente la 
maggioranza potrà risolvere i 
propri problemi prima di que
sta data: la crisi «nascosta» 
dovrebbe diventare finalmen
te palese. 

L'impasse amministrativa 
colpisce anche il Consiglio 
comunale di Napoli, dove la 
De è spaccata. Su una delibe
ra riguardante un parcheggio 
il gruppo de ha visto cinque 
consiglieri votare contro, 
quattro a favore, mentre tre si 

sono astenuti. «L'andamento 
delle ultime sedute del Consi
glio comunale impone a tutti 
una riflessione attenta - avver
te Berardo Impegno, capo
gruppo del Pei al comune par
tenopeo -. Non abbiamo vo
luto lavorare "allo sfascio" 
perché riteniamo una respon
sabilità anche nostra assicura
re il governo ad una città co
me Napoli.» Impegno ha an
nunciato che i comunisti in
calzeranno la maggioranza 
per alleviare «gli effetti negati
vi sulla cittadinanza della in
concludenza del pentaparti
to». 

Il Consiglio provinciale non 
è da meno. Dopo tanti tenten
namenti è riuscito a riunirsi e i 
consiglieri del Psi hanno ras
segnato le dimissioni nelle 
mani del segretano. 11 Pei ha 
chiesto che si faccia chiarezza 
al più presto sulla vicenda po
litica, ma il capogruppo de è 
riuscito ad evitare una imba
razzante discussione, chie
dendo ed ottenendo l'inver
sione dell'ordine del giorno e 
rinviando così la discussione 
sulle nomine negli enti con
trollati (causa di tanti attriti) 

Il V » I della Camera 
per le schede elettorali sparite 
Raggiunto da una comunicazione giudiziaria il 
cancelliere capo, responsabile dell'archivio della 
pretura di Marcianise, in provincia di Caserta, da 
dove sono misteriosamente sparite 35mila sche
de votate nel giugno dell'87. La commissione 
inquirente della giunta per le elezioni della Came
ra dei deputati da ieri a Napoli. Sono state ascol
tate decine di persone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Sembra non ci 
siano più dubbi: la scomparsa 
delle 35mila schede elettorali 
dalla pretura di Marcianise, un 
Comune di 50mila abitanti in 
provincia di Caserta, è di ori
gine dolosa. Per risolvere il 
giallo, da ieri è a Napoli la 
commissione inquirente della 
giunta per l'elezione della Ca
mera dei deputati. Negli uffici 
della prefettura, i quattro par
lamentari hanno ascoltato de
cine di persone, tutti i prota-
fonisli di questa vicenda. «Ab-

iamo appreso cose impor
tanti e, allo stesso tempo, av
vilenti - commenta Enzo 
Tramino, presidente della 
commissione - perché la 
macchina elettorale, termo
metro della democrazia, può 
andare in tilt per dolo o col
pa». Pensate di far ripetere le 

elezioni nella circoscrizione? 
•Ci sarebbero ostacoli giuridi
ci e costituzionali - continua il 
presidente - il corpo elettora
le è ormai radicalmente cam
biato». I parlamentari-investi-
gaton hanno comunque ac
certato che, in vane fasi, nel 
cortile della pretura di Marcia
nise, sono stati bruciati sacchi 
di schede elettorali. Alcuni 
frammenti sono adesso custo
diti nei laboratori scientifici 
dei carabinieri per appurare 
se appartengono alle schede 
misteriosamente scomparse o 
se si tratta, invece, di quelle 
della legislatura precedente. 
Ma l'inchiesta della magistra
tura ha riservato numerosi 
colpi di scena, poche settima
ne fa una delle donne addette 
alla pulizia degli uffici giudi
ziari, interrogata dal giudice in 

merito ai continui falò, è stata 
trattenuta per una notte intera 
nella caserma dei carabinieri, 
perché accusata di reticenza. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Santa Maria Ca-
pua Vetere, Carmine Renzulti, 
che conduce l'inchiesta, ha 
inviato una comunicazione 
giudiziaria al capo cancelliere 
della pretura di Marcianise, 
Gaetano Porfìtia. Il magistrato 
ipotizza nei suoi confronti il 
reato dì falso ideologico, con
corso in falsa testimonianza e 
omissioni di atti di ufficio. Il 
dott. Renzulli avrebbe raccol
to delle testimonianze secon
do le quali fu il cancelliere, 
responsabile dell'archivio do
ve erano custodite le schede, 
ad autorizzare il ritiro della 
carta da macero. Gaetano 
Porfilia, ascoltato dai membri 
della commissione, ha respin
to ogni accusa. Ha sostenuto 
di non sapere niente delle 
schede bruciate: Il giorno del
la consegna del materiale 
elettorale Imito al macero sa
rebbe stato impegnato nella 
vicina pretura di Carinola. 

Ma chi autorizzò, allora, gli 
operai della ditta Pastore dì 
Casapulla a ritirare quelle 
schede? E per favorire chi? 
Sono nsposte che al momen
to nessuno sa dare o può da
re. 

Secondo Bruno Stegagni-

no, vice presidente della com
missione inquirente, «c'è dolo 
sicuramente. Bisogna accerta
re, però, a chi ha giovato tutto 
questo*. «Noi abbiamo fatto 
solo un passo politico - dice 
l'altro vice, il comunista Fran
co Forleo - lo scandalo c'è. 
Molte cose che abbiamo ap
preso coincidono con quanto 
accertalo autonomamente 
dalla Magistratura». Ma cosa 
accadde/Bisogna affidarsi ai 
pochi elementi a disposizio
ne, La Croce rossa di Caserta 
(di cui è presidente onoraria 
la signora Giuseppina Rendi
ne, moglie dell'on. Giuseppe 
Santonaslaso, eletto nelle Aste 
della De con oltre 130mila vo
ti dì preferenza) riceve in do
nazione, da tutti gli uffici pub
blici, la carta da macero. Per il 
prelievo, la Cri si serve di alcu
ne ditte private specializzate. 
Ai pnmì di luglio dell'87, a 
meno di un mese dalle elezio
ni politiche svolle a giugno, 
un impiegato della Croce ros
sa ricevela telefonata da uno 
sconosciuto che dice di chia
mare dagli uffici della pretura 
di Marcianise: «Abbiamo biso
gno di liberare un salone col
mo di carte. Mandate al più 
presto a ritirarle». L'impiega
to, come dì consueto, smista 
la richiesta alla ditta Pastore 
che, dopo qualche ora, man
da gli operai per il prelievo. 

Sbardella (de): 
«De Mita lasci 
e si elegga subito 
un segretario» 

•La soluzione ideale della guerra di successione al Irono di 
Ciriaco De Mila è la seguente: il segretario si dimette di sua 
spontanea volontà come ha promesso di fare, e il partito, 
in assoluta unità e senza disturbare il governo con risse 
interne, sceglie il nuovo segretario della De». E quanto 
sostiene Antonio Sbardella, della corrente di Andreotti 
(nella foto), in un'intervista a Panorama. Il tono di Sbar
della è garbato, ma non mancano le frecciate a De Mita, 
che viene accusato di aver «consegnato il partito nelle 
mani di Agnelli e di De Benedetti snaturando il ruolo di 
partitone popolare che è sempre stato della De». Sbardella 
sostiene infine la necessità di «lavorare assieme» al Pei per 
•distribuire il nuovo benessere anche al nuovi emarginati 
di questa società». > 

Per le europee 
proposta 
di riforma 
di Maccanico 
e la Pergola 

Il ministro per le Riforme 
istituzionali, Antonio Mac
canico, e II ministro per gli 
Affari comunitari, Antonio 
La Pergola, stanno studian
do una proposta di riforma 
della legge elettorale euro
pea. Lo afferma il settima
nale Epoca, II quale scrive 

che II progetto corrisponde alle grandi linee dello schema 
suggerito dal Psi: oltre al raddoppio delle attuali cinque 
circoscrizioni, prevede che una quota degli 81 eletti al 
Parlamento europeo venga riservata a una lista nazionale 
alimentata dai resti, secondo l'ordine fissato dalle segrete
rie dei partiti. L'obiettivo della riforma consiste, secondo 
Epoca, nei sottrarre al rischio della bocciatura gli estemi 
dei partiti o le personalità «strappate» alle altre aree politi
che. 

Incontro a Roma 
sul Pei 
«fra tradizione 
e progetto» 

Nuovo corso, movimenti di 
massa, alternativa: sono al
cuni dei temi affrontati nel 
corso di un seminario che 
si è svolto ieri a Roma su 
iniziativa del «Laboratorio 
di comunicazione politica e 
sociale». Numerose le criti

che alla bozza di documento congressuale discussa dal 
Comitato centrale, ricorrente la richesta di maggior anta
gonismo politico e sociale. Alcuni promotori dell incontro 
(Giuseppe De Santis, Vittorio Parola, Fabrizio Clementi) 
avevano preparato nei mesi scorsi un documento in cui si 
imputavano le difficoltà del Pei alla «perdita di autonomia 
culturale» e all'«esaurimento della capacità di analisi e di 
proposta». Altri, tra cui Salvatore D'Albergo, Franco Asten
go e Angelo Ruggeri, avevano firmato l'anno scorso uni) 
•lettera al Ce» che chiedeva più «autonomia» e più «identi
tà.. Ieri sono intervenuti anche Domenico Jervolino, dell* 
Direzione di Dp, che ha Illustrato il nuovo mensile A sini
stra (cui collaborano, tra gli altri, Astengo e D'Albergo), e 
Gianmario Cazzaniga, direttore di Marxismo oggi, 

Agrigento 
è i a città più 
«commissariata» 
d'Italia 

Sono già sei I commissari 
•ad acta» nominati dalla Re
gione siciliana per garantire 
l'ordinaria amministrazione 
di Agrigento 0» De dispone 
della maggioranza assolu-
la). Ma potrebbero aumen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m tare ancora, visto che sia 11 
sindaco (Il de Emanuele Mattiolo) sia il presidente della 
Provincia (Enzo Lauretta, anch'egli de) sono dimissionali. 
I commissari regionali si occupano della gestione dell'o
spedale psichiatrico (dopo le denunce sulle cpndizìoni 
.disumane dei*ricoverati),.della Usi (dopo lo scioglimento 
del consiglio di gestione, già decaduto da tempo), dei 
concorsi che il Comune ormai non è più in grado di bandi-

• rei dell'approvvigionamento idrico della città, della gestio
ne dei 30 miliardi stanziati anni fa per il centro storico e 
mai spesi, della realizzazione del «piano parcheggi». 

Con l'invio di un rapporto 
al procuratore generale 
Giustino lezzi i carabinieri 
hanno concluso la prima fa
se delle indagini sulla pre
sunta compravendita di voti 
all'interno del Consiglio co-

" • " - - ~ • • " " — — — munale di Catania, allorché 
fu bocciata la candidatura a sindaco del repubblicano 
Enzo Bianco (che poi fu eletto successivamente). Nel rap
porto, richiesto dalla Procura generale, vengono ricostrui
te le fasi della vicenda denunciata da un quotidiano, se
condo il quale i voti di alcuni «franchi tiratori» sarebbero 
stati acquistati per settanta milioni di lire. Al centro delle 
indagini, oltre alle indiscrezioni giornalistiche, c'è anche 
una telefonata partita dal municipio poco prima della vota
zione, con la quale si confermava che «l'affare era stato 
concluso». 

Catania, indagine 
conclusa 
sui voti comprati 
in municipio 

QREOORIO PANE 

Il Pei di Caltanissetta 

«Nessuna delibera fantasma 
Suir«Europeo» solo 
grossolane diffamazioni» 
M CALTANISSETTA. Un affa
re di 2.000 miliardi per una 
società con un capitale di ap
pena 20 milioni e per i «polìti
ci* una mediazione daffari 
del 10%. Gli elementi per uno 
scandalo ci sono tulli, e l'Eu
ropeo li ha utilizzati a man 
bassa nel numero dell'altra 
settimana, dal titolo «Scanda
losa Gela». Si parla di una deli
bera fantasma. Tale probabil
mente è stata per le preceden
ti giunte Dc-Psdi-Msi e Psi-Dc-
Pri. Ma quando, dopo le ulti
me elezioni, quella stessa deli
bera (portata all'ultimo Consì
glio prima del suo scioglimen
to e non votata) è stata ripro
posta alla nuova giunta Pei-
Dc-Psdi-Pli dal tecnico comu
nale di turno, si è decìso «a 
voti unanimi espressi in forma 
segreta di non approvare la 
precedente delibera». La for
mula è ostica, ma il suo signifi
cato è elementare: quella vec
chia delibera non è approvata 
dalla nuova giunta. Ma An
drea Mercenaro, l'autore del
l'articolo, insinua: «Come 
esempio dì trasparenza non 
c'è male, no?». E passa a un 
assunto: «Se era vera la voce 
insistente secondo cui la Geo-
consult (questo il nome della 
società interessata all'appalto, 

ndr) era stala formata anche 
da alcuni personaggi di Calta
nissetta, alcuni dei quali legati 
al Pei...». Di qui all'insinuazio
ne del 10* ai «procacciatori 
d'affari» il passo è breve. E la 
Federazione comunista di 
Caltanissetta, nel giudicarla 
«incredìbile», ha dato manda
to ai propri legali dì attivare 
«tutte le iniziative idonee a tu
telarne l'immagine e 11 presti
gio». «Mercenaro - rileva un 
comunicato - non ha compiu
to l'atto più ovvio per un gior
nalista: assumere più precìse 
informazioni sulla Geocon-
sult. E, infatti, semplicissimo 
per chiunque poter conoscere 
quantomeno gli assetti della 
proprietà e della amministra
zione di una società a respon
sabilità limitata». Sarebbe ba
stata questa semplice verìfica 
«a non dar credito alla "voce 
insìstente" e a non scrivere dì 
tangenti». Ma anche «a dar se
guito a questa voce sul rap
porto privilegiato della Geo-
consult con il Pei dovremmo 
considerare quantomeno 
sprovveduti quanti, nella vec
chia maggioranza (che - co
me è noto - non comprende
va I comunisti), portarono in 
Consiglio quella delibera», So
no dunque "grossolane insi
nuazioni diffamatorie*. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Tognoli 
«Inutili 
le targhe 
alterne» 
• I ROMA, "Se proprio si 
vuole mobilitare un esercito di 
vigili è meglio farlo per aiutare 
le vecchiette ad attraversare la 
stradi piuttosto che per con
trollare le targhe». Lo allerma 
in un'intervista che sari pub
blicala nel numero di «Epoca» 
in edicola domani il ministro 
delle Aree urbane, Carlo To-

Snoli. Tognoli nell'intervista 
efinisce «inutile e ingiusta* 

l'Idea di far circolare le mac
chine a larghe alterne, invita a 
non drammatizzare eccessi
vamente «Il problema Irani
co», e pensa che, comunque, 
siano altre le misure da pren
dere per Ironteggiare la situa
zione. Alla domanda su quale 
altra soluzione proporrebbe 
Tognoli ha risposto: »U politi
ca del traffico è di esclusiva 
competenza dei Comuni. Né 
io, né i miei colleghi Santuz e 
Ferri, abbiamo il potere di in
tervenire In questo campo. E 
una questione che devono ri
solvere i sindaci. Non si pos
sono scaricare i problemi sul 
governo quando le cose van
no male e, invece, prendersi 
tutto il merito quando Nano 
lisce». Sulle ipotesi di soluzio
ne Tognoli ha detto: -La chiu
sura dei centri storici, per 
esemplo. E comunque anche 
In questo caso non si può lan
ciare la proposta lout-court. 
Bisognerebbe indire prima un 
referendum fra i cittadini per 
vedere quali sono i loro orien
tamenti». 

«Rinnovamento ecologico dell'economia» Ora il governo tace sul caso Massa 
Nella città della Farmoplant «Ma è qui che è nata la scommessa che noi 
manifestazione con Occhetto rivolgiamo ai giovani, 
In piazza erano diecimila ai cattolici, agli intellettuali» 

Pei per un'alleanza ambientalista 
Diecimila, forse di più i comunisti toscani venuti a 
Massa per parlare di «rinnovamento ecologico 
dell'economia». La grande piazza degli Aranci è 
colma di bandiere e gente. Un lungo applauso 
saluta Achille Occhetto che ha voluto dedicare il 
suo primo appuntamento dopo il Comitato centra
te al caso Farmoplant. Una proposta di alleanza 
alle forze cattoliche, verdi, agli intellettuali. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

• i MASSA. «Lo vedete quel 
portone?» chiede Fabio Evan
gelisti, il segretario comunista 
di Massa e Carrara, rivolto alla 
gente che riempie piazza degli 
Aranci. «Da lì è venuta la sola 
risposta che il governo ha sa
puto dare al diritto al lavoro e 
al diritto alla salute di questa 
provincia». Il portone non si 
vede perché è nascosto dietro 
molte bandiere rosse, ma tutti 
lo ricordano bene, non è pas
sato molto tempo da quel 18 
luglio di questa estale. Erano i 
giorni della grande paura e 
della rabbia, nell'aria ancora 

l'odore acre del rogor, i citta
dini protestavano in questa 
stessa piazza, davanti al palaz
zo della Prefettura. Dentro 
c'erano tre ministri: Ruffolo, 
Lattanzio, Ferri. Poi il portone 
si aprì, sì udirono gli spari del 
lancio dì candelotti lacrimo
geni e uscirono di corsa i poli
ziotti con manganelli e scudi. 
Una carica selvaggia e senza 
senso. Un lungo applauso 
scaccia via la rabbia che an
cora suscita quel brutto ricor
do. Oggi i comunisti sono tor
nati in piazza, sono migliaia, 
salutano con affetto il segreta

rio generale Achille Occhetto 
che, come primo impegno 
pubblico dopo il Comitato 
centrale, è venuto qui a Mas
sa, nella città della Farmo
plant. Mentre sale sul palco, in 
molti gli si fanno intorno per 
stringergli la mano. Alle spal
le, sul tabellone, campeggia 
un grande simbolo del Pei 
con la scrìtta: «Per un rinnova
mento ecologico dell'econo
mia». Achille Occhetto sa be
ne che, sulla costa toscana, 
questa parole non sono solo 
uno slogan. Qui è accaduto -
dice il segretano comunista -
un fatto inedito «che sembra 
perfino stupefacente in una 
società cosi segnata dal cor
porativismo e dall'egoismo; 
avete chiesto voi ta chiusura 
della fabbrica. Voi compagni 
lavoratori avete dimostrato di 
esser mille miglia avanti al pa
drone e al governo». 

Un governo che continua a 
non interessarsi di quanto sta 
accadendo. Il tentativo è pale

se' «De Mita non pensi di but
tarsi dietro le spalle ta Farmo
plant». Il caso di questa azien
da Montedison non è isolato. 
Altri sono già scoppiati, altri 
ancora verranno a galla nei 
prossimimesi. Occhetto scan
disce le parole mentre la pla
tea sì fa silenziosa: «Occorre 
subito un plano di risanamen
to e di riconversione. Qualche 
fabbrica andrà chiusa». E subi
to aggiunge: «Le fabbriche si 
possono mettere in liquida
zione, ma i lavoratori no. Il la
voro, l'intelligenza umana so
no straordinarie risorse rinno
vabili che abbiamo a disposi
zione». 

Dalla provincia apuana il 
Pei lancia una proposta molto 
concreta: dare vita a un fondo 
per la riconversione ecologi
ca, per impedire che i lavora
tori delle fabbriche, da ristrut-
.turare vengano gettati sul la
strico. Una specie di cassa in
tegrazione verde, ma non so
lo: dovrebbe funzionare an-aeiia noma, neu aria ancora saiutano con alletto il segreta- accadendo, il tentativo e pale- io: aovrerj 

Inizia resperimento delle paratìe per fermare l'acqua alta 
L'opera sarà conclusa entro il 1995 

Venezia «olandese» contro le maree 
Venezia come l'Olanda... Città e laguna si difende
ranno dalle, alte maree chiudendo le «bocche di 
porto» con un ciclopico sistema di paratoie mobili, 
dighe sommerse ed innalzabili all'occorrenza. La 
puma, sperimentale, installata su una piattaforma 
denominata «Mose», è stata presentata ieri. Fra 
pochi giorni verrà immersa nel canale di Treporti, 
al Udo, dove rimarrà nove mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VENEZIA. Mose o Mosè? 
«Mosè, è più bello». Non ha 
dubbi Gianni De'Micheli: da-
vantlal (Modula Sperimentale 
Elettromeccanico» ancoralo a 
Marghera, che gii considera 

Groprla opera. Col Mose inizia 
i tose sperimentale in scala 

reale della dilesa di Venezia 
dalle acque alte. L'opera, una 
(rossa piattaforma galleggian
te rettangolare dipinta di ros
so acceso, con un marchio di-
legnato da Fondini sui pila
stri di sostegno, porta sul fon-
do'la prima delle 80 «paratoie 
mobili» che, se tutto va bene, 

. « partire dal 1995 chiuderan
no In caso di maree eccezio
nali le tre bocche di porto che 
collegana mare e laguna. Una 
soluzione discussa (all'inizio 
ti pensava anche a sbarra
menti fisso, studiata a lungo 
su modelli. 

L'operazione, finanziata 
dalla legge speciale per Vene-
ila, è gestita dal consorzio 
•Venezia Nuova* (fiat, Iri, al
tre grosse imprese), progetta
ta dalla Technltal di Verona, 
realizzata dalla Riva Calzoni di 
Bologna, prodotta material
mente da cinque aziende ve
neziane. In una di queste, la 
melallotecnlca dell'Efim, il 
Mose è stato presentato len. 

Il progetto globale è appa
rentemente semplice. Si tratta 
di collocare sul tondo delle 
bocche di porto del Lido, di 
Malamocco e di Chioggia, lar
ghe suppergiù sui 400 metri, 
una serie di cassoni metallici 
rettangolari, affiancati, Incer
nierati a fondamenta subac-
3uee in calcestruzzo, riempiti 

'acqua. Quando le maree su
perano il livello di guardia, 
causando il fenomeno del
l'acqua alta In città, I cassoni, 
denominati .paratoie., si sol
leveranno a 45 gradi, emer
gendo e formando una sorta 
di diga. Passato l'allarme tor
neranno a Immergersi, scom
parendo alla vista e consen
tendo il normale scambio ma
re-laguna ed il transito delle 
navi. 

Nella pratica, le difficoltà 
da superare sono enormi, an
che perché il progetto è inedi
to. Ci sono varie soluzioni tec
niche da sperimentare, ed il 
Mose serve anche a questo: 
che tipo di «cerniera, adottare 
per garantire la miglior fluttua
zione delle paratoie? Quale si
stema per svuotarle dell'ac
qua-zavorra? Come mantener
le pulite sotto acqua, dove se
dimentano detriti ed alghe? 
Occorreranno poi nuovi inez

ia paratoia galleggiante pronta per la messa in opera fotografata nei cantieri di Marghera 

zi subacquei per ispezione e 
manutenzione, navi speciali 
per collocare o sostituire le 
paratoie... I tecnica per ora, 
hanno pronti diversi studi, ma 
una sola certezza: le dighe su
bacquee non sono pericolose 
per Venezia, se anche tutte le 
paratoie cedessero contem-
poranemente in fase di innal
zamento, si genererebbe 
un'onda «alta 60 centimetri e 
destinata a smorzarsi sulle pri
me barene., le terre semie
merse. Escluso, insomma, un 
Vajont alla rovescia. Da oggi il 
Mose inizia il lento viaggio fi
no al canale di Treporti, dove 
- alla presenza di De Mita -
inizierà la sua vita autonoma 
dal 3 novembre, per 9 mesi. Il 
pontone - che nella fase defi

nitiva scomparir à - pesa 
3.000 tonnellate, è alto 28 
metri, sulla sommità ha allog
giamenti per tecnici, custodi, 
computer, comandi. La para
toia che porta è delle più pic
cole, lunga 17 metri, vernicia
ta di giallo. In mezzo, a colle
gare le due opere, 3 chilome
tri di tubi ed 8 di cavi elettrici. 
Per realizzare il tutto, spiega la 
scheda tecnica, ci sono volute 
«250.000 ore di lavoro e 
30.000 documenti.. Tempi 
previsti: dal 1993 inizio del-
l'installazione delle paratoie 
definitive, dighe complete en
tro Il 1995. L'anno prossimo 
inizieranno anche i lavon pa
ralleli di difesa dei litorali. 
Soddisfazione generale, len, 
ma con sfumature diverse. Ad 

un De Michelis trionfante 
(«Ha vinto il fronte del si, la 
laguna non è solo chiacchie
re, è il progetto che ho sem
pre sostenuto.) ha replicato la 
prudenza di altri. Gianni Pelli
cani, della Direzione Pei: «De 
Michelis mi pare un po' ma
niacale. Si sta seguendo l'uni
ca strada possibile, quella del
la sperimentazione., Lo stes
so concetto hanno sostenuto 
ì] sindaco di Venezia, Antonio 
Casellati, e il ministro delle 
Partecipazione statali Carlo 
pracanzani. E il «fronte dei 
no», ammesso che esista? Ieri 
c'è stato solo un documento 
di Italia Nostra, contraria ad 
ogni sbarramento, anche su
bacqueo: «Altererà l'ecosiste
ma e l'equilibrio idrobjologi-
co della laguna*. 

Per i referendum consultivi 380mila persone alle urne 

A Firenze si vota su traffico e caccia 
La posta in gioco è la «zona blu» 
Firenze alle urne. Oggi si votano i referendum 
consultivi sui traffico e sulla caccia. Sono circa 
330.000 i cittadini interessati. Sette quesiti sulle 
soluzioni al congestionamento del centro e sulla 
possibilità di cacciare o meno nel territorio co
munale. Ma la vera posta in gioco è la zona blu, 
varata il 20 febbraio: andare avanti su questa stra
da o tornare indietro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE. Nell'autunno 
delle targhe alterne e della ri
scossa delle città contro l'as
sedio delle auto, Firenze si 
trova di nuovo in prima linea. 
Oggi, per la prima volta in Eu
ropa, circa 380.000 residenti 
In età di voto sono chiamati 
alle urne per esprìmere il loro 
parere sul traffico e sulla cac
cia. 

«Slamo arrivati al dunque -
commenta l'assessore al traf
fico Graziano Cloni, comuni
sti e artefice del provvedi

mento che dal 20 febbraio ha 
vietato l'accesso delle auto 
private al centro storico -. La 
zona blu è nata come risposta 
all'emergenza sanitaria in cui 
Firenze si trovava, ma ha un 
valore più alto: il primo passo 
di una politica di limitazione 
del traffico. L'espediente delle 
targhe alterne riesce solo ad 
incrementare l'immatricola
zione di nuove auto. Firenze 
vuote urta vera politica sul 
traffico». Cloni giudica la pro
posta delle targhe pari e di* 

spari solo un incentivo a «farsi 
la seconda auto, con la targa, 
questa sì, alterna a quella già 
posseduta» E non sembra es
sere il solo. Il ministro delle 
aree metropolitane, Carlo To-

§noli, ha dichiarato ieri che IV 
ea di far circolare le macchi

ne a targhe alterne è «inutile e 
ingiusta». Se le targhe alterne 
cercano di dare una risposta 
tecnica ad un quesito di vaste 
dimensioni il provvedimento 
preso il 20 febbraio dal Comu
ne di Firenze mira più in alto. 
«La zona blu è la pnma tappa 
- spiega Cioni - di una politi
ca che parte dalla concezione 
di una città diversa. Non solo 
meno inquinata, ma anche vi
vibile». Da una recente indagi
ne della Camera di commer
cio fiorentina emerge come 
uffici e banche abbiano mo
nopolizzato il centro stonco. 
•Si marcia verso una città sen
za cittadini - continua l'asses
sore al traffico - e quindi si 
pone il problema di un recu
pero della residenza e, nello 
stesso tempo, di una politica 
che non sposti l'inquinamento 

dal centro alla periferia». La 
risposta delle urne sarà una 
vera e propna indicazione po
litica. 1 fiorentini sono chia
mati a votare due schede che 
contengono 7 quesiti cinque 
sul traffico e due sulla caccia. 
Il Pei invita a votare sì alle pri
me due domande sul traffico 
e sì alla pnma sulla caccia. Tre 
si per il mantenimento e il mi
glioramento della zona blu, 
per la norganizzazione del tra
sporto pubblico e per il divie
to di caccia nel territorio co
munale. Sugli altri quesiti con
tenuti nelle schede referenda
rie, formulati in modo confu
sionario e strumentale, il Pei si 
astiene. Ma la vera posta in 
gioco dei referendum è la zo
na blu, se continuare su que
sta strada o tornare indietro 
Nei 290 giorni dall'entrata in 
vigore la zona blu ha scatena
to più di una polemica Ali
mentate da un'associazione di 
commercianti, la Confcom-
mercio, che nunisce i nego
zianti del centro, e capeggiala 
addirittura da un assessore, il 
socialista «ribelle» Alberto 

Amorosi. «Quello di oggi è un 
voto importante - spiega il se
cretano cittadino del Pei. 
Amos Cecchi -. Con la zona 
blu il Comune non ha compiu
to solo una scelta di civiltà 
che rispondeva ad un proble
ma specifico. Si è anche ope
rata una rottura nell'lmmmo-
bilismo della città, mettendo 
in discussione il potere di veto 
esercitato lungamente da un 
determinato blocco di inte
ressi e una visione di Firenze 
di stampo conservatore» Inte
ressi che attraversano alcuni 
partiti cittadini e che hanno 
avuto riflessi nelle stesse indi
cazioni di voto. Favorevoli al
la zona blu, nonostante Amo
rosi, i socialisti e i repubblica
ni. La De, così come i social
democratici, si rimette alla co
scienza degli elettori. E que
sto, soprattutto In casa demo
cristiana, la dice lunga sulle n-
percussioni del provvedimen
to: la De, dagli spalti delt'op-
Eosizione, ha condotto una 

attaglia contro le auto nel 
centro stonco cambiando 

che da fondo per investimenti 
e interventi di politica indu
striale. È il primo passo per 
scrivere un nuovo capitolo 
della storia del movimento 
operaio e nformatore italiano. 
Ci sono grandi forze in cam
po, è possibile costruire un 
forte schieramento. Il segreta-
nò generale comunista invita 
a guardare «alla coscienza 
ambientalista che si è diffusa 
tra i giovani, al balzo culturale 
del mondo cattolico, con i ve
scovi in testa, sul tema del va
lore della natura. Settori sem
pre più ampi della comunità 
scientifica - aggiunge Occhet
to - riflettono sulle condizioni 
di equilibrio. Ci interessano 
molto i gruppi ecologisti e ver
di. Ma pensate - aggiunge an
cora il segretario generale del 
Pei - a quale potenza demo
cratica e riformatrice può di* 
spiegarsi se tutto il movimen
to dei lavoratori, le forze im
prenditoriali più consapevoli, 
le autonomie locali, gli scien

ziati e gli intellettuali prendo
no in mano questa bandiera*. 

(I Pei sta recuperando a 
grandi passi i ntardi: proprio 
questa mattina si vota nelle se
zioni comuniste di Rosignano 
sul progetto della Solvay, è 
ancora aperta la vertenza am
biente a Piombino sulla cen
trale Enel, a Massa la battaglia 
Farmoplant è in corso come 
quella sul bacino del Po e lun
go la costa adriatica. «Avete 
visto il nostro Comitato cen
trale. Vedete lo sforzo che 
stiamo compiendo per il rin
novamento del Partito comu
nista. Stiamo lavorando -
conclude Occhetto - per ri
lanciare la funzione storica 
della sinistra, di una sinistra 
che guarda all'Europa e al 
mondo». 

E il governo tace. Per la fine 
di ottobre avrebbe dovuto 
presentare il piano di bonifica 
della zona chimica di Massa. 
Un'altra scadenza non rispet
tata. 

Regione sarda 
polemica con Roma 
per il referendum 

GIUSEPPE 
M i CAGLIARI. «Insulto alla 
autonomia»; «Atto di servili
smo del governo verso poten
ze straniere». La decisione del 
governo di sollevare il conflit
to di attribuzione di fronte alla 
Corte costituzionale per impe
dire lo svolgimento dei tre re
ferendum contro il nucleare e 
la base americana di La Mad
dalena, ha riaperto, in termini 
laceranti, il confronto Stato-
Regione.^«pl||ittch1o> h* 
ricordato r^lefrettrto regio
nale del Pei - di ult grave con
flitto istituzionale, sia su que
sto tema che, più in generale, 
sugli atti del governo De Mita, 
che vanno configurandosi co
me una sfida agli interessi del
la Sardegna». 

A questo proposito si ricor
dano le vertenze ancora aper
te sui trasporti, sui tagli alla 
legge finanziaria, e sul manca
to intervento delle Partecipa
zioni statali. La posizione del 
Pei sul problema del referen
dum, peraltro condivisa an
che dal presidente della giun
ta regionale Melìs, che ha già 
preannunciato la richiesta di 
ricorso alla Corte, non trova 
invece concorde 11 Pai. In una 
dichiarazione, M segretario re
gionale socialista Cabras fa 
proprie le posizioni del gover
no (che ha dichiarato inam
missibile f referendum perché 
attinenti alla difesa nazionale 
e alla politica del paese) e si 
dichiara contrario alla ipotesi 
di una resistenza in giudizio 
da parte della giunta regiona
le: «Gli assesson socialisti non 
si presteranno In questa vicen
da a qualunque strumentazio
ne elettoralistica», ha dichia
rato Cabras. 

In ogni caso pare certo che 
sarà il comitato promotore (di 

CENTOHE 
cui fanno parte Pei, Foci, Par
tito sardo d'azione. Associa
zione nazionale per la pace, 
Fgsl e movimenti cattolici e 
ambientalisti) a costituirsi in 
giudizio contro la decisione 
del governo. In tale manieraci 
si potrà opporre alla richiesta, 
avanzata sempre dall'esecuti
vo, di sospendere le procedu
re referendarie, che possono 
essere disposte dalla Corte 
costituzionale solo per grati 
n ì p / i Non è del tutto certo, ' 
pertanto, che l'azione di im
pugnare i referendum contro 
la Base di La Maddalena, im
pedisca la chiamata dei sardi 
alle urne per N I dicembre 
prossimo, intanto, un «pool» 
di giuristi e costituzionalisti af
fiancherà il comitato promo
tore per il confronto con II go
verno, Loro compito è dimo
strare che la richiesta al consi
glio regionale (come è indica
to da due del tre referendum) 
di proporre alle Camere la 
modifica dell'art. 80 della Co
stituzione, e il divieto per il 
transito e l'approdo nelle ac
que territoriali italiane di navi
glio nucleare, rientra nelle 
competenze dello Statuto sar
do e della stessa Costituzione. 

E del resto il carattere dei 
referendum, consultivi, e la 
stessa legge istitutiva - che 
non è stata respinta dal gover
no - ammettevano la posslbi-
lit à di un tale pronunciamen
to. Intanto, la Federazione 
giovanile comunista italiana 
(Taci) ha definito la decisione 
del governo «un atto di intol
lerabile prevaricazione, che 
mortifica l'aspirazione alla pa
ce di tutto un popolo. Si tratta 
di un atto ispirato da motivi 
politici estranei agli interessi 
delle popolazioni, alla sicu
rezza e alta salute». 

Il blocco del traffico a piazza Goldoni 

bandiera nel momento in cui 
la giunta di programma è pas
sata dalla parole ai fatti. 
Un'eccezione anche tra i so
cialdemocratici. il vicesinda
co Nicola Cangila, analoga
mente a quanto fatto dal Mo
vimento popolare e dai giova
ni repubblicani, si è dichiarato 
favorevole all'astensione. Fa
vorevoli al sì, invece, Cgil e 
Arci. «Decisamente a favore 
della zona blu» il poeta Mano 
Luzi, che aggiunge. «Se potes
si l'allargherei ancora, fin ol
tre i viali di circonvallazione». 

Tra 1 sostenitori dell'aria pulita 
anche t'architetto Giovanni 
Michelucci, padre della sta
zione S.M. Novella e della 
Chiesa sull'autostrada. «La cit
tà deve andare più avanti - so
stiene MicheluccI -, ridise
gnarsi sulla dimensione traffi
co. creare altre isole pedonali 
nelle periferie tenenao ferma 
l'idea che il centro è stato co
struito per respirare, senza 
scappamenti di sorta». Asten
sionista, invece, il presidente 
dell'Associazione industriali, 
Giampaolo Targetti. 

La centrale nucleare di Caorso 

Caorso, il sindaco 
vieta combustibile 
per la centrale 
Ordinanza antinucleare, sindaco contro Enel. Succe
de a Caorso, piccolo centro sulla sponda piacentina 
del Po, sede di una centrale elettronucleare ferma da 
un paio d'anni e che la gente vorrebbe definitivamen
te smantellata. Il Piano energetico nazionale ha de
cretato l'uscita dell'Italia dal nucleare, ma a Caorso è 
da poco giunto combustibile fresco. Il Consiglio co
munale, esasperato, ha detto basta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDI DONATI 

presa anche per scongiurare 
il rischio che Caorso divenga 
per sempre una specie di de
posito di materiale radioatti
vo. Nell'area della centrale si 
trova infatti una gran quanti
tà di scorie per Te quali l'E
nel, l'Enea e il governo non 
sono ancora riusciti a trovare 
una soluzione. «Non ci va 
proprio - spiega Narducci -
di diventare il cimitero del 
nucleare. Chiediamo invece 
un serio progetto di dismis
sione della centrale che non 
faccia correre a Caorso altri 
inutili rischi». 

Mentre 11 sindaco combat
te con le armi che la legge gli 
ha messo a disposizione, si 
moltipllcano le prese di posi
zione contrarie a questa as
surda storia tutta italiana. Il 
presidente della Regione, 
Luciano Guerzoni, ha latto 
sapere che l'Emilia-Roma
gna ha già 11 suo bel daffare 
per lo stoccaggio del rifiliti 
della Karin B e che ogni altro 
tentativo di coinvolgerla In 
emergenze ambientali di 
qualsiasi tipo è Improponibi
le. U Regione - che ha insi
stentemente richiesto, finora 
invano, un intervento del go
verno - pensa anche di far 
ricorso a tutti gli strumenti 
amministrativi per scongiu
rare che Enel ed Enea faccia
no rientrare dalla finestra ciò 
che un referendum ha fatto 
uscire dalla porta. 

Un gruppo di parlamentari 
comunisti, socialisti e verdi, 
intanto, ha rivolto un'interro
gazione ai ministri dell'Indu
stria, della Sanità e dell'Am
biente per chiedere se non 
intendano dare corso alla 
definitiva chiusura della cen
trale o ad una riconversione 
per l'uso di combustibili non 
inquinanti. 

El'Enel'Sièlìmitataadlre 
che gli impegni sono Impe
gni e che l'ordine non era 
annullabile. In ogni caso le 
barre giunte sono state im
magazzinate in assolute con
dizioni di sicurezza. 

• i CAORSO (Pc). Perché in
viare combustibile nucleare 
in un impianto fermo e, in 
teoria, condannato a morte? 
Centosettantasei «barre, di 
ricarica - tante ne erano sta
te ordinate all'Agip quando 
l'impianto era in attività - ba
sterebbero a far funzionare I 
reattori per anni. Ne sono ar
rivate 48 un paio di settima
ne or sono. Le altre erano 
attese per martedì scorso ma 
pare non siano giunte. Bloc
cate, forse, dalla vivace rea
zione del Comune, della Re
gione Emilia-Romagna a cui 
si sono uniti diversi parla
mentari comunisti, socialisti 
e verdi. 

Adesso se qualcuno pro
vasse a «forzare, il no delle 
istituzioni si troverebbe di 
fronte ad un ostacolo in più: 
ieri il sindaco di Caorao, Da
niele Narducci. comunista, 
ha (innato un'ordinanza che 
vieta l'ingresso di combusti
bili, scorie e qualsiasi altro 
genere di materiali nucleari 
nel territorio del Comune. La 
decisione di dichiarare Caor
so otrtimìa era maturata nel 
Consiglio comunale di ve
nerdì sera. Una delibera in 
questo senso, proposta dalla 

giunta comunale (sostenuta 
a una maggioranza Pci-Psi-

Psdi) era passata anche col 
voto dell'unico democristia
no presente: il capogruppo. 
Dubbi solo tra le file sociali
ste, tanto che un consigliere 
si asteneva e un altro votava 
contro. 

Sarà interessante vedere 
adesso la reazione dell'Enel 
e del'Enea a cui l'ordinanza 
è stata immediatamente no
tificata. Se decideranno di ri
correre al Tar vorrà dire che 
un «pensierino, sul nawio 
della centrale continuano a 
farlo. In caso contrario pro
babilmente l'iniziativa del 
sindaco equivarrà al De prò-
ftrndis per il più grande im
pianto nucleare italiano. 

Narducci spiega comun
que che l'ordinanza è stata 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni ora dalle ore 8 alle ore 12. Ore 8: servìzio di 
«informazione musicale, a cura di A Rerma. Ore 8.30: 
intervista con l'on. Egidio Sterpa «Perché mi sono dimes
so dall'Inquirente* a cura di w. Gualerzi. Ore 9: rassegna 
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Durazzo. Ore 10. filo diretto, Livia Turco, della segreteria 
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calcio minuto per minuto», e F. Grassia della Stampa a 
cura di A. Macaluso e E. Castellini Ore 11.45- «Diario di 
uno schizofrenico» a cura di M. Manotti. 
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IN ITALIA 

Terrorismo 

Duebr 
estradati 
in Italia 
• i ROMA Le autorità sviz
zere hanno disposto l'espul
sione dal territorio elvetico 
del brigatista Antonio De Lu
ca, arrestato recentemente al
la stazione ferroviaria di Basi
lea e trovato in possesso di 
una rivoltella. I legali del ter* 
rorista hanno intanto prean-
nunctato di aver fatto ricorso 
al tribunale amministrativo 
svizzero contro il provvedi
mento Secondo i due avvoca
ti, infatti, l'ordine di espulsio
ne di De Luca, sarebbe in real
tà «un'estradizione camuffa
ta», visto, aggiungono «che il 
De Luca, pnvo di documenti, 
non sarebbe accolto da nes
sun altro paese. E quindi sa
rebbe costretto a riparare in 
Italia». 

Antonio De Luca, operaio 
romano, era ricercato da di
versi anni Fu II suo pedina
mento, tra l'altro, a portare gli 
inquirenti sulle tracce di Bar 
bara Balzeram, poi catturata 
nel covo di Ostia nel giugno 
dell'85. Contemporaneamen 
te, però, il De Luca riuscì a 
sfuggire alla cattura. Condan
nato a 3 anni in contumacia 
per banda armata, il brigatista 
era scomparso dalla circola
zione. 

Dalla Spagna, invece, è sta 
ta estradata la brigatista Gian 
franca Lupi (giunta ieri pome< 
riagio a Roma proveniente da 
Madrid), espulsa dalla Francia 
con procedimento di urgenza 
l'S novembre dello scorso an
no e consegnata alle autorità 
spagnole assieme a France
scoTolìno e Alessandra Di Pa
ce 

Il tribunale di Madrid con
cesse l'estradizione, richiesta 
dalle autorità italiane, il 17 
giugno di quest'anno, anche 
se TI suo avvocato sostenne 
l'illegalità del trasferimento 
forzato dalla Francia alla Spa
gna. 

Sempre secondo II legale 
esso sarebbe un espediente, 
esisterebbe anzi in proposito 
un «patto segreto» tra i mini
steri degli Interni di Italia, Spa
gna e Francia per poter ripor
tare in Italia fuoriusciti Italiani 
In Francia. 

Molestie 

Arrestato 
funzionario 
pubblico 
• a SASSARI Particolari, insi
stenti attenzioni subite duran
te gli esami orali per II rilascio 
della patente di snida sono 
state denunciate da alcune 
candidate al conseguimento 
dell'Importante documento. 
A conclusione degli accerta
menti I carabinieri hanno arre
stato Il funzionano della Mo
torizzazione civile Francesco 
Masala 58 anni, sposato, pa
dre di due figli. L'inchiesta 
giudiziaria era iniziata nell'a
gosto scorso quando alcune 
donne avevano denunciato al
la Procura della Repubblica 
SII atteggiamenti assunti dal 
unzionano nel corso degli 

esami. Nel corso della Istrut
toria formale l'intera vicenda 
verrà meglio definita. Infatti, 
per il segreto istruttorio, non 
si conoscono particolari sul 
numero delle donne che han
no subito - secondo la denun
cia * le attenzioni del funzio
nario, le modalità degli episo
di sfociati nella pesante accu
sa e le circostanze che li han
no carattenzzati. 

Sulla nave ferma nel porto di Genova 
si lavorava a delle riparazioni affidate, 
per risparmiare, a una ditta privata 
Due dei feriti sono molto gravi 

Scoppio a bordo n 
6 operai investiti dalle fiamme 

Scoppio nelle stive d'una nave ai lavori in porto. Sei 
operai coinvolti, due di essi feriti gravemente. Solo il 
caso fortunato ha evitato il ripetersi di una tragedia 
come quella di Ravenna. A bordo della «Litrix» ope
ravano imprese private. Gli armatori le preferiscono 
alla compagnia portuale del ramo industriate «per
ché costano la metà». Oscure le cause dell'infortu
nio; la nave era stata dichiarata «gas free». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• i GENOVA Sei operai sono 
stati investiti da uno scoppio 
verificatosi a bordo di una na
ve ferma in bacino per lavori 
Due di essi. Ettore Sotgiu, 47 
anni, e Davide Casu, 25 anni, 
sono ricoverati con prognosi 
di 40 giorni al centro ustionati 
dell'ospedale di Sampierdare-
na. Altri due, Gianni Arata, 41 
anni, e Giacomo Fomaro, 45 
anni, sono ricoverati all'ospe
dale di San Martino con ferite 
più lievi. Un quinto, Luigi Vi
sconti, 37 anni, si trova all'o
spedale Galliera con una prò-
fjnosi di 20 giorni per ustioni 
levi e trauma cranico. It sesto, 

Stefano Sotgiu, 22 anni, figlio 
di Ettore, anch'egli investito 
dall'esplosione, se l'è cavata 
con un forte shock e qualche 
contusione ed è tornato a ca
sa. 

Il grave infortunio è awenu-
Pompieri $1 calano per soccorrere i feriti dopo lo scoppio a bordo to nella tarda mattinata di Ieri 
della nave. Accanto al titolo I due operai feriti più gravemente (a a bordo della motocistema 
sinistra) Ettore Soggiu e Davide Casu «Litrix», di bandiera italiana, ai 

' — lavori da qualche giorno. La 

società di armamento 
«A.Co.Mar. armamento e 
commissioni marittime» aveva 
affidato a un gruppo di impre
se importanti lavori di ripara
zione. In particolare alla ditta 
«Sanni», da cui dipendono i 
sei lavoratori cinvolti nello 
scoppio, era stata affidata la 
sostituzione di alcune struttu
re di collegamento fra la fian
cata della nave e una delle ot
to cisterne allineate nella sti
va, 

Al momento dello scoppio 

Suattro uomini, Ettore Sotgiu, 
avide Casu, Gianni Arata e 

Giacomo Fomaro, stavano la
vorando nella intercapedine 
usando la fiamma ossidrica 
per tagliare la struttura. Sopra
coperta si trovavano Luigi Vi
sconti e Stefano Sotgiu. L'e
splosione e la vampata hanno 
trasformato il piccolo ambien
te in un inferno di fuoco e fu
mo. Tate è stata la violenza 
che Luigi Visconti, in piedi sul
la coperta, è stato sbalzato 

lontano di alcuni metri. I primi 
soccorsi sono stati portati da
gli altri lavoratori delle ditte in 
quel momento all'opera sulla 
nave che hanno dovuto anche 
recuperare il giovane Sotgiu 
calatosi nella stiva invasa dal 
fumo per aiutare il padre e i 
compagni. Subito sono arriva
ti anche i vigili del fuoco e il 
principio d'incendio è stato 
domato mentre i feriti sono 
stati accompagnati all'ospe
dale. Al momento dell'esplo
sione sulla «Litrix» (13 marinai 
oltre al comandante, Michele 
Bonomini) non si trovava nes
suno dell'equipaggio. 

Polizia, capitaneria di porto 
e consorzio, hanno aperto 
una inchiesta. Le fonti ufficiati 
affermano che il permesso di 
usare la fiamma era stato rila
sciato dopo il prescritto inter
vento a bordo del perito e la 
sua certificazione di assenza 
di gas esplosivi (è la dichiara
zione detta di «gas free»). I sei 
operai sono tutti in regola e 
sperimentati e la «Salini» è 
una piccola azienda da molti 
anni sul mercato delle ripara
zioni navali. Secondo i vigili 
del fuoco «è un miracolo» che 
le conseguenze dello scoppio 
non siano state ben più tragi
che, date le caratteristiche 
dell'incidente e il luogo in cui 
è accaduto, che richiamano la 
strage avvenuta a Ravenna. 

Sulla «Litrix» oltre alla «Sari-
ni» lavoravano altre ditte pri* 

" ~ " ^ ^ ^ ^ ~ La parte civile rivela che il camorrista Missi in Brasile 
era ospite di un amico del capo P2 

Strage di Natale, spunta Celli 
Giuseppe Missi, il capo della camorra anticutoliana 
accusato di aver organizzato assieme a Pippo Calò 
la strage del Natale 1984, in fuga in Brasile trovò 
ospitalità negli ambienti vicini a Lido Gelli. In una 
conferenza stampa la parte civile ha rivelato que
sto risvolto inedito della vicenda ed ha illustrato la 
propria linea di condotta in vista della ripresa del 
processo, mercoledì. Ci sarà un nuovo rinvio? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

H I FIRENZE. Immancabile 
spunta l'ombra di Getti anche 
dalle carte del processo per la 
strage del rapido 904. Giusep
pe Missi, il boss neonazista 
della camorra anticutoliana 
accusato di aver organizzato il 
massacro assieme al mafioso 
Pippo Calò, durante la sua lati
tanza in Brasile ha lasciato 
tracce che portano fino al ca
po delta P2. Scappato in Sud 
America al primo circolar di 
sospetti per la strage, Missi vi 
trovò come suo «referente» un 
napoletano che aveva fatto 
gran carriera nel business in
ternazionale della droga, 

Nunzio Guido, il quale a sua 
volta risulta nello stesso perio
do uno degli «sponsor» locali 
di un latitante ben più eccel
lente, come il Maestro venera
bile. 

Spulciando le ventimila pa
gine di atti processuali gli av
vocati difensori della parte ci
vile (familiari delle vittime ed 
enti locali) hanno riportato al
la luce quest'aspetto ancora 
inedito della vicenda. Scrive il 
31 marzo 1987 il dottor Mario 
Fasano, capo della Digos di 
Firenze, al giudice istruttore, 
Emilio Gironi, che già «il 17 
giugno 1986 quest'ufficio ha 

appreso da fonte qualificata 
che il latitante Licio Gelli vi
vrebbe In atto in un apparta
mento sito in San Paolo del 
Brasile, via de Los angeles 
138, piano 15» e che il capo 
piduista «godrebbe in Brasile 
del sostegno del noto Umber
to Ortolani e di tale Di Nunzio 
Guido, asseritamente legato 
ad elementi della camorra». 
Più tardi la Digos accerterà 
che si tratta in realtà di Nunzio 
Guido, legato a Zaza ed Am-
maturo, camorristi anticuto-
liani, «referente in Brasile del 
Missi», il cui clan - era scnttQ 
nel rapporto - «è affiliato a 
quello dei Nuvoletta, perso
naggi inseriti nella "cupola 
mafiosa"», «figura coagulante 
degli interessi mafiosi e ca
morristi sia in Italia sìa nel Sud 
America». Tanto per comple
tare il quadro, questo comune 
amico di Missi e Gelli, «aveva 
interessi nella banca privata di 
Michele Sindona». 11 7 marzo 
1986 il Nucleo centrale anti
crimine aveva indicato lo stes
so personaggio come un ̂ af
fienate che «in rapida ascesa 

aveva attraversato ì vari livelli 
della realtà criminosa e rag
giunto una posizione di asso
luto rilievo che lo vede con
temporaneamente ai vertici 
del traffico intemazionale del
la droga, nonché in stretto 
collegamento con esponenti 
del mondo economico finan
ziario». 

«Perché stupirsi? Semmai 
avremmo dovuto sorprender
ci per una eventuale assenza 
del nome di Gelli da questa 
vicenda che non solo riprodu
ce e sintetizza le caratteristi
che dei precedenti processi 
per strage, ma vi aggiunge 
qualcosa di più e di nuovo per 
la provata connessione tra la 
mafia e le forze della destra 
eversiva», ha commentato 
l'avvocato Guido Calvi ieri 
mattina nel corso della confe
renza stampa della parte civi
le, presenti tra gli altri in una 
sala del palazzo Medici Ric
cardi di Firenze, sede dell' 
amministrazione provinciale, 
il sindaco di Bologna, Renzo 
Imbeni, il presidente della Re
gione Emilia-Romagna, Lucia-

• Repubblica: «Della stampa non siamo responsabili» 

«Saltano» due «più» di Portfolio 
Lettore bolognese non vince 15 milioni 
Da vincitore a buggerato in poche ore. Non solo ha 
visto sfumare la già pregustata vincita a «Portfolio», 
il gioco di «Repubblica», a causa di due spiacevoli 
errori dì stampa nell'edizione bolognese, ma rivol
tosi in vìa amichevole a un avvocato di sua cono
scenza per avere un parere in merito alla vicenda si 
è trovato nella buca delle lettere un'onerosa par
cella di oltre 100.000 lire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

wm BOLOGNA Tutto comin
cia il 14 ottobre. Giuseppe 
Belletti, docente bolognese, 
apre come ogni mattina «la 
Repubblica» e si mette a gio
care a «Portfolio». Le società 
gli rendono bene, il dividendo 
è quello richiesto per la gior
nata, +85 In poche parole, ha 
vinto 15 milioni. «Mi sono pre
cipitato in Posta per spedire 
un telegramma alla società 
che gestisce il gioco - raccon
ta -, poi mi sono buttato sul 
teletono. Quindici milioni non 

sono uno scherzo Ma dal
l'altro capo del filo una voce 
ha replicato scortesemente 
che avevo fatto solo +65, che 
non mi spettava una lira 

«Ho «controllato per l'otta
va volta, ho telefonato alle re
dazioni di "Repubblica" di 
Bologna e di Roma e final
mente ho scoperto la venta. 
l'edizione bolognese del gior
nale riportava come positivi 
due numeri (proprio quelli 
che interessavano le mie so
cietà) che invece le altre edi

zioni davano per negativi. "Ci 
rendiamo conto del suo scon
certo", mi sono sentito ri
spondere, "ma non possiamo 
riconoscere la sua vincita. Né 
c'è alcuna mancanza da parte 
nostra- non siamo responsabi
li della buona o cattiva inchio
strazione delle pagine A volte 
capita che i segni davanti ai 
numen non siano ben eviden
ti Ad ogni modo, le variazioni 
si desumono sottraendo l'ulti
ma quotazione dalla quotazio
ne precedente è un calcolo 
che poteva eseguire lei stes
so"» 

Parole che, con poche va
riazioni, sono state npetute 
anche al cronista, messosi in 
contatto con la redazione ro
mana de «la Repubblica» per 
avere delucidazioni. «Ma le re
gole del gioco - continua il 
professor Belletti - sono chia
re bisogna basarsi sulle varia
zioni riportate. E poi, cosa 
vuol dire che non sono re
sponsabili7 Se io mi sbaglio a 
scrivere la cifra su un assegno 
e metto uno zero in più, il de
stinatane ha diritto comunque 

di riscuotere. Bisogna avere il 
coraggio di far fronte ai propn 
errori, tanto più da parte di un 
giornale che spesso e volen
tieri si atteggia a censore e 
moralizzatore dei costumi de
gli italiani». 

La critica è caustica, ma il 
professor Belletti ha i nervi te
si. E a ragione. Infatti, per nul
la convinto dalla risposta avu
ta dal quotidiano di Scalfari, 
ha telefonato in via amichevo
le a tre avvocati di sua cono
scenza per chiedere un consi
glio sul da farsi. «Gradivo il lo
ro parere sul taglio da dare 
alla lettera di protesta che in
tendevo spedire a "Repubbli
ca", specificando bene che 
avrei fatto da me, perché non 
intendevo spendere altro de
naro. tra telegrammi e telefo
nate a Roma e a Milano avevo 
già sborsato abbastanza" 

«E invece, proprio da quel
lo dei tre con cui ero in mi
gliori rapporti - tra l'altro mi 
doveva anche un favore - mi 
sono visto spedire per posta 
una parcella di tOI 156 lire-
76.000 "per consultazione e 

parere telefonico con dettatu
ra di lettera", la Cifra più alta 
(ho controllato le tariffe del-
I ordine) per una questione di 
15 milioni; più spese generali, 
Iva e Cpa. ieri (venerdì, ndrj 
mi è amvato un altro avviso di 
pagamento. E pensare che 
non conosceva il mio nuovo 
indirizzo, né il mio numero di 
telefono; me li ha estorti con 
l'inganno, fingendo di volere 
riallacciare la vecchia amici
zia» 

«Io sono uno che spende 
milioni senza nmpianti - con
clude scuotendo la testa - ma 
queste 100.000 lire, proprio 
non mi vanno giù E peggio 
che subire una rapina. Eppure 
devo cedere. Se aspetto che 
mi amvi l'ingiunzione di paga
mento la somma verrà più che 
raddoppiata dalle spese lega
li, e comunque non avrei dirit
to di replica, Solo in un secon
do momento potrei intentare 
una causa, che quasi certa
mente perderei. Figuriamoci, 
invece di vincere T5 milioni 
finisce che ne verso non so 
quanti». 

no Guerzoni, e della Regione 
Toscana, Gianfranco Bartoli-
ni. Oltre alle perdite di vite 
umane c'è una ragione più di 
fondo che spiega il gesto di 
queste ed altre amministrazio
ni che hanno voluto essere 
presenti nel processo, ha ri
cordato Imbeni. «La lotta per 
la difesa della legalità contro i 
poteri criminali è una delle ra
gioni d'essere dello Stato de
mocratico. Da qui la battaglia 
anche giudiziaria contro un 
nemico che cerca di dimo
strare che ti colpisce come e 
quando vuole, che sei Impo
tente, che non c'è nulla da fa
re». 

Quale giudizio dare dello 
strano arresto del missino 
Massimo Abbatangelo, accu
sato di aver fornito parte del
l'esplosivo, catturato l'altra 
settimana mentre si trovava 
«latitante in casa» a Napoli? 
«La sua presenza nel processo 
è importantissima», ha spiega
to il professor Carlo Federico 
Grosso. La posizione di Abba
tangelo è ancora in istruttoria 

Sparatoria 

Feriti ce 
e malviventi 
a Napoli 
• I NAPOLI A Striano, un 
comune vicino a Napoli, due 
carabinieri hanno avuto un 
conflitto a fuoco con due 
pregiudicati. Gravi le condi
zioni dei malviventi che, ri
coverati all'ospedale di Sca
fati, sono stati sottoposti ad 
interventi chirurgici. Nel 
conflitto anche i militi sono 
rimasti feriti. 

I due ce erano in servizio 
di perlustrazione nella zona 
e si stavano avvicinando ai 
malviventi per identificarli. I 
pregiudicati capiscono le in
tenzioni dei ce e scappano 
ma vengono bloccati poco 
dopo. Mentre vengono per
quisiti, uno di essi estrae una 
pistola dal gìubbino e fa fuo
co contro i militi colpendoli 
al torace. I carabinieri rie
scono a rispondere al fuoco 
e colpiscono i pregiudicati 
in vane parti del corpo. 

vate, ma nessun operaio della 
compagnia del ramo indu
strie. Gli armatori hanno 
sempre sostenuto che questa 
sarebbe la condizione «idea
le» in quanto permetterebbe 
di ndurre i costi circa della 
metà. 11 consorzio del porto, 
ancora recentemente, ha 
emanato un decreto in cui si 
ribadisce la riserva di lavoro 
per le compagnie salvo che 
non si tratti di lavori straordi
nari, effettuati su navi venute 
apposta a Genova per lavori. 

«La "Litrix" - osserva Ange
lo Fichera. vice console della 
compagnia del ramo indu
striale - era venuta a Genova 
giorni or sono da Cagliari con 
un canco di soda e paraffina e 
aveva scaricato nel nostro 
porto; poi, vuota, era partita 
per Savona per operazioni 
commerciali e quindi era rien
trata a Genova per lavori. Un 
giretto che, guarda caso, ha 
consentito ali armatore di evi
tare dì occupare i lavoratori 
della compagnia*. 

Il settore delle riparazioni 
navali è oggi, da un punto di 
vista occupazionale, fra i più 
disastrati del' porto. Dei 320 
iscritti alla compagnia solo 
una ventina hanno lavoro e 
tutti gli altri sono in cassa inte
grazione. Un destino, quello 
della cassa integrazione, che 
coinvolse anche più di un ter
zo dei 2500 lavoratori dipen
denti dalle aziende pubbliche 
e private del settore. 

iter ungi vigna 

per uno stralcio, che dovreb
be vedere l'ultimo suo atto in 
un interrogatorio fissato per 
sabato prossimo nel carcere 
di Sollicciano. Mercoledì in
vece riprende il processo: non 
si sa come e quando le due 
vicende potranno essere «nu-
mte». La parte civile auspica 
che si trovi una soluzione che 
soddisfi - ha spiegato Grosso 
- l'esigenza di celerità del 
processo e quella di vedere 
sullo stesso banco degli impu
tati Abbatangelo, Calò e Missi. 
Non è stato detto esplicita
mente, ma già si profila lo 
spettro di un nuovo rinvio. 

Aerospatiale: 
«Insufficienti 
le perìzie 
sull'Atr42» 

Sondaggio «Unita» 
su qualità 
della vita 
a Bologna 

All'università 
un dottorato 
per curare 
l'alcolismo 

L'Aerospatiale, in un comunicato diramato dopo l'incrimi
nazione di nuove persone per l'incidente dell'Air 42 del
l'Ali precipitato il 15 ottobre 1987, ha definito «notoria
mente insufficienti» le perizie che sono state effettuate, e 
sulle quali sono basate le incriminazioni. Queste perizie -
afferma il comunicato - «devono essere completate e 
chiarite da protessionsisti dell'industria aeronautica a livel
lo tecnico». Per quanto riguarda l'incriminazione di Jean 
Rech, ingegnere progettista della società francese, Il co
municato rileva che essa «permetterà finalmente ah"Aero
spatiale dì discolparsi definitivamente, e alla giustizia italia
na di eliminare i dubbi che vengono fatti pesare sui tecnici 
delle imprese costruttrici dell'apparecchio». 

«Dal un voto alla città»: l'In
serto emiliano-romagnolo 
dell'.Units. lancerà, dalli 
prossima settimana, un 
sondaggio con questo tito
lo rivolto a tutti I bolognesi. 
Le prime schede saranno 

mmm^mmmmmmmmmmmm pubblicate sabato 5 e do
menica 6 novembre; Il 5 sul supplemento dell'Inserto, «Bo
logna in anteprima», Il giorno successivo sulle steste pagi
ne dell •Unità». E cosi per dodici settimane a seguire. I 
bolognesi verranno chiamati ad esprimersi sulla qualità 
della vita nella loro città. Le schede saranno raccolte In 
apposite urne collocate in ventotto edicole e in alcune 
Case del popolo; potranno essere inoltre indirizzate diret
tamente alla redazione de «l'Unità». I risultati verranno poi 
elaborati e commentati da esperti, amministratori e dagli 
stessi cittadini. Tra chi risponderà verrà estratto ogni setti
mana un «buono acquisto» di 500mila lire da spendete 
presso l'enoteca regionale «Dozza» e una Seat Marcella, 
Iniziativa analoga è stata presa nelle pagine della cronaca 
romana dove I lettori sono chiamati ad esprimersi sul pro
blema del traffico nella capitale. 

Il primo dottorato in Itali* 
di ricerca in fisiopatologia 
clinica dell'abuso alcolico 
è stato Istituito dall'Univer
sità di Firenze con il con
corso del ministero dell* 
Sanità a partire dall'anno 
accademico 1988-89. La 

notizia è stata data a conclusione del convegno «Alcole 
benessere» che era cominciato giovedì al palazzo dei Con
gressi e si è concluso Ieri. Si tratta di un cono di studi di 
quattro anni al quale possano partecipare laureati in medi
cina per divenire esperti nel campo dell'insorgenza e dell* 
diffusione di malattie derivate dall'abuso df alcol, della 
loro prevenzione, diagnosi, cura e trattamento, 

•SI, sono d'accordo. Tutti 
gli uffici ministeriali vadano 
fuori della città e siano si
stemati nella media perife
ria. Questa è una cosa che 
Roma può lare. E ritengo 
che possa cominciare alar-

•"••••^""•"••••^•^•••^ lo presto». Dopo la decisio
ne sulle targhe alterne per l'accesso al centro deHa capita
le, il sindaco di Roma, Pietro Giubilo, anticipa al settimana
le «Epoca» una nuova presa di posizione che larà discute
re: sgomberare il cuore della città dai palazzi della politica. 
Ma che cosa ne pensano I politici? In linea di principio I 
deputati e I senatori interpellati da «Epoca», che pubbli
cherà le loro dichiarazioni nel numero di domani, si dico
no favorevoli.'! 

Siamo nel 1989, ma a Saint-
Vincent resiste 11 corano 
«Donna Ideale». Che, se 
non bastasse, occuperà una 
delle prosalme aerate di 
Raidue, tv pubblici. La viri-
citrice di quest'anno dun-

•»«•«•»•»««»••»•••••••«••«•• que si chiama Robert* Tot-
zi, ha 25 anni, è casalinga, coniugata da quando era ven
tenne, madre di due figli. Ha vinto su 20 concorrenti, ma 
ha un curriculum impegnativo: e stata Miss eleganze nel 
79, nonché Miss fotogenia intercontinentale, Le prove cui 
si è sottoposta, sotto l'occhio severo del presidente di 
giuria Renato Balestra, celebre sarto, sono, fra l'altro, «por
tamento» e «cocktail». 

E se Caino fosse Innocen
te? E dove e quando è acca
duto il fatto di sangue? «Ho 
in mano elementi per i quali 
sono sicuro della sua asso
luzione», ha detto ieri ai 
giornalisti l'avvocato Do-

- ^ — — menico Carponi Schìttar, 
uno dei difensori di Caino nel processo «simulato» che si 
svolgerà il 18 dicembre nella sala consiliare dell'ammini
strazione provinciale di Venezia. Dopo il successo ottenu
to quattro anni or sono con il processo al lupo di cappuc
cetto rosso (assolto), un gruppo di avvocati e giudici vene-
ziali tenta il bis processando colui che passa per II primo 
fratricida della storia. La Corte d'assise, composta da nove 
giurati provenienti da tutta Italia, sarà presieduta dal consi
gliere Luigi Maria Todaro. 

Sindaco di Roma: 
«Via dal centro 
(palazzi 
della politica» 

Casalinga 
e madre felice: 
chi, se non lei, 
la «donna ideale»? 

Il 18 dicembre 
processo a Caino 
Uccise veramente 
Abele? 

GIUSEPPE VITTORI 
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Tre arresti 
Nonna e zìi 
abusano 
dei nipotini 
M CIVITAVECCHIA Violen
tati per anni, costretti a subire 
pratiche innominabili dai loro 
ziì. RA. e I.A., minorenni, do
po molto tempo hanno trova
lo il coraggio di raccontare 
lutto la storia alla loro inse
gnante, che ha denunciato la 
sordida vicenda ai carabinieri. 
Dopo 36 ore di delicate inda
gini, coadiuvati dagli assistenti 
sociali della Usi, I militari di 
Civitavecchia hanno arrestato 
Aurelio Glovannonl, 24 anni, 
Vincenzo Baldi, 27 e Anna 
Baldi, di 53, madre naturale 
dei due giovani. Le imputazio
ni sono gravissime, violenza 
carnale continuala su minore, 
•ni osceni In luogo pubblico e 
Incesto. 

Una sloria sordida, comin
ciata anni fa. Anna Baldi, gii 
pregiudicata per sfruttamento 
delia prostituzione, dopo gli 
atti incestuosi con i due figli, 
ha agevolato le violenze e gli 
atti di libidine sul due nipoti 
minorenni, che abitano in una 
casa vicina. La donna, madre 
di otto figli, non ha esitato un 
attimo, quando Aurelio e Vin
cenzo le hanno confidato le 
loro intenzioni sui piccoli. An
zi, approfittando dell'autorità 
materna, ha fatto In modo che 
ì nipotini st trovassero soli con 
loro. I bambini hanno subito 
per anni In silenzio. Un'altra 
bambina, Monica F„ e stata ri
petutamente Insidiata ogni 
qualvolta si trovava da sola. 
Poi, I piccoli hanno trovato il 
coraggio di denunciare I loro 
1)1. Un racconto squallido, 
che ha atterrilo i carabinieri. 
Dopo le indagini, svolte con 
l'aiuto di psicologi ed inse
gnanti di supporto, per I re
sponsabili dell'atroce vicenda 
e stato emesso un ordine di 
arresto. Poche ore dopo l'ar
resto, I tre imputati hanno 
conlessalo, dicendosi, però, 
pentiti di tutto. Sono stati tra
sportati nelle carceri di Civita-
Vecchia e di Rebibbia. Dopo 
la conclusione dell'Inchiesta 
uno del tre bambini e stalo af
fidato alle cure di una assi
stente sociale. 

La proposta di punire i consumatori 
Un settimanale raccoglie 
l'ondata emotiva: il 57,6% vuole 
vedere in galera chi si «buca» 

Droga: tra le polemiche 
spunta un sondaggio 
La proposta di Craxi di punire anche ì tossicodipen
denti, ripresa nel Consiglio dei ministri da De Miche-
lis, non fa discutere solo i politici e gli addetti ai 
lavori. Il settimanale «Panorama» ha chiesto a mille 
persone cosa ne pensano. Secondo il sondaggio, 
che verrà pubblicato nel prossimo numero, il 57% 
degli intervistati è d'accordo con il segretario del Psi. 
Per il 64,9% è giusto dare l'ergastolo agli spacciatori. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Mille persone dai 
18 anni In su interpellate dalla 
Swg di Trieste per conto di Pa
norama. Con la domanda «E 
giusto punire, come ha propo
sta Craxi, chi consuma dro
ga?» si raccoglie la scontata 
ondata emotiva. Sono d'ac
cordo infatti il 57,6% degli in
tervistati. i tossicodipendenti 
vanno puniti meno degli spac

ciatori per il 55,7%, come gli 
spacciatori per il 24%, addirit
tura più degli spacciatori per il 
10%. E sono soprattutto le 
donne (60.8%) a condividere 
te idee del leader socialista, 
Per 1*84,1% desìi intervistati 
vanno inasprite le sanzioni per 
gli spacciatori; il 64% ritiene 
che l'ergastolo sia necessario, 
mentre T8,5% invoca la pena 

di morte. Infine il 63,9% è 
contrario a liberalizzare eroi
na e cocaina sotto il controllo 
dello Stato, mentre è favore
vole il 23.5% e nelle isole la 
percentuale sale al 32%. 

Attendibilità del sondaggio 
a parte, l'idea di Craxi conti
nua invece a non convincere 
politici e soprattutto chi lavo
ra per il recupero dei tossico
dipendenti. Anche la Federa
zione giovanile socialista rom
pe un imbarazzato silenzio ed 
esprime perplessità. Per il se
gretario della Fgsi, Michele 
Svidercoschi, «la ricerca di so
luzioni per combattere la dro
ga necessita di uno sforzo 
straordinario di approfondi
mento e dì comprensione per 
un fenomeno che non può es
sere ridotto ai suoi aspetti cri
minali, per quanto questi si 
manifestino con terribile effi
cacia. A quanti sostengono, 
anche nel Psi, che un'azione 

di informazione e prevenzio
ne non sia sufficiente, rispon
diamo, senza polemiche, che 
a queste tesi manca il benefi
cio della prova, visto che nelle 
scuole, nelle caserme e nelle 
carceri non c'è stata e non c'è 
traccia di alcuna attività pre
ventiva, educativa ed informa
tiva». Il quotidiano democri
stiano commenta duramente 
il nnvio dell'approvazione 
della legge, da parte del Con
siglio dei ministn, per i contra
sti sulle modalità di punizione 
dei consumatori. «Non ci sem
bra un segnale di grande spes
sore politico quello della di
sputa sulla durezza nel tratta
mento dei più deboli - scrive 
il Popolo - mentre si registra 
l'impotenza contro l'anonima 
trafficanti. Rimaniamo dell'av
viso che la lotta al racket vada 
condotta senza tregua ma che 

la prevenzione e il recupero 
delle vittime rispondano a 
principi di civiltà e solidarietà 
ed abbiano maggior efficacia 
della repressione». Il quotidia
no de conclude: «Don Ciotti ci 
convince più di Nancy Rea-
gan». 

Il vescovo di Acerra, monsi
gnor Riboldi è convìnto che la 
chiave di soluzione del pro
blema «sta nella sconfitta del
le grandi organizzazioni crimi
nali che dalle americhe river
sano la polvere che uccide in 
Europa.! trafficanti sono i veri 
carnefici, gli altri non sono 
che vittime. Naturalmente 
non bisogna dimenticare che 
è fondamentale in questo 
campo fare un buon lavoro di 
educazione, di prevenzione di 
tipo morale. Non si può accet
tare passivamente che una so
cietà moderna come la nostra 
continui a contare morti e si
ringhe senza reagire. Tutti 

dobbiamo lare qualcosa. 
Ognuno nella sua veste.» 

Giancarlo Cesana, presi
dente del Movimento popola
re, interviene sul prossimo nu
mero del «Sabato», per dichia
rarsi d'accordo con Craxi, e 
non perde l'occasione per 
sottolineare la fondatezza del 
rapporto privilegiato scoperto 
con il Psi. «Sarà un caso - scri
ve Cesana -, ma Bettino Craxi 
si è dimostrato ancora una 
volta tempestivo e attento alla 
realtà sociale del paese.» 

•Credo sia arrivato il mo
mento che il Psi spieghi quali 
pene sono necessarie per i 
tossicodipendenti. Noi è se
rio continuare questo equivo
co» afferma Roberto Merlo, 
del gruppo Abele di Torino, 
che cura la lomiazione degli 
operatori delle comunità. «La 
posizione politica dì De Mi-

v t f K ^ i » 

chelis non mi interessa, ma 
certo mi stupisce che secon
do lui per condannare la cul
tura e il consumo della d/oga, 
bisogna punire i tossici. E una 
equazione arbitraria. Ma allo
ra fino ad ora lo Stato ha detto 
che drogarsi è un bene? Noi 
siamo stati sempre contro tut
te le tossicodipendenze, ma 
dirlo non basta a dissuadere 
chi si droga. Per Marco Pen
nella «Il trasformismo sfrenato 
cui è dedito da un po' di tem
po il mio amico Craxi sembra 
proprio che rischi di accecar
lo completamente. E il Psi 
sembra drogato all'ultimo sta
dio». L'esponente radicale af
ferma anche che il segretario 
socialista «propone per l'Ita
lia, mancandogli il coraggio di 
farlo per la pena di morte, er
gastolo e pene severe a go-go. 
Alla faccia del "riformismo"! 
A meno che non sì confonda 
Bombacci con Turati». 

Eroina pura il killer dei 6 ragazzi di Torino 
DALIA NOSTBA SEDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• • TORINO. Al funerale di 
Roberto, Ieri mattina, molta 
gente dentro e fuori la chiesa 
di San Alfonso. Moltissimi i 
giovani. Osservando quella 
folla, era quasi possibile tasta
re il polso della città in questi 
drammatici giorni. Un polso 
dal battiti assai frequenti,.. Dai 
visi delle persone, che accom
pagnavano il feretro, traspari
vano dolore, commozione, 
Incredulità Aia anche rabbia, 
soprattutto tra I giovani. Per
ché morire cosi, a 18,27 an
ni? Cosa fa lo Stato, cosa fan
no le cosiddette «autorità 
competenti», gli Enti locali, le 
forze politiche per arginare 

questa mortale «epidemia» 
causata dalla droga? Suicidi di 
giovani Inesperti, smarriti o 
veri e propri delitti a catena? I 
più propendono per questa 
seconda ipotesi, ancor più in
quietante della prima... Delitti 
commessi da killer, che per 
arricchirsi organizzano e ali
mentano questo atroce mer
cato della morte. 

Dario Bodino, per volere 
dei genitori, verri sepolto a 
None, un paese nei pressi di 
Torino. Degli altri quattro uc
cisi, si attendono gli esiti delle 
autopsie, da cui gli inquirenti 
potranno forse trarre preziose 
indicazioni sulle composizio

ni delle mortali dosi di droga 
in circolo sul mercato torine
se. Secondo gli esperti non si 
tratterebbe di droga «tagliata 
male» o Inquinata, ma di eroi
na allo stato puro venduta a 
prezzi più bassi del solito. Due 
delle giovani vìttime infatti 
provengono da fuori Torino; il 
che tuttavia non esclude che 
abbiano acquistato in città do
si della stessa «partita, consu
mata dagli altri, successiva
mente deceduti. Sta di fatto 
che dopo queste ultime sei 
morti, che hanno fatto salire a 
56 i decessi dall'inizio dell'an
no a Torino e provincia, an
che tra i tossicodipendenti si è 
sparsa la paura. Vi è chi ncor-
da il caso della «droga spor-

Possibile visitare fino al 13 il monumento più contestato di Roma 

Da ieri riaperto il «Vittoriano» 
Ma è solo tuia prova generale 
• a ROMA. La maestosa, 
eroica, «macchina da scrive
re», Il Vittoriano «della discor
dia», quello che qualcuno vo
leva radere al suolo, per far 
spazio a piazze e giardini o 
per lo meno dipingere di rosa 
a pois per mascherare la sua 
smaccata bruttezza, ha riaper
to I battenti al pubblico dopo 
20 anni di ferrea chiusura. A 
piccoli gruppi, guidati da un 
cicerone in divisa militare, da 
ieri si può mettere piede nei 
luoghi sacri del tempio a Vit
torio Emanuele II e godersi il 
pamorama della città dalla 
terrazza lattea, imponente 
scenografia per la statua 
equestre del re. Resta invece 
off-limits li «sommo portico», 
la terrazza che sovrasta il mo
mumento: il «botticino», Il 
marmo con cui è stato costrui
to, si sfalda sotto gli effetti ve
lenosi dello smog e il suo 
equilibrio non da garanzie vi
sto che le sue fondamenta 
poggiano su cunicoli e galle
rie di eia romana 

Due anni fa l'Altare della 

Eatri» lu «processato», un di-
attimento acceso tra l'accu

sa (Bruno Zevl, Klaus Koe-
ning) e la difesa (Claudia Con
forti e Paolo Portoghesi). Poi 
la .sentenza» della giuria di 
esperti presieduta dal profes
sor Franco Piga «Non più al
tare, usiamolo come terrazza 
sulla città, restituiamolo alla 
gente». E ieri, atteso, il primo 

Scalinate bianchissime, gelide, saloni solenni, ban
diere e stendardi dei giorni tragici delle guerre, la 
tomba del Milite ignoto. 1 meandri del Vittoriano, 
chiusi al pubblico da più di 20 anni, ieri hanno 
accolto di nuovo curiosi, turisti ed autorità. Resterà 
aperto fino al 13 novembre e poi dal 5 all'I 1 di
cembre. Solo un assaggio del sospirato «riuso» del 
momumento più contestato della capitale. 

ROSSELLA RIPERT 
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Dietro le quinte dell'Altare 
della patria, l'itinerario è ob
bligato; si entra da via dei Fori 
Impenali e si accede subito al 
sacrario delle bandiere. Volte 
e saloni austeri, corridoi gelidi 
costellati di teche realizzate 
con il bronzo dei cannoni «ne
mici». Dentro, stipate, reliquie 
amare di guerre assurde, gli 
•eroici vessilli»- quelli della 
Marina, dell'Esercito, dell'A-
reonautlca, della Guardia di fi
nanza, della Polizia di Stato e 
dei corpi volontari della Libe
razione. E ancora, i «labari» 
dei reparti arditi e d'assalto, 
gli stendardi, i drappi neri, tri-
colon sventolati in trincee sto
riche e quelli più recenti agita
ti dalla «Forza di pace italiana 
in Libano», 

Nel tempio delle guerre 
combattute, non potevano 

Un gruppo di visitatori sulla scalinata dell'Altare della Patria par 
zialmente aperto al PUDOIICO 

mancare cimeli delle battaglie 
storiche, foto e storie dei loro 
eroi: un «Mas», un siluro a len
ta corsa, un «maiale», mezzo 
di trasporto degli intrepidi in
cursori, i resti del sommergibi
le «Scire». Poi la cripta del Mi
lite ignoto, il soldato scelto da 
una delle tanti madri in lutto, 
tra altre 11 bare sconosciute. 
Il giro si chiude con la visita ai 
vari «bozzetti» del Vittoriano, 
tra i quali il primo progetto di 
Giuseppe Sacconi, l'architetto 
che vinse nel 1882 il secondo 
concorso mondiale per la co
struzione del momumento in 
onore di Vittorio Emanuele II. 

Poi il «viaggio» nel momu-
mento più .contestato della 
capitale, prosegue all'aria 
aperta, tra scalinate e «piaz
ze- [ino alla terrazza. Accom
pagnati sempre, oltre che da 
una guida militare, da una in
dicibile sensazione di vuoto e 
spreco. Consola, davvero, il 
p norama di piazza Venezia 
o s rvata dall'alto e hnalmen-
ti 1 Sera, almeno per un attl
ni J dal bianco altare regio. 

In occasione del 4 novem
bri è stato possibile soltanto 
un 1 tvoro di riparazione e ri-
pul jra parziale - ha detto il 
inniìtro della difesa, Valerio 
/a ione durante l'inauguralo-
ri ui ieri - ma occorre un'o
ff r ì di restauro che renda il 
rr mumento totalmente ac
ci s bile La polemica sugli 
•t-ti tti architettonici del Vitto
riano appartiene alia stona 
Sta di fatto comunque che il 
momumento comprende spa
zi interni che potrebbero es
sere utilizzati per attività cultu
rali, e terrazze che offrono un 
panorama incomparabile. In
somma tutto il momumento 
deve essere restituito alla cit
tà». D'accordo anche il mini
stro dei Beni culturali, Vincen
za Bono Panino. 

Per dare continuità all'e
sperimento di ieri, l'assessore 
provinciale all'ambiente, 
Athos De Luca, ha inviato un 
telegramma al ministro Pani
no proponendo l'apertura de
finitiva dell'Altare della patria. 
Polemico invece, il consiglie
re comunale della lista verde, 
Paolo Guerra. «Il Vittoriano 
andrebbe smontato e strasfe
rito nel deserto del Sahara per 
verificare se io si scambia per 
un miraggio o per un incubo», 

ca», la brown sugar, che in 
Olanda, circa un anno fa, uc
cise in un giorno ben 14 per
sone. inoltre, sia pure con 
molte cautele, è stata fatta l'i
potesi che anche in Italia sia 
giunto il micidiale «crack»: un 
miscuglio di varie sostanze al
tamente tossiche, proveniente 
dagli Stati Uniti. Comunque, al 
di la delle varie possibili ipote
si, a Torino, per droga, «si 
scoppia e si muore sempre di 

Eiù...». Sono parole di don 
uigi Ciotti, fondatore del 

«Gruppo Abele», da anni or
mai attivamente sensibile a 
questo drammatico proble
ma. «Non ci sono parole per 
commentare ancora la cre
scente lista di morti», dice 

don Ciotti in un suo intenso 
intervento, che si conclude 
con un invito nvolto ai ministri 
della Sanità, dell'Interno, de
gli Affari speciali affinché si 
riuniscano al più presto a Tori
no, per trovare, con le autorità 
locali, «un modo di dare un 
segno di lotta efficace alla 
droga e di speranza a chi ne è 
coinvolto e alla paura che 
scandisce la vita di tanti geni
tori». 

Il presidente dei senatori 
comunisti Ugo Pecchioli, a 
Roma, ha rivolto un'interroga
zione al presidente del Consi
glio De Mita, sollecitando «ur
genti ed organiche misure per 
fronteggiare il crescente disa
stroso spaccio di droghe pe

santi» rilevando inoltre t'e
mergere di «responsabilità sia 
delle forze di polizia, sia del
l'amministrazione comunale, 
delle Usi e della Regione per 
non aver affrontato con orga
nicità, tempestività ed effica
cia i problemi della prevenzio
ne, della cura e del recupero 
dei tossicodipendenti». Ana
loghe accuse da parte del Pei 
(e delta Fgci) torinese nei due 
comunicati diffusi ieri: «Il go
verno chiacchiera, la giunta di 
Torino taglia i fondi, la giunta 
regionale piemontese è in co
ma profondo» - dice tra l'altro 
il comunicato del Pei che 
chiede al Comune di aprire al 
più presto almeno un centro 
per i tossicodipendenti in ogni 

quartiere. Attualmente Torino 
ha soltanto quattro centri 
mentre, da anni, ne sono stati 
richiesti almeno 13; per giun
ta, quegli unici 4 sono chiusi 
durante 1 week-end. 

La Federazione del Pei tori
nese precisa inoltre che sin 
dall'auro ieri, insieme a Dp, ha 
chiesto in Comune la convo
cazione urgente di un «verti
ce» per affrontare l'emergen
za In atto. La proposta è stata 
accolta dal Comune che ha 
fissato la riunione per il 7 no
vembre. Nel suo comunicato 
la Federazione dei giovani co
munisti torinesi lancia l'idea 
di una «grande mobilitazione 
unitaria» da attuarsi nel capo
luogo piemontese nei prossi
mi giorni. 

Forze annate, 
Prossimi 
cambi 
ai vertici 
H ROMA Un vasto avvicen
damento ai vertici delle Forze 
armate Italiane è in program
ma per i prossimi mesi. Per 
raggiunti limili di età lasceran
no i rispettivi incarichi il gene
rale Gaetano Pellegrino, co
mandante della Guardia di fi
nanza, il generale Roberto 
Jucci, comandante dell'Arma 
dei carabinieri, il generale Ci
ro Di Martino, capo di Stato 
maggiore dell'Esercito. E non 
è affatto escluso che il gover
no debba nominare un suc
cessore anche per l'attuale 
capo di Stato maggiore della 
Difesa, ammiraglio Mario Por
ta, qualora egli venga promos
so Chairman del MiTilary Com-
mlttee della Nato a Bruxelles. 
Lo rende noto «Epoca, in 
un'inchiesta contenuta nel nu
mero in edicola domani. 

Alle quattro nomine da 
compiere se ne potrebbe ag
giungere una quinta: quella 
del nuovo direttore del Sismi. 
Il mandato dell'ammiraglio 
Fulvio Martini scade a line 
febbraio '89, ma l'orienta
mento del governo sembra fa
vorevole alla sua riconferma 
nonostante l'attuale capo dei 
servizio segreto militare abbi* 
superato i limiti di età. Molto 
incerta la successione a Jucci: 
fra le candidature emergenti, 
•Epoca» segnala quella di An
tonio Viesti, attuale sottocapo 
di Stato maggiore dell'Eserci
to, di Pietro Glannattasio, che 
fu coordinatore del contin
gente militare italiano in Uba
no, e di Domenico Cordone, 
attuale direttore del Casde. 
Non dovrebbe incontrare 
ostacoli Invece la successione 
di Franco Pisano, attuale capo 
di Stato maggiore dell'Aero
nautica, all'ammiraglio Porta, 
il quale nel corso dell'ultima 
riunione del Consiglio supre
mo di Dilesa « slato protago
nista di una protesta per i tagli 
operati dal governo sulle spe
se della Difesa. A questa pro
testa ha replicato il presidente 
del Consiglio Cinaco De Mita, 
mela .Epoca., indicando per 
le Forze armate la urgenza di 
una adeguata ristrutturazione 
per evitare gli sprechi. , 

31 OTTOBRE 1988 ^ * 
64° GIORNATA MONDIALE DEL RISPARMIO 

"Risparmia imparando a non sciupare" 

Il 31 Ottobre 1988 verranno premiati i vincitori del Concorso "150 
Anni di Presenza nel Territorio" indetto dalla Cassa di Risparmio 
di Ferrara, in occasione del 130° anniversario della sua fondazio
ne, con la collaborazione dei Provveditorati agli Studi di Ferrara 
e Rovigo, e riservato a tutti gli allievi delle scuole elementari e me
die inferiori per incentivare l'educazione al risparmio ed alla previ
denza, finalità che ispirarono gli stessi fondatori della Cassa nel 
lontano 1838. 

CASSA 
DI RISPARMIO 
DI FERRARA 

•«•I l i 6 l'Unità 
Domenica 
30 ottobre 1988 
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IN ITALIA 

Milano 
Violentata 
rischia 
una denuncia 
• l MILANO. Aveva de
nunciato due uomini per 
averla rapila e violentala. I 
giudici l'hanno creduta a 
metà, hanno condannato 
gli imputati per lo stupro, li 
hanno assolti per il seque
stro. E ora la vittima e autri
ce della denuncia rischia di 
essere a sua volta incrimina
ta per calunnia. 

L'inconsueta sentenza -
torse senza precedenti - è 
stata pronunciata dal giudi
ci della settima sezione del 
Tribunale penale di Milano. 

Sul banco degli imputati 
due gióvani sulla trentina, 
Lucio Ambrosi e Marco Ca
prioli, un gestore di bar e un 
rappresentante di commer
cio. Ad accusarli e Cristina 
Piva, vent'anhi, cameriera 
in un bar di Vigevano, 

Una sera del giugno scor
so - questo il racconto della 
ragazza - all'uscita dal lavo
ro i due l'avvicinano, la cari
cano a forza in macchina, la 
portano in un appartamen
to di Milano, dove Caprioli 
la violenta mentre Ambrosi 
la immobilizza. I due accu
sati negano tutto. Negano la 
violenza: la serata si sareb
be ridotta a bere qualcosa 
Insieme, amichevolmente; 
e negano II sequestro: la ra
gazza avrebbe accettato di 
buon grado il passaggio che 
le veniva offerto. Tante ve
ro, sottolineano, che duran
te il viaggio Vigevano-Mila-
no la macchina venne fer
mata dal carabinieri per un 
controllo di routine, e Cri
stina non ne approfitto per 
chiedere aiuto. La ragazza 
replica: non potevo parlare, 
mi minacciavano, 

Il pubblico ministero è il 
primo a mostrare perplessi
tà su qualche aspetto del 
racconto della vittima: chiè
de la condanna degli impu
tati per lo stupro, ma propo
ne l'assoluzione per insuffi
cienza di prove dall'imputa
zione di sequestro, che ca
so mal andrebbe comunque 
riqualificato, sostiene, co
me ratto a scopo di libidine. 

Il Tribunale va oltre: con
danna Ambrosi e Caprioli e 
tre anni e due mesi ciascu
no per violenza carnale, ma 
li assolve con formula piena 
dalla seconda accusa; Cri
stina Piva, secondo i giudi
ci, riaccettato liberamente 
un invito, del quale certo 
non prevedeva lo sbocco. 
Di conseguenza, gli atti tor
nano ora all'ufficio del pub
blico ministero. Si dovrà 
stabilire se le accuse cadute 
debbano essere perseguite 
come calunnia. UP.B. 

Parla Corrado Carnevale 
il presidente della Cassazione 
famoso per le sue clamorose 
sentenze «ammazzaprocessi» 

In Sicilia ieri per un convegno 
«Come magistrato mi rifiuto 
di combattere contro chicchessia 
quindi anche contro Cosa nostra» 

«Mafia? Non devo combatterla io» 
Fugge tra i vicoletti della rocca medioevale per 
non incontrare i cronisti. Poi, stanco di nasconder
si, accetta di parlare. Corrado Carnevale, 58 anni, 
siciliano, presidente della I sezione penale della 
Cassazione, in cinaue anni ha annullato cinquanta 
sentenze di mafia (quattro volte il processo per la 
strage Chinnici) e oltre cento mandati di cattura. 
Lo chiamano il giudice «ammazzasentenze». 

FRANCESCO VITALE 

tm ERICE (Trapani). In terra di 
mafia, Corrado Carnevale, 
presidente della I sezione pe
nale della Cassazione, parla di 
mafia, Lo (a a modo suo in 
una pausa del convegno sul 
nuovo codice di procedura 
penale organizzato dal Centro 
Ettore Majorana, Carnevale 
non dice che la malia non esi
ste, ma poco ci manca. Di
menticando, forse, di essere a 
pochi chilometri da Trapani, 
dove nel giro di poche setti
mane Cosa nostra ha ucciso il 
giudice Alberto Giacomelli e 
Mauro Rostagno, dice: «Il pro
blema più grave in Sicilia non 
è quello della mafia». 

Dottor Carnevale, cosa 
suggerirebbe per combat
tere la malia? 

Come giudice mi rifiuto di es

sere un combattente contro 
chicchessia, anche contro Co
sa nostra. Il mio compito non 
è quello di lottare. Come citta
dino credo che bisognerebbe 
ricostruire il senso di fiducia 
nelle istituzioni. E un proble
ma di prevenzione. Sono però 
convinto che in Sicilia non si 
(ratta solo di mafia ma di orga
nizzazioni criminose che, fór
se, con la mafia hanno poco a 
che spartire. 

Dottore, I tetti le danno 
torto. 

Non escludo che ci siano del
le coincidenze, delle sovrap^ 
posizioni. Ma permettetemi di 
non pensare che il problema 
più grave della Sicilia sia quel
lo della mafia in sé e per sé 
bensì di organizzazioni crimi
nali che commettono reati un 

Corrado Carnevale 

tempo bollati come tipica
mente mafiosi. 

Lei dunque non crede al 
pentttL Loro dicono che In 
Sicilia nulla al muove ten
ia l'aaaenao di Cosa no
stra. 

Non so quanto sia valida que
sta teoria. 

Forte per questo lei ri-

tra gli avvocati che difen
dono I maltoil? 

10 sono apprezzato da tutti i 
penalisti italiani. 

È favorevole al pool? 
11 giorno in cut esisterà una 
norma che prevede questa 
struttura, sì. Se per pool si in
tende un gruppo di magistrati 
che, data la complessità dell'i
struttoria, lavorano su un pro
cesso, allora questo è fisiolo
gico. Se invece per pool inten
diamo una struttura che riven
dica l'esclusiva della trattazio
ne di un processo, questo po
trebbe essere discutibile. 

È prò o contro 1 maxi-pro
cessi? 

lo sono per i processi, perché 
nei procedimenti con tanti im
putati le possibilità di errore si 
moltiplicano. 

11 mail di Palermo ha ruo
tato attorno al cosiddetto 
teorema Botcetta. Che ne 

getttva. Lei ci crede? 
I) nostro ordinamento penale 
esclude che si possa pagare 
per reati altrui senza aver dato 
un appoggio quantomeno 
morale. C'appartenenza ad 
una organizzazione non è suf
ficiente per rispondere di sin
goli reati commessi da altri 
nell'interesse dell'associazio-

Sta mettendo tn < 
ne 11 reato di ataocuudone 
mafiosa,!! 4M bit? 

Assolutamente no. Quell'arti
colo configura un reato asso
ciativo. Altra cosa però è la 
responsabilità dei singoli per 
reati specifici. 

Non tatti I 

Può darsi che sarò chiamato a 
giudicare, quindi mi sembra 
opportuno di non pronunciar
mi. 

Altro tema Importante del 
processone contro la ma
lia: la respi 

Cupola, possono dunque 
essere condannati per gli 
stessi reati? 

Su questo punto mi sono già 
espresso nel 1985 esaminan
do il processo contro le Unità 
comuniste combattenti, non 
ritenendolo valido. 

Se segniamo questo ragio
namento, U processo Mari
na, Bompressi. Sodi, do
vrebbe saltare? 

L'esecutivo di Lotta continua, 
secondo l'accusa, avrebbe 
deciso il delitto Calabresi. Se 

si prova che i singoli apparte
nenti al direttivo dell'organiz
zazione hanno dato mandato 
di commettere l'omicidio, al
lora è un concorso morale. 
Ma se non c'è questa prova, la 
semplice appartenenza non 
basta. 

Lo sa che parecchi suol 
colleghl la chiamano U giu
dice •atanuuzasenteazei? 

È un'espressione ingiusta ed 
impropria. Se ammazzare i 
processi significa annullare 
sentenze mal motivate o addi
rittura illegittime, allora sono 
tranquillo. Una sentenza che 
ha questi vizi è infatti già mor
ta. 

Dottor Carnevale, si parla 
tanto di politici contigui 
alla mafia, tei che ne pen
sa? 

Non mi è mai capitato di leg
gere sentenze in cui fosse 
scritta la parola contiguità tra 
mafia e politica. Può darsi che 
sia inserita nelle sentenze che 
arriveranno. Contiguità tutta
via non è un termine che ab
bia valore giurìdico. La conti
guità è forse un termine socio
logico, polìtico, ma non certo 
giuridico. 

———mmmmmmmm II segretario del Pri e l'Alto commissario Sica al congresso di Md 

La Malfa attacca gli alleati di governo 
«C'è chi vuole asservire i giudici» 

Giorgio La Malfa 

ami PALERMO. A sentirlo par
lare, alla tribuna del congres
so di Magistratura democrati
ca, Giorgio, La Malfa sembra 
addirittura un «gruppettaro*. Il 
segretario di uno de) partiti di 
governo non si è limitato a ri
badire il suo ruolo di -paladi
no- del giudici, fatti oggetto a 
un pesante disegno di delegit
timazione dal referendum ad 
oggi. Ha picchiato duro con
tro i socialisti, contro il mini
stro Vassalli («Quelle parole 
contro i giudici di Locri non 
dovevano essere pronuncia
te»). contro il «mondo politi
co» che vuole asservire i magì-

AI congresso di Magistratura democratica in corso a 
Palermo Giorgio La Malfa sferra un attacco durissi
mo al sistema politico, al governo di cui i repubblica
ni sono parte: «Siamo ormai al regno del privilegio e 
dell'arbitrio». Intanto Domenico Sica fa professione 
dì umiltà: «L'alto commissario non è il prefetto Morì». 
Sul fronte delle riforme Md propone una giornata di 
sciopero contro le inadempienze governative. 

DAL NOSTRO INVIATO. > 

FABIO INWINKL 

mente nei mesi del «caso Pa
lermo». A questo proposito 
sostiene con decisione il valo
re dell'esperienza dei «pool» 
specializzati nella lotta alla 
criminalità organizzata. In pla
tea sono presenti Giovanni 
Falcone e gli altri giudici sici
liani accusati in questi tempi 
di «protagonismo». Si applau
de. Ma non sono le ovazioni 
che La Malfa ricevette a Geno
va, un anno fa, al congresso 
dell'Associazione magistrati 
sull'onda emotiva del voto re
ferendario, Qui non sfuggono 
le sue critiche aU'«egualitari-
smo che appiattisce» e il suo 

strati. 
La Malfa cita la relazione 

del capo della polizia Parisi al 
Parlamento: mille amministra
tori pubblici incriminati per 
corruzione, tra 1*87 e i primi 
mesi dell'88, nelle sole regio* 
ni della Sicilia, Calabria e 
Campania. Vanta la sua pre
senza alle onoranze di Anto
nino Saetta, ultimo giudice ca
duto per mano della malìa; 
ma trascura di dire che al suo 
fianco stava Aristide Gunnel-
la. Il segretario repubblicano 
richiama all'ordine il Csm, la
cerato da divisioni politiche 
che hanno pesato negativa-

panegirico all'ex guardasigilli 
Reale. 

Non a caso, nei primi inter
venti dei delegati, il problema 
di un'identità «politica» è pre
valente: come per Gianfranco 
Amendola, pioniere dell'am
bientalismo, che sollecita a 
«tornare tra la gente, a non 
aver paura di dire da che parte 
stiamo». 

Una replica al segretario re
pubblicano si ritrova nell'in
tervento di Carlo Smuraglia, 
presidente del Comitato anti
mafia del Csm. Perché tutti 
questi attacchi all'organo di 
autogoverno, perché queste 
proposte di modifica della sua 
composizione? Nessuno, in
vece, che si preoccupi di assi
curargli quella pienezza di 
ruolo e poteri che la Costitu
zione gli assegna. Scontri poli
tici? Certo, ma (anno parte di 
una dialettica inevitabile in 
democrazìa. E non è un caso 
- rammenta Smuraglia - che 
proprio sui conflitti al palazzo 
di Giustizia di Palermo il Csm 
abbia saputo alla fine raggiun

gere un approdo unitario, che 
ora deve trovare piena appli
cazione. 

La giornata di ieri è stata 
anche caratterizzata dal di
scorso dì Domenico Sica. L'al
to commissario ha fatto appel
lo alla magistratura perché il 
suo nuovo incarico non ri
manga un guscio vuoto. «Non 
ho poteri eccezionali - ha det
to - non è più il tempo del 
prefetto Mori. Il mio primo li
mite è nella Costituzione. La
vorerò per conoscere la realtà 
e i mutamenti della mafia: ma 
spetta sempre ai giudici arre
stare e condannare». 

L'intensa frequentazione 
degli «ospiti» non può (arci 
omettere gli impegni specifici 
di Md, «diversa e originale» ri
spetto alle altre correnti e alle 
forze politiche. Edmondo 
Bruti Liberati, dallo scorso 
aprile segretario generale 
dell'Associazione magistrati 
in una giunta bicolore con 
•Unità per la Costituzione», 
proporrà nei prossimi giorni 

una giornata di sciopero e 
mobilitazione, con assemblee 
aperte nei tribunali, per de
nunciare le inadempienze del 
governo De Mita in materia di 
giustizia. Non si tratta delle ri
torsioni ostruzionistiche, di 
stampo corporativo, pretese 
da certi settori dopo II refe
rendum. L'obiettivo è quello 
di pronunciamenti che veda
no assieme tutti gli operatori 
giudiziari in collegamento 
con la società civile. Bruti Li
berati testimonia i vuoti che 
permangono a livello di strut
ture: carenza di personale au
siliario; ritardo nella revisione 
delle circoscrizioni giudizia
rie; mancata riforma del pa
trocinio dei non abbienti. Mali 
antichi, ma oggi tali da com
promettere - se non si saprà 
intervenire - l'applicazione 
concreta del nuovo processo 
penale. Il bilancio del ministe
ro della Giustizia continua in
tanto a ridursi. Si è scesi ormai 
dall'1.18 all'1,05 per cento; e 
la nuova legge finanziaria non 
promette nuove risorse. 

Cagliari 
Avvelenato 
al bar 
Gravissimo 
aan CAGLIARI. Incredibile in
cidente in un bar a Geremeas, 
una località turistica a 20 chi
lometri da Quartu Sant' Elena 
(Cagliari). Un giovane, entrato 
nel pubblico esercizio lungo 
la strada all'angolo per la zo
na residenziale di «Cala e Mo
rii», ha chiesto un bicchiere di 
acqua minerale ma, per un as
surdo errore, gli è stato versa
to idrossido di sodio. 

Luca Vadilonga 26 anni, ca
gliaritano, ha bevuto un sorso 
del liquido, che gli era stato 
versato da una bottiglia di pla
stica, si è portato le mani alla 
gola ed ha iniziato a contor
cersi per gli atroci dolori. Il 
gestore del bar - Giorgio Bal
dini, 29 anni di Quartu Sant'E-
lena - per rendersi conto di 
quanto stava accadendo, ha 
voluto assaggiare il liquido e, 
nonostante! abbia subito spu
tato, è rimasto ustionato alla 
bocca. 

Luca Vadilonga è stato tra
sportato all'ospedale «Brotzu» 
dove i sanitari gli hanno prati
cato una lavanda gastrica e lo 
hanno ricoverato con progno
si riservata nella divisione me
dicina. Le sue condizioni so
no molto gravi. All'ospedale è 
stato medicato anche Giorgio 
Baldini. 

Da una prima ricostruzione 
dell'episodio, l'idrossido diso
dio, utilizzato per sterilizzare 
bottiglie^ era stato versato in 
una bottiglia dello stesso tipo 
di quelle dell'acqua minerale 
e, particolare ancora pia 
sconcertante, sistemata, sem
pre per errore, tra quelle da 
utilizzare per servire i clienti al 
banco. 

Bolzano 
In fiamme 
il Teatro 
Comunale 
• i BOLZANO. Un incendio 
ha quasi totalmente disiamo 
la sala ed il palcoscenico del 
Teatro comunale di Bolza
no. Non vi sono vittime né 
feriti. I vigili del fuoco sono 
stati chiamati alle 3,20 di 
notte da un abitante di un 
edificio vicino al teatro, al
larmato dalla rottura di un 
vetro dovuta al calore del
l'incendio. Per motivi di si
curezza durante le operazio
ni di spegnimento sono state 
fatte sgomberare le abitazio
ni sopra II teatro, che è co
struito in un sotterraneo sot
to un gruppo di abitazioni. 
Per il momento vigili dei 
fuoco e carabinieri escludo
no l'ipotesi del dolo. 

Secondo i primi accerta
menti, l'incendio sarebbe 
stato causato da alcune can
dele, utilizzate nella rappre
sentazione del Barbiere di 
Siviglia. Una di esse potreb
be non essere stata spenta e 
aver dato il via all'incendio. 
Sempre secondo le prime 
indagini l'impianto di rileva
mento di Incendio non sa
rebbe stato in funzione poi
ché sarebbe stato chiuso 
l'interruttore generale della 
corrente che alimenta an
che questo impianto. I danni 
sono ingenti: la sala, il pal
coscenico e la scena del 
Barbiere di Siviglia, allestita 
dallo «Stabile, di Bolzano, 
sono completamente inuti
lizzabili. 

Utero in affitto 
Come risulta all'anagrafe 
il figlio-fratello? 
Indaga la Procura romana 
• i ROMA. Il sostituto procu
ratore della Repubblica di Ro
ma Vincenzo Roseli! ha avvia
to un'indagine giudiziaria per 
stabilire come sia stato regi
strato all'anagrafe il neonato 
partorito dalla madre-sorella. 
La vicenda resa nota nella pri
ma puntata della trasmissione 
televisiva di Sergio Zavoli 
«viaggio intorno all'uomo., in-d 
téressa ta Procura romana sol-' 
tanto allo scopo di stabilire se 
sia avvenuta una alterazione 
dello stato civile del neonato. 
Il giudice ha chiesto alla Rai 
una copia della registrazione 
dell'intervista televisiva ai pro
tagonisti della vicenda. 

Lo stesso magistrato si sta 
Interessando anche da alcune 
settimane dei procedimenti 
avviati in seguito alle denunce 
presentate contro il dottor 
Aminori, il ginecologo re
sponsabile dell'intervento di 
fecondazione artificiale, con
sigliere circoscrizionale de
mocristiano a Roma e fratello 
del consigliere comunale del

la capitale per lo scudoc roda
to Berardino Antifiori. Recen
temente, infatti, alla magistra
tura romana erano state invia
te quattro denunce firmate da 
altrettante coppie di coniugi 
che sollecitavano un'indagine 
sull'attività del medico. Tra 
l'altro tutti i denuncianti han
no dichiaratoci non aver otte
nuto l'esito sperato e promes
so dal ginecologo nonostante 
avessero pagato una forte 
somma di denaro. Fin dal feb
braio scorso, inoltre, sempre 
presso la Procura della Re
pubblica di Roma, è In corso 
un procedimento nel quale 
Antinori è Imputato di evasio
ne tributaria. 

Ad invocare l'intervento 
della legge sulla vicenda si è 
levata anche la voce dell'.Os-
servatore romano, che scrive 
come il concepimento del 
bambino-fratello non essendo 
frutto del rapporto coniugale, 
rappresenta «una questione di 
mera tecnica riproduttiva, se
condo la quale .ogni offesa al
la persona diventa possibile.. 

Roma: via i polacchi dai semafori 

«Vìviamo lavando vetri 
Sindaco, lasciaci stare» 
Il sindaco di Roma ha firmato un'ordinanza per 
cacciarli dai semafori e dagli incroci, ma loro, l'e
sercito degli «ambulanti del traffico», i profughi 
stranieri in maggioranza polacchi, si difendono e 
chiedono al primo cittadino: «A chi diamo fasti
dio? Dobbiamo rubare per vivere?». Quanti sono 
questi pulitori di vetri e venditori di accendini? In 
Italia 6287 di cui 3969 a Roma. 

STEFANO POLACCHI 

BBB ROMA. «Devo andare a 
rubare per vivere? A chi faccio 
male se pulisco i vetri al sema
foro?». YasU, 27 anni, polac
co, da un paio di mesi appar
tiene all'esercito degli «ambu
lanti del traffico*, i gruppi di 
stranieri e romani che per vi
vere si arrangiano vendendo 
accendini, fazzoletti di carta, 
fiori o, appunto, lavando i ve-
tri delle auto. Una signora in 
«YIO», ferma al semaforo del 
Verano, coglie le parole del 
giovane polacco e sbuffa: 
•Non è possibile farsi pulire il 
vetro ogni semaforo. C'è l'in
flazione dei polacchi»- Ora il 
Campidoglio non li vuole più 
lungo 1 viali della capitale, ai 
crocicchi, sotto i semafori del
le consolari e delle arterie di 
maggior scorrimento. «Crea
no ingorghi e caos agli Incro
ci», è la motivazione dell'ordi
nanza del sindaco Pietro Giu
bilo, ma il vero fine del prov
vedimento sembra essere un 

•ripulisti» sulle strade dei 
mondiali del '90. 

«È un provvedimento ingiu
sto, che ci toglie ogni oppor
tunità dì vivere», ha criticato 
l'ordinanza Roberto Bordo-
fski, presidente dei comitato 
profughi polacchi, e molto du
ro è stato il giudizio di Tadeus 
Konopka, rappresentante di 
So'lidarnosc: «Questa decisio
ne del sindaco è sintomo di 
chiusura rispetto al problema 
degli stranieri. Così si distrug
gono tutti i valori della solida
rietà». 

Ma quanti sono i «profughi» 
a Roma? Le cifre del ministero 
degli Interni registrano solo 
gli stranieri entrati nello Stato 
regolarmente e che hanno 
chiesto l'asilo politico e il ri
conoscimento del loro status 
di profughi. Attualmente in 
città ci sono 3969 profughi, al 
90% polacchi. Sono tutti assi
stiti dal ministero che gli assi
cura vitto e alloggio. Di questi, 

3524 vivono in alberghi o resi
dence, mentre gli altri sono si
stemati in centri di accoglien
za o presso istituti religiosi. In 
tutt'ltatia, attualmente, sono 
6287 i profughi stranieri «uffi
ciali», assistiti cioè dal mini
stero. Sono distribuiti in alcuni 
centri: 1029 vivono a Caserta, 
944 a Latina, 166 a Trento e 
110 a lesolo, 69 sono sistema
ti a Civita Castellana, in pro
vincia di Viterbo. Per quelli si
stemati in albergo, la spesa 
media giornaliera per vitto e 
alloggio è di 25mila lire a te
sta, poco meno per gli altri. 

•Pino a un paio dì anni la ne 
arrivavano in Italia circa 2500 
all'anno - affermano al mini
stero degli Interni -. Era facile 
smaltire tutte le pratiche. Nel
l'ultimo periodo l'afflusso si è 
sestuplicato. L'anno scorso 
erano infatti 13000 i profughi 
assistiti dal governo italiano e 
ovviamente si sono accumula
te le richieste e le pratiche da 
sbrigare. Per molti di loro l'Ita
lia è solo un paese di transito, 
ma devono fare tutte le carte 
per emigrare: per cui devono 
aspettare e sostare, a volte per 
mesi». 

È it caso di Eva, 20 anni, 
ungherese. Da due mesi sta a 
Roma dove dorme nella stan
zetta di una pensione che le 
costa 140mìlalireasettimana, 
per lei e per il suo fidanzato. 
«Noi non abbiamo chiesto 

Singolare manifestazione dei radicali ieri in Campidoglio: hanno 
pulito i vetri alle auto blu degli assessori 

nessun aiuto al ministero, vo
gliamo soltanto andare in Ca
nada - afferma Eva nel suo 
inglese «dell'est», mentre la
vora al semaforo di una delle 
«vie dei mondiali» -. La prossi
ma settimana ci sposeremo, 
io e il mio fidanzato, e speria
mo di poter partire presto. Vo
gliono cacciarci? E perché? 
Non creiamo nessun ingorgo, 
tra il rosso e il verde del sema
foro laviamo tranquillamente 
una o due macchine. L'inter
vallo dello stop è sufficiente, e 
noi siamo veloci. Inoltre - ag
giunge sorridente Eva - è im

portante lavorare per vivere, e 
io lavoro sodo. Per le ragazze 
è possibile andare a pulire le 
case private, ma per gli uomi
ni lavare vetri ai semafori è l'u
nica possibilità. Non parliamo 
italiano, chi ci darebbe lavo
ro?». Accanto a loro un anzia
no pensionato romano vende 
accendini, sorridendo sotto i 
baffi all'ordinanza di sgombe
ro. «Da 10 anni sto qui - rac
conta -. Mi conoscono tutti. 
Se non vendo accendini co
me pago la casa e le medicine 
per mia moglie malata? Devo 
rubare?». E si allontana, chia
mato da un altro cliente. 

Indaga anche il comitato sui servizi 

Cirillo, già al lavoro 
la commissione stragi 
Bocciata la proposta di una inchiesta parlamenta
re, apparentemente chiuso da De Mita al Senato i 
primi di agosto, il caso Cirillo ritorna all'attenzione 
del Parlamento. Il comitato per i servizi di sicurez
za ha deciso nei giorni scorsi di avviare una propria 
indagine, ma c'è chi sta già lavorando. E la com
missione bicamerale sulle stragi, presieduta dal se
natore repubblicano Gualtieri. 

aaa ROMA. La commissione 
ha stabilito, con una decisio
ne dell'ufficio di presidenza, 
di iscrivere all'ordine del gior
no dei propri lavori una inda
gine sui mille risvolti del se
questro dell'uomo politico na
poletano. Entro novembre 
dovrà aver istruito l'argomen
to acquisendo l'ordinanza del 
giudice Alemi (quella che su
scitò la dura reazione di De 
Mita), gli atti del sequestro Ci
rillo e tutti gli incartamenti 
che riguardano i procedimen
ti contro i personaggi coinvol
ti nelle vicendedeicarceredi 
Ascoli Piceno. Il sen. Gualtieri 
- informa l'agenzia parlamen
tare Dire - ha riferito alla 
commissione di aver avuto 
colloqui con i presidenti delle 
altre due commissioni interes
sate al caso: con Con. Mario 
Segni (comitato servizi di si
curezza) e con it sen. Gerardo 
Chiaromonte (Antimafia). 
L'on. Segni lo ha informato 
che il comitato effettuerà un 
supplemento di indagini per 

verificare gli eventuali ele
menti nuovi contenuti nella 
ordinanza Alemi, mentre con 
il presidente dell'Antimafia ci 
sarà un nuovo incontro quan
do l'indagine della commis
sione stragi sarà completata. 

La commissione stragi co
mincerà i suoi lavori nella se
conda settimana di novembre 
con una audizione pubblica 
del presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita su) fenomeno 
terroristico. Ma la commissio
ne ha deciso (con il parere 
contrario della De) che anche 
le sedute e le audizioni sul 
«caso Cirillo» (che comince
ranno appunto nello stesso 
mese di novembre) saranno 
pubbliche. Tornerà a galla il 
«caso Gava»; intento della 
commissione è infatti quello 
di sondare tutti gli aspetti del
la vicenda, comprese le tratta
tive quadrangolari (br - Ca
morra - Servizi segreti - De na
poletana) che ebbero luogo 
per la liberazione dell'ex as
sessore regionale napoletano. 

Sarà perciò difficile non im
battersi anche nel ruolo avuto 
da quei personaggi del mon
do politico napoletano - e il 
ministro Gava tra questi -
chiamati in causa dall'ordi
nanza del giudice Alemi. La 
De si appresta a fare muro. 
«C'è la volontà di chiarire tut
to - ha dichiarato infatti il sen. 
Silvio Coco, membro della 
commissione stragi - anche le 
eventuali connessioni con la 
malavita organizzata, senza 
fermarci, se vi sono, davanti a 
coinvolgimenti di politici. Ma 
se il caso Cirillo deve essere 
esaminato per le sponde 
esterne che può avere nei 
confronti del ministro Gava 
ciò non è serio, né utile al la
voro della commissione». Ma 
sarà proprio questo il punto 
più delicato di tutta l'indagine. 
Al sen. Coco replica il senato
re comuista Francesco Macis, 
membro della stessa commis
sione. «Se per "caso Gava" si 
intende la richiesta dì dimis
sioni che il nostro partito ha 
avanzato nei confronti del mi
nistro - ha dichiarato alla "Di
re" Macis - non ho difficoltà a 
dire che questo non può esse
re oggetto della nostra com
missione d'Inchiesta. Quello 
che farà la commissione, e 
che mi auguro sia fatto nella 
maniera più rigorosa, è di ve
dere in che modo e in che 
misura, la De, e quali uomini 
della De, trattarono per la li
berazione di Cirillo». 

D NEL PCI 

Iniziati». Oggi: A, Baiseli-
no. Crotona; F. Musi), 
Frattocchle; G. Tedesco. 
Trento; L. Trupia, Padova; 
R. Mainardi, Worthìng 
(Gran Bretagna). Domani: 
A. Bassotino, Raggio Cala
bria; P. Ingrao, Arezzo; N. 
Canotti, Ferrara; D. Novel
li, Modena; M. Stefanini, 
San Benedetto dal Tronto 
(Ap). 

Sottoscrizione. Nella cam-
^ pagna tCompra un parco» 
nell'ambito della Festa na
zionale da l'Unità di Firen
ze, è stato costruito un im
pianto sportivo polivalente 
dedicato alta memoria dal 
compagno Rosario Di Sal
vo, ucciso dalla maria in
sieme al segretario ragio
nala del Pei siciliano Pio La 
Torre, grazie alla sottoscri
zione lanciata dai compa
gni della vigilanza delta Di
reziona dal Pei alla quale 
hanno contribuito i compa
gni delle federazioni di: Fi
renze, Bologna, Torino, Mi
lano. Livorno, Genova, Pa
lermo, Napoli, Modena. 
Reggio Emilia, Padova, ta 
cellula dal Pei della Camera 
dei deputati, la Cgil dalla 
Camera dai deputati. La 
somma raccolta è stata di 
lire 16.215.000. 

Conferenza. Inizia oggi a l i 
ma, e proseguirà sino a do
menica 30 la 3* Conferen
za del socialismo latìnoa-
•nericano. Il Pei sarà rap
presentato dai compagni 
Renato Sandri, membro 
del Ce e Alessandra Riccio. 
giornalista dell'Unità, Suc
cessivamente la delegazio
ne del Pei visiterà la Co
lombia dove incontrerà 
esponenti di diversi partiti 
politici. 

l'Unità 
Domenica 
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Le elezioni 
negli Usa 

A dieci giorni dal voto 
la corsa si fa «più ravvicinata» 
Il Duca ha precisato 
le sue scelte di schieramento 

Dukakis in risalita 
Diminuisce il distacco fra i due candidati 
Rispunta un barlume di ottimismo nel campo di 
Dukakis Insperato, quasi incredibile Dopo due 
settimane di cattive notizie dai sondaggi, pare che 
nelle ultime ore la caduta si sia arrestata e la distan
za fra Bush e il candidato democratico si stia ac
corciando in alcuni Stati chiave Ma si tratta sem
pre di 8-14 punti percentuali difficili da superare 
negli appena dieci giorni che mancano al voto 

DAL NOSTRO INVIATO 

8IEQMUND OINZBERO 

• i NEW YORK «Ragazzi la 
corea 'i sta tacendo più ravvi 
clnata potete constatarlo 
avvertirlo sentirlo» Dukakis 
I aveva detto altre volte Ma a 
chi era accorso ad ascoltarlo 
in una scuola di Warren nel 
Michigan Nunderdos» de 
mocratico è apparso più con 
vinto e convincente che mai 
Poco prima gli avevamo co 
munlcato dal quartier genera 
le di Boston gli ultimi risultati 
dei sondaggi interni quelli ri 
servali che I apparato di eia 
scuno dei due candidati rivali 
conduc e con migliaia di tele 
fonate ogni notte La grande 
novità delle ultime ore accol
ta sulle prime con quasi mere 
dula cautela è che la caduta 
di Dukakis sembra essersi ar 
restala II timore era che a 
questo punto il distacco si tra 
ducesse In una (rana Inarresta 
bile che si moltiplicasse a va 
langa I efletto del «tanto non 
e e più nulla da lare» Invece il 
distacco non cresce 

Anzi diminuisce in alcuni 
Stali chiave quelli senza i cui 
•grandi voti» non ci sarebbe 
nessuna possibilità aritmetica 
per Dukakis di vincere «È lini 
li-, avevano pensato tutti 
quando una settimana fa un 

sondaggio dei «Los Angeles 
Times» aveva rilevalo un di 
stacco di ben 11 punti a favo 
re di Bush Ebbene non solo 
dai sondaggi «interni» di Bo 
ston ma anche da quelli indi 
pendenti multa che ora la dif 
lerenza si è ristretta a quattro 
punti E quattro punti appena 
un nonnulla se si tiene presei 
te la viscosità dell elettorato 
e il vantaggio di Bush nel cuo 
re della «mid America» in 
Ohio Illinois Michigan e Pen 
nsylvania 11 confronto resta 
impan Dukakis dovrebbe vìn 
cere In tutti questi Stati per far
cela Bush può permettersi di 
vincerne anche uno solo per 
chi è garantito dal vantaggio 
che ha negli altri Ma per il 
campo democratico si tratta 
della prima buona notizia do 
pò settimane di bollettini disa
strosi 

A Boston ci si aggrappano 
improvvisando addirittura una 
filosofia della resurrezione 
•Bush ha raggiunto il punto di 
piena troppo presto - dice Su 
san Estrich la manager della 
campagna di Dukakis che fa 
Atlanta in poi non si era più 
vista sorridere - È un feno 
meno comune in politica 
Quando uno dei due campi 

Dukakis, qui a Kansas City, ascolti le richieste di un'insegnante, in alto, Bush con la stella di «primo amico del poliziotti» di Sacramento 

tende a presentarsi come il 
/motore ed è questo che 
hanno fatto in sostanza quelli 
di Bush capita che la gente ci 
ripensa e si dice un attimo 
davvero voglio che finisce co 
si?» 

Dieci giorni anfora «Dieci 
giorni sono in politica un eter 
nità» dice Dukakis «Abbiamo 
ancora 30 giorni», «abbiamo 
ancora 18 giorni» «abbiamo 
ancora 16 giorni» «abbiamo 
ancora 13 giorni» si sarebbe 
potuto appuntare chi lo aves 
se seguito costantemente Eie 
cose continuavano ad andare 

sempre peggio per lui Ora i 
diversi sondaggi autonomi gli 
danno sul piano nazionale 
sempre uno svantaggio di 8 
punti nel caso migliore 14 in 
quello peggiore Ma almeno 
sembra che la discesa si sia 
fermata «E vero non e è un 
solo Stato in cui la situazione 
si sia rovesciata - ammettono 
i suoi - ma la novità è che la 
distanza si sta accorciando 
anziché allargarsi» 

Una delle ragioni di questa 
correzione di tendenza deriva 
probabilmente dal crescente 
disgusto dell elettorato per 

una campagna a colpi di fan
go su temi pretestuosi e mar 
ginali più che di contenuti per 
le forme più spregiudicate di 
manipolazione delle coscien
ze di marketing pubblicitario 
di Bush Cresce la preoccupa 
zione sulle conseguenze di 
una vittoria a tappeto del can 
didato che meno dei due sì 
impegna a dire che cosa farà 
una volta eletto 

Un altra ragione forse an 
cora più di fondo potrebbe 
essere il fatto che finalmente, 
dopo settimane di esitazione 
Dukakis sembra essersi deci 

so a «schierarsi» «Sono dalla 
vostra parte» è il messaggio su 
cui ha insistito in questi giorni 
rivolgendosi ai lavoraton ai 
neri ai poveri alla parte di 
Amenca che non è stata mira 
colata da Reagan quella che 
non teme il cambiamento «La 
scelta è tra noi e loro» è stato 
il senso a differenza di quan 
do la principale preoccupa 
zione sembrava essere quella 
di sfumare e non far appanre 
traumatica la differenziazio
ne dal reaganlsmo nducen 
dola a pura efficienza E sem
bra anche più aggressivo sui 

contenuti sull attualità spesso 
trascurata per Ignavia paura 
di impegolarsi in nschipse 
prese di posizione Come sul 
tema della «licenza di Inquina 
mento» che per decenni in 
gran segreto Washington ave 
va concesso agli impianti nu 
clean militari 

La risposta di Bush è nel 
1 accentuare I accusa che il 
suo rivale è «di sinistra» nel 
forzare la polemica contro un 
partito democratico «dalla 
personalità schizofrenica» 
con un vertice influenzato 
•dai residui del 68 dalla nuo
va sinistra che i radicali dei 
movimenti studenteschi or 
mai invecchiati dai marciatori 
per la pace e dagli attivisti del 
congelamento nucleare» nel 
I affermare che Dukakis con le 
sue «buffe cifre» sul malessere 
sociale ed economico vuole 
«dividere il paese su linee di 
clase» «è tra la schiera dei 
pessimisti che vedono solo il 
tunnel alla line della luce», 
vuole «silurare la prospentà 
che abbiamo raggiunto con 
tanta fatica» 

Una parte dei commentato
ri continua ad essere dell avvi
so che non esiste una maggio
ranza disposta a seguire i temi 
tradizionali di impegno demo
cratico Un altra ritiene che le 
denunce dell esistente anche 
se sacrosante restano zoppe 
se non si accompagnano a 
idee precise su quale alternati 
va proporre Altn ancora no
tano che la divisione ali ulama 
ora di «schierarsi» di più per 
un superamento dei capisaldi 
del reaganlsmo almeno ha ar
restatola Irana di Dukakis, an 
che se è ancora lungi dal pro
spettargli la vittoria. 

Razzismo, un «piccolo sporco segreto» americano 
fan NEW YORK «Qualcuno 
mi ha chiesto recentemente 

Siale sia il settore della socie 
americana con il quale Du 

kakls ha più problemi Ci ho 
pensato un momento ed ho 
risposto I bianchi» Sono pa 
mie di William Schnelder un 
analista politico dell Amen 
can Enterprise Inslitute che è 
I espressione delle idee pro
mosse da) neo conservatori 
Da questa inquietante afler 
inazione il giornalista Antho 
ny Lewis ha ricavato la confer 
ma di timori e tensioni che so 
vrastano questa campagna 
elettorale fin dalle prime vitto 
rie di .lesse Jackson nelle pn 
marie della scorsa primavera 

Mossa a sorpresa 
di Bush 

Cosi pochi giorni fa in fon 
do alla pagina delle opinioni 
del «New York Times» ha for 
mutato I ipotesi che la que 
stione razziale sia «il piccolo 
sporco segreto» di cui nessu 
no lino ad oggi ha osato parla 
re E ali improvviso questo se 
greto è venuto clamorosa 
mente alla ribalta come se tut 
ti fossero in attesa dell occa 
sione propizia per renderlo 
pubblico I democratici han 
no richiamato I attenzione sul 
le implicazioni razziste del più 
controverso spot televisivo di 
Bush nel quale si vede il cnmi 
naie nero Wlllie Horton che 
durante un permesso di uscita 
dalla prigione del Massa 
chuehs ha di nuovo violenta 
lo ed ucciso E se ne attribuì 
sce la responsabilità diretta a 
Dukakis definendolo amico 
dei criminali 

Dal canto loro i repubblica 
ni hanno cercato di difendersi 
accusando i loro oppositori di 
sfruttare I occasione per solle 
vare la questione razziale co 
me ultimo gesto disperato di 
una campagna fallimentare 
Ma la realtà è molto più com 
plessa e trascende le vicende 
di questa elezione Lo stesso 
Schneider vede II problema 
come parte di quel complesso 
di «questioni sociali» che sono 
diventate il fulcro della propa 
ganda r< pubbllcana» 

•Il crimine la regolamenta 

zione delle armi da fuoco la 
legge e I ordine - dice I anali 
sta della Amencan Enterprise 
Insolute - sono tutti temi che 
trovano la loro origine nella 
polarizzazione razziale degli 
anni Sessanta nel potere ne 
ro nella violenza di quei glor 
ni e nella sensazione che la 
grande società di Johnson 
fosse fallita Sono questi i temi 
che usa Bush per definire Du 
kakis come un liberale asso 
ciando la paura della crìmina 
lità con la paura della domina 
zione dei neri E quanto più i 
bianchi vedono il partito de 
mocratico dominato dai neri 
tanto più hanno paura» 

La stona di questa paura ha 
radici lontane ed è legata a 
pregiudizi antichi che negli ul 
timi vent anni hanno diviso 
anche il partito democratico 
Questi infatti nel passato ave 
va tradizionalmente rappre 
sentato nel Sud il simbolo dei 
la supremazia bianca imper 
sonata per un lungo periodo 
dal governatore George Wal 
tace Ma in un libro che sta 
per essere pubblicato sugli 
•anni di Martin Luther King» si 
mette in risalto come John 
Kennedy nel corso della sua 
campagna elettorale abbia 
compiuto una svolta radicale 
quando ha deciso di telefona 
re personalmente a Coretta 
King in segno di solidarietà 
per I arresto del marito nel 
I960 

E stata la mobilitazione sot 
terranea dei nen che ha per 
messo ali ultimo momento a 
Kennedy di ottenere in alcuni 
stati quel piccolo margine di 
vantaggio che lo ha fatto di 
ventare presidente Da allora 
e soprattutto negli anni di Jo 
hnson il movimento per i di 
ritti civili si è trovato sempre 
più direttamente associato al 
partito democratico e questo 
ha assunto in quegli anni delle 
responsabilità che non ha più 
nnnegato Jimmy Carter è sta 
to il primo candidato alla pre 
sidenza capace di ottenere 
voti neri anche in molti stati 
del Sud e anche I ultimo prò 
tagonista presidenziale di 
quella identificazione dei de 
mocratici con i diritti dei neri 
che ha permesso più tardi a 
Jesse Jackson di assumere un 
ruolo importante ali interno 
del partito 1 successi di Ja 
ckson sono stati I oggetto do 
minante della cronaca prima 

C'è un «piccolo sporco segreto» nella 
vita politica americana, che è venuto 
clamorosamente alla luce in alcuni 
aspetti della campagna elettorale re
pubblicana il razzismo I repubblicani 
hanno identificato nella loro propagan
da la paura della criminalità con la pau
ra della dominazione nera, di cui Jesse 

Jackson e diventato il simbolo Una 
paura che rispecchia pregiudizi antichi 
della società americana, dove del resto 
il divano fra bianchi e neri, sul terreno 
economico, e più profondo che mai 
Ma, in fondo anche Dukakis non è poi 
il beniamino dell'establishment demo
cratico di Washington 

GIANFRANCO CORSINI 
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Comizio elettorale di Jesse Jackson a circa quattromila studenti dell università di Stanford 

della convenzione di Atlanta 
ma hanno (atto rinascere an 
che antichi timori e pregiudizi 
in una società che non ha an 
cora risolto dentro di se la 
questione razziale In un forte 
editoriale pubblicato giovedì 
scorso il quotidiano popolare 
e conservatore «Usa Today» 
ha ammonito che «in questo 
scambio di accuse infamanti 
st dimentica che esiste una 
cosa ancora peggiore del ter 
mine usato la realtà del razzi 
smo» ed ha aggiunto che «e è 
ancora molta strada da fare 
per liberarsene* anche se par 
landone apertamente si potrà 
almeno fare in modo «che 
non possa naascondersi» alla 
vista degli americani 

Un intera pagina di com 
menti e di opinioni conferma 
la persistenza di atteggiamenti 
poco incoraggianti In una 
breve intervista su! partito de 
mocratico anche il Wall 
Street Journal» cita numerosi 
dirigenti democratici ansiosi 
di liberarsi di Jackson con una 

«azione chirurgica- che sia ca 
pace di asportare -la sinistra» 
del partito Con questo eufe 
mismo si intende ovviamente 
rimettere i nen al proprio pò 
sto ma come ricorda un edi 
tonale del «Washington Post» 
anche se Bush «non ha dedi 
cato né tempo ne attenzione 
alla situazione degli americani 
neri» non è giusto né possibi 
le «continuare ad ignorare un 
decimo dei cittadini» 

Problema aperto 
a tutti ì livelli 

Un rapporto del Centro per il 
bilancio e le priorità pubblica 
to a Washington ricorda prò 
pno in questi giorni che «il di 
vano economico fra le fami 
glie bianche e quelle nere si 
sta allargando e ci si sta av 
viando alla creazione di due 

nazioni separate e ineguali» 
Sono le stesse parole usate 
vent anni la dalla commissio 
ne per lo studio delle rivolte 
nei ghetti neri che sconvolse 
ro il paese e anche se I Ame 
rica ha attraversato un peno 
do di relativa tranquillità so 
ciale il problema resta aperto 
a tuttit livelli L attuale campa 
gna elettorale lo ha soltanto 
accantonato 

Sul piano del dintti civili si 
sono fatti grandi progressi in 
questo ventennio il numero 
dei neri eletti a pubblici uffici 
e passato da alcune decine a 
alcune migliaia ma sul piano 
economico i progressi sono 
stati molto più lenti e sul pia 
no politico e sociale la pole 
mica di questi giorni solleva 
nuovi interrogativi 

Il programma televisivo più 
popolare di questi ultimi due 
anni e stato quello del comico 
nero Bill Cosby interpretato 
da attori neri ambientato in 
una casa dell alta borghesia 
nera e dedicato al modo di 

vivere e di pensare dei nen II 
programma sembra voler n 
cordare ali America bianca, 
senza allarmarla che anche 
«toro» sono come tutti gli altri 
e che le loro vicende non han 
no colore Ma su) settimanale 
«Tv guide» il giovanissimo 
protagonista Malcolm Jamal 
Worner anticipa alcuni estratti 
dì un suo libro autobiografico 
basato sulle sue esperienze 
nel corso dello show in cui 
esprime molto sconforto di 
nanzi alla forte persistenza di 
atteggiamenti «razzisti» che 
emergono dalla vasta com 
spondenza dei suoi fan 

«Se le lettere sonp un baro 
metro -«rive Malcolm -1 ra 

Slazzi di oggi sono confusi in 
atto di razza e di pregiudizi 

come tutti gli altri In molte di 
queste lettere i ragazzi non 
fanno che parlare del colore 
della loro pelle E non capi 
sco perché il colore diventi 
tanto importante quando uno 
si mette a scrivere una lette 
ra» Dal canto suo Malcolm 
nonostante il grande succes 
so si rende conto che gli au 
ton e i produttori televisivi or 
mai tendono ad assegnargli 
un -ruolo» specifico legato al 
colore delia sua pelle mentre 
lui vorrebbe essere semplice* 
mente un attore come qualsia 
si altro 

Anche il suo successo cela 
un «piccolo sporco segreto» 
al quale se ne accompagna un 
altro più sottile e politico indi 
cato nel! ultimo numero di 
«Newsweek» e dal «Wall 
Street Journal» Secondo il 
noto settimanale il segreto dei 
democratici è «che una larga 
parte del loro establishment 
di Washington non sarebbe 
del tutto scontento di una vii 
tona di Bush» perche dopo 
tutto Dukakis «non è uno di 
loro» e loro hanno molte cose 
da difendere mentre cercano 
qualcun altro più accettabile 
per il 1992 

«I grossi calibri di Capitol 
Hill non hanno bisogno della 
Casa Bianca per esercitare il 
loro potere» scrive «Ne 
wsweek» e non hanno biso 
gno di Jesse Jackson per con 
servarlo L unica cosa che non 
è m discussione in questa eie 
zione è la maggioranza demo 
cratica al Congresso Ancora 
una volta quindi compare il 
pregiudizio che colpi anche 

Carter quando le circostanze 
lo portarono a Washington 
Lui era uno del Sud e Dukakis 
è un greco, un outsider del 
Nord con alcuni pnncipi e 
con alcune idee e alleanze 
che potrebbero disturbare 
L Amenca politica sembra or 
mai accettare il principio del 
«governo diviso» unrepubbli 
cano presidente e un Con 
gresso democratico Lospor 
co piccolo segreto di Wasnin 
gton coincide con I altro indi 
cato da Anthony Lewis e il 
problema di Dukakis sono an 
che i «bianchi» della capitale 
con i loro potenti comitati le 
loro circoscnziom la loro si
curezza e la loro relativa tran
quillità 

Prossimo assalto 
i diritti civili 

Ciò che si può risolvere con 
una battuta sulla spalla nei 
comdoi della Casa Bianca dì 
Bush potrebbe essere più dif 
ficile con Dukakis che si 
aspetta la collaborazione indi 
scussa dei democratici Ma il 
pencolo indicato dal senato 
reWirth è che una volta vinta 
la pnma battaglia Bush e ire 
pubblicani ingaggino la se
conda fase di assalto ai diritti 
civili ali aborto e alle altre 
questioni sociali con I aiuto 
del sistema giudiziano e di 
una Corte suprema conserva 
tnce L ultimo segreto di que 
sta elezione in realtà è ancora 
da scopnre che conseguenze 
avrà per la nazione la spacca 
tura creata nel paese dal rea 
ganismo e rafforzata dalla 
«sporca campagna» del 1988? 
La chirurgia che chiedono i 
democratici conservaton non 
può avere maggiore successo 
di quella che vorrebbero at 
tuare 1 repubblicani imponen 
do i propn «valori» a un Ame 
nca divisa inquieta e allarma 
ta dalle prospettive del futuro 

Come ha scntto brutalmen 
te «Us News and World Re-
port» a proposito delle diffi 
colta economiche che si pro
filano per tutte le famiglie 
amencane «se il governo non 
farà la sua parte per sanare i 
suoi debiti anche il concetto 
di giorni migliori per il futuro 
non sarà altro che un sogno 
americano» 
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OMIOEMTI OH SERVIZI AMMINISTRATIVI I QEBTIONAll-
cne e diretto riporto del Direttore Generate diriga M funzioni contabili, 
f nanzlarie commerciali di approw g onamento a gestione balle «cor 
ta promuovendone i< costuma adeguamento ali evoluzione delta est? 
gema gestionat* derivante dagh impegnativi progetti di «viluppo dtrt A* 
itenda 
E neh esto 
— il possesso di laura* di tipo economico amministrativo * 

giuridico 
— una approfondita esperienze natia gaatlona complessive del

la contabilite aziendale con utilizzo di CEO interno. • In 
particolare una buona conoaoann dalla tecniche di rH-ave-
manto del dati di gaatlona di radanone dal bilanci di pro
grammazione finanziarla 

— una «taira eonoecenza dalla normativa commerciali • tribu
taria. nonché detta disciplina legislative a dalla probte-meti-
che gestionali dalla aliando di pubblici aervìil 

E mototi mdispeneebìfe una buona capaciti di organizzazione e di 
motlvezione dei collaboratori e une fona propensione ali Integrazione 
con gif altri dirigenti dal! Azienda 
I candidati devono avere compiuto i 30 anni « non auperaio 145 anni 
(•levabili a 50 per chi è già dirigente di aziende speciale negli enti locali) 
aHa data di questo avviso e devono avere svolto mansioni ne» area 
amministrativa gestionale di azienda o enti privati o pubblici par alma 
no 2 anni con qualifica di dirigente o per almeno 3 anni con il massimo 
livello contratture direttivo immed atamente inferiore arila dirigenze 
La selezione volta a valutare il poissaso della caratteristiche sepolte 
avverrà attraverso un intervista individuale a una successivi), prova 
individuala consistente nella discussione di un caso aziendale 
li trattamento previsto è disc pi nato dal contratto collettivo dai dlrigan 
ti de*» aziende specie* degK enti locali 
I contenuti delle poeizione potranno suore evoluzioni o cambiamenti 
damanti dal procasso di riorganizzazione m coreo ne» Azienda. 
Gli mtarassati sono invitati a inviare domanda eh» dava pervenire 
antro a non olirà la ora 12 dal 28 novembri 1 » M ali A M C M 
Vieta Carlo Sigonie n 382 con un dettagliato curriculum indicando 
I mcVizzo preciso e un recepito telefonico 
II curriculum dovrà contenere circostanziata espostitene dai requisiti 
richiesti m questo avviso sui quek I Azienda potrà nehiedore ulteriore 
documentazione, 
Tutti i candidati ai quali è assicurata ampia riservatene ricaveranno 
r sposta 
Ulteriori mformazion potranno essere richieste al Dirigente del Perso 
naia dell A M C M tei 059 307209 
Modena 28 ottobre 1968 

IL DIRETTORE GENERALE ino Paolo Baroni 
IL PRESIDENTE Graziano Creme-nini 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA 

____ BOLOGNA 

É bandita ta seguente selezione astarna par esami par I assunzione 
in prova di 

N 1 IMPIEGATO DI CONCETTO PROGRAMMATORE 
per le direzione organizzai one ed informatica 

flrvelto 6' del C C N L 19/6 /1987} 
Titolo di studio richiesto 

Diploma di scuola secondar a di 2 grado ad indirizzo informatico 

età 
al 3 dicembre 1988 aver compiuto il 18* anno 

e non il 35 ' salvo la elevazioni di legga 
Tarmine par la presentazione) dalla domanda 

antro a non oltre la ore 12 di sabato 3 dwarnore 1968 

Gli interessati potranno richiedere informazioni moduli per la do 
manda e copia degh avviai di selezione ali A M I U vie Bruortol) 
n 6 Bologna dalla ora 9 alla ore 12 dai giorni feriali 

IL PRESIDENTE 
DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Gianni Pellegrini 

NOZZE D'ORO 
Maria Ragaini e Anteo Petrocchi fe
steggiano le nozze d'oro A Maria e 
Anteo gli auguri e le felicitazioni da 
Felice Mangione Silvana Ragaini e 
famiglia e da I Unità 

•••IllWIllIMI •Il 8 l'Unità 
Domenica 
30 ottobre 1988 



NEL MONDO 

Tra due giorni alle urne in Israele 
Ieri il comizio finale del Likud 
Oggi parla il leader laburista 
Ipotesi di un nuovo «pareggio» 

Le elezioni: «referendum» sulla pace 
Scioperi a Gerusalemme est 
e nei territori occupati 
Incidenti, quattro feriti a Gaza 

Peres-Shamir: ultime stoccate 
Ultimi fuochi d'artificio della campagna elettorale: 
comizio di Shamir ieri sera (dopo la fine del Sabbath) 
nella piazza principale di Tel Aviv, comizio oggi di 
Peres nella stessa piazza. Ma i partiti già azzardano 
ipotesi sul «che fare» se ci fosse uno stallo analogo a 
quello di quattro anni fa. A Gerusalemme est e nei 
territori, paralisi completa e incidenti con feriti (alme
no quattro a Gaza) per lo sciopero generale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• GERUSALEMME Un vento 
teso e freddo è calato nella 
notte (dopo il caldo dei giorni 
scorsi} a spazzare le strade, 
facendo turbinare foglie sec
che e brandelli di manifesti e 
accentuando l'aspetto quasi 
da città morta con cui Gerusa
lemme si è svegliata Ieri matti» 
na; negozi chiù» e strade de* 
serte a ovest per la lesta del 
sabato, negozi sbarrali e stra
de ancor più deserte a est per 
lo sciopero generale indetto 
contemporaneamente nei ter
ritori occupati dalla leader* 
ship della «Intifada» e dal mo
vimento islamico «Hamas». 
Per un giorno almeno le due 
parti della città sembrano così 
mostrare lo stesso volto, una 
unica immagine di solitudine 
e di silenzio, fuori dai clamori 
della vigilia elettorale. Ma la 
somiglianza è Ingannevole, e 
sono i muri delle case a smen
tirla; dai muri dell'ovest ) volti 
dei leader politici ritratti sui 
manifesti elettorali ti guarda
no accattivanti, quelli di Peres 
e di Rabin si alternano a quelli 
di Shamir e di Arens, e c'è 
perfino ancora - malgrado la 
sua lista sia stata bandita «per
chè razzista e antidemocrati
ca* - il volto corrucciato e im
perioso del rabbino Meir Ka-
nane; dai muri dell'est, inve

ce, non ti guarda nessuno, 
non c'è la benché minima 
traccia di manifesto o di slo
gan elettorale, si coglie la sen
sazione che il voto di martedì 
sìa qualcosa che appartiene a 
un altro mondo e verso cui la 
gente ostenta un sentimento 
di estraneità. È la ennesima 
dimostrazione che malgrado 
la annessione unilaterale e le 
reiterate proclamazioni sulla 
«capitale etema, una e indivi
sibile di Israele», Gerusalem
me est è e resta un territorio 
occupato. 

Ancora una volta, però, la 
prima impressione è inganne
vole, l'atteggiamento di estra
neità riguarda soltanto il voto 
in sé, come atto istituzionale 
della vita politica israeliana. In 
realtà la gente dell'est sa be
nissimo che il responso che 
uscirà dalle urne avrà una in
fluenza immediata e diretta 
sul suo futuro; e non è certo 
un caso che un altro sciopero 
generale sia stato proclamato 
nei territori occupati proprio 
per le giornate di martedì e 
mercoledì, 

Peres (e non solo lui) ha 
definito queste elezioni come 
le più importanti dal 1948 in 
poi, altri hanno parlato di un 
referendum sulla pace e sui 
confini (cioè sulla restituzione 
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Il laburista Shimon Peres vice premier e degli Esteri 

tre nell'intera Palestina (o 
Eretz Israel, come dice Sha
mir) diventerebbero in pochi 
anni maggioranza. 

Il Likud non ha dubbi. «Uno 
Stato largo quattordici chilo
metri - proclama un suo vo
lantino - non può sopravvive
re; i laburisti non ne hanno 
paura e perciò noi abbiamo 
paura dei laburisti». Ma gli ara
bi? Semplicissimo: relegarli in 
posizione subordinata o addi
rittura mandarli via, come so
stengono una parte dello stes
so Likud e i partitini che si col
locano alla sua destra. Peres e 
Rabin contrappongono una 
prospettiva di dialogo e di ne
goziato, peraltro ancora in
certa e nebulosa: sì alla confe
renza intemazionale ma no al
la partecipazione dell'Olp, sì a 
una restituzione di territori ma 
non di tutti, sì al negoziato 
con una leadership palestine
se locale (come se fosse pos
sibile distinguerla sostanzial
mente dall'Olp) ma solo dopo 

almeno tre mesi di calma nei 
territori (e il noto commenta
tore Zeev Shiff replica politi
camente che «per trattare con 
la leadership locale bisognerà 
prima spalancare i cancelli 
delle nostre carceri»)-

Ciò non vuol dire, natural
mente, che per i palestinesi, di 
Israele come dei territori, non 
ci sia differenza Ira la vittoria 
di Shamir o quella di Peres, e 
gli appelli cui abbiamo già fat
to cenno lo confermano. Il 
pericolo tuttavia è che non 
vinca nessuno, che i due 
schieramenti si ritrovino alla 
pari, come nel Parlamento at
tuale, paralizzandosi a vicen
da nelle scelte di fondo. Un 
portavoce laburista, Nissim 
Svi di, ha ipotizzato ieri - per 
questo caso - la costituzione 
di un governo transitorio di 
unità nazionale per riformare 
la legge elettorale e tornare a 
votare tra sei mesi. A due gior
ni dal voto è una proposta che 
la dice lunga sui dilemmi che 
agitano la società Israeliana. 

o meno dei territori occupati). 
Per la prima volta in efletti la 
questione palestinese - anche 
se perlopiù si evita di nomi
narla esplicitamente - è stata 
al centro di tutta la campagna 
elettorale, per la prima volta il 
mondo arabo è sceso In cam
po, in modo diretto, in una 
elezione israeliana, con le di
chiarazioni di Mubarak e re 
Hussein a favore di Peres e 
con l'inedito appello dell'Olp 
agli elettori perché scelgano 
«chi opera per la pace». 

Gli elementi di novità tutta
via non finiscono qui. Sono 
passati quindici anni dall'ulti
ma vittoria dei laburisti (quella 
del 31 dicembre 1973) e per 

la prima volta c'è una lista - il 
partito democratico arabo di 
Abdel Wahab Darawshe, di
missionario dal Labour in gen
naio - che contesta al partito 
di Peres quella fetta di eletto
rato arabo su cui aveva sem
pre contato. E ancora, per la 
prima volta, i sefarditi (ebrei 
di origine orientale, immigrati 
perlopiù dai paesi arabi e che 
costituiscono un tradizionale 
serbatoio di voti per il Likud e 
per i gruppi religioso sono in 
maggioranza nel corpo eletto
rale, con il 48%, contro il 
44,2% di askenaziti (ebrei di 
origine europea, dalle cui file 
proviene 11 grosso della lea
dership laburista); il che non 

significa che l'esito sia sconta
to, ma costituisce comunque 
un dato di cui tenere conto. 
Per la prima volta, infine, gli 
elettori si vedono posti espli
citamente di fronte all'alterna
tiva - sottolineata da Peres -
se Israele deve in prospettiva 
cessare di essere uno Stato 
ebraico per restare democra
tico, o se deve cessare di es
sere democratico per restare 
ebraico. È appunto il dilemma 
posto dal futuro dei territori, 
ia cui annessione altererebbe 
in modo irrimediabile il rap
porto demografico fra ebrei e 
arabi, i quali ultimi costitui
scono nei confini del 1967 il 
18% della popolazione, men-

laburisti e Likud dovranno fare i conti 
anche con i voti dei partiti minori 
ÀI contrario dell'immagine monolitica che di 
Israele si ha generalmente la tendenza alla distin
zione anche in campo politico è caratteristica 
della cultura ebraica (se in un'isola deserta ci 
sono due naufraghi ebrei - dice una barzelletta -
sorgono subito tre sinagoghe). Ma il processo è 
facilitato dal sistema elettorale israeliano, basato 
sulla' proporzionale pura. 

JANIKI CINQOLI 

• • Le due formazioni mag
gior). come è noto, sono il 
Maarakh (allineamento laburi
sta), che alle elezioni passate 
aveva raggiunto 44 seggi (su 
120 totali della Knesset, il Par
lamento israeliano); e il Likud, 
di destra, che ne aveva otte
nuti 41.1 sondaggi attribuisco
no a queste due opposte for
mazioni circa 40 seggi. 

Dal Maarakh, tuttavia, si 
erano staccati 6 deputati del 
Mapam, Partito socialista di si
nistra, che erano passati al
l'opposizione quandq Peres 
aveva lormato il governo di 
uniti nazionale con Shamir, Il 
Mapam si presenta a queste 
elezioni da solo, dopo tanti 
anni di liste comuni con il La
bour, e i sondaggi gli attribui

scono 2*3 seggi. Esso è 
espressione essenzialmente 
della élite progressista radica
ta nel Kibboutzim, anche se in 
quest'ultimo anno ha fatto un 
serio sforzo per penetrare di 
più tra gli strati operai e nei 
ceti urbani. 

Altro partito attestato sulle 
posizioni del sionismo pro
gressista è il Ratz, Partito dei 
dintti civili: una formazione di 
tipo radicale, molto legata ai 
nuovi ceti urbani intellettuali e 
tecnici, che secondo i son
daggi dovrebbe essere in forte 
aumento, quasi raddoppiando 
i 4 seggi di cui dispone attual
mente. 

Dal troncone del Labour si 
è staccato anche l'unico de
putato arabo, Daroushe, per 

protestare contro la repressio
ne effettuata da Rabin sull'lnti-
fada, dando vita alla Lista de
mocratica araba, unica forma
zione esclusivamente arabo-
palestinese, che dovrebbe ot
tenere 1-2 mandati 

Sull'estrema sinistra, infine, 
si collocano la «Lista progres
sista per la pace», arabo-israe
liana (2 deputati) e la Lista 
Hadash, formatasi intorno al 
Rakah, il Partito comunista 
israeliano, che ha attualmente 
4 seggi. 

Questi due partiti, che insie
me raccolgono circa il 50 per 
cento dei voti arabo-palesti
nesi e sono fortemente in 
concorrenza per questo spa
zio elettorale, si contraddi
stinguono per la loro precisa 
posizione a favore del ncono-
scimento dell'Olp e della 
creazione di uno Stato palesti
nese accanto a quello di Israe
le. Dovrebbero, nel loro insie
me, aumentare di 1-2 seggi. 

Anche il Mapam e il Ratz, 
dopo lo scoppio dell'intifada, 
sono giunti a inserire nei loro 
programmi elettorali la neces
sità di accettare uno Stato pa
lestinese, di trattare con l'Olp, 
purché questa organizzazione 
riconosca Israele e rinunci al 

terrorismo. 
Sull'estrema destra, al con

trario, si collocano partiti co
me il Tehiya (ha S seggi) o lo 
Shas (Partito religioso sefardi-
tâ  4 seggi) e altre formazioni 
minori, che propongono 
apertamente l'annessione dei 
territori e l'espulsione della 
popolazione palestinese. Il 
Kach, il partito estremista e 
antipalestinese del rabbino 
Kahan, unico deputato uscen
te, non è stato ammesso alle 
elezioni a causa delle posizio
ni apertamente razziste, inter
dette dalla legislazione Israe
liana. Il suo elettorato, che era 
dato in aumento, dovrebbe n-
fluire sulle altre liste di destra 
e sul Likud. 

Al centro, si collocano lo 
Shinui, partito legato tradizio
nalmente ai laburisti (ha 3 
seggi), e le diverse formazioni 
religiose, che raggruppano 
una decina di deputati. Que
ste ultime non hanno una po
sizione definita sulla questio
ne della pace e tradizional
mente trattano il loro appog
gio con i laburisti o con il Li
kud a seconda di chi è dispo
sto a fare maggiori concessio
ni. Poiché i due schieramenti 
contrapposti (non conside

rando i comunisti e la Usta 
per la pace, con cui difficil
mente i laburisti potrebbero 
cercare di allearsi) dovrebbe
ro contare sui 53-57 seggi cia
scuno, i religiosi dovrebbero 
comunque risultare l'ago della 
bilancia per superare la mag
gioranza necessaria di 61. Ed 
è essenziale, sia per il Labour 
che per i Likud, ottenere il più 
alto numero di seggi, per ave
re per primi l'incarico di for
mare il governo, e poter aprire 
le trattative con essi. 

Qualche altra considerazio
ne sui due partili maggiori. Il 
Likud poggia la sua base elet
torale sulla popolazione di 
origine sefardtta, gli ebrei pro
venienti dai paesi arabi di più 
recente immigrazione, ed ap
partenenti in generale agli 
strati economicamente più 
sfavoriti. La sua propaganda è 
semplice e rozza: no ad uno 
Stato palestinese, no alla ces
sione anche di un solo pollice 
dei terntori, che fanno parte 
di Eretz Israel, l'antico territo
rio biblico, no alla conferenza 
intemazionale di pace. L'Imi-
fada va repressa con maggio
re durezza. Il massimo ipotiz
zabile è la concessione del
l'autonomia prevista dagli ac-

Il primo ministro Yitzhak Shamir leader del Likud 

cordi di Camp David. 
Si fa leva sulla paura degli 

israeliani per la sicurezza del 
paese e sull'odio antipalesti
nese. 11 toro ultimo spot elet
torale raffigura l'immagine di 
Arafat che campeggia sopra 
una scheda di voto laburista. 
Ma anche qualche israeliano 
disposto alla trattativa può da
re loro il voto, pensando che è 
meglio trattare da posizioni di 
forza. 

La base elettorale dei labu-
nstl è invece prevalentemente 
askenazita (gli ebrei prove
nienti dall'Europa orientale, 
di pnma immigrazione). Essi 
hanno effettuato un ampio 
rinnovamento delle loro liste, 
aprendole a giovani dirigenti 
collegati con la popolazione, 

a leader pacifisti e ad autore
voli esponenti sefarditi. Peres 
ripete il suo slogan della pace 
in cambio dei territori, dichia
randosi disponibile a rinuncia
re ad una larga parte delle 
conquiste del '67 (ma non a 
Gerusalemme est), le parti più 
densamente popolate di pale
stinesi. Propone altresì, in ca
so di vittoria, di organizzare 
lìbere elezioni in Cisgiordama 
e Gaza. 

Egli accetta l'idea di una 
conferenza intemazionale, 
proposta da Shultz, in cui i pa
lestinesi dovrebbero far parte 
di una delegazione comune 
con la Giordania. L'ipotesi a 
cui si pensa è quella di una 
confederazione giordano-pa
lestinese. 

Rakowski: 
possiamo 
fare a meno 
di Solidamosc 

Il governo polacco ritiene di poter migliorare sostanzial
mente la situazione economica del paese, eliminando 
quindi le tensioni sociali, senza bisogno di un accordo con 
•Solidamosc., ma basandosi sull'appoggio crescente da 
parte della società. È quanto ha indicato il nuovo primo 
ministro Mieczyslaw Rakowski (nella foto) in un intervento 
pubblico e in incontri con i giornalisti, mentre perdura lo 
stallo dei preparativi per la convocazione di una «tavola 
rotonda» fra potere ed opposizione per discutere i princi
pali problemi del paese. 

Gli oltre mille dipendenti di 
una fabbrica «top secreta di 
armamenti nucleari alle 
porte di Londra sono stati 
evacuati d'urgenza la scor
sa notte dopo che è scatta
to Il sistema di allarme ra-

• — • • • - • — • • • • • • • " dioattivo. Il ministero della 
Difesa ha ammesso che il dispositivo di «allarme rossoa si 
é effettivamente azionato nell'Impianto di Aldermaston 
dove si producono le bombe atomiche britanniche. Ma si 
sarebbe solo trattato di un falso allarme. L'evacuazione di 
tutto il personale é stata comunque realizzata in tutta fret
ta, secondo i plani di emergenza. Alcune organizzazioni 
antinucleari britanniche hanno chiesto un'Inchiesta urgen
te su quanto successo a Aldermaston. 

Allarme 
radioattivo 
in Inghilterra 
Solo un errore? 

R i t r n u a t o Un cartella della «Rovai Na-
n i u u v a u ; vy. con le segretissime 
SU Una Spiaggia istruzioni di lancio per un 
i-arto czwiiwto sistema di missili teleguidati 
. . . 7 T S . ». * «alo trovato su una spiag-

d e l l a «ROVal NaVV» già del Devon da una gior-
nalista che si preparava a 

^^^^a^mm^t^mmm^ scrivere un articolo sulla 
sporcizia del litorale. Fra sacchetti e bottiglie vuote ha 
trovato la cartellina impermeabile di plastica blu con scrit
to sopra «Top secreta. «Probabilmente il documento è 
finito in mare da una nave da guerra - ha affermato un 
portavoce del ministero della Difesa - sulla cartella c'è un 
numero. Da quello potremo risalire alla nave a cui apparte
neva. Si tratta di un (atto molto grave e apriremo un'inchie
sta molto severa sulle responsabilitàa. 

ReHassan 
del Marocco 
non andrà 
a Madrid 

Il re del Marocco Hassan 
(nella foto) ha inviato un 
emissario al re di Spagna 
Juan Carlos, per informarlo 
delia sua decisione di so
spendere «sine diea la visita ufficiale che egli doveva effet
tuare a Madrid dall'otto novembre prossimo. E la conse
guenza del voto delta Spagna alle Nazioni Unite favorevole 
al progetto di risoluzione algerina per il Sahara occidenta
le ex spagnolo, progetto molto vicino alle tesi del Fronte 
Polisario. Il Marocco sperava che la Spagna si sarebbe al 
massimo astenuta, come hanno fatto gli altri Stati membri 
della Comunità europea (Grecia esclusa). 

Mosca: il Soviet 
supremo deciderà 
sulla riforma 
dello Stato 

Il Soviet supremo dell'Una 
terrà una sessione straordi
naria il 29 novembre per 
decidere sulla riforma isti
tuzionale dello Stato. Nel 
decreto del presidium del 
Soviet supremo, che an-

*™*"m m m m m m m m^^m m m nuncia la sessione straordi
naria, si precisa che l'agenda del lavori comprenderà due 
voci: i compiti per migliorare la struttura e le attività degli 
organismi statali e degli organismi giudiziari alla luce delle 
decisioni della 19* conferenza pansovietica del Pcus, ed i 
problemi connessi all'elezione dei deputati del popolo. 
Gorbaciov, da quando ha assunto anche la carica di presi
dente del presidium del Soviet supremo dell'Urss (capo 
dello Stato) ha dato nuovo impulso all'attuazione della 
riforma istituzionale proposta alla conferenza pansovietica 
quattro mesi fa. 

Il Nicaragua 
dopo l'uragano 
Obando Bravo 
esorta all'unita 

Il cardinale Miguel Obando 
Bravo (nella foto), capo 
della Chiesa cattolica del 
Nicaragua, ha esortato i cit
tadini alla riconciliazione 
nazionale. Di fronte alla grave situazione di emergenza che 
vive il paese dopo il passaggio dell'uragano Joan, che ha 
causato gravissimi danni in Nicaragua nei giorni scorsi. «E 
urgente creare un clima di fiducia», ha dichiarato il prelato 
al nentro da una visita in Germania federale, e nel contem
po ha esortato a «non lare politica di partilo in questo 
momento di calamità nazionale». Il cardinale si rileriva alla 
polemica delle opposizioni che accusano II governo di 
strumentalizzare la sciagura per fare propaganda politica. 

VIRGINIA LORI 

«Israeliani e palestinesi: il destino è convivere» 
Il risultato delle elezioni israeliane aprirà o chiuderà 
la strada verso la pace. In questo processo faticoso 
ognuno porta il suo contributo. L'altra sera, a Roma, 
l'Archivio Disarmo e il gruppo «Martin Buber», Ebrei 
per la pace, hanno organizzato un confronto tra 
Willi Gafni, direttore dell'International Centre for 
Peace in the Middle East di Tel Aviv e Nemer Ham-
mad, rappresentante dell'Olp a Roma. 

LETIZIA PAOLOZZI 

Un militare israeliano nel campo palestinese di Nablus 

••ROMA Molta gente, cli
ma appassionato dove la di
plomazia, le parole soppesa
te non hanno corso. D'al
tronde quel clima rispec
chiava, per la composizione 
del pubblico, i due uomini 
seduti alla presidenza, un 
israeliano, un palestinese. 
Divisi dalla guerra, da confini 
strappali a forza, dal bom
bardamenti e dalla morte 
che colpisce nel Libano, a 

Gaza, in Cisgiordama 
I fronti arabi sono caldi. 

Ma dalle due parti nessuno 
crede di poter distruggere 
l'altro. Anche se il Likud di 
Shamir, l'ex clandestino del 
gruppo Stem, tuona che un 
Peres vincente, sarebbe 
pronto a «cedere tutto, inca
pace di tenere una posizione 
di forza nei confronti degli 
arabi». Proiettili contro la «ri
voluzione delle pietre» Così 

nsponde Shamir. Anche se 
persino la destra non ha po
tuto tacciare l'intifada di ter
rorismo. 

Gafni e Hammad militano 
in due campi opposti Però 
da molti anni tessono un dia
logo. Fino adesso solo priva
tamente. Buon segno che 
l'abbiano fatto, l'altra sera, 
in pubblico. 

Il destino dei palestinesi e 
degli israeliani è di vivere in
sieme, ha detto il rappresen
tante dell'Olp. Però senza 
giustizia non c'è pace. E le 
elezioni peseranno. Come 
peseranno le elezioni in Usa 
e la posizione del Consiglio 
nazionale palestinese che si 
riunirà il prossimo 12 no
vembre. 

Peres ncerca una intesa 
con i palestinesi ma rifiuta di 

considerare l'Olp un interlo
cutore valido. D'altronde nel 
suo partito, il partito laburi
sta, stanno colombe che si 
chiamano Ezer Weizman e 
falchi che rispondono al no
me dell'attuale ministro alla 
Difesa Rabin. 

Tuttavia, obietta Gafni, 
una coalizione labunsta può 
fare concessioni giacché nel 
suo programma esiste l'ipo
tesi di un compromesso ter
ritoriale. Anche se non sod
disfa l'Olp, meglio partire da 
una posizione di disponibili
tà che da quella del Likud. 
Ma l'opinione pubblica israe
liana non vuole accettare 
l'Olp come partner nel nego
ziato. Paranoia però è ne
cessario tenerne conto. 

L'opinione pubblica israe
liana ncorda Non ha cancel

lato l'affermazione, stilata 
dall'Olp nel suo atto di nasci
ta (1964)- bisogna distrugge
re l'entità sionista 

Eppure, le cose sono cam
biate. L'Olp è cambiata Le 
tappe di questa profonda 
modificazione, fino all'ap
pello lanciato all'elettore 
ebreo a sostenere le forze 
che rappresentano la scelta 
di pace, e all'elettore arabo 
affinché non perda l'occa
sione di influenzare la situa
zione politica nello Stato di 
Israele, stanno a testimoniar
lo. 

Ma non va dimenticato il 
voto dei 750.000 israeliano-
patestinesi (fino a un anno e 
mezzo fa eravamo abituati a 
dire- arabi-palestinesi. Un 
mutamento non solo seman
tico) influenzato da due ele

menti: la battaglia per essere 
riconosciuti come cittadini 
di pieno diritto in Israele, e 
l'impossibilità a restare indif
ferenti di fronte a ciò che av
viene ai loro parenti, amici, a 
due chilometri di distanza da 
Gerusalemme. 

Non è così semplice che 
l'Olp riconosca Israele. D'al
tronde, se l'Olp trattasse con 
un governo israeliano, quel 
governo dovrebbe ricono
scere la sua rappresentativi
tà. Ma se ambedue i maggio
ri partiti parlano dell'Olp co
me di terroristi, non ci saran
no dei passi avanti. Parole 
assennate. Tuttavia, quanti 
condividono le affermazioni 
di Nemer Hammad in cam
po palestinese? 

Certo, nel Consìglio nazio
nale sono rappresentati, con 

posizioni molto diverse tra 
loro, cinque milioni di pale
stinesi che vivono in una sor
ta di diaspora. Se domani na
scesse uno Stato palestinese 
indipendente, si arriverebbe 
a trentasette partiti. Dieci in 
più della Knesset israeliana. 

Il problema, allora, toma 
all'opinione pubblica israe
liana. Giacché, per la pace 
occorre l'appoggio di una 
base popolare. Verrà, secon
do Gafni, questo appoggio, 
con una netta presa dì posi
zione che riconosca lo Stato 
d'Israele e una dichiarazione 
di «cessate il luoco» che pre
pari il terreno dell'avvicina
mento tra i due poli. Con una 
opinione pubblica confusa, 
giacché non riceve risposte 
concrete a domande con
crete né dai propri partiti né 
dall'Olp. 

l 'Unità 
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Neonato 
muore 
di Aids 
• D MOSCA. È un neonato di 
quasi cinque mesi il primo 
bambino morto di Aids in 
Unione Sovietica. Ne ha dato 
notizia il giornale «Sovietskàja 
Kullurn», definendo il fatto 
•uno scandalo senza prece
denti nella storia delia patria 
sanità». Il piccolo era figlio di 
una prostituta dì Odessa, che 
gli ha trasmesso il virus duran
te la gravidanza. Subito dopo 
la nascita, il bimbo è stato ri
pudiato dalla madre e è morto 
in orfanotrofio. Soltanto in se
guito all'autopsia è stato pos
sibile stabilire che era affetto 
dalla sindrome di immunode
ficienza acquisita. La madre 
Intani - cosa che ha fallo gri
dare allo scandalo «Sovietskà
ja Kuttura» - non era slata sot
toposta al test sanguigno per 
stabilire la sua slerapositivìtà, 
un esame che di recente è di
ventalo obbligatorio per tutte 
le donne incinte. 

Una commissione speciale 
del ministero della Sanità si è 
Immediatamente recata a 
Odessa, per indagare sull'ac
caduto. Ma, indagini a parte, 
ciò che inizia a sgomentare i 
sovietici è la scoperta di non 
essere «Impermeabili» alla de
lusione del virus e di non aver 
ancora disposto mezzi ade
guati per farvi fronte. Questa 
estate erano quattro le perso
ne colpite da Aids In Unione 
Sovietica, mentre ora - secon
do le dire lomite da «Sovle-
tskaja Kultura. - sono già 83, 
destinati a aumentare rapida
mente. «Qll organi della sani
la, infalli - scrive II giornale -
non sono per ora riusciti a fare 
Il check-up neanche a tutti gli 
appartenerli! ai gruppi a ri
schio, nemmeno a quelli 
schedali dalla polizia. Ciò non 
può che allarmare*. Pòchi 
giorni fa uh altro giornale, la 
«Leningradskaja Pravda», ave
va pubblicalo la foto di una 
prostituta morta di Aids, invi
tando i suol clienti a farsi esa
minare Il sangue. 

Sospeso il conto alla rovescia II piano spaziale delTUrss 
La missione nello spazio II lancio di ieri era molto 
rinviata quando ormai atteso tanto che Mosca 
mancava un minuto alla partenza parlava di «effetto Sputnik» 

Un guasto manda in tilt 
lo Shuttle sovietico 
La missione dello Shuttle sovietico è stata rinviata 
a data da destinarsi. Un guasto ai sistemi di soste
gno della rampa dì lancio ha fatto cessare automa
ticamente il conto alta rovescia del computer. I 
tecnici sostengono comunque che presto saranno 
in grado di far partire la navetta, ma probabilmente 
il fallimento di ieri provocherà qualche ritardo nel 
piano spaziale. 

GABRIELLA MECUCCI 

M Dannalo Shuttle. Non la 
smette dì creare problemi a 
chiunque. Gli americani han
no patito ben due anni e mez
zo prima di metterne in orbita 
uno e i sovietici hanno dovuto 
rinviare il loro primo tentativo 
di lanciare la navetta «Buran». 
Tutto era pronto ieri mattina 
alle 6,23 (ora locale) nel co
smodromo di Baikonour, ma 
a meno d) un minuto dalla 
partenza, il domputer ha auto
maticamente interrotto il con
to alla rovescia. Subito dopo 
la Tass e la televisione hanno 
annunciato che ci sarebbe 
stato un ritardo di quattro ore. 
I tecnici però Hanno appurato 
che il guasto era più serio del 
previsto e hanno rinviato a da
ta da destinarsi la spedizione 
shuttle. Che cosa si è rotto? 
Dopo 1 primi accertamenti è 
stato scoperto che non fun
zionavano bene «i sistemi di 
sostegno della rampa di tarv 
ciò». La spiegazione più detta

gliata dell'incidente è stata 
fornita nel primo pomeriggio; 
«La piattaforma per l'evacua
zione d'emergenza dei co
smonauti, sulla quale è situato 
un sistema che fornisce l'esat
ta posizione dei giroscopi del 
razzo, non si è staccata in 
tempo dal vettore. Per evitare 
che avvenisse un urto tra que
sta e il razzo, il computer ha 
sospeso automaticamente il 
conto alla rovescia»-

«Buran» doveva essere 
messo in orbita dal razzo 
«Energhia», il più potente del 
mondo, atto oltre sessanta 
metri. Un vero gioiello della 
tecnologia che ha portato 
l'Urss al primo posto nel cam
po dei vettori. La missione di 
ieri doveva durare meno di 24 
ore e in serata lo shuttle 
avrebbe dovuto fare rientro. 
L'orbita doveva essere bassa e 
i tempi di permanenza brevi: 
si trattava cioè più di una pro
va generale che di una vera e 

propria missione spaziale. Ma 
i sovietici avevano puntato 
molto su questo tentativo, «il 
lancio di oggi - aveva detto 
Aleksandr Maksìmov. esperto 
del ministero della Difesa - è 
paragonabile a quello dello 
Sputnik. Sarà un passo avanti 
importante e tutti ci ricordere
mo questo giorno. Dovrà es
sere un successo». Non è sta
to cosi. E la mancata riuscita 
provocherà probabilmente 
qualche ritardo al piano spa
ziale sovietico. Anche perché 
l'insuccesso di ieri si somma 
ad altri di un passato recente. 
Circa un mese fa, infatti, la ba
se di Baikonour aveva perso il 
contatto con una delle due 
sonde dirette su Marte e sul 
suo satellite Phobos e, qual
che giorno prima, il volo della 
«Min* con a bordo due astro
nauti aveva rischiato di tra
sformarsi in una tragedia: solo 
all'ultimo tentativo, infatti, la 
navicella era riuscita a rientra
re sulla Terra. Per ore e ore 
due uomini erano rimasti pri
gionieri in cielo. Ieri comun-
8uè 11 generale dell'aviazione 

ludilin ha fatto sapere che 
«non ci vorrà molto tempo per 
riparare il guasto del Buran». 

Lo Shuttle sovietico ha ca
ratteristiche assai diverse da 
quello americano. Alla guida 
non ci sono uomini, ma solo 
computer. Un modo per non 
mettere a rischio nelle prime 

Oppositori 
non ancora 
rilasciati 

• 1 L'intervento della polizia cecoslovacca 
ieri In piazza Sari Venceslao a Praga è stato 
durissimo, il più violento dall'agosto del '69. 
Secondo alcuni testimoni gli agenti avrebbe
ro persino picchiato un bambino di 4 anni e 
gettano con idranti acqua contro un cieco. La 
manifestazione di venerdì era stata proclama
ta dalle opposizioni per ricordare il 70* anni
versario della repubblica. Sono scese in piaz
za circa cinquemila persone e nella piazza 

della Città Vecchia è stato letto, un documen
to di Charta 77. I termali sarebbero per l'a
genzia di stampa iCtk» 87, secóndo fonti di
verse circa 140, molti dei quali non sarebbero 
stati ancora rimessi in libertà, fra gli opposi
tori più noti sarebbe già stato rilasciato Vaclav 
Benda méntre per Petr Uhi il fermo sarebbe 
stato prorogato di altre 48 ore. Un'altra mani
festazione di giovani pacifisti era prevista per 
ieri sera. 

Nello scandalo coinvolti anche ministri 

rer t guadagni facili in Borsa 
trema il governo di Tageshita 
Dilaga in Giappone lo scandalo Recruìt Cosmos, mi- gretarì di Tageshita, Abe e giovane e sconosci 
nacciandO da vicino il governo Tageshita. Ieri l'ex Miyazawa (che hanno dichia- venuto. Adesso la 
Dilaga in Giappone lo scandalo Recruìt Cosmos, mi
nacciando da vicino il governo Tageshita. Ieri l'ex 
partavoce del governo e un deputato hanno ammes
so di essere coivolti nella vicenda, che già inviluppa 
politici, segretari di ministri, editori e finanzieri: an
che loro, come tanti altri, hanno comprato a metà 
prezzo le azioni della società immobiliare Recruìt, in 
cambio di favori. In una parola, corruzione. 

M TOKIO. A conti fatti, ri
schiano di avere un prezzo 
molto salato le belle azioni 
della Recruit Cosmos, che 
avevano offerto un guadagno 
così facile a tanti personaggi 
dell'entourage governativo 
giapponese. Lo scandalo, cir
coscritto a fatica, è ormai de
finitivamente esploso, grazie 
anche alte ultime confessioni 
rese di fronte alle luci puntate 
di reti televisive e giornali. E 
chiama in ballo, oltre ai com
primari del sottobosco politi
co, anche i vertici dello Stato: 
l'ex primo ministro Nakasone, 
l'attuale premier Tageshita, il 
suo vice nonché ministro del
le Finanze Miyazawa e l'ex mi
nistro degli Esteri, Shlntaro 
Abe. La vicenda, che ormai 

contende lo spazio sulle pri
me pagine dei quotidiani alla 
lunghissima agonia dell'impe
ratore Hirohito, inizia tra la fi
ne deil'84 e l'inizio dell'85, 
ma solo Ieri si è arricchita del
le dichiarazioni di due colla
boratori dell'ex primo mini
stro, che hanno fatto salire a 
undici il numero dei politici 
coinvolti. Takao Fujlnamt, ex 
portavoce ufficiale del gover* 
no, e Hideo Watanabe, depu
tato tlberaldemocratico, che 
finora avevano negato qual
siasi colvolgimento. hanno 
ammesso di aver comprato e 
rivenduto quasi al doppio del 
prezzo azioni della società im< 
mobilare Recruit Cosmos. 
con un discreto guadagno. Al
trettanto avevano fatto i se

gretari di Tageshita, Abe e 
Miyazawa (che hanno dichia
rato di essere all'oscuro delle 
transazioni dei toro collabora
tori). L'affare era reso possibi
le dalla stessa società che, per 
conquistare un posto al sole 
nel listino di Borsa e nella cit
tadella finanziaria di Tokio, ha 
iniziato tre anni fa a offrire a 
politici, giornalisti, editori, in
dustriati, un gran numero di 
azioni sottovalutate rispetto 
alla imminente quotazione in 
Borsa. Lo scandalo, che si av
vicina come meccanismo a 
quello dell'aggiotaggio, non 
consiste tanto nella compra
vendita di azioni, fatto di per 
sé non perseguitabile, quanto 
nel legame di favore che si era 
così stabilito tra la Recruit Co
smos e l'establishment gover
nativo. Guadagni in Borsa in 
cambio di favori: in questa lu
ce, diviene sospetta anche la 
nomina di Hiromasa Ezoe, 
presidente della società im
mobiliare, a capo di importan
ti commissioni consultive di 
governo, da parte di Nakaso
ne, nonostante Ezoe fosse un 

giovane e sconosciuto ultimo 
venuto. Adesso la procura di 
Tokio sta verificando l'ipotesi 
di corruzione da parte della 
Recruit, mentre i partiti dì op
posizione, che hanno scoper
to la storia e hanno impedito 
che passasse sotto silenzio, 
continuano le loro ricerche e 
le toro denunce, bloccando di 
fatto l'attività del parlamento, 
fino a quando, dicono, non 
sarà tutto,chiarito. «Finora -
ha dichiarato Tornio Sakaga-
mi, del partito socialista giap
ponese - siamo riusciti a far 
luce solo sul 20% dei fatti. Ma 
è possibile che lo scandalo si 
allarghi ancora». In galera, per 
il momento, ci è finito un solo 
dirigente della società immo
biliare, tal Matsubara, che era 
andato a far visita a casa al 
deputato socialdemocratico 
Narazaki, pregandolo di atte
nuare, o meglio far cessare, le 
sue interrogazioni parlamen
tari in proposito. Un gesto im
prudente: l'astuto e tecnologi
co Narazaki aveva, di nasco
sto, videoripreso l'incontro a 
colori, portando poi la casset
ta al magistrato. 

imprese, le più pericolose, la 
vita dei cosmonauti. La «Bu
ran» ha inoltre una capacità di 
trasportare un carico di tren
tamila chilogrammi contro i 
25 mila del « Discove ry. ameri
cano. Il costo del progetto è 
invece quasi identico: 10 mi
liardi di dollari. Ieri infine è 
apparsa l'ultima differenza: ì 
sovietici per il momento non 
sono in grado di mettere in 
orbita uno shuttle, mentre gli 
Usa, pur fra mille problemi, 
l'ultima volta ce l'hanno fétta. 
Il rinvio della spedizione «Bu
ran», la parola significa in rus
so tempesta, non dovrebbe 
però minacciare il primato 
deirUrss nella corsa spaziale. 
I sovietici infatti continuano 
ad avere parecchi primati ri
spetto alla Nasa: razzi migliori 
è più potenti, cosmonauti più 
abituati a lunghi voli. Certa
mente però provoca una bat
tuta d'arresto e dà qualche 
speranza in più agli americani. 
Anche per questo il lancio di 
ieri veniva seguito con parti
colare attenzione da tutte e 
due le parti. In omaggio alla 
«glasnost» avrebbero dovuto 
vederlo in diretta anche i tele
spettatori sovietici e, per la ve
rità, sempre in omaggio alla 
«glasnost», i mezzi d'informa
zione sovietica hanno dato 
immediatamente notìzia del 
fallimento e i tecnici, a distan
za di poche ore, ne hanno 
spiegato le cause. 

Cina, il sindacato cambia 

Voto segreto per eleggere 
i vertici, e la parola 
«sciopero» non è più tabù 

DALLA NOSTRA COBBISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

La navetta sovietica Buran bloccata sulla rampa di 

• I PECHINO. Sembra pro
prio che l'undicesimo con-
gresso della federazione sin
dacale si sia concluso a coda 
di pesce, dopo un avvio che 
lasciava molto sperare, anche 
grazie ad un «saluto, di Zhao 
Ziyang molto critico nei con
fronti della sottovalutazione 
di cui, per un eccesso di inge
renza del Pc, hanno patito in 
questi anni il sindacato, la sua 
democrazia Interna, gli inte
ressi concreti dei lavoratori. 

Ma se non si sono avuti ri
sultati eclatanti, qualche pic
colo segnale è stato lanciato. 
L'elezione del nuovo comita
to esecutivo è avvenuta per la 
prima volta a lista aperta e a 
voto segreto: i 229 membri so
no stati scelti tra 240 candida
ti e tra i non etetti, non si sa sé 
per maschilismo o per giudi
zio politico, figura una candi
data reduce da un ruolo di di
rezione nel Pc. 

Accanto a Ni Zhifu che da 
anni presiede la federazione è 
stato messo per la prima volta 
un segretario generale, Zu 
Houze, un «liberal., già re
sponsabile del dipartimento 
di propaganda del Comitato 
centrale del Pc nel 1985, inca
rico da cui era slato allontana
to dopo le dimissioni di Hu 
Yaòbang. 

E stata molto discussa, e ha 
trovato un'eco positiva, l'af
fermazione di Zhao Ziyang se
condo la quale il sindacato 
deve muoversi in autonomia 
per poter stare realmente dal
la parte dei lavoratori, anche 
se il partito non rinuncia al 
suo ruolo guida. Sono state 

pronunciate esplicite autocri-
tiche:f!nanche nella relazione 
di apertura dell'Inossidabile 
Ni Zhifu è stato detto che'ti 
sindacato in questi anni ha fat
to poco per i lavoratori. 

Si è ammesso che gli Inte
ressi concreti dei lavoratori 
possono entrare in contraddi
zione con quelli generali e, 
perciò, ha trovato spazio, e 
quindi in qualche modo (sta
ta legittimata, la discussione 
sullo sciopero. 

Gli scioperi In Cina ci sono, 
questo è un dato che non può 
essere oramai più ignorato. E 
allora come comportarsi nel 
loro confronti? Se sorgeranno 
conflitti, è stalo risposto, il 
sindacato si batterà perché 
aziende, governo, ammini
strazione diano risposte posi
tive alle richieste dei lavorato? 
ri e stara dalla parte delle lord 
richieste purché siano «ragie-' 
hevoli.. 

Significa che il sindacate) 
appoggerà scioperi se per ca< 
so scoppieranno tu base «ra
gionevole»? Non pensiamo, 
ha detto a «Nuova Cina, uno 
dei massimi dirigenti della ht 
ritrazione, che la via maestra 
per risolvere i problemi sia lo 
sciopero, pensiamo piuttosto 
che si debba ricorrere al ne' 
goziato e alla consultazione. > 

Un risultato comunque è 
stato incassato: la parola scio
pero non è tabù e tutti hanno 
detto che non c'è stato nes' 
sun intervento di autorità pc( 
bloccare quelli che ci sono 
stati nei mesi scorsi. Intorni 
ma, un congresso di transito. 
ne e ora si vedrà quali saranno 
i frutti di questi primi segnali. 

— - — — - — I ministri degli Esteri per nuove «misure di fiducia» 

Il Patto di Varsavia landa l'idea 
di un vertice paneuropeo sul disarmo 
1 ministri degli Esteri del Patto di Varsavia afferma
no che è possibile creare «una nuova generazione» 
di misure per la fiducia e la sicurezza in Europa. E 
propongono in un comunicato la costituzione di 
un Centro di informazioni europeo contro gli attac
chi di sorpresa è la convocazione di una conferen
za pan-europea aperta agli Usa e al Canada per il 
disarmo convenzionale. 

ARTURO BARIOU 

I H BUDAPEST. I ministri de
gù Esteri dei paesi del Patto di 
Varsavia, riuniti venerdì e ieri 
nella capitale ungherese, ri
tengono, come viene ripetuta
mente. sottolineato nella di
chiarazione finale, che la si
tuazione e il clima politico in
temazionali siano favorevoli 
all'avvio di negoziali per giun
gere «a misure ancora più im
portanti che per il passato di 
fiducia e di sicurezza e di ridu
zione delle forze armale e de
gli armamenti convenzionali 

in Europa*. La dichiarazione 
Stabilisce una stretta correla
zione tra misure di fiducia e 
sicurezza e riduzione delle 
forze armate, I. negoziati do
vrebbero ih definitiva abbrac
ciare «l'attività di tutte le com
ponenti delle forze armate 
(terrestri, aeree e navali) degli 
Stati partecipanti al processo 
di sicurezza e di cooperazione 
in Europa.. Tre direttrici ven
gono indicate nella dichiara
zione per giungere alla elabo
razione «diruna nuova genera

zione di misure di fiducia e di 
sicurezza»: 1) misure a carat
tere restrittivo; 2) nuove misu
re di fiducia e sicurezza; 3) mi
sure destinate ad accrescere il 
carattere di apertura e di pre
vedibilità dell'attività militare 
quali ispezioni, scambi di in
formazione, consultazioni. 

Il primo pacchetto riguarda 
la limitazione delle dimensio
ni, del numero, della durata 
delle manovre militari simulta
nee, l'interdizione delle ma
novre di grande portata, la re
strizione delle attività militari 
in prossimità delle frontiere, il 
secondo pacchetto propone 
tra l'altro la creazione di un 
centro europeo di informazio
ni, contatti e consultazioni per 
la riduzione dei rischi militari 
e la prevenzione di un attacco 
a sorpresa. A questa proposta 
che viene definita «una tappa 
di nuova qualità nella fiducia 
reciproca» sì affianca la ripro-

posizipne di zone di sicurezza 
in Europa sui mari e gli oceani 
ad essa appartenenti. Il terzo 
pacchetto riguarda lo scam
bio regolare di dati sulle forze 
armate, le informazioni sulle 
strutture e i contenuti dei bi
lanci militari, la rinuncia al
l'aumento delle forze armate 
e alla creazione di nuove basi 
militari sul territorio di paesi 
stranieri. In proposito anzi si 
riafferma che i paesi del Patto 
di Varsavia sono per la sop
pressione delle basi militari 
già impiantate in territorio 
straniero e per la dissoluzione 
simultanea delle alleanze mili
tari e politiche. 

Secondo 1 paesi del Patto di 
Varsavia la convocazione dì 
una riunione paneuropea al 
vertice con la partecipazione 
degli Stati Uniti e del Canada 
per esaminare la questione 
della riduzione delle forze ar
mate e degli armamenti con

venzionali in Europa contri
buirebbe alla elaborazione e 
all'attuazione di nuove misure 
di fiducia e di sicurezza*-So» 
cohdo quanto è trapelato dal
la riunione sarebbero stalKII 
ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze e quello unghe" 
rese Varkony a insistere cori 
particolare vigore sia per 11 
conferenza paneuropea che 
per il Centro europeo di info* 
mazioni. Da parte sua il mini
stro ungherese in una confe
renza stampa ha auspicato1 

•che si awii al più presto uri 
processo che porli al disarmò 
convenzionale». ì 

I partecipanti alla riunione 
hanno dimostrato ottimismo 
circa la possibilità che la con
ferenza di Vienna sulla sicu
rezza e la cooperazione In Eu'-
ropa si concluda presto e cor) 
sostanziosi risultati, il che 
aprirebbe la strada ai negoziar 
ti per il disarmo in Europa. , 

Il governo contro la Costituzione 

Giappone, l'imperatore 
ritorna fra gli dei? 
La cerimonia di insediamento del nuovo «termo» 
giapponese che succederà all'imperatore Hirohi
to, prossimo alla morte per un tumore all'intestino, 
avverrà con la consegna dei simboli sacri della 
divinità secondo i riti shintoisti. Un «attentato» alia 
Costituzione del 1947 che sconfessa lo shintoismo 
come religione di Stato. La rivelazione in due do
cumenti che dovevano essere «top secret». 

• • TOKIO. «Se è vero -
commenta il settimanale 
«Asahi Journal» - il Giappone 
farà un passo indietro nella 
storia, all'insaputa della popo
lazione, con il beneplacito del 
governo Takeshita». Il gover-
no getta acqua sul fuoco con 
generiche rassicurazioni, so
cialisti, comunisti e molti sem
plici cittadini lanciano l'Sos 
contro questa manovra stri
sciante di restaurazione del si
stema imperiale dell'ante
guerra. Tutto il cerimoniale 
previsto dal «giorno X». quello 
della morte di Hirohito, sa di 
ritorno alla deificazione del
l'imperatore. I documenti ri
servati prevedono di tutto, 
dalle scene di Isteria collettiva 
al passaggio delle consegne a! 

successore Akìhito davanti al 
simbolo sacro dello specchio. 
Poi il nuovo «tenno» riceverà 
gli altri due simboli della divi
nità, la spada e il collare di 
pietre preziose. Il documento 
poi prevede cerimonie shìn-
toìste per ben un anno dalla 
morte di Hirohito con lo sco
po di far saltare lentamente la 
separazione tra Stato e Chiesa 
affermata nel dopoguerra. 

Ma il progetto è così ben 
congegnato da non lasciare 
nulla al caso. Così si precisa 
che mentre Hirohito è in gravi 
condizioni le reti trasmette
ranno notiziari di emergenza 
accanto alla normale pro
grammazione. In occasione 
dell'agonia saranno mantenu
ti solo tg e previsioni meteoro

logiche. Con la morte tutte le 
reti metteranno in onda i 
«coccodrilli» preconfezionati 
da tempo. Per 48 ore non sarà 
consentita la diretta se non 
per le cerimonie imperiali. 
Anche gli spot pubblicitari so
no messi al bando. 

Per quanto riguarda la carta 
stampata invece il vademe
cum riservato del governo 
prevede tre edizioni straordi
narie al giorno (aia pronte) 
con 24 pagine nella prima e 
16 nelle altre due. Ridotte al 
massimo anche le inserzioni 
pubblicitarie. Chiuderanno 
negozi, banche, Borsa, scuo
le. 11 mercato del pesce, ali
mento essenziale per i giap
ponesi, potrà rimanere aperto 
solo fino alle nove della matti
na. 

La cosa essenziale - con
fessa senza pudore uno dei 
due documenti - è che impre
se e gruppi sociali si comporti
no in modo omogeneo, sulta 
scorta delle indicazioni del 
governo e degli enti pubblici. 
Qualsiasi atteggiamento non 
conformista sarà criticato. Per 
circa un mese dal «giorno X» 
devono essere evitati gesti vi
stosi e ciascuno deve indossa
re un segno di lutto». 

Il debito latino-americano 
Sette presidenti 
del continente discutono 
un piano di garanzie 
• I PUNTA DEL ESTE (Uru
guay). Soluzioni urgenti al de
bito estero ìatinoamericano. 
accesso alla tecnologia più 
avanzata, necessità di svilup
po e trasferimento di capitali 
nella regione, abolizione di 
barriere protezionistiche ai 
prodotti regionali esportabili: 
questi ì punti essenziali conte
nuti nella «dichiarazione del
l'Uruguay* approvata da sette 
presidenti latinoamericanì. Il 
documento congiunto ha po
sto fine al vertice tenuta nella 
località balneare uruguaiana 
dì Punta del Esle, dopo tre 
giornate di intensi dibattiti. 

Il presidente brasiliano, Jo
sé Sarney, ha proposto ai suoi 
colleglli di Argentina, Messi
co, Colombia, Venezuela, Pe
rù e Uruguay, dì anticipare l'e
same dell'indebitamento este
ro a dicembre prossimo, 
quando i ministri dell'econo
mìa del paesi interessati si riu
niranno a Rio de Janeiro per 
elaborare un piano destinato 
a ridurre i singoli debiti e il 
volume dei relativi Interessi, 
sulla base della proposta lan
ciata dal presidente francese 
Francois Mitterand, che pre

vede la creazione di un ora» 
Diamo multinazionale (sullo 
stile della Banca mondiale) 
per offrire garanzie ai credilo. 
ri in cambio di un maggiora 
respiro per il pagamentodelle 
somme dovute. 

Il debito estero latinorneri-
cano, calcolato in circa 41? 
miliardi di dollari - somma ri
tenuta impagabile - ha assor» 
blto negli ultimi sei anni dalle 
già magre risorse latinoamert. 
cane circa 200 miliardi delta* 
ti al pagamento degli interest 
maturati. 

I capi dì Stato riuniti a Punta 
del Este sono arrivati alla cor» 
clusione che non vi sarà alci» 
na prospettiva di sviluppo in 
America Latina, se non si riu
scirà a ridimensionare l'arn» 
montate dei debiti e a prò» 
muovere una serie di misure. 
destinate a ridurre il capitale o 
I tassi d'interesse. 

Altro punto importante coi» 
legato ai temi centrali del ver» 
tice è quello del traffico di su* 
pefacenti. Pero e Colombia 
hanno annunciato II proposito 
dì costituire una commissioni 
blnazionale dì azione contro 
questo flagello. 
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NEL MONDO 

L'Algeria 
dopo la tempesta 

In giro per le strade 
le moschee, i bazar 
sulle tracce 
di che cosa è cambiato 
con i sanguinosi scontri 
che hanno fatto duecento 
forse trecento morti 
• • ALGERI Credo che mai 
come In questi giorni, qui si 
sia parlato qui di democrazia 
E una parola che rimbalza da 
un caffè ali altro da unas 
•emblea ali altra degli uomini 
del Pronte di liberazione il 
partilo unico al potere dall in 
dipendenza In poi Sul muri 
•orlo gli comparsi I manifesti 
per il referendum del 3 no 
vembre prossimo voluto dal 
presidenle Chadli Bendjedid 
per riportare la calma Cosi il 
capo e segretario del Fin avrà 
a deposizione e dividerà il pò 
lere con un governo e un pn 
mo ministro che «risponde 
ranno al popolo della situazlo 
ne> Ieri, tra I altro Bendjedid 
ha sostenuto il numero due 
del partito Mohamed Messaa 
dia e II capo della sicurezza 
militare generale Meydoub 
UkehelAyat Della parola de 
mocrazla sono pieni I giornali 
Illudali e la tv di Stato che 
manda in onda, come mai era 
•caduto prima interviste vo 
lanll realizzale persuada nel 
le labbrtchs e nelle aziende 
agricole E ancora ogni di 
•cono, ogni battuta ogni ri 
flessione, si conclude con la 
parola democrazia 

Dietro 
quella terribile 
«spallata» 

Sembra un gigantesco ten 
Ulivo di riflessione e uno sfor 
•o collettivo per capire che 
cosa è data la terribile spalla 
la della rivolta che ha dilagato 
per la eliti Ma la gente crede 
a questo dibattito? Alla sua au 
ienticiti? Spera davvero che 
qualcosa cambi? Ha ancora fi 
(lucia nel regime? I manifesti 
del referendum nei quartieri 
dove gli scontri sono stati più 
terribili, sono gli stati strappa 
ti da mani Ignote Se si chiede 
|n giro o si ferma la gente nel 
Vicoli le risposte che si otten 
gono sono sempre Interlocu 
torie C è chi non andrà a vo 
Mie e lo dice e chi crede che 
non ci saranno altri incidenti 
Alcuni invece giurano e sper 
giurano che non camberà 
proprio niente se non saran 
no cacciati 1 profittatori e i 
jaxuiulloni del regime Co 
rnwtque si coglie sempre un 
grande pudore nel parlare di 
quello che è accaduto nelle 
«rade 

C 6 quasi stupore che uno 
straniero voglia sapere e do 
mandi particolari e dettagli 
Certo i morti ci sono stati -
dicono - ma nel cortei non 
cerano donne affamate o 
preoccupate per i propri figli 
non e erano uomini anziani e 
operai ma solo ragazzi Ra 
gazzi inquieti delusi e ama 
regalati per mille problemi 

r»TI lavoro la casa la scuoia 
soldi Loro hanno distrutto 

tutto loro i ragazzi hanno as 
•alilo i negozi dello Stato ma 
danno lasciato intatti quelli 
dei privati hanno bruciato le 
macchine dei funzionari ma 
non quelle della gente qualun 
que Sembravano ogni volta 
stanchi e delusi del partito 
Unico al governo Ci ha dato 
I indipendenza - dicono - ma 
ora non basta più Oli anni so 
no passati e non possiamo 
continuare ad essere eterna 
mente e soltanto gran per una 
grande conquista Vogliamo 
anche altro e ne abbiamo il 
diritto Padri e nonni-agglun 
gono - si sono battuti contro i 
francesi ma ora ci vogliono 
cose diverse «Vogliamo stare 
meglio ma burocrati e paras 
siti si pigliano tutto» questo è 
il succo di tutte le risposte E il 
problema della semola e del 
•cus cus>? Sciocchezze di voi 
giornalisti - è la nsposla - che 
venile da fuori e dovete sem 
pre trovare un qualcosa che 
•pieghi tutto secondo i vostn 
•cheml Siamo poveri e alcu 
ne cose magan diverse fra lo 
io sono **mpre mancate 
Non è certo per questo che 
molti di noi si sono fatti am 

mazzare Allora il problema è 
religioso?La nspostae un «an 
che che vuol dire in parole 
povere non solo quello Lui 
Vito e di girare per la città do 
mandare chiedere cercare di 
capire con molta buona vo 
tonti e senza pregiudizi Pro 
viamo ma non sarà facile An 
diamo a Bab El Oued tra vicoli 
e strade che scendono verso il 
mare 

BAB EL OUED 

I terrazzini dei palazzi di ot 
to nove piani sono come pro
tetti da grandi teli colorati per 
bloccare il sole e avere I inu
miti Sembrano grandi ban
diere gialle rosse azzurre, 
arancioni La sera tutte le cai 
lettene sono aperte e i negozi 
non hanno ancora abbassato 
le saracinesche II passeggio è 
incessante su e giù da un vi 
colo ali altro o in fila per com 
prare datten dolcetti e panini 
con le piccole salsicce rosse 
tipiche di tutta 1 Africa del 
Nord Impossibile leggere i 
nomi delle strade sono sentii 
soltanto In arabo La mattina 
dopo tra i palazzi inizi Nove 
cento con qualche tocco li 
berty ormai smussato e rovi
nato riscopro il mondo di 
quei terrazzini con ringhiere 
di ferro arabescate e persiane 
in legno, aperte verso la stra
da per poter guardare quello 
che succede Nulla è cambia
to Da quei terrazzini neiglor 
ni degli scontn le donne si 
affacciavano gridando «Allah 
Akhbar», Dio * grande men 
Irei soldati sparavano Sono il 
punto di forza della vita socia 
le delle donne perennemente 
rinchiuse in casa Dal terrazzi 
ni si parla e si comunica si 
scambiano oggetti e si chie 
dono opinioni Dai terrazzini 
si incrociano sguardi furtivi 
con gli uomini che passano 
per la strada Quell'angolo 
quella piccola sporgenza nel 
vuoto è casa e le donne pos 
sono stare affacciate tra la ro 
ba stesa senza velo con la 
bocca e i capelli scoperti II 
profeta Maometto come si sa 
non ha mai detto che le don
ne debbono essere velate ha 
fatto solo notare nel «Sacro 
Corano> che quelle bocche e 
quei capelli turbano gli uomini 
che non possono cosi con
centrarsi nella preghiera Co
me si sa tanto è bastato 

Babele 
assediata torna 
alla normalità 

Le strade di Bab El Oued 
dove almeno cinque poliziotti 
sarebbero stati sgozzati nei tre 
giorni di scontri sono come 
è immaginabile una straordi 
nana Babele Qui ci sono stati 
appunto i morti e tanti I sol 
dati con i carri armati ne 
bloccarono tutti gli ingressi 
nel cuore della notte Ma og 
gì a Bab El Oueb solo appa 
rentemente non e è traccia di 
dolore non e è tensione non 
sembra ci sia rabbia lutti 
sembrano aver ripreso le loro 
occupazioni sorridono par 
lano si scambiano saluti E 
giornata festiva (il venerdì ov 
viamente) e intere famiglie 
sciamano ovunque Mercati e 
negozi fino alla tarda mattina 
ta sono aperti e gli autobus 
urbani si infilano tra la gente 
con mille acrobazie II cuore 
del quartiere e il vecchio oro 
logio sempre fermo al centro 
di una piazzetta con almeno 
dieci diramazioni Da quel! o 
rologio durante I occupazio 
ne francese partivano i cortei 
di protesta con In testa le don 
ne che lanciavano quelle loro 
grida gutturali e inquietanti 
che chi ha visto il film La bai 
taglia d Algeri ricorda bene 
Quelle grida sibilate per ore e 
ore facevano impazzire i pa 
racadutisti francesi Iniziava 
no ali alba e si spegnevano so 
lo nel cuore della notte 

Oggi nella piazzetta c e 

Un reparto militare 
con manganelli e scudi trasparenti 
perlustra le strade della 
capitale algerina durante 
i giorni caldi della sommossa 
sotto il titolo a sinistra una veduta 
aerea dei tetti della casbah e a destra 
un carro armato pattuglia il centro 

Dopo la rabbia la fiducia 
in Chadli e nelle riforme? 
Con lo «straniero» 
nessuno vuole parlarne 
ma troppi manifesti 
per il referendum 
sono stati strappati 

Algeri, la rivolta 
annegata nel rancore 

I monti Aurassi alle spalle, in basso un mare az- popolari dove la rabbia dei ragazzi e l'intervento 
zurro bellissimo Sulle case bianche, calcinate, dell'esercito hanno provocato più di cento due-
spicca il monumento ai caduti per l'indipenden- cento o forse trecento morti e tanti fenti Algeri 
za E in cemento armato Duro e arcigno, sembra «la bella», la città di sempre, è cambiata7 La nvol 
calato li da chissà dove Ricorda tempi di lotta e ta è davvero finita7 Chissà Abbiamo girato per 
sofferenza. Dalla baia, sulla destra, s'intrawedo- mercati, moschee, al porto, nelle strade degli 
no le case della casbah Ed ecco, ancora, Bab El scontri C'è dolore, forse rancore, ma anche pu 
Oued e i palazzi di El Harrach, i due quartieri dorè a parlare della tragedia 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIR!) SETTIMELLI 

una specie di piccolo mercato 
dei fringuelli Sono centinaia 
rinchiusi in piccole gabbiette 
e per vederli la ressa e lembi 
le Ancora facce sorridenti 
spintoni larghe pacche sulle 
spalle tra chi e seduto fuori 
dai bar e sorseggia caffè o 
quella terribile mistura di tè e 
menta che fa rimanere a boc 
ca aperta gli europei che I as 
saggiano per la prima volta 
Chiedo e non ci sono difficol 
tà Mi fanno vedere dove sta 
vano i carri armati e dicono 
•Qui vedi italiano ci sono sta 
ti un mucchio di morti Poi 
ancora «Tu non sei mafioso 
vero? Allora vieni Vedi-spie 
gano ridendo - quello è il 
grande magazzino dello Sta 
to il supermercato da dove 
sono stati portati via il pane la 
semola le scarpe le sedie 
Laggiù invece cèilcommis 
sanato che è stato distrutto» 

Poi guardano fisso negli oc 
chi e aggiungono «Agli altri 
negozi non è successo niente 
come puoi vedere Domanda 
domanda se non ci credi» E 
lasciano solo lo «straniero» 
che cerca di capire 

Nugoli di ragazzini senza 
degnare di uno sguardo gio 
cano intorno con delle picco 
le trottoline di legno naturai 
mente a chi lancia più lontano 
e fa girare più velocemente il 
giocattolo Più m là su una fila 
di banchetti altn ragazzi più 
grandi vendono le sigarette 
«Hoggar» sfuse Come da noi 
in tempo di guerra I pacchetti 
vuoti con il disegno del mas 
siccio montagnoso nel centro 
del Sahara sono (I da una par 
te qua non si butta via mente 

MERCATO MUSTAFÀ 

È nel cuore delia città Si 

chiama cosi tutto il quartiere e 
anche il grande e vecchio 
ospedale dove sono ricoverati 
la maggior parte dei feriti ne 
gli scontn II tentativo di parla 
re con qualcuno di loro falli 
sce miseramente C e un poh 
ziotto di guardia e chiede se 
«il giornalista straniero ha il 
permesso del ministero del 
I Informazione» Niente per 
messo e dunque niente visite 
o interviste 

Perarnvare ho dovuto fare 
un largo giro incontrando so 
lo due o tre grandi furgoni del 
la polizia con dentro qualche 
agente normalmente vestito 
cioè senza scudo manganello 
per le cariche o «trombone! 
no» per lanciare granate lacri 
mogene Soldati in giro non 
se ne vedono Superando due 
o tre grandi caserme noto so 
lo le sentinelle armate dietro i 
cancelli Eccomi dunque al 
mercato alla ricerca della se 
mola per il cus-cus e per vede 
re se mancano la frutta la car 
ne il pane 

Naturalmente anche per 
dare un occhiata ai prezzi I 
negozi del centro sono tutti 
chiusi per la festività del ve 
nerdi ma il mercato è pieno 
di gente Un lavoratore che 
guadagna benino non porta a 
casa più di 600mila lire al me 
se (tremila dinan circa) ed e 
semplice rendersi conto che 
tutto è abbastanza caro an 
che se non mawicinabile So 
no appena le 8 del mattino e 
gli spazzini in mezzo a un tan 
Fo ternbile di verdure marcite 
al soie stanno nempiendo 

uno scassatissimo camion del 
la nettezza urbana 

Altn sacchi stracolmi di im
mondizie sono appoggiati in 
un angolo Eccola la semola 
per il cus cus Sta 11 su quasi 
tutti i banchetti dietro i quali si 
affannano corpulente «signo 
rone» velate Una mentre 
vende riesce anche a fare la 
calza Un altra ha accanto il 
figlio piccolo che tranquillo 
tranquillo strappa un muc
chio di stampanti di terminali 
elettronici solo per fame dei 
cartocci I mercati in tutta 1A 
fnca del Nord si sa sono 
uguali vi si vendono ìncredi 
bili quantità di cioncagliene di 
povera fattura 

Niente coda 
per comprare 
la semola 

C e il solito venditore di 
«pietre» del deserto che cura 
no la pelle profumano e ren 
dono «giovani e belli» Poi e è 
I venditore di menta e di spe 

zie di ogni genere e il vendilo 
re di henne per tingere i capei 
li i piedi e le unghie delle ma 
ni La semola ha prezzi del tut 
to normali e abbordabili e non 
e è fila per acquistarla I ma 

celiai sono decine vendono 
carne di montone di pecora 
di agnello di cavallo teste e 
testine di animali polli carne 
di cammello interiora poi 
moni esofaghi piccoli cuori 
orecchie di vitello C è poco 
da storcere il naso qui come 
in tutto il Nord Afnca si man 
già il possibile e I impossibile 
Gli animali interi secondo la 
tradizione sono appesi senza 
testa e non perdono una goc 
eia di sangue Uno dei vendi 
ton ha un cartello che andreb 
be bene ovunque «La nostra 
prima preoccupazione e il 
cliente» Chiedo a più di una 
donna e tutte nspondono che 
la semola per la venta non e 
mai mancata Dicono la ven 
ta7 Difficile capire Spieghia 
mo dei morti e tutti subito pre 
osano «Ora tutto e tranquillo 
tutto e finito Oggi è una bella 
giornata e e il sole e le cose 
non vanno male» Paura di 
parlare7 In giro non si vedono 
poliziotti e ali insistenza di chi 
chiede la nsposta e un oc 
chiata come per dire «Ma 
questo cosa vuole? Cosa cer 
ca?» La frutta e abbondante 
mandanni uva mele noci e 
olive in piccoli sacchetti A 
prezzi più bassi vengono ven 
duti splendidi melograni Tra 
I altro per gli islamici sono un 
frutto del paradiso II paradiso 
della religione ovviamente 
Sempre non molto distante 
dal!ospedale c e un altro 
grande mercato Anche qui 
niente file niente penuna Le 
borse delle donne sono piene 
anche di «baguette» il ricono 

scibilissimo pane francese 
che in tutte le ex colonie ha 
lasciato il segno Nei giorni 
scorsi era stato detto cht 
mancava tutto e soprattuto la 
semola per il cus CJS che era 
poi stata fatta arrivare pers no 
dal vicino Marocco Per alien 
tare appunto la tensione del 
la «rivolta della fame come 
hanno scritto i giornali euro 
pei Sara vero7 C e chi giura di 
si e chi insiste nel dire che 
nessun genere di prima neces 
sita e mai mancato veramen 
te C è stata la tragedia e ri 
mangono i tanti morti e i tanti 
feriti questa è 1 unica cosa sul 
la quale si può davvero giura 
re Per il resto solo domande 
e ancora oggi senza molte ri 
sposte Tra I altro il governo 
ha comunicato uff cialrnente 
che le vittime dei tre giorni di 
scontn sono state 159 più 
cinque fra militari e poliziotti 

MOSCHEA SUNNA 

Da qt alche anno Ali Ben 
Hagi e 1 uomo più conosciuto 
di Algeri E 1 imam (colui che 
dirige la preghiera il capo del 
la comunità musulmana di 
una dati zoi a) della moschea 
delh Sunna che s trova tra la 
casbah e il quart ere di Bab FI 
Oued Dunque il cenno di 
una rona popolare e noveri 
Da quella mosci" n re g o n 
della rivolta sarebbero [.e t ti 
alcuni cortei per andare a 
scontrarsi con i soldati Al 
Ben Hagi e un fanatico mu^ul 
mano7 Un integralista»7 Non 
sembra E un uomo di fede di 
grande fede questo si ed e 
stimato ed amato da tutt C o 
m inque bas rebLe che 
zasse un d to e incitasse alla 
rivolta perche le strade di Al 
gerì si nempissero d nuovo di 
sangue e di odio Con lui nu 
giorni del massacro secondo 
quanto dicono tutti si e in 
contrato il presidente Chadl 
Bendiedid Voleva sapere se 
poteva contare sui suo aiuto 
Lui avrebbe risposto di es_.tr-
disponibile a patto di vere, r 
forme e a patto che i soldati 
fossero nchiamati nelle caser 
me IKenerdi il giorno «san 
to» della preghiera pubblica 
lo ho avvicinato e ho potuto 
scambiare qualche battuta 
con lui propno mentre era in 
corso un assemblea di fedeli e 
mentre fuori tra vicoli e stra 
dine si stavano radunando 
migliaia di persone Vorrei 
un intervista - ho chiesto 
ma lui si e schernito 

E giovane non più di 35 an 
ni Lunga barba nera parla 
con un sornso dolce e I ana 
simpatica Gli occhi sono pe 
rò dun e curiosi La persona e 
curata sa di ascetismo e di 
una lunga disciplina religiosa 
Dice «Guardi tutto e finito 
Vede Algeri ora è di nuovo 
tranquilla» 

Ma ci sono stati molti morti 
tra i fedeli E lui «Certamente 
E come poteva essere diversa 
mente? Ora però siamo tran 
quilll» Allunga la mano e 
stringe la mia Poi I invito pe 
rentono mitigato solo da un 
largo somso «Assista tran 
quitto alla preghiera pubblica 
del venerdì Non le farà che 
del bene» 

Accettiamo 1 invito e lo 
spettacolo e impressionante 
La moschea della Sunna (il 
nome si nfa alla più pura tradì 
ztone islamica e agli usi e co 
stumi del profeta Maometto 
in opposizione alla Shi a ogty 
khomeinista) non e una vera e 
propnamoschea None cioè 
ia grande moschea di Algen 
barocca e piena di tappeti e 
colonne È soltanto un grande 
salone in mezzo alle colonne 
non finite e a un palazzo in 
costruzione un palazzo brut 
to e scalcinato come quelli 
delle penfene di qualunque 
grande citta del mondo La sa 
la e già piena Ecco allora 
I incredìbile spettacolo della 
strada Decine e decine di ra 
gazzi 01 ?5% dei 23 m lio d 
algerini hanno meno di 30 a 
ni) mettono sull asfalto dei 
grandi cartoni sui quali vengo 
no stesi grandissimi e piccoli 
tappeti di preghiera Slamo ad 
un incrocio trafficatissimo 
ma si fermano le auto le mo 
to gli autobus i camioncini e 
le biciclette e piano piano si 
nempie a macchia d olio pn 

ma una strada poi un aitra e 
quindi ancora quella successi 
va 

Quanti saranno7 Migliaia 
continuano ad arrivare da 
ogni angolo di Algen Si tolgo 
no le scarpe e si siedono 
Chiedono allo «stranerò» di 
aiutare a stendere i tappeti e 
so ridono con simpatia Poi 
I invito al non credente di al 
lontanarsi un pò di più La 
magg oranza assoluta sono 
giovani in gellaba» e con la 
barba Spandono intorno 
odori di oli e essenze Per la 
preghiera pubblica del vener
dì sono infatti obbligatorie le 
grandi abluzioni cioè il ba 

gno completo e punficatore 
Chi non ha fitto in tempo si 
accontenta invece dell ac 
qua portata da un gruppo di 
raga?zim per pulirsi le mani i 
piedi il viso e la fronte secon 
do le prescnzioni del rito Al 
tri fedeli continuano intanto 
ad arrivare sono una marea 
impressionante e silenziosa 
che blocca ogni stradina ogni 
angolo Non e è una sola don 
na Ecco un gruppo di berberi 
con strane giacchettine rosse 
Poi arrivano una decina di 
«tuareg» i leggendari uomini 
blu» alli e magn con l irla fie 
ra e il turbante scuro ed ecco 
a gruppi foltissimi i mozabiti 
dadi p ìpadna bianca ncama 
t che sono onginan del 
C md Lrg Onental il Sahara 
Ci t ale dove vivono nelle lo 
ro cinque misteriose citta 
Ghardaya la «dolce Melika 
Benilsguen BouNoura EIAt 

Li L/icghieia 
dei «punteti.» 
dell islam 

S o i p ntam dell Islam i 
rigoristi che sono nusciti a far 
crescere i palmeti n mezzo al 
la sabb a F incora sbuca dal 
la strada un gruppetto di pale 
stincsi e una veni na di «hangi» 
dalla papalini bnr ca Sono 
coloro che ha ino q a compiu 
to ti viagg o alia Mecca e e! € 
vengono per que to sempre 
guardati con grande nspetto 
Qua e la tra le migliaia di uo 
mini che siedono m mezzo al 
la strada si nconos^ono a vo 
10 ì beduini un pò cencio:»! 
che sono qui per chissà quale 
strano motivo Amvano sicu 
ramente dall intemo Sono 
abituati a tenere sempre la 
bocca coperta da un lembo 
del turbante come per difen 
dersi dalla sabbia del deserto 
anche qui in mezzo alla citta 
Infine ecco dei «neri» sicura 
mente di passaggio dal Niger 
o dal Manli E una moltitudine 
che non sembra mai finire Un 
negozio di pamicchiera per 
donna dal quale amva il ru 
more di un phon viene fatto 
chiudere senza tanti compii 
menti Le ragazze che escono 
da dentro chinano la testa e 
fuggono via quasi correndo 
Poi alle 13 in punto non un 
disco come in tante altre mo 
schee ma la vera voce del 
muezm pronuncia ta «Azan» 
la chiamata alla preghiera Su 
btto dopo con un tono duro e 
sen a mclinature Ali Ben Ha 
gì legge i primi versetti del Co 
rino Poi parla parla a lungo 
Della tragedia di questi giorni 
naturalmente Chiedo a qual 
cuno di tradurre La nsposta è 
secca «Dice le cose in un ara 
bo troppo letterale e non ca 
piamo niente Chiede solo 
che si tomi al! Islam per nsol 
vere i nostn problemi e invita 
a rifarsi alla tradizione II re 
sto non lo capiamo» Naturai 
mente non e verol 

Qui iti di questi giovani 
avranno affrontato ì soldati 
ne giorni scorsi7 Tanti e faci 
11 intu rio Le moschee que 
t. o venerdì erano tutte stra 
p ene In sera'a i minareti so 
no nniasti illuminati Come il 
municipio lunqo li mare Tra 
qualche giorno sarà la festa 
dell in z o della lotta contro i 
francesi molti e molti anni fa 
Per questo si stanno mettendo 
luminane in tutte le strade 
Anche in quelle della rivolta 
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LETTERE E OPINIONI 

Un figlio al nido 
ci costerà 

un intero stipendio? 

M A R I A L U I S A S A N Q I O R G I O 

a Camera ha iniziato in questi giorni la discus
sione sul bilancio pluriennale dello Stato una 
Finanziaria resa tanto snella dai tagli ai servizi 
quanto pesante dagli aumenti delle tasse e del
le tariffe L ingrato compito e in buona parte 
alfidato al Comuni per alcuni servizi - asili 
nido, refezione scolastica case di riposo - i 
Comuni dovranno far pagare delle tariffe pari 
al 6096 del costo dal prossimo anno per arriva 
re, in quelli successivi, prima ali 85% e in segui 
to al 100% Mandare il proprio figlio al nido 
costerà più o meno 850 000 lire al mese 

Se a questo si aggiunge che il personale che 
lascerà il servizio potrà essere sostituito solo 
per la metà il risultato nella sua drammaticità e 
molto limpido Molti Comuni chiuderanno 
questi servizi, quelli che non li hanno mai avuti 
si guarderanno bene dal metterli in cantiere, 
quelli che riusciranno a mantenerli vedranno i 
cittadini economicamente meno forti esclusi 
dall'alto costo delle rette e quelli a reddito 
medio Ulteriormente gravati L'allarme e anco 
ra più grave se si considera che questo e solo 
l'aspetto più evidente di un disegno più ampio 

Le ragioni delia solidarietà vengono incrina
te profondamente se ognuno deve pagare tut
to il servizio come chiedere a chi più ha un 
contributo maggiore per consentire anche a 
chi ha meno di fruire di uguali diritti7 La spinta 
alla frantumazione per gruppi sociali, per inte 
ressi settoriali fino ali individualismo viene 
conseguentemente sollecitata La natura stes
sa del servizio - quando non scompare - si 
modifica anziché punto di risposta al bisogni, 
dove le diversità divengono ricchezza di tutti, 
diviene elemento esso stesso di disuguaglian 
za, luogo di ulteriore differenza 

Quando si pongono questi problemi la ri 
sposta che viene data, prima ancora di entrare 
nel merito, e che l'entità della spesa pubblica e 
tale da dover essere affrontata in modo drasti
co Non mi lascia certo indifferente sapere di 
avere 18 milioni di debito e che lo stesso debi
to ha cumulato quella spendacciona della mia 
bambina, mi preoccupa ancor di più il fatto 
che il debito pubblico ha raddoppiato la sua 
incidenza sul nostro prodotto interno lordo 
proprio negli anni - 81-87 - in cui I nostri 
governanti avevano proclamato come primo 
obiettivo quello di volerlo ridurre e mi pare 
francamente immorale l'Idea di lasciare un cu 
mulo di debiti con relativi Interessi a chi verrà 
dopo 

eraltro il problema dei servizi e della pubblica 
amministrazione è fondamentale almeno per 
due motivi. Essi rappresentano il punto in cui i 
cittadini si incontrano con lo Stato la loro 
estensione, qualità, efficienza ed efficacia so
no elemento determinante per il soddisfaci
mento di bisogni e per il consolidarsi o l'inde
bolirsi di un rapporto di fiducia e di democra
zia reale Senza di essi diventa immensamente 
più difficile per non dire impossibile consenti
re alle donne di vivere gli affetti, il lavoro, la 
vita senza lacerazioni e rinunce gravi 

E possibile una politica di controllo della 
spesa pubblica senza ridurre la quantità e la 
qualità del servizi fondamentali7 

Non è forse più corretto superare una logica 
economicistica e affrontare seriamente il prò 
blema costi-benefici7 

Non vale lorse la pena di pensare a servizi 
più flessibili che diano una risposta più puntua
le alle singole esigenze e consentano un uso 
più razionale delle risorse7 

Non è più produttivo, oltre che equo, intro
durre regole di sana gestione e di efficienza 
anziché continui appesantimenti burocratici7 

E proprio indispensabile per sottoporsi a un 
esame radiologico fare una coda dal medico 
di base, una per l'appuntamento dello speciali 
sta, una per lo specialista, una per I appunta
mento per l'analisi e finalmente una per 1 esa
me7 E questo è ancora un esemplo di funzio
namento efficiente1 Quanto costa tutto ciò al 
cittadino, quanto grava tutto ciò sui 18 milioni 
di debito, quanto pesa in termini di professio
nalità avvilita? 

E possibile sostituire la burocrazia con la 
professionalità e la responsabilità liberando ri
sorse per fare laddove non si fa e migliorare 
ciò che già c'è? 

Anziché svendere al privato non e forse più 
interessante aprire il pubblico al privato socia
le garantendo nel contempo partecipazione e 
funzionalità? 

Per questo non ci serve un contabile ma un 
progetto e un azione di grande respiro ed mei 
vita per rinnovare profondamente il nostro Sia 
to sociale Può essere questa una sfida per la 
sinistra, può essere un terreno di incontro e di 
lavoro per tutte le dònne 

.u n ragazzo di 17 anni ci descrive 
la crisi ideologica della gioventù. 
Sembra rispondergli una seconda lettera, che condanna 
la cinica cultura del neo-liberalismo 

Un'angoscia, una speranza. 
• • Cara Unità sono un ragazzo di 
diciassette anni e sono molto legato 
alla vita politica del Paese e ali ideale 
del comunismo Vorrei esporre con 
la presente un problema che tocca 
da vicino noi giovani e il mondo poli
tico il rapporto giovani-politica e la 
crisi ideologica 

La gran parte della giovane gene
razione guarda con sfiducia e indiffe
renza alle alte vette del potere politi
co Ormai la figura dell'uomo politi* 
co in se stesso e caduta in discredito 
nel mondo giovanile, vista la scarsa 
partecipazione dello Stato nelle atti
vità «creative» della gioventù, ormai 
padrona solo del vizio del non poter 
far nulla valore negativo questo ac
centuato maggiormente al Sud dove 
lo sguardo trasversale delle istituzio
ni e dei grandi uomini politici - e 
primo fra tutti il meridionalista per 
convenienza on Misasi (brutta copia 
dell on Mancini) - riesce ancora una 
volta solo a spezzare i legami tra 

Nord e Sud 
Sarebbe lecito volere e pretendere 

insieme uno Stato concreto, leale e 
alla mano ma soprattutto democrati
co visto che dopo quaranta anni di 
governo di un partito democratico di 
nome questa democrazia e quindi 
questa forza politica che dovrebbe 
esaltare diritti e valori umani non 
soddisfa noi giovani sempre più ten
denti cosi ad un agnosticismo politi
co 

Si è aperta dunque una spasmodi
ca ncerca del qualcuno o del qualco
sa che rispecchi i nostn ideali, princi
palmente umani Ed ecco il crearsi di 
nuove forze politiche, con partecipa
zione giovanile, prima con Dp, poi 
col Pr e, infine, con i Verdi Ma il 
giovane - come studente in mezzo 
alle ingiustizie della scuola dei «capi
talismi», come piccolo uomo in una 
giungla di grandi ma brevi ideali - si 
sente sperso per il mondo non vuole 
più bibliche promesse ma fatti con

creti per ricredere in un sistema poli
tico troppo poco leale ed equo ne) 
distribuire i giusti valori della nostra 
Italia che, lo si voglia o meno si avvi
cina al Duemila con le speranze di 
milioni di giovani desiderosi di vivere 
in un mando che presti a loro più 
attenzione 

Luca Stremo. Bisignano (Cosenza) 

• • Caro direttore, a mio giudizio il 
Pei non ha motivo alcuno di avvertire 
una sorta d angoscia, nel 1988, circa 
un certo vuoto d'identità, da riscopri-
re o ndeflnire 11 Pei e il comunismo 
mondiale, nell'insieme, pur dentro le 
divergenze, come dentro gli errori 
degli uni e degli altri, sono stati, tutta
via, laboratori planetan di tesa ricer
ca ideale per il bene, economico e 
giuridico, nella convivenza dei popo
li 

Le borghesie quando mai sono 
state animate da queste tensioni 

• • 

ideali7 Le borghesie nelle loro azioni 
politiche ignorano sempre letica 
dell agire, anzi la calpestano senza 
rossori La cultura borghese finalizza 
l'uomo in funzione della centralità 
degli interessi di denaro e della prò* 
prietà Non e banalità ricordarlo 

Se non nascondiamo la testa sotto 
la sabbia, vediamo bene i disastri so* 
ciali del neo liberalismo più cinico, 
cioè del laissez taire classico Ve
diamo che due secoli di questi disa
stri civili e umani non hanno spostato 
di una virgola il modo di pensare 
borghese 

Da questo il Pei deve trarre lezione 
definitiva al fine di ridefinire la sua 
cultura per l'azione pratica nel pre
sente Su questo terreno si deve bat
tere con ardimento culturale adegua
to, trascinatore di consensi tra le 
masse povere e deluse come trasci
natore di positivi apprezzamenti tra 
gli uomini di buona volontà 

Remigio Baldauar. 
Conegliano (Treviso) 

Il principio della 
«pari condizione» 
di fatto non viene 
mai realizzato 

• V Signor direttore, nell otto 
bre dello scorso anno il mini
stro della Pubblica istruzione 
Galloni emano una circolare 
riguardante I insegnamento 
della religione cattolica e -
per gli alunni che non se ne 
avvalgono - delle cosiddette 
«attività alternative», in cui ve
niva dettata una norma i do
centi incaricati dello svolgi 
mento delle attività alternati 
ve «debbono essere scelti 
fra quelli della scuola che non 
insegnano nella classe o nelle 
classi degli alunni interessati 
alle attività in parola, atteso 
che cosi viene assicurato, per 
gli alunni avvalenttsi e per 
quelli non awalentisi, il nspet 
to del principio della •par 
condicio» 

Vale allora la pena di vede
re come il ministro garantisca 
il nspetto della par condicio 
nelle scuole materna ed ele
mentare dove, credo, la ne
cessità di evitare eventuali di
scriminazioni tra bambini as
sume caratteri di particolare 
delicatezza e importanza 

Nelle scuole materna ed 
elementare i bambini che si 
avvalgono dell'insegnamento 
religioso possono svolgerlo 
con la propria maestra Se 
questa non si dichiara dispo
nibile, viene nominata dal 
Provveditore - e quindi paga
ta dallo Stato - una specifica 
insegnante, desunta dagli 
elenchi forniti dalla Curia Pie
na tutela, quindi, degli alunni 
«awalentisi» 

Per gli alunni «non avvaler.-
tesi» non avviene affatto cosi 
Infatti il tavolta unico bambi
no della classe che non svolge 
I insegnamento religioso non 
può dedicarsi alle attività al
ternative con la propria mae
stra pur se questa si dichiara 
disponibile, ma ne viene sepa
rato ed e affidato ali insegnan
te che nella scuola, ha «buchi 
orari» da riempire 

E la maestra nel frattempo 
che fa' Avendo anche lei a 
questo punto, «buchi orari» da 

riempire rimane a disposizio 
ne delle colleghe per esigenze 
che emergessero nelle loro 
classi 

Quindi ne par condicio tra 
bambini awalentisi e non av
valente, né par condicio tra 
maestre che insegnano e che 
non insegnano religione 

E questo solo I ennesimo 
esempio di una situazione 
che, credo, dovrebbe inquie 
tare tutti, dovrebbe inquietare 
1 sinceri credenti facendoli 
dubitare sulla giustezza e sul-
1 opportunità della imposizio
ne per circolare di una scelta 
Impegnativa e profonda quale 
la fede, che credo andrebbe 
piuttosto testimoniata con I e-
sempio e la coerenza del vive 
re quotidiano 

Dovrebbe inquietare i sin
ceri laici, facendoli dubitare 
sull opportunità della frequen 
te scelta conformistica, per i 
propri figli, dell'insegnamento 
della religione (spesso per 
quieto vivere o per pigrizia in
tellettuale) piuttosto che della 
concreta testimonianza del* 
I importanza del rispetto e 
della tutela di valori inaliena
bili quali la liberta, la tolleran
za, il rispetto delle idee e delle 
scelte altrui 

Donatella Barberi, 
Sacile (Pordenone) 

ELLEKAPPA 

Non ricordava 
di avere scritto 
quell'editoriale 
precedente? 

m Caro direttore, 1 editoria-
le di Scalfari sulla Repubblica 
del 14 ottobre scorso, riguar
dante la ritorma del voto se
greto ali indomani della defi
nitiva versione approvata alla 
Camera dei deputati oltre a 
contenere le inesattezze ri
scontrate nella replica di Pe 
truccioli su / Unita del giorno 
successivo menta anche at 
tenzione per le contraddizioni 
in cui e caduto il direttore del 
la Repubblica arrivando a 
smentire se stesso se e vero, 
come e vero che Scalfari sul-
1 argomento non più di qual
che settimana addietro aveva 
sostenuto tesi ed era arrivato 

a conclusioni completamente 
diverse 

In quell'altro editoriale, che 
pure aveva avuto una certa ri
sonanza non fosse altro per il 
fatto di avere provocato 
un'immediata risposta di De 
Mita direttamente chiamato in 
causa, il direttore di Repubbli
ca lanciava un pubblico e ac
corato appello al presidente 
del Consiglio perchè ripren
desse il dialogo con l'opposi-
zone, dialogo indispensabile 
per dare finalmente avvio alle 
tanto auspicate riforme istitu
zionali, a cominciare appunto 
da quella sul voto segreto Per 
far ciò il presidente del Consi
glio nonché capo del partito 
di maggioranza relativa, dove
va rinunciare, se ciò non era 
necessano, a comportarsi da 
vincitore verso il Pei (come 
pretendeva Craxi) Dall'altra 
parte si invitava il Pei attraver
so il suo segretario Occhetto 
a fare altrettanto, nnunciando 
agli ipotetici vantaggi, peral
tro mimmi, che il voto segreto 
aveva finora consentito co
siddetto dintto di veto 

Con quale coerenza ora il 
direttore Scalfari assolve la 
coppia De Mita Craxi, dando 
loro la benedizione e un dieci 
e lode7 Proprio agli artefici di 
quel patto di ferro che aveva 
per scopo l'isolamento e la 

delegittimazione del maggio
re partito dell opposizione, a 
costo di imporre il metodo 
della prepotenza e della arro
ganza, tentando perfino di 
umiliare l'intero Parlamento? 

11 toro disegno è stato in 
parte sconfitto proprio per la 
forza e la determinazione del 
Pei che, in definitiva, bisogna 
riconoscere, è stato determi
nante nella concreta defini
zione del testo approvato dal
la Camera 

Nicola Palala. 
Finale Ligure (Savona) 

Gli eletti dal 
popolo possono 
collaborare 
con gli insegnanti 

M Caro direttore, sulla base 
della mia lunga esperienza di
dattica approvo totalmente la 
proposta del lettore Ettore 
Gentile ( / Unita 13/10) di sti
molare la collaborazione di 
cittadini esperti con gli inse
gnanti per rendere realmente 
formativo lo studio della Co

stituzione Anche una recen
tissima inchiesta televisiva fra 
studenti secondari ha rivelato 
che la materia «educazione ci
vica», introdotta nella nostra 
scuola sin dal 1958, è per lo 
più rimasta lettera morta È 
vero che non bastano, del re
sto, neppure lo studio di «for-
mulette» né l'impegno del sin
golo docente Perché non 
promuovere, ad esempio, la 
cooperazione di consiglieri 
comunali e parlamentari Cm 
canea o ex)? 

Accenno ad una delle mie 
espenenze Invitata spesso, 
come altri ebrei, a svolgere in 
scuole medie e secondane, a 
classi riunite, lezioni seguite 
da animati dibattiti sull'antise
mitismo passato e recente, sul 
razzismo e sul Medio Oriente 
per la consapevolezza di molti 
docenti della loro imprepara
zione sull'argomento, ho avu
to talora la soddisfazione di 
vedere accolta nel contempo 
una mia proposta personale 
dedicare ai ragazzi anche un 
incontro per spiegare come 
funziona il Parlamento in tutte 
le sue istanze, qua] è la gesta
zione di una legge, quali sono 
i compiti, i doveri e i poteri del 
parlamentare, quali i rapporti 
fra questi e il cittadino Ho in
sistito sul dovere del cittadino 
di non collocare su un lonta

no piedistallo il parlamentare 
(o ti consigliere) eletto, ma di 
servirsene perche la legge sia 
rispettata e migli on no i servizi 
dello Stato Ho sempre fatto 
n ferimento non soltanto ai 
principi della Costituzione ma 
a fatti concreti 

L interesse degli alunni -
riuniti per due o anche tre ore 
- è sempre stato vivissimo 
premura di appuntare tutto 
per tscntto e domande intelli
genti pertinenti e ricche di 
cunosita Anche così si contri* 
buisce a ottenere «una scuola 
che voglia essere in sintonia 
con i tempi» 

Giorgina Levi. Tonno 

Hanno deciso 
tutto loro 
(Forse Craxi 
non ricorda?) 

• V Caro direttore, l'on Craxi 
ha ultimamente chiesto le di
missioni del Consiglio di am
ministrazione dell'ente Ferro
vie dello Stato L'idea ci trova 
d'accordo vista l'incapacità 
dimostrata In questi anni nel 
gestire la riforma delle Fs 

Vorremmo però ncordare 
che dal 1980 al 1987 la politi
ca delle Fs è sempre stata ge
stita e manovrata da ministri 
socialisti che si sono succedu
ti al dicastero dei Trasporti E 
questo CdA non è forse stato 
insediato da un governo del 
quale lui era presidente, e da 
un ministro dei Trasporti so
cialista7 

E socialisti (se non andia
mo errati), non sono anche il 
vicepresidente, il direttore ge
nerate, due consiglieri e quat
tro direttori centrali su sei? 

Allora, o si è dimostrato in
capace anche chi ha voluto e 
Insediato questo CdA, oppure 
il tutto è stato fallo pensando 
solo a spartizioni e lottizzazio
ni 

Lettera firmata da 17 ferrovieri 
di Padova Centrale e 

Padova Campo di Marte 

La minaccia 
di ritirare 
la figlia 
dagli studi.*. 

• W Caro direttore, è da circa 
un anno che sono diventato 
segretario della Fgci di Cam
pobasso e devo dire che que
st'anno di lavoro ha dato un 
contnbuto reale alla mia cre
scita di compagno e di uomo 

Certo, operare in una realta 
come quella molisana è sen
z'altro difficile, considerando 
che la mia regione è governa
ta da un monocolore demo-
cnstiano soffocante II cliente
lismo, I ncatti e l'arretratezza 
culturale danno spunti a casi 
molto toccanti, significativi di 
quanto sta diffìcile spesso 
operare nelle realta del Meri
dione Per offnme un esem
pio, ti trascrivo questa lettera 
che ho ricevuto «Caro Oscar, 
ciao, sono R Mia madre ha 
scoperto quasi tutto, dico 
quasi tutto perché non ha tro
vato la mia tessera Ho tenta
to di parlarle, ma non ha vo
luto sentire ragioni Lei "sa" 
che non sono tesserata e che 
ti ho conosciuto grazie a tua 
"sorella ' che frequenta ti 
Conservatorio Adesso ci 
controlla tantissimo anche 
mia sorella e super controlla 
ta e cosi ti prego di non avere 
contatti con lei Ti sarei grata 
anche se non mi telefonassi 
(lei controlla il telefono) 

*Ha minacciato di ritirami 
dal Conservatorio se sopri 
che sono tesserata, o che ho 
avuto altri contatti cori voi, 
Mia madre è una che fa p t> 
che minacce, ma quando k 
fa le mantiene, per questo so
no costretta a consegnare ta 
tessera lo non so fare altro 
che suonare (anzi nemmeno 
quello) e la musica è la cosa 
che amo di più al mondo e 
sarà il mio futuro Per questo 
non giudicarmi male anche 
se ti riconsegno la tessera, 
non rinuncio alle mie idee. 

Credimi non ho altra scel
ta CiaoR». 

Oscar Cardarelli, Segretario 
provinciale della Fgci 

di Campobasso 

Cossutta: non 
proposto 
una riforma 
dello Statuto 

ho 

• • C a r o direttore, nel r-strfc 
conto della fase finale del di
battito al Comitato centrale, 
l'Unità di sabato 29 ottobre. 
quarta pagina, scrive che lo 
avrei «proposto una riforma 
statutana ante-litteram*. lo ho 
proposto esattamente quanto 
segue «Per definire la l ima 
politica del partito il Comitato 
centrale indica la sua propo
sta Questa proposta va di
scussa in tutte Indlsllntamente 
le assemblee congressuali e 
va messa ai voti in ognuna di 
esse Se il Comitato centrale 
esprime una proposta non 
unica ma plurima con più di 
un documento (uno di mag
gioranza, altri di minoranti) 
questi documenti vengono 
sottoposti tutti al dibattilo 
congressuale con pari dignità 
e pari opportunità, e vanno 
comunque tutti posti ai voti In 
tutte le assemblee congres
suali I voti ottenuti dal vari 
documenti nel congressi di 
sezione vanno computati nel 
congresso di federazione, il 
quale eleggerà i propri dele
gati al congresso nazionale in 
proporzione ai voti ottenuti 
dai van documenti. Norme 
particolari dovranno essaf» 
adottate per garantire la cor
retta applicazione di queste 
indicazioni in tutto il partito'. 

Ebbene l'attuazione di que
sta proposta non richiede al
cuna riforma de'lo Statuto. 
Non c'è infatti un solo articolo 
nello Statuto approvato dal 
17* Congresso e tuttora In vi
gore che sia in contrasto con 
questa proposta, ed In nessu
na delle sue parti 

«Usando, per ora 
l'inglese 
ma più in là 
l'italiano...» 

M Cara redazione, sono una 
ragazza ungherese di 19 anni, 
studentessa di storia ma an
che appassionata, per esem
pio, di musica pop. Vorrei 
corrispondere con ragazzi o 
ragazze italiani usando, per 
ora, l'inglese Ma più in l i sarò 
in grado di senvere anche in 
italiano che ho cominciato * 
studiare appena ora. Anzi la 
corrispondenza mi potrebbe 
aiutare 

M I M K M . 
Battók Bela ùi 10/A, lìsiararad 

5 350 (Ungheria) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: ti mese di ottobre si chiude all'insegna dell atta pressione Tuttavia l'area 

anticiclonica che ancora controlla il tempo sull Italia tende ad attenuarsi gradualmente nella 
sua parte settentrionale a causa di un convogliamento di aria fredda proveniente dalle regioni 
artiche e diretta verso il Mediterraneo centro orientale Per il momento non sono da attendersi 
grossi mutamenti ma nei prossimi giorni il tempo potrà assumere un nuovo aspetto secondo 
li quale le perturbazioni provenienti dall Atlantico verranno ad interessare più o meno diretta
mente le nostre regioni 

TEMPO PREVISTO: sutl arco alpino e sulle regioni settentrionali e su quelle adriatiche centrali 
ti tempo sarà caratterizzato da nuvolosità irregolare a tratti accentuata a tratti alternata a 
schiarite Formazioni di nebbia in accentuazione sulla pianura padana specie durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina Sulle altre regioni dell Italia centrale e dell Italia meridio
nale prevalenza di cielo sereno 

VENTI , deboli provenienti dai quadranti settentrionali 
M A R I : poco mossi i bacini settentrionali quasi calmi gli altri man 
DOMANI : accentuazione della nuvolosità sull Italia settentrionale e sull Italia centrale con possi

bilità di piogge sparse a carattere intermittente e nevicate sulle zone alpine e le cime più alte 
degli Appennini Tempo buono sulle regioni meridionali Temperatura in diminuzione al nord ed 
al centro 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: inizialmente tempo perturbato al nord ed al centro ma con graduale 
tendenza a miglioramento ad iniziare dalle regioni nord-occidentali e successivamente da 
quelle tirreniche centrali Per quanto riguarda l Italia meridionale temporanea intensificazione 
della nuvolosità Temperatura in ulteriore diminuzione specie lungo la fascia adriatica e ionica 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NHV£ MAftàVOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

2 
6' 

14 

11 
8 
5 
8 

17 

11 
13 
11 
9 

11 

9 

17 
16 
16 
15 
19 
18 
16 
20 
21 

22 
21 

20 
16 
21 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

4 

6 
0 

2 
3 
7 

- 4 
17 

11 

18 
IO 

12 

13 
19 

- 2 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S Maria Leuca 
Reggio Catabna 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

9 
10 
IO 
IO 
IO 
IO 
6 

13 
11 
16 
17 
11 
9 

IO 

18 
22 
20 
19 
21 
22 
12 

19 
22 
23 
23 
23 
22 
22 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
10 
3 
7 

11 
- 1 

S 

3 

11 

24 
6 

16 
14 

1 
13 
8 

LOTTO 

(29 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Rome 
Torino 
V . n . i i . 

ESTRAZIONE 
ottobre 19881 

SS 48 59 52 32 
31 35 25 39 44 
46 63 40 79 5 
90 32 59 SO 1 
23 36 5 43 83 
34 31 28 64 2 
38 63 48 S I 43 
39 4 80 25 SI 
69 31 67 30 66 
60 SI 22 3 78 

Enalotto: (colonna vincente) 
2 X X - 2 1 X - X X 2 - X X 1 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 80 818.000 
al punt i l i L. 1.813 000 
al punti 10 l . 136.000 

£'IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

pitale G 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER RIDURRE IL RISCHIO! 

12 l'Unità 

Domenica 
30 ottobre 1988 

forse non lutti sanno eh* 
i simboli dell'Enalotto* 1 - X - 3 
sono le risultanze del 1 "nume
ro del Lotto estratto in ciascu
na delle 10 ruote più II 2* • 
estratto di Napoli e di Roma. 

t> Per consentire tale abbine. 
mento i 90 numeri del Lotto 
vengono, idealmente, distinti 
in tre gruppi 

• nel gruppo 1 - ( primi tren
ta numeri 
1 2 3 4 28 2 9 - 3 0 

• nel gruppo X - I secondi 
trenta 
3 1 - 3 2 - 3 3 - . . - 6 8 . 6 8 . a 0 

• nel gruppo 2 - i rimanenti: 
61 62 63- BS .89 .J I ) 

Nel pronosticete la catonna 
vincente, il giocatore elence 
cosi una sequenie di 12 sim
boli dietro ad ognuno dei anali 
si nascondono" 1 30 numeri 
del Lotto appartenenti al grup 
pò del simbolo prescelto 

> La scheda, stampata, i di» 
| sa in tre parti che devono esse 

re compilate tutte con la stes
sa colonna pronostico, e cura 

1 del Giocatore 

http://-68.68.a0
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ECONOMIA&f LAVORO 
Denunciato il vuoto legislativo La situazione economica 

Il governatore di Bankitalia L'Italia beneficia del trend 
parla di rischi imminenti internazionale ma resta grave 
e chiede al Parlamento di agire il deficit pubblico 

Cario Frauniani Ramano Prodi 

Attacchi a Prodi 
dopo lo scontro 
sul bilancio Iri 
• B ROMA. Dopo un breve 
periodo di apparente tregua 
toma a tarsi mollo vivace la 
polemica politica intorno al
le Partecipazioni statali. Ber
saglio privilegiato è il presi
dente dell'lri Romano Prodi. 
E questa volta il conflitto è 
nato e si è sviluppato tutto in 
casa democristiana. Lo 
scambio di lettere tra Fra-
cantini e il presidente dell'l
ri a proposilo della formula
zione del bilancio dell'istitu
to per il 1987 ha però finito 
con il produrre una serie di 
reazioni a catena. Si assiste 
«osi al riformarsi di un nuo
vo schieramento anti-Prodi 
che tiene Insieme gruppi e 
schieramenti appartenenti a 

f iori diversi del pentaparti-
irsocialista Biagio Marzo 

e stalo II più pronto a coglie-
ré la palla al balzo e len, di
chiarando tutto il suo soste
gno alle posizioni di Fracan-
zani, ha in sostanza chiesto 
le dimissioni del massimo 
dirigente dell'lri. 

Il contrasto tra ministro e 
presidente dell'lri ha assun
to una forma - un ufficiale 
scambio di lettere - che 
sembra.esplicitamente volu
to per sanzionare una spac
catura difficilmente rimedia
bile. L'argomento del con
tendere oltretutto, quello 
della formulazione del bilan
cio, e dei più delicati. Dopo i 
continui attriti degli ultimi 
mesi, sfociati nella contrap
posizione circa la scelta del 
prossimo direttore generale, 
sembra dunque che Fracan-
zani abbia scelto la via di 
un'accelerazione nella crisi 
di rapporti con il vertice 
dell'lri. Ieri dalla sede cen
trale dell'istituto sono venu
te interpretazioni tendenti a 
minimizzare la portata del
l'ultimò scambio epistolare. 
Normali chiarimenti a pro
posito della stesura di un bi
lancio, è stato detto, come 

ce ne sono sempre stati. 
Semmai, si è aggiunto, è de
plorevole che i carteggi fini
scano alla stampa che ne fa 
un uso strumentale creando 
nuovi casi dove invece non 
esistano. 

La tranquillità di Prodi 
sembra però in questo caso 
più che altro un atteggia
mento diplomatico. Gli in
tenti del ministro sembrano 
inequivocabili. Il mandato 
del presidente dell'lri scade 
tra un anno, ma è da tempo 
che vari settori politici pre
mono per anticipare il mo
mento della uscita di scena 
del professore. Fracanzani 
non può certo far, finta di 
non sapere dove le sue ini
ziative finiscono con l'anda
re a parare. E non stupisce 
intatti che, dopo il suo attac
co, alcuni ambienti socialisti 
abbiano deciso di tornare 
all'attacco. L'uscita di Biagio 
Marzo ne è una evidente di
mostrazione. 

Dell'occasione che si è 
così creata non hanno larda
to ad approfittare anche i so
cialdemocratici con il loro 
segretario Cariglia. L'ipotesi 
di un vertice di maggioranza 
per risolvere i principali mo
tivi di contrasto nella sparti
zione del potere al vertice 
dei vari enti a partecipazio
ne statale annunciata un 
paio di mesi fa sembrava poi 
rientrata in seguito ad un 
ammorbidimento dei rap
porti tra democristiani e so
cialisti. Ora Cariglia torna al
la carica. Visto che le acque 
si vanno di nuovo facendo 
torbide, anche i socialde
mocratici pensano sia venu
to il momento di lasciar per
dere le cautele per tornare a 
erigere difese intorno ai loro 
orttcelli manacciati da più 
parti. Alla richiesta di vertice 
si unisce in questa occasio
ne anche il repubblicano 
Gunnella. 

Le banche alle imprese? 
Nuovo no di Ciampi 
Bisogna chiudere il varco che in Italia consente 
alle imprese di impadronirsi delle banche senza 
neppure dare il preavviso alle autorità monetarie. 11 
governatore della Banca d'Italia indica una anoma
lia che può essere fonte di distorsioni. Ciampi ha 
ribadito il suo monito ieri al congresso de! Forex, 
l'associazione dei cambisti, che sì tiene a Santa 
Margherita di Pula presso Cagliari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

Wm CAGLIARI. Il governatore 
della Banca d'Italia non ha 
parlato di «polemiche», come 
pure sarebbe stato compren
sibile, se consideriamo la por
tata della divergenza che op
pone il governatore a Guido 
Carli, e con Carli agli interessi 
poderosi dei gruppi più forti 
dell'industria italiana, ma di 
un «dibattito ampio e ficco di 
contributi significativi», per 
aggiungere però subito che 
quel «varco» che consente al
le imprese di impadronirsi 
delle banche «va chiuso*, che 
•il rafforzamento del sistema 
creditizio e la tutela della sua 
autonomia rendono urgente 
una disciplina legislativa, at
traverso cui il Parlamento sta
bilisca criteri, limiti, procedu
re per l'acquisizione di parte
cipazioni rilevanti inistituti di 
credito». A questo proposito 
Bankitalia ha presentato una 
bozza di legge che è sul tavolo 
del ministro del Tesoro. In
somma, il Parlamento si muo
va prima che sia troppo tardi, 
prima che il debordare dei po
teri di alcuni grandi gruppi 
produca deviazioni pericolo
se per la salute dell'economia. 
Pericolose perché attualmen
te l'acquisizione del controllo 
di una banca - ha spiegato 
Ciampi - non sottostà ad alcu
na procedura ed è consentito 
a tutti gli operatori «residenti e , 
non residenti* cioè anche 
dall'estero. Ma il governatore 
non chiede soltanto di chiu
dere la porta in faccia alle im
prese; non considera un male 
né la forza patrimoniale delle 
aziende italiane, né la cre
scente integrazione intema
zionale ed avanza proposte, 
che, di questo, tengono con
to. La Banca d'Italia mira al 
rafforzamento patrimoniale e 
imprenditoriale del sistema 
creditizio anche attraverso 

l'ingresso di capitale privato; 
ma queste partecipazioni non 
devono «in alcun modo confi
gurare una posizione domì-
nam». 

Questa vigorosa messa a 
punto è venuta nell'ambito di 
una analisi ampia della situa
zione economica intemazio
nale italiana, segnata da un 
clima e da fatti complessiva
mente più favorevoli rispetto a 
un anno fa; anche se Ciampi, 
sempre molto attento al!'«e-
conomia reale*, giudicava ec
cessivi certi timori dopo il 
crollo delle Borse mondiali, 
così come invita oggi a non 
limitarsi alla registrazione de
gli indici favorevoli della cre
scita del prodotto lordo (4%) 
dei sette maggiori paesi indu
striali, della riprésa del com
mercio, dell'intensificazione 
del processo di accumulazio
ne, della riduzione degli squi
libri (riduzione del disavanzo 
Usa e dell'avanzo giappone
se), ma invita a tenere sotto 
osservazione le spinte desta
bilizzanti e il costo rappresen
tato dagli elevati tassi di inte
resse, la cui riduzione sarebbe 
essenziale per ricomporre gli 
«equilibri fondamentali* ed 
avrebbe «rilievo ancora mag
giore alla luce delle dimensio
ni eccezionali del debito este
ro». Dal 1988 - ha detto Ciam
pi - la situazione dei 15 paesi 
maggiormente indebitati è 
peggiorata e, secondo i pre
consuntivi, la crescita del loro 
prodotto è inferiore al 2%, 
l'inflazione permane elevata, 
diminuisce il reddito prò capi
te in termini reali*. 

L'Italia beneficia dell'onda 
lunga del ciclo internazionale: 
la crescita del Pil dovrebbe 
raggiungere il 3,6%; quella dei 
consumi delle famiglie il 4%; 
gli investimenti in impianti e 

macchiami l'8%, ma - e qui 
Ciampi riprende in termini an
cora più severi il suo discorso 
di 20 giorni fa in Parlamento -
il nostro paese mantiene que
stioni strutturalmente irrisolte, 
il tasso di inflazione è superio
re di 3 punti a quello medio 
degli altri paesi legati dall'ac
cordo di cambio e, nonostan
te il basso livello delle quota
zioni del petrolio e del dolla
ro, «sì stacca a fatica dal 536». 
insomma - afferma Ciampi -
non si è colta appieno l'occa
sione offerta dalla congiuntu
ra intemazionale per riequili
brare la finanza pubblica e «i 
fattori di debolezza non sono 
stati rimossi*. Quello che più 
preoccupa il governatore è 
che lo stato della finanza pub
blica - il debito pubblico ha 
superato un milione di miliar
di nel mese di settembre -
«resta l'ipoteca più gravesulle 
possibilità di uno sviluppo re
golare e sostenuto, non insi
diato dal rischio dell'inflazio
ne, esteso nelle zone meridio
nali, dove semrpe più tende a 
concentrarsi una disoccupa
zione che, sebbene in lieve 
flessione, permane, per l'inte
ro paese, sul 12% delle forze 
di lavoro», il fatto che il debito 
provocato dai fabbisogni an
nui dello Stato è in continuo 
aumento e che larga parte del 
risparmio nazionale viene de
voluto a scopi non produttivi. 

Ciampi prende atto della 
volontà del governo di indica
re il livello di occorrenze fi
nanziarie in 117.350 miliardi 
(con una discesa del 10,2%), 
aggiungendoci poi un «ma» 
grande come una casa; il «ma» 
di un paese che, in particolare 
nel Mezzogiorno, soffre di ca
renze infrastnitturali e in cui è 
necessario che «ci si applichi 
senza indugio all'azione cor
rettiva dei meccanismi struttu
rali di formazione delle spese 
correnti. È su questo versante 
che occorre, senza revocare 
gli istituti di autentica solida
rietà civile, eliminare gli spre
chi, migliorare la qualità dei 
servizi». Quello di cui l'Italia 
avrebbe bisogno, per la sua 
economia, per il suo futuro, 
sarebbe un'«opera di risana
mento», condotta «con l'ener
gia di chi sa che dovrà protrar
si per anni». 

Azelio Ciampi 

Fuga di capitali? 
«Nessun problema» 
tm CAGLIARI Come sta af
frontando l'Italia le prime tap
pe della liberalizzazione valu
taria? E come si presenterà al
le scadenze comunitarie sulla 
totale libertà di movimenti di 
capitali a breve dal 1992? Su 
questi aspetti le valutazioni 
del governatore delta Banca 
d'Italia al congresso del Forex 
sono apparse favorevoli. Infat
ti, se l'andamento della bilan
cia commerciale ha visto cre
scere tra l'84 e 1*87 le importa
zioni più delle esportazioni 
del 3,5% - e la tendenza con
tinua -, mentre emerge un 
passivo nel settore dei servizi 
e le entrate per turismo rista
gnano, il miglioramento della 
nostra bilancia globale con 
l'estero «va interamente 
ascritto ai movimenti di capi
tale». È significativo, aggiunge 
Ciampi, che ingenti avanzi fi
nanziari (tra gennaio e set
tembre lOmila miliardi, più 
del doppio dell'intero '87) si 
siano prodotti nell'anno in cut 
maggiore poteva risultare l'ef
fetto dell'adeguamento delle 
attività finanziarie dei residen
ti alla ritrovata condizione di 
libertà valutaria*. Vale a dire 
che quando si poteva temere 
che i capitali fuggissero, è ri

sultato invece che l'Italia li ha 
attratti. Confortanti sono an
che le notizie sulle prime 
quattro settimane di applica
zione della riforma valutaria. 
«Completa normalità, segno 
che la riforma era matura», ha 
commentato Ciampi, aggiun
gendo che alla data di venerdì 
sera le riserve della Banca d'I
talia in valute convertibili con
sistevano di 29.800 miliardi, 
con un aumento di 9.500 mi
liardi rispetto alla fine dell'87, 
un livello che egli giudica 
«storicamente elevato». A 
compensare il deflusso com
plessivo di capitali dall'Italia, 
che quest'anno supererà i 
1 Ornila miliardi dell'87 è suffi
ciente l'apporto dei prestiti 
esteri. Insomma, buon avvio 
della liberalizzazione valuta
ria, ampliamento delle cor
renti di scambio, accentuato 
interesse estero per gli investi
menti in Italia. Ma Ciampi invi
la a non dimenticare la palla 
al piede dello stalo delle no
stre finanze pubbliche e la vo
latilità e la minore stabilità di 
movimenti di capitali così am
pi. Quanto alla futura piena li
beralizzazione per i capitali a 
breve nella Cee, lo Sme entre
rà in una fase «a rischio più 
elevato». D GB. 

Per l'Italtel 
Craxi 
favorevole 
all'Art 

Secondo indiscrezioni raccolte dal settimanale Panorama 
il segretario del Psi Bettino Craxi (nella foto) sarebbe favo
revole alla scelta dell'americana A» come partner per 11-
taltel, la società dall'lri nel settore delle telecomunicazio
ni. Nel suo recente viaggio negli Stati Uniti Craxi avrebbe 
incontrato anche il presidente del gruppo americano rag
giungendo la convinzione che l'offerta dell'Alt è quella più 
vantaggiosa. Come è noto in alternativa all'Alt stanno le 
offerte della tedesca Siemens, che si dice sponsorizzata 
direttamente dal cancelliere Kolh, quelle della francese 
Alcatel e della svedese Ericsson. 

Lettieri (Cgil): 
«Non fondata 
la direttiva 
di Pomicino» 

Il segretario confederale 
della Cgll, Antonio Utlieri, 
ha sostenuto, in una nota, 
che «La direttiva del mini
stro Pomicino che stabili
sce la soglia del 5 per cen
to», per essere ammessi alle 

^^•^"""• • • • • •"• • • ' •" trattative non ha «un preci
so fondamento giuridico.. Secondo Lettieri, essa indica 
•semplicemente un criterio orientativo che il ministro in
tende adottare nell'ambito della discrezionalità. Quando si 
tratta di verificare l'effettiva rappresentatività per l'ammis
sione dei sindacati alle trattative si devono considerare 
altri aspetti oltre alle soglie simboliche». Secondo il sinda
calista, ad esemplo «non è possibile considerare maggior
mente rappresentativa una pretesa confederazione che 
fosse presente in due soli settori del mondo del lavoro». 
•La vera novità - ha continuato - non sta nelle soglie ma 
nel fatto che da oggi in avanti si potrà sapere In modo 
trasparente chi rappresenta chi sulla base dell'effettiva 
consistenza di ciascuno». Lettieri ha concluso che «lo stes
so governo non potrà ammettere organizzazioni di como
do e trattare con sindacati privi di un effettivo sostegno». 

.statai 4,7% 
«tasso 
di inflazione 
in ottobre 

Il tasso annuo tendenziale 
dell'inflazione è sceso nel 
mese di ottobre al 4,7% 
contro il 4,8% registrato in 
settembre. Lo comunica ri
stai, precisando che, serri-
pre nel mese di ottobre, 

«^»™»™»»"™»^™»»»«« l'indice dei prezzi al consu
mo per le famiglie di operai ed impiegati ha fatto registrare 
un incremento dello 0,8% rispetto al mese precedente, per 
effetto anche della rilevazione trimestrale degli affitti. I dati 
nazionali Islat rispecchiano le attese suscitate dalle rileva
zioni comunali diffuse qualche giorno fa. Le variazioni 
percentuali dei singoli capitoli - informa l'Istat - sono 
state: alimentazione +0,5 (dovuta per lo 0,2 per cento alle 
carni); abbigliamento+1,9 (imputabile per lo 0,9 per cen
to agli articoli di vestiario. Per lo 0,6 per cento alla bian
cheria personale e per lo 0,3 per cento alle calzature e per 
lo 0,1 per cento alle rimanenti voci); elettricità e combusti
bili -0,3 (da attribuire alla diminuzione del prezzo dei 
combustibili da riscaldamento); abitazione -2,1; beni e 
servizi vari più 0,7 (dovuta per lo 0,3 per cento ad altri beni 
e servizi e per lo 0.2 per cento ai pubblici esercizi». Per 
quanto riguarda la variazione dei capitolo abitazione, ri
stai precisa che essa risente del fatto che la rilevazione 
degli affitti viene effettuata con periodicità trimestrale. 

IrieMit 
un accordo 
tra scuole 
di management 

Un'economia mondiale to
talmente aperta a breve 
non è immaginabile, in pro
spettiva c'è, piuttosto, il raf
forzamento dei «grandi 
blocchi di scambio» tra 
Usa, Cee ed Estremo Orien-

mmmma^^^^^m"^ le. Lo ha sostenuto l'econo
mista americano Lesler Thurow al seminario dj studi sulla 
•globalizzazione» dell'economia e la formazione del ma
nagement, organizzato a Capri dall'lri e dal Massachusetts 
Institule of Technology (Mit) di Boston. L'occasione del 
confronto, a cui hanno preso parte, tra gli altri, il presiden
te dell'lri, Romano Prodi, il vicepresidente della Fiat Um
berto Agnelli, ed il presidente dell'Alitalia, Cario Verri, per 
l'Italia; gli americani Cren Shaffer, vicepresidente della 
•Goodyear», e Perey Barnevik. presidente della Asea 
Brown-Boveri; per il Giappone il vicepresidente della Mi
tsubishi, è stata la firma dell'accordo tra «Stoa» (società 
costituita dall'lri per dare vita ad una scuoia avanzata di 
specializzazione in gestione di imprese) e la Sloan School 
of Management del Mit. «Stoa» 01 nome richiama la scuola 
ateniese di filosofia del IV secolo a.C.) è presieduta dal 
prof. Tiziano Treu e comincerà i suoi corsi a Napoli nell'au
tunno del 1989). 

FRANCO MARZOCCHI 

• Maggioranza prepotente e divisa. La Finanziaria rischia di impantanarsi definitivamente 
Passa un emendamento del Pei che consente maggiori investimenti 

Andreatta ad Amato: «Sbagli i conti» 
Nonostante le «strigliate» di De Mita, secondo la 
terminologia dì un diffuso quotidiano romano, la 
discussione parlamanetare sulla legge finanziaria e 
il bilàncio dello stato rischia di impantanarsi defini
tivamente. La responsabilità è di una maggioranza 
e di un governo divisi, prepotenti col Parlamento, 
e anche un po' ignoranti delle procedure vigenti. 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Giornata emble
matica ieri alla commissione 
Bilancio della Camera, dove è 
proseguila non senza contra
sti e colpi di scena la discus
sione In sede referente sulla 
Finanziaria. Intanto la mag
gioranza, per bocca del presi
dente della commissione Cri
sto/ori, ha dovuto rimangiarsi 
il proposilo annunciato con 
Ioni bellicosi di Imporre un 
esame delle leggi a «tappe for
zate*, senza rispettare. diritti 

sostanziali delle opposizioni. 
In secondo luogo la maggio
ranza si è spaccata su un 
emendamanto soppressivo 
proposto dal Pei, che è passa
to, restaurando la possibilità 
di prevedere stanziamenti 
triennali pieni per gli investi
menti e non tagliati del 50 per 
cento nel secondo biennio. 
Terzo incidente per De Mita 
gli errori commessi nella pre
sentazione degli emendamen
ti della maggioranza, che han

no dovuto essere riformulati. 
Infine il colpo di scena della 
serata: ì parlamentari della 
commissione Bilancio della 
Camera ricevono copia di una 
lettera del presidente della 
commissione Bilancio del Se
nato, Beniamino Andreatta 
(De), al ministro del Tesoro 
Amato, in cui in sintesi si dice: 
«1 tuoi conti non tornano per 
oltre seimila miliardi». Una 
premessa che annuncia navi
gazione difficile per il governo 
anche a palazzo Madama. Ma 
andiamo con ordine: 

Regolamento. De Mita riu
nisce e «striglia» i capigruppo 
della Maggioranza per «acce
lerare i tempi». Ma ieri il mini
stro per i Rapporti col Parla
mento Mattarella sente il biso
gno di ridimensionare la «stri
gliata» del presidente del Con
siglio e parla di «spirito colla
borativo» e di nessuna inten
zione di «richiamo alla mag
gioranza o, addirittura, alla 
Camera". Reagisce polemica

mente anche uno degli «stri
gliati». il presidente della 
commissione Finanze Romita 
(Psdi), il quale ricorda di aver 
atteso «per settimane» le leggi 
del governo che accompa
gnano la Finanziaria «questo -
dice Romita - per dare a Ce
sare quel che è di Cesare-, 
Quindi in commissione alla 
Camera la maggioranza deve 
rimangiarsi l'intenzione di 
stravolgere il regolamento a 
suo piacimento: il presidente 
Cristoforì tenta di accollare al 
Pei la responsabilità di un die
tro-front rispetto agli orienta
menti di questa estate. «Ma è 
stato proprio il governo - ri
cordano i comunisti Garavini 
e Macciotta - a respingere la 
proposta di snellimento delle 
procedure sostenuta dal Pei e 
fatta propria unitariamente 
dalla commissione Bilancio». 
La maggioranza ha preferito 
dedicarsi alla forzatura sul vo
to segreto e ora vorrebbe ri

produrre nella discussione 
sulla Finanziaria meccanismi 
che non garantiscono piena
mente le opposizioni. Anche 
l'on. Bassanini, delta Sinistra 
indipendente ha vivacemente 
protestato contro le intenzio
ni della maggioranza: «Voglia
mo trasformare il Parlamento 
in un Soviet supremo, ma pri
ma della perestrojka?». 

Investimenti. Già la mano
vra del governo penalizza pe
santemente gli investimenti: 
nell'80 erano pari al 7 per 
cento del prodotto lordo, og
gi arrivano solo al 5. Non ha 
retto il proposito di limitare gli 
stanziamenti triennali al 50 
per cento dopo il primo anno, 
una norma che avrebbe cau
sato ritardi ancora maggiori 
nella già lentissima spesa pub
blica per investimenti. 

Emendamenti. La maggio
ranza ha presentato una serie 
di emendamenti definiti da 
Macciotta «frattaglie»: in molti 

casi rispondenti a logiche lo-
calistiche e elettoralistiche. 
Ma ha anche sbagliato nel 
prevedere le coperture per le 
maggiori spese indicate. Cosi 
ha dovuto ricominciare da ca
po, tanto per rispettare le 
«strigliate» di De Mita. Totale 
chiusura invece sulle proposte 
di riforma dell'opposizione 
(che saranno riformulate in 
aula). 

Andreatta. La sua lettera 
attacca Amato: nei conti per 
l'89 sono calcolati scorretta
mente oltre 6mila miliardi del 
fondo sanitario, per i quali 
non sono previste coperture. 
Qualcuno dalla De manda a 
dire che Amato ha già rispo
sto e che i due si sono messi 
d'accordo. Ma il socialista on. 
Conte sente il bisogno di pre
cisare: «L'iniziativa di An
dreatta rappresenta una intol
lerabile interferenza sui lavori 
della Camera». Ora chi «stri-
glierà» De Mita? 

Fondazione Cespe Associazione Crs 

STRATEGIE 
DI DEMOCRAZIA ECONOMICA 

Suggestioni dal modello svedese 

ore 9,00 - presiede Ingrao 

relazioni di Aberg e Pontusson 
commentì di Nuti, Paci, Artoni, Fletcher 

partecipa Achille Cicchetto 

intervengono, fra gli altri, Baglioni, Bassolino, 
Bertinotti, Bolaffi, Cazzola, Colombo, 

Esping-Andersen, Giovannini, Gorrìeri, Magno, 
Napolitano, Telò, Trentin, Turci, Zevi 

ore 16,00 - tavola rotonda 

Quali logiche per la democrazia economica in Italia? 

con Andriani, Camiti, Formica, 
Giugni, Militello, Reichlin 

Roma, 4 novembre 1988 - Hotel Leonardo da Vinci 

l'Unità 
Domenica 
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La scalata all'Epéda 
Peugeot e Renault 
nella cordata 
anti De Benedetti 

DARIO VENEQONI 

• i MILANO Carlo De Bene 
delti che solo una settimana 
la aveva annunciato tra mille 
sornsl vittoriosi I accordo con 
il miliardario Irancese Jerome 
Seydoux per rilevare insieme 
la Epéda società di primaria 
importanza nel campo della 
componentistica automobili 
stlca ha assistito una volta di 
più al repentino rivolgimento 
delle alleanze attorno a sé 
Prima Seydoux ha annunciato 
Il proprio ritiro dall aliare 
convinto a ciò dall ostilità ma 
nlfestata al progetto di acqui 
salone dal presidente di Epe 
da Pierre Richler Poi è segui 
to il rapido coagularsi di un 
poderoso Ironie avverso de 
ciso a sbarrare la strada ali ita 
llano 

Unavoltadipiuilpreslden 
te della Olivetti ha fatlo - co 
me si suol dire - 1 conti senza 
I oste La Epéda grande pò 
tcnza nel settore specllico dei 
sedili per auto non è la Sgb 
Eppure ancora una volta at 
torno ali aliare Intravisto da 
De Benedetti si è raccolta 
gran parte della Francia degli 
altari ansiosa e allarmata di 
Ironte ali «invasore- E quella 
che sembrava dover essere 
una comoda passeggiata e di 
venuta di colpo una terribile 
corsa in salita 

I imbarazzo in casa Cerus 
è addimi ira palpabile II pre 
siderite di Epeda che control 
la in proprio un 20% circa del 
capitale ha raccolto attorno a 
sé -in formidabile schieramen 
to che va dalla Compagnie du 
Midi (quella che interessa alle 
Generali) al Crédi! Agricol al 
la Soclété Generale (a sua voi 
la oggetto di scalata) ma che 
soprattutto comprende Peu 
geot e gode dell appoggio 
•esterno» - se cosi si può dire 
- della Renault 

Peugeot e Renault Insieme 
coprono con le proprie com 
messe quasi II 70% del fattura 
to della Valéo la società di cui 
la Cerus di De Benedetti è 
•azionista di riferimento. Ed 
è la Valéo formalmente a 
promuovere I Opa sul capitale 
dell» Epéda Valéo olire 1200 
franchi per azione II Ironte 
avverso ne ha offerti 1250 
Conviene a De Bendetti un ul 
leriore rilancio che suonereb 
be come un segnale di guerra 
contro I suol due pnncipall 
cileni! Irancesi? Il dilemma sta 
lutto qui Cosi come in Belgio 

prima che sul terreno stretta 
mente finanziano il presiden 
te della Olivetti sembra spiaz 
zato su quello politico delle 
alleanze 

L avversione per lo scalato 
re italiano é tale che di fatto la 
Francia degli affari si avvia ad 
autorizzare per la prima volta 
pur di fermarlo una discutibi 
le operazione di management 
by out ovvero della presa di 
controllo sulla società da par 
te dei suoi dirigenti 

51 tratta di una tecnica di 
scussa perche spesso questa 
presa di controllo avviene a 
spese della società interessa 
la che viene spinta ad Indebi 
tarsi E anche in questo caso 
In effetti finora non pare che 
le grandi potenze che hanno 
assicurato a Rlchler il proprio 
appoggio siano davvero inten 
zlonate a impegnarsi eccessi 
vamente dal punto di vista fi 
nanziarlo 

In ogni caso ora la palla e a 
Valéo Può rilanciare rom 
pendo 1 legami con i propri 
clienti o può anche ritirarsi 
dalla gara Probabilmente non 
farà ne I una né I altra cosa 
cercando piuttosto la strada 
per rompere la nuova forse 
fragile alleanza stipulata dai 
suoi avversari 

E del resto proprio quanto 
sta cercando di fare Enrico 
Randone presidente delle 
Generali impegnato da quasi 
un anno nella scalala alla 
Compagnie du Midi un colos 
so assicurativo e finanziano 
secondo solo in Francia alla 
Suez (quella che ha vinto la 
battaglia per la Sgb) Le Gene 
rali hanno continuato con ca 
parbietà e discrezione la 
campagna acquisii giungen 
do al controllo di una quota 
ragguardevole 01 16%) della 
compagnia francese c o n l a p 
poggio degli alleati di sempre 
Mediobanca e Banque Lazard 
Fréres 

Ma anche qui il conflitto si é 
rapidamente spostato sul ter 
reno delle alleanze Pagezy, 
presidente della Midi pur di 
sottrarsi al controllo delle Gè 
nerali si è buttato nelle brac 
eia del suo antico nemico nu 
mero uno la Axa di Bébear 
In seguito alla fusione che ne 
è seguita Axa controlla oggi II 
28% della Midi Ed «proprio 
con Axa che Randone ha av 
viato una sene di discreti con 
tatti che proseguono di pan 
passo con gli acquisii in Bor 
sa provocando scompiglio in 
casa Midi 

SETTEOIORNI in PIAZZAFFARI 

ITALIANI & STRANIERI 

Asilo politico, 
la vergogna dell'Italia 

G I A N N I O I A D R E S C O 

fa* L Interrogativo é d o b 
blit.o ma II ministro degli 
Esteri Andreottl si è impegna 
lo per I abolizione della cosid 
detta «riserva geografica- nel 
confronti del richiedenti asilo 
politico al nostro paese La 
qual cosa avrebbe un grande 
significato internazionale ol 
tre che un valore democratico 
e civile per noi italiani 

Nei giorni scorsi quando si 
é discusso il bilancio dello 
Stato alla commissione Esten 
della Camera dei deputati i 
parlamentan comunisti hanno 
presentato un ordine del gior 
no per chiedere I abolizione 
dei limiti posti ali asilo che 
viene concesso solamente al 
profughi provenienti dall Est 
europeo 

L Italia è infatti uno dei pò 
chi paesi del mondo ed il so 
lo paese della Comunità euro 
pea a fare valere I assurda 
clausola limitativa introdotla 
ali .ilto della firma della con 
venzione internazionale che 
venne approvata a Ginevra nel 
lontano 1951 Oltretutto se 
ali (poca della firma della 
Convenzione la maggiore cor 
rente dei profughi proveniva 
dall Est europeo da molti an 
ni la situazione e cambiata 
Per cui la clausola della «limi 
(azione geografica- nel! asilo 
politico é una inutile soprawl 
venza della guerra fredda che 
equivale al rifiuto dell asilo ai 
moltissimi rifugiati che prò 
vengono da altre aree del 
mondo 

A questo punto si tratta di 
capire come - e in quali tempi 
- ti governo intenda rendere 
operativa I assicurazione data 
al Parlamento dal ministro de 
gli Esteri Una assicurazione 
peraltro che npristlnerebbe il 
diritto costituzionale che fino 
ad oggi é stato negato Se 
condo il documento dei de 
putati del Pei non si tratta di 
aspettare un altra legge - che 

pure dovrà essere approvata 
per regolamentare la materia 
del soggiorno e dell ingresso 
degli stranieri In Italia - quan 
to di lare una semplice cornu 
meazione al segretariato gè 
nerale dell Onu per significare 
la decisione di rimuovere la 
riserva geografica 

Il fatto che I Italia conceda 
I asilo ai soli profughi prove 
nienti dall Est europeo ha prò 
vocato non pochi inconve 
nienti ed ha sollevato le giuste 
rimostranze da parie di coloro 
i quali pur avendone i requisì 
ti si vedevano rifiutare I asilo 
solamente perche non erano 
nati in un paese di «oltrecorti 
na

ti caso in cui I aborrita «ri 
serva geografica- è apparsa 
addirittura mostruosa e awe 
nulo meno di due anni or so 
no quando un giovane imbar 
cato su una nave iraniana ha 
chiesto asilo nel porto di Gè 
nova Proveniva da un area 
geografica non compresa -
secondo il governo - nell e 
lenco degli aventi diritto Per 
ciò il giovane marittimo venne 
nspedito in patria sulla stessa 
nave dalla quale intendeva 
sbarcare 

E stato assicurato che non 
avrebbe subito alcuna perse 
cuzione In ogni caso II rifiuto 
dell asilo in Italia e stata una 
Inutile crudeltà 

Nei giorni scorsi a Roma il 
presidente dell associazione 
dello Sri Lanka sig Nowfer 
ha attraversato la citta insie 
me ai suoi due bambini issan 
do cartelli contro il razzismo e 
per chiedere II diritto d asilo 
senza restrizioni 

A questo punto dopo le di 
esarazioni di Andreottl e be 
ne che il governo si alfretti a 
rimuovere la «riserva geografi 
ca» Può darsi che sorgano 
nuovi problemi ma almeno ci 
eviterà di arrossire di vergo 
gna quando parliamo di diritti 
umani 

Il momento di Mediobanca 
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Finite le grandi operazioni dell'aumento di capitale 
delle Generali e del collocamento Ferfin il mercato 
ha reagito con una fase di stanca. Ma la bassa con
giuntura attuale pare non compromettere il clima di 
aspettative positive stabilitosi negli ultimi mesi L'in
cognita più prossima è l'esito della privatizzazione 
di Mediobanca, che procede con l'offerta di azioni 
per 570 miliardi entro il mese prossimo 

S T E F A N O RIONI R IVA 

tm MILANO Settimana bor 
sistica ali Insegna di un mode 
rato calo dopo le punte altis 
sirne della tornata preceden 
te Come di consueto la disce 
sa dei prezzi è stata seguita di 
pari passo dalla diminuzione 
del volume di scambi sceso 
dai 300 miliardi delle ultime 
medie a poco più di 200 Le 
saurimento di grandi opera 
ziom come I aumento di capi 
tale delle Generali e il colloca 
mento delle azioni Ferfin ha 
prodotto una bassa marea 
una fase di stanca del merca 
to che lo ha portato a chiude 
re con un calo complessivo 
dell indice Mib pan ali 1 7 * 
Dimostrando ancora una voi 
la come le leve di comando I 
motori della borsa italiana 
continuino a essere nelle ma 
ni di una ristretta cerchia di 
grandi operatori 

Proprio per questa ragione 
e per la prevedibilità della rea 
zione negativa del mercato la 
bassa congiuntura è stata gè 
stita dagli operatori senza par 
ticolan nervosismi senza 
scossoni lasciando sostan 
zialmente intatte le aspettative 
in una fase di ripresa e di equi 
libno L altra novità della setti 
mana destinata a influire sugli 
equilibn In Piazza degli Affan, 
e 1 annuncio de) collocarnen 
to sul mercato del 13% delle 
azioni Mediobanca ora nel 
portafoglio delle Bin È presto 
per prevedere quale impatto e 
quale appetibilità 1 operazio
ne potrà avere per la massa 
dei risparmiatori non essen 
do ancora ipotizzabili 1 prezzi 
di vendita e nemmeno il ven
taglio dei possibili destinatan 
Ma è fuor di dubbio che I im
missione sul mercato di una 
massa di titoli il cui valore ai 
prezzi attuali è intorno al 570 
miliardi e destinata a farsi sen 
tire Sta di fatto che ali annuo 
d o , dato venerdì dell opera 
zione si è interrotta la tenden 
za negativa che comunque ha 

lasciato le Mediobanca con 
un saldo negativo del 4 S% a 
21 200 lire 

Da notare poi la crescita n 
levante nell arco della setti
mana delle Gemina, che han
no raggiunto una trattazione 
quotidiana di S milioni di titoli 
giungendo a guadagnare 
complessivamente il 3 45%, 
con una chiusura a I 799 lire 
dopo aver superato la quota 
limite delle 1 800 Sarebbero 
state le dichiarazioni di Cesa
re Romiti in mento ali even
tuale rafforzamento di Gemi 
na nel settore creditizio a nac 
cendere le ipotesi di un com 
volgimento diretto della finan 
ztana del gruppo Agnelli nei 
nalzi del Nuovo Banco Am 
brosiano di cui Gemina è azio
nista per il 13% Vistosi anche 
i nalzi della consociata Banca 
Cattolica del Veneto che sul 
nemergere delle voci di fusio
ne con I Ambrosiano ha gua 
dagnato un 11 33% terminan 
do a 5 155 lire 

In contenuto nbasso le Fiat 
al centro della vicenda delle 
dimissioni poi smentite di 
Vittono Ghidella Le ordinarie 
hanno perso 11 62% Molto di 
più il 6 9% hanno ceduto le 
Cir dì De Benedetti calate di 
tensione dopo 1 annuncia del 
rastrellamento proprio da par 
te di De Benedetti Più in ge
nerale lutti I titoli facenti capo 
ali ingegnere pare abbiano ri
sentito delle crescenti diffi
coltà dell operazione iniziata 
dalla Valéo in terra francese 
Tornando, per concludere, al
le Ferfin dopo la chiusura del 
collocamento avvenuta lunedi 
s cono , » sarebbe Innestata 
una manovra speculativa fon 
data sulla differenza Ira il valo
re dell offerta, 2 680 lire, • il 
valore, comunque superiore 
ai corsi di borsa sceso non ol 
Ire le 2 785 Istituti di credito, 
società finanziarie, investiton 
istituzionali esteri avrebbero 
realizzato notevoli liquidità. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevt note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie I nostri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 

Quando la banca è «irresponsabile» 
Si discute molto in questi tempi di trasparenza banca
ria ed il progetto presentalo dall Abi, I associazione 
dei bancari, viene da molte parti ntenuto insufficien
te Si parla della necessità di una legge che regoli la 
materia Tra I altro da prendere in considerazione 
sono anche i problemi della conflittualità tra banche 
e clienti Chi paga in caso di erron della banca oggi? 
E ovvio quasi sempre il cliente 

• • Il progetto di autore 
golamentazione presentato 
dall Abi in tema di traspa 
renza dell attività bancaria 
dopo il no delle forze politi 
che registra una dura critica 
anche 
da parte confindustriale 
« Quelle fissate sono rego 
le gattopardesche che sem 
brano destinate a cambiare 
tutto per non cambiare 
niente E questo il severo 
giudizio di Massimo Violati 
presidente dell associazio 
ne confindustriale per i 
consorzi fidi cui aderiscono 
circa trentamila piccole e 
medie imprese 

Ma se i politici ancorano 
la loro scarsa convinzione 
sull impatto dell autorego 
lamentazione bancaria so 
stanzialmente al ritardo con 
cui il sistema creditizio si e 
deciso ad accogliere le sol 
lecilazionl che in tal senso 
da anni provenivano da vari 
settori della società la enti 
ca confindustriale ci sem 
bra entrare nel mento di 
una delle questioni centrali 
relative alla conflittualità tra 
banche e clientela quella 
della responsabilità dell a 
zienda di credito in caso di 
non rispondenza del servi 
zio assunto con quanto prò 
messo 

L insieme di norme che 
regolano sotto forma di 

contratto i rapporti tra ban 
che e clientela sono di soli 
to scritte in caratteri mimi 
scoli dietro quei moduli che 
ci vengono fatti firmare per 
ogni operazione e prefigu 
rano veri e propn contratti 
leonini contratti cioè in cut 
ogni rischio e a carico del 
cliente e nessuna responsa 
bilita può essere addebitata 
alla banca Classico da 
questo punto di vista e il 
contratto per I accettazione 
di effetti ed assegni presen 
tati per I incasso L azione 
bancaria declina ogni sua 
responsabilità non solo per 
I eventualità di non riuscire 
a presentare i titoli in que 
stione in tempo utile per il 
protesto ma addirittura per 
la dis'ruzione e lo smarrì 
mento di detti titoli Siamo 
dunque ali assurdo' Vor 
remmo proporre a guisa di 
promemoria per 1 parla 
mentari che stanno appron 
tando il testo della legge 
sulla trasparenza che ven 
gano previsti la responsabi 
Ina della banca in caso di 
smarrimento o sottrazione 
o distruzione dei titoli affi 
dati in custodia per il risar 
cimento nonché il paga 
mento del servizio soltanto 
in caso di effettivo svolgi 
mento 

Un lettore ci segnala in 
fatti che la sua banca (per 

I occasione il Santo Spirito 
di Roma) gli ha reso insoluti 
due effetti per complessivi 
cinque milioni non essendo 
stata in grado di presentarli 
in tempo utile per I incasso 
addebitandogli oltretutto le 
commissioni per un servizio 
svolto non solo male ma 
addirittura in modo econo 
micamente pregiudizievole 
per il cliente Trasparenza 
non può esservi al di fuori di 
una logica equità E la stes 
sa equità non può essere af
fidata ad un atto unilaterale 
di una sola parte (le ban 
che) Ben venga dunque 
una legge e ben vengano 
penali e revoche di autoriz 
zaziom a svolgere detenni 
nati servizi per le aziende 
che non sono in grado di 
farlo 

Questo discorso introdu 
ce immediatamente quello 
dell efficienza e della con 
correnza tra banche II pre 
sidente dellAbi prof Ba 
rucci ha inteso imputare 
proprio ali acuirsi della 
concorrenza tra banche i 
dissesti ed i fallimenti che 
hanno visto coinvolte negli 
ultimi anni alcune aziende 
di credito ultima la Cassa di 
Prato Lo invitiamo a legge 
re le nflessioni che Carmine 
Lamanda (direttore princi 

gale della vigilanza della 
anca d Italia) svolge su «Il 

Sole 24 Ore» del 27 otto 
bre « Banche con forte 
potere di mercato convi 
vono nella medesima piaz 
za con le altre banche che 
non beneficiano di tale van 
faggio non essendovi com 
petizione sui prezzi e sui co 
sti Ciò fa desumere un bas 
so grado di concorrenza e 
soprattutto la circostanza 

che i prezzi si allineano a 
quelli remunerativi per la 
banca marginale Gli even 
tuali vantaggi sui costi non 
si traducono in un abbassa 
mento dei costi ma in un 
aumento dei profitti » 

La conquista di traspa 
renza e di equità nel rappor 

to banche/clientela passa 
allora anche nello smantel 
lamento del sistema fattual
mente di monopolio con 
cui fino ad oggi hanno ope 
rato le aziende di credilo 11 
resto - non possiamo che 
essere d accordo con Mas 
Simo Violati - è solo gatto
pardismo 

Dal mese di novembre 
prende il via 
la prima sperimentazione 
del Bancomat europeo 
• i Parte mercoledì il pn 
m o esperimento di carta eu 
ropea Dal prossimo m e s e 
entrerà infatti in vigore un 
nuovo accordo interbanca 
rio per le carte assegni il 
quale prevede I emissione 
anche in Italia della carta 
eurocheque uniforme Le 
novità connesse a questo 
nuovo strumento di paga 
mento consentono di ga 
rantire sia i normali assegni 
tratti su banche italiane e 
circolanti ali interno del ter 
ritorto nazionale sia gli eu 
rocheque uniformi tratti su 
banche italiane e d emessi 
ali estero 

In caso di attivazione del 
la striscia magnetica insen 
la sul retro delleurocard 
sarà possibile utilizzare la 
carta per attivare i dtstnbu 
tori automatici di contante 
ed i terminali di accettazio 
ne delle carte di credito ap 
partenenti sia a reti azienda 

li o Bancomat sia alle reti 
degli altn paesi eurocheque 
già predisposte per le ope 
razioni internazionali II 
campo di utilizzo si estende 
tra gli oltre S milioni di eser 
CIZI commerciali e d i 
215 000 Sportelli bancan 
europei e di alcuni paesi 
dell area mediterranea (Ci 
prò Egitto Israele Libano 
Marocco Tunisia e Tur 
chia) Questo strumento si 
insensce nella politica delle 
banche europee tesa a 
creare un sistema omoge 
neo per i pagamenti su sca 
la continentale L interesse 
del le banche italiane è per 
ora testimoniato dalle oltre 
800 000 carte ordinate ai 
produttori tramite I Abi che 
coordina I intero progetto 
Vedremo già dai prossimi 
mesi s e il cos to di accesso 
al servizio sarà tale da farne 
uno strumento di massa per 
1 Europa dei pagamenti 

Istituto Togliatti 
Frattocchio 

In occas ione del la c a m p a g n a e le t to ra le per II r i n n o 

v a m e n t o de l Pa r lamen to eu ropeo e d in p rev l i ion* 

del la real izzazione dal m e r c a t o un ico s i t e r rà , pres

so I I s t i t u t o Tog l i a t t i , i l 4 - 5 n o v e m b r e i l secondo 

co rso sull Europa r i vo l t o al le federaz ion i de l l Emi l ia , 

Toscana Lazio U m b r i a e M a r c h e II p r o g r a m m a è 

cos i a r t i co la to 

— venerdì 4 o re 16 b i lanc io del l a t t i v i t à e p r o s p e t 

t i ve per i l p r o s s i m o qu inquenn io ne l Parlamento 

europeo (rei G Fant i ) o re 2 0 , 3 0 par i tà e d i r i t t i 

del la d o n n a (rei M Rodano) , 

— saba to 5 o re 9 1 a t tuaz ione de l m e r c a t o u n i c o • 

la l inea del Pei (rei C Barbarel la) 

Per ulteriori informazioni ed eventuali conferme 
telefonare alla segreteria dell istituto tei. 
06/93 58 007 . 

TANGO MORTO, RUMBA CONTINUA 

Hans Paasche 
UIKANGA MUKARA 

ludwik Rostro 
ETEREONONETERET 

ARSI? 6j)W9*i 
QvtJ? 

E ALLORA ^ 
VI DICO- ' 

mensile PRIMO emm 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa del compagno 

ENZO PARENTI 
(Napoleone) 

la moglie la figlia il genero il nipo
te e la sorella lo ricordano con lo 
stesso affetto e in sua memoria sot 
Coscrivono 150 mila lire per la 
slampa comunista 
Sesto Fiorentino 30 ottobre 1988 

Nel quinto anniversario della «com 
parsa de) compagno 

ENZO PARFENTI 
(Napoleone) 

i compagni Giuliano TYallori e Elio 
Marini nel ricordarlo con stima e 
affetto sottoscrivono 100 mila lire 
per I Uniti. 
Sesto Fiorentino 30 ottobre I9S8 

Ieri ricorreva il 16* anniversario del 
la scomparsa del compagno 

ROBERTO MARMUCI 
La moglie e ia figlia nel ricordarlo ai 
compaoni e agli amici sottoscrivo
no perì Unita 
Firenze 30 ottobre 1988 

Nel terzo ann versarlo della morte 
di 

ELEONORA PAMPALONI 
I suoi cari ricordano con infinito 
amore la sua dolcezza e bontà 
Firenze 30 ottobre 1988 

Nel pnmo annivereario della motte 
della compagna 

ALMIDA CASAUNI 
le figlie nel ncordarìa a quanti 
I hanno conosciuta e stimata sot 
tosenvono per I Unita 
Empoli (Fi) 30 ottobre 1988 

È mono ali e l i di 17111111, fi com
pagno 

ANTONIO CIATTI 
tonditore del Pel Nel dima « t m » 
annuncio 1 comuni!!! AonnUAt to 
ncordano con stima t «11110 a 
quanti lo hanno conosciuto t •»• 
malo e esprimono il (miliari M più 
Interne rondogliaue ntmratoal 
terri domani alla la alla 0 
del Commiaio di CanffjL 
Firenze 30 ottobre l i g i 

In occasione dalla data MI ll 'an-
riversino della scarpina <M 
compagno 

UNOZOCCHI 
•NlKh 

Il Consiglio dell tannilo Friulano 
per la storia del Movimento di U t » 
razione a nome di lutti I aocl ricor
da con commozione II miniarne an-
«lascisi! il combauentc di Spegna, 
il valoroso comandante dal Gruppo 
Divistone Garibaldi Friuli medaglia 
daraento al valore e aoMoacrtva 
per Tl/m/o lire 100 000 
Udine 30 ottobre 1988 

Santina Margherini riconta I « n i 
can 

MARIO 
GIOVANNI 
ER8ERT0 

e in loro memoria aoltoscrfva par 
t Unita 
Moncalieri 30 ottobre 1988 

Il marito compagno Umberto e la 
sorella Emilia ringraziano a mano 
nostro i compagni del Partito, dal
la Cgll le donne deli Udì e tutu co
loro che hanno voluto rondare I e> 
stremo saluto alla e 

QUIRINA LUSSI 

Nel 10- anniversano della scompar 
sa di 

CLAUDIO CI0NI 
i genitori la ncordano con amore e 
sottoscr vono 100 m la I re per 1 U 
nita 
Pengnano Un (P ) 30 ottobre 
1981 

Ne) secondo anniversano della 
scomparsa del compagno 

MARIO BALESTRI 
I fami! an nel ricordarlo sottoscrì
vono 100 m la lire per i Unità 
Ros «nano Solvay (Li) 30 ottobre 
1988 

Nei ncordare il compagno 

UGO PEZZINI 
i famil ari sottosenvono 25 m la 1 re 
per la stampa comun sta 
Rosìgnano Solvay (Li) 30 oltohbre 
196? 

A 16 anni dalla scomparsa del caro 
e ind ment cab le compagno 

MARIO ZINGARETTI 
la fam gì a lo ricorda a quanti ebbe 
ro la fortuna d conoscerlo d starle 
affianco nella vita clandestina dopo 
la Uberaz one e nel lavoro d d re 
zlone politica e sindacale Sotto 
seme per il nostro g ornale 50 000 
lire 
Ancona 30 ottobre 1988 

Ad ur anno e meno dalla scom 
parsa del compagno 

ARRIGO ROMAN 
la sua compagna Gina unita ai figli 
con immutato dolore lo ricorda e 
sottosenve lire 100 000 per / Unità 
Tneste 30 ottobre 1988 

e in sua memoria aottoacrjvono Un 
200 000 per /Urta 
Trieste 30 ottobre 1968 

Nei 3* anniversario della morte del 
compagno 

PIETRO CABBIA 
la famiglia e ti figlio Gianni lo ricor
dano e sottosenvono per / Unità 
Venezia 30 ottobre 1988 

In questi giorni e t 
compagna 

BRISEIDETOCNI 
le sorelle Caria Uglia e il fratello 
Cleo nel ncordarìa a compagni e 
amici della sezione di Fossamattr* 
sottosenvono lira 100000 par ItA 
ruta 
La Spezia 30 ottobre 1968 

Nel trigesimo della scomparii del 
compagno 

CARLO MARRE 
e nella rìcorrenw degli ennhmarl 
della mone dei genlton 

PIERO 

CARMELA 
la moglie e le figlie li ricordano con 
affetto e sottosenvono lire 60 000 per 
tUntà 
Genova 30 ottobre 1988 

Nel 14* e 13* anniversario dell» 
scomparsa dei compagni 

AURELIO DASSORt 

GIOVANNA CANDIDA 
VILIA 

la figlia e il genero li ricordano »wiv 
pre con affetto e in toro ftwnerit 
sottoscrivono lire SO 000 per t'Uni
ta 
Genova, 30 ottobre 1988 

14 l'Unità 

Domenica 
30 ottobre 1988 



ECONOMIA E LAVORO 

Coordinamenti Cgil-Cisl-Uil 
L'autunno caldo delle donne 
«Azioni positive, 
orari, occupazione nel sud» 
La disoccupazione femminile al Sud, fra l'87 e l'88, 
è cresciuta dal 31,6% al 33,1%. Carla Passalacqua 
della Cisl commenta, semplice: «È un disastro». Il 
Sud è il cuore di una settimana d'iniziativa che, dal 
14 al 18 novembre, verrà promossa dai coordina
menti femminili di Cgil-Cisl-Uil. Questo è un seguito 
della manifestazione del 26 marzo. E - dicono - la 
scommessa di un «modo nuovo» di fare sindacato. 

MARIA SERENA PAUERI 

• i ROMA. Ieri mattina a Ro
ma, a Corso d'Italia, le re
sponsabili femminili dei sin
dacati Maria Chiara Bisogni, 
Carla Passalacqua e Annama
ria Acone hanno spiegalo co
me verrà speso, per comincia
re, Il patrimonio che si rese 

: visibile nelle strade della capi
tale il 26 marzo scorso. A rin
frescare i ricordi, un video: in
telligente, ben fatto, ironico 
(regia di Roberta Petrelluzzi, 
testi di Sesa tato, interviste di 
Giuliana Sgrena) esso mostra 

, le 200.000 donne venute a 
Roma a manifestare, prestan
do loro un microfono in cui 
spiegare perché, in quella fine 
di marzo, avessero sentito il 
bisogno di farsi una notte in 
treno per sfilare. Tanto perché 
memoria resti. Il seguito, ci 
spiegano le dirigenti sindaca
li, è, in quest'autunno, un'Ini
ziativa legislativa e un'iniziati
va nei lupghi di lavoro. 

Pai punto di vista legislati
vo, dunque, le tre parole d'or
dine che Vengono riprese dal
la manifestazione sono quelle 
su azioni positive, orari di la
voro e diritti nelle piccole im
prese. Sul primo soggetto, a 
Ironie del progetto in discus
sione in Parlamento e a fronte 
dell'attacco sferrato dalla 
Conflndustria, i coordinamen
ti femminili ribadiscono: "La 
legge sarà Inefficace se non 
conterrà il principio dell'in
versione dell'onere della pro
va, a carico del datore di lavo
ro, e se non sarà messo per 
Iscritto che ogni progetto di 
azioni positive contro la di
scriminazione di sesso riceve-

,,-r.i contribuii pubblici solo se 
k concordato con i sindacati». 
«Quanto all'orario di lavoro, 

e è in elaborazione una prò-
posla confederale di revisione 

...della lesse del'23, che fissa il 
•tetto a 48 ore settimanali. 

••«Analogamente per la questio
ne «Statuto dei lavoratori» e 
piccole imprese. Tre settori 
d'iniziativa legislativa scelti 

w< perché «incidono fortemente 
r&ulla condizione femminile» 

spiega Bisogni. Abbassare il 
tetto legale dell'orarlo, per 
esempio, significa rendere più 

' costóso lo straordinario e 
quindi favorire l'occupazione. 

Imporre un regime di diritti 
nelle imprese piccole, invece, 
sìgnilica entrare in luoghi in 
cui maggioritaria è l'occupa
zione femminile. 

Proprio su questi tre argo
menti, dunque, verranno con
sultate le donne con cui I 
coordinamenti prenderanno 
contatto diretto fra il 14 e il 18 
novembre, con assemblee, di
battiti, incontri. La tappa più 
rilevante sarà, il 17 a Reggio 
Calabria, un meeting sul «disa
stro» dei Meridione. E anche 
questa è la ripresa d'una paro
la d'ordine (era la prima) del
la manifestazione di marzo. 
Dall'incontro di Reggio do
vranno scaturire idee per co
minciare ad aggredire «in mo
do articolato, concreto», le si
tuazioni del Sud. Sud in cui la 
disoccupazione femminile è 
dieci volle più alla di quella 
maschile al Nord. Un «altro 
paese» in cui esplode con to
tale immediatezza il dramma 
del lavoro delle donne: poco, 
malpagato, precario, dequali
ficato. 

Il confronto diretto con le 
lavoratrici costituisce anche 
l'altro versante dell'iniziativa 
dei coordinamenti: «Si tratta 
di ribaltare il metodo della de
mocrazia nel sindacato» spie
ga Acone. Fra primavera e og
gi, poi, un argomento vecchio 
s'è fatto strada con urgenza 
nuova: quello delle molestie 
sessuali nel luoghi di lavoro, e 
anche qui sono allo studio 
delle Iniziative. E c'è un quar
to settore d'intervento: «E la 
modifica di convinzioni e at
teggiamenti nel sindacato 
stesso. Bisogna far capire che 
la questione femminile non si 
risolve, oggi, né in tutela né 
promuovendo un'uguaglianza 

punitiva"» è il parére dì Biso
gni. «Ma da convincere non 
c'è solo un vertice confedera
le. Ci sono un apparato e una 
base che sono pervicacemen
te attaccati a punti di vista ma
schili». Cosi, e proprio il video 
del 26 marzo, con la sua me
moria di «forza e differenza», 
che le donne di Cgil-Cisl-Uil 
spediranno ai consigli di fab
brica, perché «i compagni del
la base» comincino a riflette-

Il segretario dei pensionati Sulla necessità di un congresso 
chiede di anticipare la verifica straordinario cambia invece 
dei vertici sindacali idea Lettieri che comunque chiede 
dopo, però, un'ampia discussione che si dimetta tutto l'esecutivo 

Cgil. non si placa la polemica 
Rastrelli scrive ai segretari 
Dibattito a tutto campo sulla crisi della Cgil. II lea
der dei pensionati Rastrelli scrive a Pizzinato chie
dendo di anticipare la verifica dei gruppi dirigenti; 
il capofila della «terza componente» Lettieri propo
ne le dimissioni dell'intero comitato esecutivo; De 
Carlini sollecita a rinnovare il patto fra comunisti e 
socialisti; Ceremigna e Cazzola (Psi) attaccano «i 
12» della minoranza. 

RAUL WITTENBERG 

H ROMA. Prosegue con vi
vacità il dibattito intorno alla 
crisi della Cgil e del suo grup
po dirigente, spaccatosi nel
l'ultima riunione del comitato 
esecutivo confederale: una 
posizione della segreteria ge
nerale (Pizzìnato-Del Turco) 
ha prevalso di misura su quel
la, contrapposta, dei 12 rap
presentanti di, una larga fetta 
dell'organizzazione. Una con
trapposizione, com'è noto, 
che ha attraversato le compo
nenti storiche della Cgil, i co
munisti e i socialisti. E che ri
guarda anzitutto i tempi della 
verìfica del gruppo dirìgente-. 
compresa la leadership di An
tonio Pizzinato, oltre ovvia
mente le linee strategiche di 
un sindacato in grande diffi

coltà: ragionare di contenuti e 
di regole nelle conferenze 
previste in attesa del congres
so del 1990 per la verifica dei 
massimi dirìgenti, o anticipare 
il tutto e verificare da subito la 
rappresentatività e autorevo
lezza di chi dirige la Cgil? 

Ieri è sceso in campo anche 
Gianfranco Rastrelli, segreta
rio generale della potente fe
derazione dei pensionati, con 
una dichiarazione che segue 
quella dell'altro segretario 
(anch'egli comunista) Ales
sandro Cardulli. Quest'ultimo 
aveva chiesto la convocazio
ne del comitato direttivo sulle 
linee strategiche. Rastrelli ri
corda di aver votato nell'ese
cutivo a favore dalla segrete
ria ritenendo «un errore aprire 

una crisi dì direzione della 
Cgil in un momento così diffi
cile e alla vigilia della manife
stazione sul fisco». Tuttavia 
per Rastrelli Pizzinato ha sba
gliato ad insistere «sul patto 
collegiale di gestione fino al 
congresso confederale, per* 
che non si possono indicare 
scadenze impegnative come 
la conferenza di programma e 
quella di organizzazione, sen
za prevedere nel contempo 
una verìfica dei gruppi dirì
genti», che «non è più possibi
le eludere». In altre parole, di
scutiamo subito su chi dovrà 
dirìgere la confederazione, 
ma «dopo un'ampia e libera 
discussione» senza «dare l'im
magine di uno scontro tra 
gruppi, gruppetti o rappresen
tanti di strutture più o meno 
potenti». 

In quale occasione questa 
verifica del gruppo dirìgente? 
La sede deputata sarebbe il 
comitato direttivo. Il massimo 
organo decisionale è stato di 
nuovo Invocato ieri, questa 
volta dal segretario confede
rale Cgil Antonio Lettieri, lea
der della cosiddetta terza 
componente, schierato con i 
«12». Non tanto Pizzinato, ha 
detto, ma l'intero esecutivo 
della Cgil deve dimettersi «e 

rimettere il suo mandato al di
rettivo, che oggi deve prende
re nelle sue mani il destino 
della Cgil». Una proposta già 
avanzata dal segretario emilia
no Casadio, bollata da Pizzi-
nato come «assurda» perchè 
al confronto col governo e 
con gli imprenditori la mag
giore confederazione andreb
be «con sovranità limitata e a 
tempo indeterminato». Per 
Lettieri invece un esecutivo 
spaccato non potrebbe fun
zionare. Il capofila della «ter
za componente» ha pure defi
nito «una sciocchezza» la so
stituzione di Pizzinato con 
Trentin sulla base degli equili
bri interni al Pei, e che una 
direzione socialista della Cgil 
sarà possibile solo «quando la 
Cgil sarà veramente autono
ma: «Mi sembra inimmagina
bile un'alternanza alla guida 
della Cgil come quella che si 
determina negli enti locali, 
guidata da accordi estemi Pei-
Psì come negli anni 50»; Inol
tre Lettieri afferma di aver 
«cambiato idea» sulla sua pro
posta di un congresso straor
dinario, «paradossalmente sa
rebbe necessario un gruppo 
dirìgente forte». Ciò non to
glie la necessità di verificare 
subito il gruppo dirìgente as

sieme alle linee strategiche e 
le nuove regole dì democrazia 
•di cui la Cgil ha bisogno». 

Per un altro segretario con
federale Cgil, Lucio De Carli
ni, occorre uscire subito dal
l'attuale spaccatura, rinnovan
do «un patto fra diversi nella 
sinistra storica», impedendo 
•che troppi nella Cgil corrano 
verso le cosiddette case madri 
(Pei e Psi) a farsi dare mandati 
impropri di rappresentanza». 
Tra i segretari socialisti, Enzo 
Ceremigna ha accusato i «12» 
di imporre «la questione delle 
persone oscurando quella dei 
contenuti», mentre Giuliano 
Cazzola polemizza con chi 
continua «nel gioco al massa
cro della richiesta di dimissio
ni». Infine la Cgil piemontese 
ha votato nel suo esecutivo un 
documento chiedendo la ve
rifica del «processo di rinno
vamento del gruppo dirigente 
a tutti i livelli» che deve conti
nuare, mentre devono poter 
•emergere posizioni di merito 
anche attraverso il formarsi di 
maggioranze e minoranze sul
le scelte politiche». Dal canto 
suo il socialista Agostino Ma-
rianetti (ex numero due della 
Cgil) ha denunciato la «poca 
trasparenza* sui contenuti 
strategici del dibattito. 

Intanto si prepara la marcia sul fìsco 
§ • MILANO .Cresce l'atten
zione e si intensificano le ini
ziative e i preparativi in vista 
della manifestazione naziona
le sul fìsco organizzata dai sin
dacati a Roma per il prossimo 
12 novembre. Assemblee, 
manifestazioni e scioperi si 
stanno svolgendo in molte 
realtà territoriali: in Lombar
dia per esempio giovedì 3 
scenderanno in campo le 
principali città, a partire da 
Milano e da Brescia. Alto sfor
zo organizzativo già in atto da 
parte di categorie e Camere 
del lavoro si aggiunge ora 
quello dei pensionati che si 
stanno preparando a un ap
porto di massa. 

Alla «manifestazione degli 
onesti», così la definisce un 

comunicato dell'ufficio stam
pa Cgil, parteciperanno dun
que centinaia di migliaia di 
persone, che si concentreran
no alle 9 in piazza della Re
pubblica, alla stazione Tiburti-
na e all'Ostiense, viale Aventi
no. La manifestazione conclu
siva, durante la quale prende
ranno la parola i tre segretari 
generali, si svolgerà intorno 
alle 12,30 in piazza San Gio
vanni. 

Intanto il segretario genera
le della Cgil Antonio Pizzinato 
ha chiesto, con una lettera in
dirizzata al presidente del 
Consiglio De Mita, un incon
tro per approfondire le richie
ste sindacali in materia pen
sionistica. Lo ha reso noto la 
Cgil, secondo la quale «il 

provvedimento del governo 
resta incompleto e tardivo ri
spetto alle scadenze ed agli 
adempimenti dovuti sia in re
lazione alla legge finanziaria, 
sia alle intese sindacali del 
giugno scorso». «I pensionati 
attendono ancora - conclude 
la Cgil - l'emanazione del de
creto che deve fissare il nuovo 
meccanismo di aggancio alla 
dinamica dei salari dal primo 
gennaio 1989 e del disegno di 
legge per una prima quota di 
rivalutazione delle pensioni». 

Tornando al fisco, nel di
battito .sulla vertenza è inter
venuto il segretario generale 
della Fiom Angelo Airoldi. 
Parlando a Venezia ai delegati 
della categoria, ha sostenuto 

che se dopo la manifestazione 
del 12 non ci saranno fatti 
nuovi nella politica del gover
no in materia di equità fiscale, 
le confederazioni dovranno 
arrivare a un nuovo livello di 
iniziative, compreso uno scio
pero generale nazionale. «Per 
il 1989 - ha proseguito il se
gretario della Fiom - è diffici
le spostare rilevanti risorse 
economiche, ma avendo noi 
fatto una proposta riformatri
ce sul fronte delle entrate, è 
possibile spingere il governo a 
un impegno più deciso sul te
ma dell'equità fiscale che 
consenta una riduzione del 
debito pubblico senza mette
re in discussione alcuni princi
pi fondamentali dello Stato 

sociale». 
Commentando lo sciopero 

dei poligrafici dei quotidiani e 
delle agenzie di stampa indet
to per V11 novembre dai sin
dacati confederali in appog
gio alla vertenza per il fisco il 
segretario generale di catego
ria della Cisl Giuseppe Surren-
ti ha dichiarato: «Ricorriamo 
al black-out dell'informazione 
solo nei momenti particolar
mente gravi. Pensiamo che i 
poligrafici non possano esi
mersi dal dare il loro contribu
to alla vertenza per il fisco, 
sentita come un grande pro
blema di civiltà in tutto il pae
se, facendo mancare i giornali 
in edìcola il 12 novembre in 
coincidenza con la manifesta
zione». 

Vertenze verdi del sindacato 
In Lombardia iniziative 
contro i rischi ecologici 
Scioperi all'Alfa-Lancia 
I H OTTA DI CASTELLO (Pe
rugia). Un cuore verde bat
te anche nel sindacato. Ma
rio Agostinelli, segretario 
regionale della Cgil lombar
da, fa parte del comitato or
ganizzatore della «Fiera del
le utopie concrete., la pri
ma mostra-scambio di eco
logia applicata che si è svol
ta a Città di Castello. Come 
si muove su questi temi l'or
ganizzazione dei lavoratori? 
Si può salvaguardare insie
me posto di lavoro e am
biente naturale? 

•Per noi è una dannazio
ne*. Mario Agostinelli, af
fronta di petto il tema spi
noso: «A volte non riuscia
mo a spostare le lotte nella 
direzione del cambiamen
to, gli operai identificano la 
loro sopravvivenza con 
quella della fabbrica. Però 
difendere il posto di lavoro 
non deve significare accet
tare aggressioni alla natu
ra*. E allora? «Allora biso
gna riconsiderare il rappor
to capitale-lavoro e rendersi 
conto che, accanto ai due 
tradizionali corni del pro
blema tipici di una tradizio
ne sindacale industriaìista, 
oggi ce n'è un altro, la natu
ra, bene non inesauribile, 
sfruttato quanto il lavoro». 

Certo tra ambiente e pro
duzione nel nostro mondo 
il conflitto è reale. I casi più 
clamorosi? Uno per tutti, 
l'Acna di Cengio, dove si 
sono schierati su fronti op
posti (chiusura o difesa del
ia fabbrica) operai di zone 
diverse. A Citta di Castello, 
Agostinelli lavora ad una 
iniziativa che vede insieme 
amministrazione comunale, 
ambientalisti e studiosi ita
liani ed europei, membri di 
associazioni naturiste ed 
ecologiste. Hanno dato vita 
ad una originalissima mo
stra di ecologia applicata 
(casa ed elettrodomestici 
ad energia solare, congegni 
che fanno risparmiare ac
qua, giocattoli senza pile in
quinanti, progetti per il risa
namento del Po...). Ma sul 
fronte ecologico la Cgil del
la Lombardia si muove da 
tempo. E non a caso. Si trat
ta infatti di una zona ad al
tissimo rischio ambientale. 
Nel bacino del Po-Seveso-
Lambro sono 248 le azien
de ad altissima pericolosità, 
r8S9S delle acque fluviali è 
composta da reflui, il 40% 
delle falde acquifere sono 
inquinate, nell'aria vengono 

immesse 220mila tonnella
te di anidride solforosa, I ri
fiuti tossici e nocivi ammon
tano a 800mila tonnellate, 
le discariche non controlla
te sono 59, il 14% della po
polazione non ha fogne. 

Dati da catastrofe ecolo
gica. Quali dunque le inizia
tive del sindacato? «Abbia
mo vertenze contrattuali 
aperte - risponde Agosti
nelli - proprio sulla difesa 
dell'ambiente esterno alla 
fabbrica. Alla Agusta, per 
esempio (3000 dipendenti, 
produzione di elicotteri), 
dove la verniciatura ha sca
richi fortemente Inquinanti. 
Ma anche all'Alfa-Lancia, 
dove si sono verificati scio
peri proprio contro l'inqui
namento esterno, un fatto 
di rilievo, mai accaduto alla 
Fiat. Sono in atto vertenze 
anche attorno alle centrali 
elettriche di Tavazzano e 
Turbigo, per i carichi Inqui
nanti. A Brescia abbiamo 
affrontato con verifiche 
pubbliche la vertenza con
trattuale alla Caffaro, la fab
brica produttrice di cloro il 
cui carico inquinante è 
compatibile con la città. In
fine abbiamo costituito una 
"task force ecologica" for
mata da sindacalisti ed 
esperti a disposizione dei 
cittadini per denunce e 
controlli sulla applicazione 
della direttiva Seveso». 

Insomma, gli operai stan
no diventando verdi? «Il da
to nuovo - afferma Agosti
nelli - è la coscienza dello 
sfruttamento della natura, 
oltre che del lavoratore. Un 
terreno più avanzato di lotta 
- prosegue - si può ottene
re se il sindacato sposta la 
sua attenzione dalla fabbri
ca, intesa come luogo fisico i 
del lavoro, al "territorio", 
sede fisica del ciclo produt
tivo, puntando sulla preven
zione dell'inquinamento e 
contrastando il risanamen
to come business. Queste 
sono le linee delle nostre 
proposte per il disinquina
mento del Po». Come reagi
scono gli operai? «Con mol
to interesse - risponde Ago
stinelli per esempio abbia
mo presentato e discusso 
nelle fabbriche il nostro li
bro "Nerosubianco" (si 
tratta di un testo su energia, 
produzione e Inquinamen
to, chiarissimo, molto infor
mato, utile e di facile uso, 
ndr), e ne abbiamo venduto 
15mila copie. Viene usato 
anche nelle scuole». 

Chiedono impegni 
i cassintegrati 
Indesit di Caserta 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • CASERTA. Arrabbiati, de-
' cisi a non mollare. Una folta 

delegazione dei 2.530 cassin
tegrati dell'Indesit di Teverola 
(circa seicento persone) si so
no dati appuntamento l'altra 
sera presso la sede del consì
glio provinciale di Caserta che 

, si stava riunendo per discute
re della loro vicenda, 

Una riunione allargata an
che ai 19 sindaci dell'area 
aversana, (la *°na dove ha se
de lo stabilimento), ed alla 
forze politiche. I lavoratori in 
cassa integrazione hanno ot
tenuto, nei giorni scorsi, dal 
Cipi il pagamento dell'inden
nità per I mesi di giugno, lu
glio ed agosto, ma dal 3 set
tembre tutto è come prima. Le 
forze di governo, che di que
sta fabbrica e del «mito dell' 
occupazione» avevano fatto 
un gran parlare negli anni 
scorsi, sono completamente 
assentì. 

Così il futuro appare nero, 
in questa zona dove i tassi di 
disoccupazione sono strato* 
sferici, dove le possibilità dì 
reimpìego sono ridotte quasi a 
zero (specie per le donne che 
costituiscono gran parte dei 
cassintegrati). 

La riunione in certi momen* 
ti è stata anche tempestosa, 
gli operai vogliono e chiedo
no fatti, non più formali richie
ste dì solidarietà. La Regione 
Campania è uno dei principali 
imputati, assieme alla Provin
cia. La legge 64 per le forze 
politiche che guidano la giun
ta (tra l'altro anche in crisi) 
non è che uno strumento per 
finanziare la cementificazione 
del territorio, oppure per co
struire parchi giochi. La Pro
vincia non ha presentato piani 
che potessero attutire il deva
stante impatto della selvaggia 
riorganizzazione dell indu
stria. , . 

Più che naturale che, quan
do il capogruppo comunista 

Tommaso Zarrillo (per il Pei 
erano presenti fra gli altri il se-

Bretario provinciale Lorenzo 
liana ed il consigliere regio

nale Giuseppe venditto) ha 
esposto I termini della que
stione ed ha avanzato propo
ste concrete gli operai abbia
no applaudito a scena aperta. 

Reindustrializzazione attra
verso progetti concreti, impe
gno del consiglio provinciale 
a presentare, nell'ambito del
la prossima annualità della 
legge 64, piani per il reimpie
go in cassa integrazione a ze
ro ore (nella sola zona aversa
na ai cassintegrati deli'lndesit 
si devono aggiungere altre 
1500 persone che vivono que
sto stato di precarietà), inizia
tive per costringere i protago
nisti della vicenda al rispetto 
degli impegni sottoscritti nel 
dicembre dell' 87, eliminazio
ne dei tagli apportati alla Fi
nanziaria che eliminano pro
prio le spese a sostengo del 
reimpìego e della reìndustria-
lìzzazione, pressioni sul mini
stero per il Mezzogiorno affin
ché finalmente si occupi di 
queste vicende, individuazio
ne di tre aree di crisi in provin
cia dì Caserta dove concetra-
re sforzi e risorse finanziarie. 
Queste le proposte avanzate 
dal Pei che ha rimarcato la la
titanza delle forze politiche 
governative. Anche i gruppi 
parlamentari del Pei già stan
no intervenendo. 

I cassintegrati ed i sindacati 
chiamano anche in causa l'A-
si, l'Unione industriali. In par
ticolare vogliono sapere a 
?uale uso sono destinati i 

10.000 metri quadrati che si 
stanno espropriando nell'area 
aversana. «Forse ci faranno un 
parco giochi..»», dicono sicura
mente i lavoratori che consta
tano che la regione Campania 
cerca di investire centinaia dì 
miliardi in queste realizzazio
ni. 

—"—"—-^^^ Perugia, proclamati scioperi: 4 ore 

Licenziamenti alTEllesse 
«a casa» 560 dipendenti? 

SgteBreda 
Soluzione 
definitiva 
in vista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 

• • PERUGIA. Alla Ellesse i 
licenziamenti erano nell'aria 
da tempo, ma nessuno pote
va immaginare che la «scure» 
dei tagli sarebbe stata così 
pesante: 560 dipendenti da 
mandare a casa su un totale 
di 780 addetti. 

Altro che piano dì «risana
mento», come ama chiamar
lo l'azienda. Quello illustrato 
l'altro ieri sera ai sindacati e 
ai rappresentanti del consi
glio di fabbrica è un vero e 
proprio progetto di trasfor
mazione della Ellesse da 
azienda produttiva a società 
esclusivamente commercia
le. 

E così un altro marchio 
prestigioso della sana im
prenditoria umbra, quella dei 
«self made men», gli uomini 
che si son fatti da soli, è co
stretto alla ritirata. Anche l'a
zienda italiana leader del
l'abbigliamento sportivo, fa
mosa in tutto il mondo, do
vrà rinunciare ad ogni ambi
zioso progetto di rilancio 
produttivo. 

Ora l'obbiettivo di Leonar
do Servadio, titolare dell'El-
lesse, è la sopravvivenza. Ne
gli ultimi anni il fatturato del
l'azienda umbra ha subito un 
vero e proprio tracollo, pas
sando dai 160 miliardi di 
qualche anno fa agli attuali 
62, ma le prospettive non so
no affatto rosee, visto che 
per l'anno in corso si preve
de un fatturato di 40 miliardi 
di lire. 

Alla luce dì questo appare 
anche più chiaro il clamoro
so ritiro della Reebock, la 
multinazionale americana 
che non più dì un anno fa 
annunciò dapprima l'acqui

sto di tutta l'Ellesse, ma poi 
preferì limitarsi solo alla par
te americana dell'azienda, la
sciando nelle mani di Serva
dio l'Ellesse-ltalia. 

Evidentemente gli ameri
cani si erano accorti che i 
conti non tornavano. Ma co
me si è arrivati al tracollo? 
«Certo - sostiene Assuero 
Becherelli, della segreteria 
regionale Cgil - il mercato ha 
le sue responsabilità, ma al
trettante e ben più gravi re
sponsabilità le ha la direzio
ne aziendale. Ora non ci ba
sta sapere dal signor Serva
dio che avevamo ragione 
quando accusavamo il "ma
nagement" di incapacità im
prenditoriale. il passato non 
possiamo dimenticarlo, né 
possiamo accettare che sia
no solo e soltanto i lavoratori 
a pagare. Alla Ellesse le mae
stranze hanno già pagato 
troppo. Se la direzione azien
dale continuerà a parlare dì 
licenziamenti noi non siede-
remo mai al tavolo della trat
tativa». 

Intanto, nei giorni scorsi i 
lavoratori si sono riuniti per 
una assemblea generale di 
tutto il personale ed al termi
ne hanno deciso lo stato di 
agitazione e scioperi dì quat
tro ore per ogni turno, fino al 
3 novembre, data stabilita 
per un nuovo incontro tra di
rezione aziendale, consiglio 
di fabbrica ed organizzazioni 
sindacali. 

Nel corso dell'assemblea i 
lavoratori hanno ribadito il 
«no secco» ad ogni ipotesi di 
ristrutturazione dell'azienda 
attraverso tagli all'occupa
zione, proponendo invece 
un ricorso «ragionato» alla 
cassa integrazione. 

• I BARI. Sarà «conclusivo* 
l'incontro fissato per il 16 no
vembre al ministero delle par
tecipazioni statali, con i sinda
cati e ì rappresentanti della re
gione Puglia, per la vertenza 
delle aziende baresi «Sgt» e 
«Fonderia Breda». Lo ha detto 
il ministro del lavoro, Rino 
Formica, riferendo i termini dì 
un colloquio avuto ieri con lo 
stesso ministro Fracanzani, 
durante un incontro svoltosi 
alla regione Puglia con sinda
calisti ed una folta rappresen
tanza di lavoratori delle due 
aziende. In seguito alla cessio
ne di queste ultime dall'Efim 
al gruppo «Bellesi». I dipen
denti sono in cassa integrazio
ne da circa due anni e da un 
anno stazionano con una ten
da davanti alla sede della re
gione. 

Nell'incontro del 16 do
vrebbe essere presentato un 
piano, che prevede una nuova 
iniziativa industriale dell'Efim 
a Bari, nei settori dell'elettro
nica, dell'ecologia e dell'otti
ca, in grado di occupare 120 
dei 252 dipendenti delle dite 
aziende per gli altri 132 dipen
denti Formica ha preso l'im
pegno formale di invidìduare 
soluzioni che garantiscano il 
passaggio «da lavoro a lavo-

CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 
Modena: 10-11 novembre 1988 

Aula Magna Ist. Tecnico «Jacopo Barozzi» - Via Monte Kosica 

Rifiuti Rifiuti Rifiuti 
Il problema si risolve così 

Programma dei lavori 
GIOVEDÌ IO NOVEMBRE 
ore 14.30 Accredito partecipanti 
ore 15.30 Presiede Davide Visani 

Saluto del sindaco di Modena Al
fonsina Rinaldi 

ore 15.45 Introduce: Fabio Mussi 
Relazione: Milvia Boselli 
Ccmunicazioni: Walter Ganapini 
«Rifiuti industriali - Innovazione • 
Tecnologie» 
Giuseppe Gavioli: «Normativa -
Finanze - Controlli» 
Rubes Triva: «Rifiuti solidi urbani» 

ore 17.30 «L'esperienza di Modena» 
Comunicazione di Silvano Righi 

ore 17.45 Dibattito. Costituzione delle com
missioni 

VENERDÌ 11 NOVEMBRE 
ore 8.00 Visita guidata agli impianti dell'A-

miu di Modena 
(compreso l'impianto per lo smal
timento dei rifiuti tossici e nocivi) 

ore 9.30 Lavori in commissione 

ore 15.00 Illustrazione lavori commissioni 

ore 16.00 Dibattito 
ore 17.30 Conclusioni di Giovanni Berlin

guer 

Sono stati invitati i ministri del
l'Ambiente e dell'Industria: forze 
politiche e sociali e imprenditoriali 

Per informazioni rivolgersi a: 

FEDERAZIONE PCI DI MODENA - TEL 059/23.81.33 - 23.81.34 

Per prenotazioni alberghiere rivolgersi a: CTM, Tel. 059/21.75.68 

l'Unità 
Domenica 
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Dai rottami 
elettronici 
si ricaverà 
oro e argento 

Recuperare metalli preziosi come oro argento e platino 
dai rottami elettronici questo il compito di un nuovo tipo 
di Impianto realizzato per la prima volta in Australia da 
un Industria mineraria la Minproc Enaineers La raffineria 
sarà in grado di trattare annualmente circa duemila tonnel 
late di matenall come componenti elettronici di computer 
o di elettrodomestici L impianto potrà anche trattare scar 
ti di miniera II trattamento prevede ia campionatura la 
frantumazione e I incenerimento dei materiali e la succes 
siva introduzione in convertitori funzionanti a gas naturali 
e ossigeno 

Metodo 
super rapido 

Kr sterilizzare 
equa 

Un gruppo di ricercatori 
dell Ente britannico per I e 
lettncita di Capenhurst 
nell Inghilterra nord oca 
dentale hanno sviluppato 
un nuovo metodo per sterilizzare I acqua più efficace e 
più economico dei metodi convenzionali (trattamenti 
deionizzantl e bolliture multiple) Il nuovo sistema che 
conseme li 60 per cento di risparmio sul costi di produzio 
ne sfrutta le proprietà sterilizzanti dell ozono e dei raggi 
ultravioletti piccole quantità di ozono vengono immesse 
nell acqua che viene contemporaneamente irradiata dagli 
ultravioletti La reazione chimica tra ozono e ultravioletti 
produce radicali idrossili che purificano I acqua da conta 
minazloni organiche scomponendo I microrganismi in eie 
menti innocui L azoto e lo zolfo eventualmente presenti 
vengono resi alla fine del trattamento sotto forma di gas e 
di solfati inoffensivi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La fabbrica 
dei Duemila 
al Salone 
di Torino 

La fabbrica del Duemila sa 
ri la protagonista del quar 
lo Salone internazionale 
«Nuove tecnologie 88» 
che si svolgerà a Tonno da 
2 al 6 novembre Con 385 espositori Italiani e stranieri 
provenienti da venti nazioni distribuiti su una superficie di 
zumila metri quadrati la manifestazione torinese offrirà 
una vasta panoramica sugli aspetti dell automazione indù 
striale che si sta facendo sempre più complessa ed allarga 
la alle varie fasi della produzione Sulla scena non sarà più 
soltanto il robot attuale emblema della fabbrica automa 
lizzata bensì sistemi informatici computer e programmi 
che dialogando fra di loro e consentendo un continuo 
flusso di informazioni realizzeranno da soli Interi cicli prò 
duttlvi Compito dell uomo sarà quello del tecnico speda 
lizzato che guiderà e controllerà I attività delle macchine 

Vaccino 
contro 
la tenia 
delle pecore 

Alcuni scienziati dell Uni 
versiti di Melbourne con 
colleghi neozelandesi han 
no realizzalo un vaccino 
contro la tenia della peco 
ra II nuovo vaccino realizzato con le tecniche dell inge 
gneria genetica e risultato efficace nel 95 per cento dei 
casi La realizzazione - hanno affermato 1 ricercatori -
apre la strada a vaccini contro malattie simili che colpisco 
no altri animali da allevamento come 11 manzo o il maiale 
Il gruppo che lo ha realizzato lavorava sul vaccino dal 
1969 Nel 1971 aveva dimostrato che alcuni componenti 
delle uova di tenia opportunamente trattati funzionavano 
come vaccino ma la scoperta non era risultata utilizzabile 
commercialmente 

Premio 
giornalistico 
a Giancarlo 
Angeloni 

Questa mattina In palazzo 
Vecchio si svolgerà la ceri 
monia di assegnazione del 
premio Città di Firenze 
Gatto d argento rivolto a 

giornalisti che si sono im 
pegnati sui temi della sanità 

B ^ ^ M ^ ^ M H ^ H ^ v a H H e dell ambiente Tra i pre 
miati vi sarà Giancarlo An 

geloni Inviato del nostro giornale per i suol articoli di 
medicina e di sanità A Giancarlo i complimenti di tutta la 
redazione de I Unità La cerimonia avverrà a! termine della 
conferenza «Informatica sanità ambiente organizzata 
dal Centro Italiano studi e indagini e promossa tra gli altri 
dalla Regione Toscana dalla Provincia e dal Comune di 
Firenze con la collaborazione del Cnr e del Censis 

GABRIELLA MECUCCI 

Piano antinquinamento 
Una task force delPOnu 
per salvare 
la fascia d'ozono 
• 1 La Unep la task force 
verde dell Onu ha fatto appel 
lo agli scienziati e agli esperti 
di inquinamento di tutto il 
mondo a unire i propri sforzi 
nella speranza di frenare I al 
largamento del buco d ozono 
e di trovare efficaci rimedi per 
prevenirne le drammatiche 
conseguenze 

Il direttore esecutivo dei 
I organizzazione Mostafa Tol 
ba ha annunciato che e stato 
costituito già un primo gruppo 
di lavoro che si è insediato a 
Londra e che nei prossimi me 
si si terra a Ginevra una confe 
renza internazionale sul mo 
dello di quella di Vienna del 
198Si che portò alla sigla del 
primo documento di intesa 
sull ozonosfera il protocollo 
di Montreal del 1987 sulla ri 
dazione dell uso dei gas prò 
pellenti a base di clorofluoro 
carburi 

L erosione dell ozonosfera 
ha come conseguenza diretta 

anche il surriscaldamento del 
pianeta 1 raggi ultravioletti ar 
rivano con più violenza sulla 
superficie terrestre detenni 
nando sensibili e nonché dan 
nose variazioni climatiche 

Tolba ha detto che il piano 
di emergenza messo a punto 
dalla Unep si divide in tre fasi 
0 analisi e confronto dello 
stato delie attuali conoscenze 
sul fenomeno 2) studio del 
surriscaldamento della crosta 
terrestre causato dall effetto 
serra 3) disamina delle strate 
gie politiche per far fronte alla 
situazione 

Il programma dovrebbe es 
sere realizzato al massimo en 
tro i prossimi dlciotto mesi ha 
detto Tolba rivelando che un 
notevole contributo è stato 
promesso dai paesi dell Est 
d Europa e in particolare dal 
1 Unione Sovietica che pren 
derà parte ad una conferenza 
organizzativa informale che si 
terrà il prossimo gennaio a 
Nairobi 

.1 nchiesta sui rifiuti / 3 
La metà sono materiali da imballaggio 
Pesa sempre di più il sacchetto 
dell'immondizia della famiglia tipo 

D iscariche incontrollate 
In Italia ce ne sono novemila 
Producono gas altamente inquinanti 
e vi proliferano topi e agenti patogeni 

La carta soffoca le città 
• • Nel sacchetto dellim 
mondizia e e la storia di una 
famiglia La discarica pubbli 
ca è la fotografia dello svilup 
pò economico (e civile) di 
una comunità Lacomposizio 
ne dei nfiuu solidi urbani 
(Rsu) prodotti da un nucleo 
familiare da un quartiere da 
una metropoli dipende infatti 
da una sene di vanabili stori 
che geografiche (Nord Sud 
pianura montagna campa 
gna citta) e socio economi 
che (reddito settore di attivi 
la) Nei sacchetti della spazza 
tura delle famiglie meridionali 
e di basso reddito sono pre 
senti motte sostanze organi 
che la gran parte residuo dei 
cibi In quelli delle famiglie 
del Nord di reddito più eleva 
to vi e molta più cartaccia 1 
quartlen commerciali e le lo 
calila turistiche producono 
quantità enormi di vetro pia 
Stica e metalli Con la rivolu 
zione dei materiali I evoluzio 
ne delle attività e la crescita 
del reddito medio i rifiuti soli 
di urbani hanno profonda 
mente modificato la loro 
composizione 

In Gran Bretagna (per I Ita 
lia mancano i dati) nel 1935 la 
gran parte dei rifiuti il 60% 
era costituita da cenere e poi 
vere Poca la carta mancava 
ovviamente la plastica Oggi 
cenere e polvere quasi non 
esistono più La metà dei rifai 
ti e costituita da materiali per 
imballaggio carta (40%) e 
plastica (10%) In compenso è 
in crescita generale la quanti 
tà di rifiuti solidi urbani prò 
dotti per abitante Nel 1980 il 
sacchetto dell immondizia 
quotidiana di un italiano pesa 
va 670 grammi Nel 1985 già 
pesava un chilogrammo Eog 
gi (continuano a mancare dati 
certi) qualcuno^stima che pesi 
poco meno di un chilogram 
mo e mezzo Un trattamento 
dei nfiuti solidi urbani che 
non sia puramente distruttivo 
deve agire in ognuna delle tre 
fasi produzione raccolta e 
smaltimento 

La tendenza ali aumento 
del consumo dei beni materia 
li andrà avanti avvisano i so 
etologi per ancora molti anni 
pnma che diventi prevalente 
con I aumentare del reddito 
medio il consumo di beni im 
matenali E lontano quindi il 
giorno in cui «sacchetto gras 
so» muterà a sgonfiarsi Se la 
soluzione del problema rifiuti 
passa anche attraverso una lo 
ro drastica riduzione essa 
non può contare nell imme 
diato sulia diminuzione dei 
consumi individuali Deve rea 
listicamente puntare sulla prò 
duzione di beni di consumo 
recuperabili 

E sulla loro raccolta diffe 
renziata Sono ormai numero 
se le espenenze locali spesso 
volontarìstiche di raccolta di 
vetro carta plastica metalli 
ferrosi e non ferrosi medici 
nati pile esaunte Occorre un 
salto di qualità che renda la 
raccolta differenziata raziona 
le economica e sistematica 
attraverso la sua integrazione 
con la fase produttiva La gran 
parte dei rifiuti plastici al con 

Il pianeta rifiuti e approdato alla citta 
Nella terza puntata di questa inchiesta 
appare chiaro come i nostn bei centri 
urbani siano letteralmente assediati 
dall immondizia 11 sacchetto che tutte 
le mattine portiamo fuori di casa diven
ta sempre più pesante Per il quaranta 
per cento e riempito di cartaccia e per 

il 10 per cento da plastica Spesso que
sta enorme quantità di rifiuto finisce 
nelle discariche incontrollate si sa per 
certo che ne esistono 4500 ma secon
do alcune stime sarebbero più di 9000 
Risultato produzione di gas tossici ar 
rivo di topi moltiplicazione di agenti 
patogeni 

Composizione dei rifiuti «oMi wfaani {%) 

Gran Bretagna 
i m 

itali* 
1880 

Italia 
1985 

Composti organici 
Carta 
Plastica 
Metalli 
Vetro e inerti 
Polvere e cenere 

14 
14 
-4 
3 

60 

42 
22 
7 
3 
7 

18 

39 
25 
10 
3 
7 
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PIETRO GRECO 

trano di quanto si crede e co 
stituita da bottiglie e flaconi 
che contengono ogni sorta di 
liquido Prodotte con forma e 
dimensioni standard dtverreb 
be possibile il loro riutilizzo 
Dopodiché è facile organizza 
re una forma specifica e van 
taggiosa di raccolta Come av 
viene per le bottiglie di vetro 
per I acqua minerale 

La terza fase del ciclo dei 
rifiuti e il loro smaltimento 
Ma meglio sarebbe poter dire 
trattamento Ancora oggi la 
maggior parte dei rifiuti solidi 
urbani la cui raccolta e tratta 
mento e bene ncordarlo e af 
fidata per legge ai Comuni fi 
nisce in discarica Spesso in 

controllata fn una discarica la 
frazione organica dei nfiuti ra 
pidamente fermenta subendo 
un processo di degradazione 
aerobico (ossidazione ad 
opera dell ossigeno atmosfe 
nco) o anaerobico (senza os 
sigeno) Inutile dire che una 
discanca incontrollata (e in 
Italia ne sono state censite 
4 500 ma si calcola che ve ne 
siano altre 9mlla sconosciute) 
produce in gran quantità ol 
tre che topi e agenti patogeni 
gas e liquidi (percolato) di fer 
mentazione che inquinano 
1 atmosfera e le falde acquffe 
re anche le più profonde Ma 
anche una discarica controlla 
ta (nel 1986 in Italia erano 

700) correttamente gestita 
(gli esempi sono ran) crea nu 
merosi problemi occupazio 
ne di spazi sempre maggiori e 
rischio di inquinamento sem 
pre incombente 

Una discanca controllata di 
prima categona autonzzata 
ad accogliere solo materiali 
inerti è un sito che non ha 
bisogno di nessun pretratta 
mento e crea solo problemi di 
occupazione di spazi 1 nfiuti 
solidi urbani possono essere 
smaltiti in una discarica di se 
conda categona (quelle di ter 
za sono attrezzate per acco 
gliere nfiuti tossici) mediante 
interramento II fondo della 
discanca deve essere imper 

meabiie al liquido di percola 
zione per almeno un secolo 
in modo da evitare 1 inquina 
mento delle acque del sotto 
suolo Nel contempo bisogna 
controllare la produzione dei 
gas (metano amdnde carbo 
nica ma anche acido solfidn 
co e ossido di carbonio) do 
vuti alla fermentazione anae 
robica delle sostanze organi 
che Liquidi e gas devono es 
sere quindi penodicamente 
estratti 

Una frazione minore di ri 
fiuti è incenenta Talvolta con 
recupero di energia La com 
bustione permette di ridurre il 
volume (di circa il 90%) e il 
peso dei rifiuti (del 70%) tra 

sformandoli in sostanze soli 
de inerti e in gas scancati 
nel! atmosfera In un impianto 
di mcenenmeto che tratta al 
meno 50mila tonnellate di n 
fiuti in un anno è possibile il 
recupero di calore e la produ 
zione di energia elettnca A 
patto che i nfiuti siano suffi 
cientemente ncchi di compo 
nenti cartacee e plastiche da 
restituire almenol 5ù0kiloca 
Ione per ogni chilogrammo 
che ne viene bruciato Una 
combustione perfetta trasfor 
ma la matena organica in ac 
qua e amdnde carbonica Ma 
la tecnologia degli meenento 
n non è nuscita in passato ad 
evitare combustioni imperfet 

te e quindi lo scanco nell at
mosfera di fumi ncchi di in 
quinanti tra cui diossine di' 
benzofurani Pcb sostanze 
acide metalli pesanti Ancora 
una volta è un problema di co
sti buoni sistemi di abbatti 
mento dei fumi e una più ele
vata temperatura di esercizio 
potrebbero risolvere con rela
tiva facilità il problema 

La tecnica più recente che 
guarda ai rifiuti come a un in 
sieme differenziato di risorse 
è quella del «trattamento mi
sto* basato su processi in se
ne dt selezione nciclaggio, 
meenenmento con recupero 
di energia e compostaggio 
Sfruttando le diverse proprie* 
tà chimiche e fisiche è infatti 
possibile in teoria separare 
tutte lf> diverse componenti 
dei rifiuti e trattarle poi nel 
modo più vantaggioso In gè 
nerale quanto più grande è un 
impianto tanto più conviene la 
selezione spinta Maledimen 
sioni ottimali di un impianto 
sono funzione anche di altri 
parametri economici e am 
bìentali Un modello di sele
zione semplificata sostiene il 
chimico Industriale Walter Ga 
napini (Progetto ambiente 
editore Franco Angeli) può 
essere la quadratura del cer 
chio Un impianto di questo 
tipo qualcuno è già operante 
prevede la facile separazione 
dei metalli ferrosi che posso 
no essere poi riciclati con un 
metodo elettromagnetico 
Sfruttando la diversa densità 
la frazione leggera (carta e 
plastica) può essere poi sepa 
rata dalla frazione organica, 
(scarti alimentari) La frazione 
leggera ha un elevatissimo po
tere calonfero e quindi è ince
nerita con recupero di ener 
già. La parte organica è avvia
ta a compostaggio fermenta 
zione aerobica (quindi priva 
di odon nauseabondi) con 
produzione finale di compost 
un efficace fertilizzante 

Questo processo di tratta 
mento biologico in grado di 
smaltire anche i rifiuti dell a-
gncoltura e molti fanghi indù* 
stnali confida nella voracità 
di diversi microorganismi che 
operano a diverse temperatu 
re Pertanto il compostaggio 
si divide in quattro fasi In 
quella di latenza durante la 
quale la sostanza in fermenta 
zione si trova tra i 37 e i 40 
gradi i batten mesofili divora 
no proteine e carboidrati Nel 
la fase di crescita ta tempera 
tura sale tra 145 e i 70 gradi si 
ha il rapido sviluppo di colo
nie di batten termofili Nella 
fase propnamente termofila 
0 elevata temperatura è dovu
ta al calore prodotto da una 
sene di reazioni biochimiche) 
altri microorganismi funghi e 
attinomicett digeriscono cel 
lulosa e lignina. Nell ultima fa 
se la temperatura del compost 
diminuisce e il miscuglio fer 
mentato si trasforma in fertile 
humus 

Quando ciascuna delle 16 
milioni di tonnellate annue di 
nfiuti solidi urbani entrerà in 
un impianto di «trattamento 
misto»? 

D gioiello biotecnologico cubano 
C'è un gioiello biotecnologico nel cuore di Cuba 
Si chiama «Centro de Inmunoensayo» ed e un 
complesso nei cui recinto è stata organizzata «una 
catena scientifica completa» E guardato con at 
tenzione e interesse dagli specialisti di tutto il mon 
do E un tentativo di lanciare una sfida al sottosvi 
luppo anche sul terreno delle tecnologie più mo 
derne e d avanguardia 

ALESSANDRA RICCIO 
• • L AVANA Nei dintorni 
dell Avana funziona da circa 
un anno una vera e propria 
cittadella biotecnologica il 
«Centro de Inmunoensayo 
un complesso scientifico nel 
cui recinto è stata organizzata 
una catena completa - dalla 

.•* fabbricazione dei pezzi al la 
boratono di analisi - per lo 
sviluppo della metodologa 

: diagnostica 11 centro è attrez 
•< zato per portare avanti di par 
~ passo la ricerca e la produzio 

ne e il suo direttore Fer 
nandez Yero ha sintetizzato 
I attività del complesso in tre 
punti fondamentali la produ 
zione di reagenti I elaborazi 
ne di programmi cornputenz 
zati lo sviluppo e la produzio 

ne di apparecchiature senza 
dimenticare naturalmente la 
formazione di personale alta 
mente specializzato 

L attività del Centro de In 
munoensayo» rappresenta per 
Cuba un grosso sforzo econo 
mico ed una sfida al sottosvi 
luppo portare avanti la ncer 
ca con i p u moderni mezzi 
tecnologici nel campo della 
•nlute pubblica potrà servire 
d esempio per allargare ad al 
tri setton la stessa impostazio 
ne 

È noto che il governo cuba 
no ha dedicato fin dai primis 
simi anni della Rivoluzione 
una speciale attenzione ai 
problemi della salute pubbli 

ca misure ovvie ed indispen 
sabili come una dieta suffi 
ciente per ogni cittadino nor 
me di igiene elementare ac 
quedotti vaccinazioni di mas 
sa e controlli sanitari sono 
slate rapidamente applicate 
dai dirigenti della rivoluzione 
Tutto ciò ha elevato veloce 
mente il livello di salute della 
popolazione dell isola tanto 
che oggi la mortalità infantile 
oscilla intorno al 10 15 per 
mille mentre l età media è ar 
nvata a 75 anni per le donne e 
a 73 anni per gli uomini Ma 
una volta conseguiti questi n 
sultati non si è voluto dormire 
sugli allon la medicina pre 
ventiva è diventata un dintto 
delle famiglie sia per quel che 
riguarda le indagini prenatali 
che quelle perinatali Ogni gè 
stante viene sottoposta fin dal 
le prime settimane di gravi 
danza ad una sene di controlli 
fra i quali le analisi del sangue 
che permettono di scoprire 
eventuali rischi di malforma 
zioni o di patologie del feto 
Al momento della nascita 
inoltre un prelievo del sangue 
del cordone ombelicale con 
sente ultenon indagini sul 
neonato Tutto ciò rappresen 

ta un grosso impegno econo 
mico ma anche una resa so 
ciale che qui viene giudicata 
«rinunciabile Da questa real 
tà nasce lo sforzo dei ncerca 
ton per trovare metodi di ana 
lisi a basso costo che consen 
tano allo Stato di continuare il 
suo programma - di massa e 
gratuito - di prevenzione del 
le malformazioni e delle ma 
lattie del neonato È cosi che 
si è amvatl a mettere a punto 
il Sistema Ultra Micro Analiti 
co (Suina) prodotto ed utmz 
zato dal «Centro de Inmu 
noensayo» che consente un 
notevolissimo nsparmio sulla 
quantità di reagente necessa 
ria alle sofisticate analisi n 
chieste dalle leggi della gene 
fica prenatale I tecnici assicu 
rano che con l) Suma e suffi 
ciente una quantità dalle 20 
alle 30 volte inferiore al nor 
male dell enzima utilizzato 
per le reazioni Si tratta di 
un apparecchiatura fotome 
trofluonmetnca automatizza 
ta che realizza analisi e dia 
gnosi mediante programmi 
specifU i e che è in grado di 
effettuare 96 letture in volumi 
di 10 microlitn (appena una 

goccia di liquido) il tutto ap
prossimativamente in un mi 
nuto II Suma la cui messa a 
punto e produzione nasce 
dati esigenza di far fronte ai 
costi indotti dai piano nazio 
naie di prevenzione delle ma 
lattie congenite offre nume 
rose possibilità di applicazio
ne nei casi di epidemia e ma 
lattie infettive come I epatite 
I Aids o la lebbra e la sua dutti 
Uta lo rende atto ad applica 
zioni di ingegnena genetica e 
di biogenetica 

Il «Centro de Inmunoen 
saya» è giustamente fiero di 
questo gioiello tecnologico 
che è già perfettamente In gra 
do di produrre su vasta scala e 
che ha suscitato I interesse di 
specialisti di mezzo mondo 
Forse anche il nostro ministo 
ro della Sanila dovrebbe pren 
dere conto di questo moder 
no sistema di analisi intelli 
gente rapido ed efficiente ti 
cui merito principale - ove sì 
abbia a cuore la prevenzione 
e la salute del ciltadlro - è 
quello di abbassare notevol 
mente» costi spesso proibiti 
vi di sofisticate analisi del 
sangue 
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DISPARI 1 PARI Polemica a poche ore dalla decisione dei «saggi» a favore del pari-dispari dimezzato 
Giubilo rispolvera la proposta del trasferimento della città politica: ma a quando? 

«Chiudete il centro, è meglio» 
Tognoli attacca di nuovo le targhe alterne 

VOTARO B^?l 
1 lettori dell'Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 

SCHEDA N. 1 

1. — Come giudici' 

Il mio vot 

2. — Scegli la propos 

a) Trasformare in iso 
Aureliane. 

b) Realizzare una ret 
parcheggi presso i 

e) Chiudere alle auto 
anulare e mettere 
duemila lire per co 

d) Potenziare le linee 
contemporaneame 

e) Istituire la circolazi 
estate, quelle disp 

fi Eliminare isole pec 
pubblici per lasciar 

g) Ampliare gli orari < 
permessi, sosta, e 

hi Creare percorsi di 
temporaneamente 

il Consentire l'acqui: 
zione sufficiente sp 
mandando a deme 

I) Costruire strade eh 
andarci, ma oggi v 

Nome 

Sesso uomo D d 

Compilare, rit 

Oppure 
l'Uniti e pr 

TRAFFICO 
i il traffico a Roma? 

o è : O G Q Q 6 Q O 
ta giusta per risolverlo 

a pedonale l'intero centro storico a 

9 di metropolitane leggere e ferravi 
a stazioni in periferia. 

private tutte le strade all'interno 
in circolazione centomila taxi a tarif 
rsa). 
di bus dell'Atac e creare nuove line 
nte la tariffa oraria, 
one a stagioni alterne: le auto con ta 
ari in primavera e autunno. 
ionali, divieti di transito e di sosta, 
e II massimo di spazio alle auto priv 
Ji chiusura del centro, aumentando i 
orsle preferenziali. 
scorrimento veloce con divieto asso 
realizzare parcheggi «a pettine» nel 

to dell'auto solo a chi può dimostrai 
azio (fuori delle strade) per parchegg 
lizione tutte le altre. 
e consentano di evitare il centro a et 
i i costretto per andare da una zom 

onna D Età Professione... 

agliare la scheda e inviare a l'Unità-cr 
VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 

rifilare la scheda nelle urne predispos 
•sto la Federazione del Pel In Via 

5) Q Qj) 

N'interno delle Mura 

e urbane con grandi 

del Grande raccordo 
a bassissima (mille-

e di tram, istituendo 

ga pari in inverno ed 

marciapiedi e mezzi 
ate. 
controlli dei vigili su 

uto di sosta e, con-
e strade adiacenti. 
e di avere a disposi-
iarla, sequestrando e 

i non ha necessità di 
i periferica all'altra. 

Tel 

jnaca dì Roma 

e presso 
dei Frontoni 

Il ministro Tognoli attacca di nuovo Giubilo. A un 
giorno dalia decisione del «comitato dei saggi», le 
targhe alterne - dice il ministro - sono «inutili e 
ingiuste». Il sindaco incassa e rilancia tirando fuori 
del cassetto lo spostamento della «città politica». 
Ma è stato proprio Tognoli, recentemente, a ricor
dare a Giubilo che il Comune di Roma rischia di 
perdere i finanziamenti statali per Io Sdo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

•Lì Quella delle targhe alter
ne è una misura «inutile e in
giusta». Tognoli torna a rim
proverare il sindaco Pietro 
Giubilo. E questa volta non 
nelle discrete stanze del Cam
pidoglio o di palazzo Chigi, 
ma pubblicamente, in un'in
tervista che comparirà doma
ni sul settimanale Epoca. 

La strada giusta - sostiene 
Tognoli - è quella della chiu
sura del centro storico, pur
ché preceduta da «un referen
dum tra i cittadini per vedere 
quali sono i loro orientamen
ti». Un referendum, in verità, a 
Roma fu fatto, nel 1985, indet
to dalla giunta di sinistra, e 
diede una larga maggioranza 
al «partito» della chiusura del 
centro. Ma, siccome non pia
ceva alla De, allora tenace
mente contrarla a qualsia» 
misura di disciplina del traffi
co privato, la nuova maggio-

Una pioggia 
di schede 
nelle urne 
« • pedoni, automobilisti e viaggiatori da au
tobus hanno proprio una gran voglia di dire il 
proprio parere sul traffico romano. Lo dimo
strano le schede del «Votaroma» che continua
no a piovere nelle nostre «urne». Per ora alla 
sbarra del giudizio pubblico c'è il traffico, il 
problema che proprio in questi giorni, con una 
serie incredibili di decisioni e controdecisioni, 

sta cercando di affrontare la giunta Giubilo. 
Poi verranno sanità, ambiente, scuola ecc. 

Ma veniamo al voto: come si fa? Le schede, 
debitamente compilate, potranno essere de
positate direttamente nelle «urne» presso gii 
ingressi de / 'Unità o della federazione comuni
sta di via dei Frentani. Oppure si possono spe
dire per posta, indirizzandole alla «Cronaca 
dell'Unità - via dei Taurini 19 - 00185 Roma». 
Votare è semplice: basta una crocetta sul voto 
che sì vuote dare. Funziona proprio come a 
scuola, più il giudizio è negativo più il voto 
dovrà essere basso. Poi si possono sbarrare 
anche una o più proposte già stampate sulla 
scheda (alcune serie, altre spiritose ma, viste le 
ultime decisioni della giunta, non improbabili). 
Non è indispensabile scrivere nome e cogno
me: basta indicare sesso, età e professione. 

Per oltraggio e danneggiamento 

Condannato a 4 mesi 
Johnny lo zingaro 
Il tribunale non ha creduto alle sue parole, e ha con
dannato a 4 mesi di carcere «Johnny lo zingaro» per 
oltraggio a pubblico ufficiale e per danneggiamento. 
Il bandito, ai secolo Giuseppe Mastino, ha distrutto 
un tavolo da ping pong nel refettorio di Rebibbia, 
dove è detenuto, e ha insultato violentemente un 
agente di custodia. «Johnny», nel febbraio dell'86, 
tenne in scacco la città prima di essere catturato. 

M Nuova condanna per 
«Johnnv lo zingaro», al secolo 
Giuseppe Mastini. La settima 
sezione penale del Tribunale 
di Roma gli ha inflitto 4 mesi e 
15 giorni di carcere per oltrag
gio a pubblico ufficiale e per 
danneggiamento. 11 bandito, 
che nel febbraio dell'86 ha te
nuto in scacco centinaia di 
agenti di polizia e di carabi
nieri prima di essere arrestato, 
ha infatti spaccato in due un 
tavolo da ping pong nel refet
torio del carcere di Rebibbia e 
ha gridato una lunga serie di 

insulti contro una guardia car
ceraria con cui aveva avuto un 
diverbio. 

Già in prigione per una lun
ga serie di rapine, il magistra
to di sorveglianza nel febbraio 
dell'86 aveva concesso un 
permesso di alcuni giorni allo 
«zingaro». Questi, invece dì 
rientrare a Rebibbia al termine 
della licenza, ha iniziato a ru
bare potenti automobili e a ra
pinare automobilisti e ostelli 
sull'autostrada e nella capita
le. A Roma, individuato da 
una pattuglia della polizia, 

Giuseppe Mastini si fece pro
tagonista di una rocambole
sca e sanguinosa fuga. Nella 
movimentata caccia all'uomo, 
durata un giorno e una notte, 
«Johnny» uccise un poliziotto 
e, insieme alla sua fidanzata 
Zaira Pochetti, sequestrò una 
ragazza tenendola in ostaggio 
fino al momento della cattura. 
Accerchiato in un casolare al
la periferia della città, lo «zin
garo» si arrese. Ma le sue rea
zioni violente continuano a 
farlo essere protagonista di ri
bellioni e di risse, Questa volta 
la lite con un agente di custo
dia è avvenuta nel refettorio di 
Rebibbia, dove i carcerati sta
vano passando il tempo libe
ro, Un diverbio con il «secon
dino» ha mandato «Johnny» 
su tutte le furie, ha spaccato 
un tavolo da ping pong e ha 
Insultato il suo avversario. La 
corte lo ha condannato nono
stante lo «zìngaro» abbia sem
pre negato l'oltraggio. 

ranza si affrettò a seppellire il 
risultato del referendum in 
qualche cassetto del Campi
doglio. 

La chiusura del centro - è il 
parere di Tognoli - «non risol
verebbe del tutto il problema, 
ma intanto servirebbe a stimo
lare la gente a prendere i mez
zi dì trasporto pubblici e, al 
contrario di quanto avverreb
be se venisse adottato il mec
canismo delle targhe alterne, 
non si bloccherebbe la mobi
lità e non si penalizzerebbe 
chi possiede una sola macchi
na e deve andare a lavorare 
tutti i giorni». 

Attaccato su tutti i fronti, 
Giubilo, che si è visto pesante
mente ridimensionato il pro
getto di targhe alterne, ridotto 
a soli dieci giorni (dal 13 al 23 
dicembre e solo dentro le Mu
ra Aureliane), non ha però 
perso tempo e si è affrettato a 

rilanciare su un altro tema, 
quello del trasferimento della 
cosiddetta «città politica». 
«Tutti gli uffici ministeriali • ha 
dichiarato a sua volta a Epoca 
vadano fuori della città e sia
no sistemati nella media peri
feria. Questa è una cosa che 
Roma può fare, e ritengo che 
possa cominteare a farlo pre
sto». 

La novità, in effetti, è picco
la piccola. Di spostamento 
della «città politica» si parla da 
anni, almeno da quando si è 
cominciato a parlare del Siste
ma direzionale orientale. Ma 
di fatti concreti, per ora, non 
se ne sono visti. E proprio su 
questo argomento, nelle scor
se settimane, il ministro To
gnoli ha seccamente ricorda
to a Giubilo che il Comune di 
Roma rischia di perdere i fi
nanziamenti dello Stato, 30 
miliardi dei quali sono desti
nati alla realizzazione di un 
primo studio di fattibilità dello 
Sdo. 

Ma il vero tema del giorno, 
per ora, resta quello delle tar
ghe alterne. A scendere in 
campo questa volta è il grup
po comunista, che chiede che 
giovedì il Consiglio discuta di 
traffico e viabilità. Sulla stessa 
linea è il capogruppo della Li
sta verde in Campidoglio, 
Paolo Guerra, che in una lette

ra a Giubilo definisce quella 
delle targhe alterne un'«assur-
da storia» che «si sta riducen
do a una stupida perdita di 
tempo, tempo che gli assesso
ri favorevoli e il sindaco po
trebbero più utilmente passa
re giocando con plastici per 
bambini e trenini invece di 
coinvolgere l'intera città». 

Il neonato «Coordinamento 
iniziative antitraffico», costi
tuito da Lega ambiente, Amici 
della terra, Italia nostra, Wwf, 
Associazione per i diritti del 
pedone, Pedale verde e lista 
verde, intanto, ha presentato 
ieri un «decalogo» per l'emer
genza natalizia. Il Coordina
mento chiede l'affitto di 400 
autobus privati da utilizzare 
sulle linee periferiche; l'esten
sione della «fascia blu» alle 
Mura Aureliane dalle 7 alle 22; 
l'istituzione di strade riservate 
ai bus; l'attestamento dei bus 
turistici fuori del centro; lo 
spostamento alle 23 del limite 
d'orario per le linee Atac e 
Acotral; l'apertura dei negozi 
fino alle 22; il rispetto degli 
orari di carico e scarico mer
ci; l'installazione di parchime
tri nelle zone commerciali; il 
riposizionamento dette ra
strelliere per le biciclette; una 
campagna d'informazione e 
di persuasione all'uso di mez
zi pubblici e biciclette. 

Nuova strada a Castel Giubileo 
collega la zona al raccordo 
Inaugurata ieri una nuova strada che collega Nuo
vo Castel Giubileo al raccordo anulare. Lunga un 
chilometro è costata due miliardi e settecento mi
lioni. E un piccolissimo passo avanti - commenta
no gli abitanti - ma senza autobus servirà a poco. 
L'unica linea che collega la zona al centro è il 333 
e come è facile immaginare sono pochi i fortunati 
che riescono a salirvi sopra. 

tm Nuovo Castel Giubileo, 
un gruppo di palazzi arroccati 
su una collina (instabile, dico
no i tecnici) a picco sul Gran
de raccordo anulare, tra lo 
svincolo della Salaria e quello 
dell'autostrada per Firenze. 
Da ieri è un po' meno isolato, 
grazie a una nuova strada a 
grandi curve che lo collega 
con il Gra. Poco meno di un 
chilometro di lunghezza, co
struita in un anno adottando 
soluzioni avanzate, come una 
serie di paratie di pali con ti
ranti per fronteggiare i proble
mi di stabilità della collina, è 
costata due miliardi e sette
cento milioni. 

Ieri, per inaugurarla con 
brindisi, piante, staffette di vi
gili, si è mosso perfine il sin
daco, Pietro Giubilo, eviden
temente ansioso di dare una 
lucidatina a un'immagine che 
nelle ultime settimane - e pro
prio sul fronte de) traffico e 
della mobilità - si è andata 
progressivamente appannan
do. «Dovranno ora essere ac
celerati - ha detto il sindaco -
i lavori per il completamento 
della rete viaria interna, in 
modo che, con altri adeguati 
accessi, l'intera borgata si 
senta veramente Roma». Ma 
appena alcuni abitanti di Nuo
vo Castel Giubileo hanno ac

cennato alcune domande im
barazzanti sullo stato pietoso 
dei servizi nel quartiere, Giubi
lo si è accorto che si stava fa
cendo tardi, si è infilato in 
macchina, ha frettolosamente 
percorso la nuova strada e se 
n'è andato. A rappresentare il 
Comune è rimasto, per qual
che altro minuto, l'assessore 
al Traffico, Gabriele Mori, se
condo il quale «questa nuova 
via serve sì a fornire un colle
gamento a una zona che ne 
era praticamente sprovvista, 
ma ha anche un valore simbo
lico. Il Comune non prende 
solo provvedimenti restrittivi, 
ma vuole realizzare opere per 
garantire la mobilità». 

È vero che il nuovo collega
mento con il Gra libera il quar
tiere dalla schiavitù dell'unica 
stradina, sempre intasatissi-
ma, che fino a ieri lo collegava 
con Fidene. Ma gli abitanti di 
Nuovo Castel Giubileo sono 
tutt'altro che soddisfatti. «Sì, è 
un piccolissimo passo avanti -
dice una signora anziana -, 

ma qui manca ancora vera
mente tutto». L'elenco è lungo 
e disarmante. L'unica linea 
Atac (per una zona che conta 
ormai molte migliaia di abi
tanti) è il 333, un minibus che 
assicura, con corse tutt'altro 
che frequenti, solo il collega
mento con Fidene. Per arriva
re in centro, si lamentano gli 
abitanti, bisogna prendere al
meno tre autobus, e tra ingor
ghi e attese non ci vogliono 
mai meno di due ore abbon
danti per arrivare a Termini. 

Per il resto, si farebbe più in 
fretta a dire quello che c'è. 
Mancano l'asilo nido, le scuo
le medie, non c'è una farma
cia, un'edicola, il verde pub
blico è un'opinione, di centro 
anziani, biblioteca, cinema 
neanche parlarne. Manca per
fino la chiesa. Il pronto soc
corso? «Si chiama il Policlini
co o l'ospedale di Monterò-
tondo - risponde un signore 
anziano -. Ma si fa in tempo a 
morire due volte prima che ar
rivi un'ambulanza». DP.S.B. 

Un vecchio casale per amico 
• • Lo striscione variopinto 
della Fgci è l'unica chiazza di 
colore nel susseguirsi di ce
mento ed asfalto del Casilino 
23, quartiere dormitorio alla 
periferia dell'Impero... Sono 
accese le luci nello slargo di 
via Balzani, bianchi riflettori 
per illuminare il palco su cui si 
esibiranno i «Conga Tropical», 
gruppo di musicisti neri da an
ni trapiantati a Roma, ed il 
«Sindacato Dub». La piccola 
folla intervenuta all'iniziativa 
«Roma città aperta?», ennesi
ma manifestazione nella cam
pagna «Nero non solo», si 
muove tra gli stand allestiti al 
di sotto di un tendone. Spic
cano sui cavalietti le foto in
tense e bellissime di Tano 
D'Amico, «poeta» dell'imma
gine che nei ritratti di bambini 
Rom e di uomini di colore 
esprime l'orgoglio e la dispe
rata dignità della gente di con
fine. Ed è appunta sull'emar
ginazione e sul razzismo che 
questa manifestazione-spetta
colo è stata incentrata. Non 
solo, cioè, su un concetto tan
to astratto quanto impalpabile 

Un quartiere lontano, dimenticato, un'iniziativa dei 
giovani comunisti che supera tutti i confini: ieri 
sera al Casilino 23 prima parte di «Nero e non 
solo!», campagna contro il razzismo e l'emargina
zione. Dentro l'unico spazio utilizzabile come cen
tro polivalente, un vecchio casale di proprietà del 
Comune, i ragazzi si sono incontrati per organizza
re dibattiti, concerti, mostre e spettacoli. 

DANIELA AMENTA 

di xenofobia ma, piuttosto, 
sull'indifferenza e la solitudi
ne sociale, «Perché rimanere 
isolati in un quartiere come il 
nostro - spiega Roberto Tap
pateci, uno dei promotori 
dell'iniziativa - è fin troppo fa
cile. Esiste un unico bar dove 
è assurdo se non impossibile 
aggregarsi. Eppure questo rio
ne conta undicimila persone 
che non devono e non posso
no essere costrette entro le 
mura domestiche». 

Così per rompere il muro dì 
disinteresse ed apatia la Fgci e 
l'associazione culturale «Pier 
Paolo Pasolini» hanno decìso 
di coinvolgere gli abitanti del 

quartiere su vari livelli. È stato, 
dunque, messo in piedi un tor
neo di calcetto nonché sì è 
«adoperata» ancora una volta 
la musica per aggregare gio
vani e meno giovani in un pro
getto di più ampio respiro. 
«Esiste questo Casale - indica 
Simona Santarelli, un'altra ra
gazza del Casalino 23 - di pro-
pnetà del Comune ed affidato 
alla Provincia perché venga ri-
strutturato e quindi utilizzato 
come biblioteca. In realtà i va
lori sono fermi da due anni e 
questo spazio, l'unico che po
trebbe essere usato come 
centro polivalente, rimane 
chiuso per le lungaggini buro

cratiche». 
Non a caso campeggia pro

prio sotto il locale la scritta 
cubitale «La nostra vita può 
cambiare. Apriamo il Casale». 
E per cambiare l'aspetto e la 
vita di una metropoli cresciuta 
in modo distorto e disumano, 
Fgci e associazione «P.P. Pa
solini» hanno lanciato un'altra 
proposta: quella dì ripulire l'a
rea circostante il casale da si
ringhe ed immondizia. «Lo 
scorso anno i cittadini della 
zona hanno risposto molto 
positivamente a questo pro
ponimento - continua Simona 
-, ci aspettiamo anche per og
gi un intervento massivo; ma
gari quest'area non diventerà 
mai un parco, però pensare dì 
tirar fuori da un marasma di 
sudiciume qualche ciuffo 
d'erba non è una cattiva 
idea». Un ultimo slogan chiu
de l'itinerario di «Roma città 
aperta?»: è il testo di una vec
chia canzone di Gaber che re
cita «la libertà non è star sopra 
un albero, non è neanche il 
volo dì un moscone, libertà è 
partecipazione...». 

Pei alla Camera: 
«Più chiarezza 
sulla Livorno 
Civitavecchia» 

Torna alla carica il Pei sulla vicenda del fantomatico assen
so di Bruno Landi, presidente della giunta regionale, al
l'autostrada Civitavecchia-Livorno e alla bretella di colle
gamento A2-A24.1 progetti presentati dall'ltalstat sono al 
centro di una interrogazione che i deputati comunisti han
no rivolto ai ministri per l'Ambiente, per le Aree urbane e 
per le Partecipazioni statali e al ministro ai Lavori pubblici. 
Il Pei chiede se esistono studi sui progetti, se questi «sono 
compatibili con le ipotesi di sviluppo già approvate per 
Roma-Capitale, se le proposte Italstat non siano in con
traddizione con lo sviluppo del trasporto ferroviario, da 
molti e più volte invocato. 

Ambulatorio 
a La Rustica 
Manifestazione 
degli anziani 

Più di 300 anziani hanno 
manifestato ieri a La Rusti
ca per chiedere alla Usi Rm 
3 l'apertura di un presidio 
sanitario nella zona, all'in
terno dell'ex cllnica Bastla-
nelll, recentemente risimi-

" ^ " ^ ^ • " • • ™ ^ ^ ^ « turata. Alla manilestazlone, 
organizzata dal .Comitato utenti della 7* circoscrizione», 
hanno partecipato anche Leda Colombini, deputato del 
Pei, il consigliere comunista Augusta Battaglia e il presi
dente della circoscrizione Sergio Scalia. Nella borgata, 
oltre ad una farmacia comunale, non esiste alcun presidio 
sanitario. Alla manifestazione degli anziani hanno aderito 
anche il Movimento federativo democratico e l'associazio
ne «Raggio di sole», che si occupa di handicappati e la cui 
sede è sotto sfratto. 

I sindaci 
della zona 
del Simbrivio 
dal prefetto 

Per discutere sul problema 
dell'inquinamento dell'ac
quedotto del Simbrivio, il 
consiglio comunale di Car-
pineto, con un'insolita pro
cedura, si è convocato ieri 
mattina in Prefettura. E al-

•^™»^.»™»^™»™»»""»» rincontro con il prefetto 
sull'emergenza Idrica, che dura ormai da 40 giorni, hanno 
partecipato anche i sindaci di Segni, Ubico, Artena, Cavi-
gnano, Valmontone e Colleferro. Tutti i sindaci, dopo aver 
esposto la situazione di difficoltà, si sono detti d'accordo 
con la proposta formulata dall'assessore provinciale Ren
zo Carella, di affidare la gestione dell'acquedotto all'Acea. 
Il comitato scaturito dall'incontro sarà coordinato dal pre
fetto Alessandro Voci. 

Operazione 
antidroga 
dei carabinieri: 
93 arresti 

Nel pieno dellVemergenza 
droga» i carabinieri della 
Legione Roma in due giorni 
hanno battuto a tappeto la 
zona in una massiccia ope
razione anticriminalità con l'impiego di 800 militari Com
plessivamente sono state arrestate 93 persone, 203 sono 
state denunciate a piede libero, 20 stranieri sono stati 
espulsi con il foglio di via. Sono stati recuperati un chilo di 
eroina, due chili di hascisc e mezzo chilo di cocaina. 

«Saturnia 
inquinata? 
Non è vero» 

La Società «Terme di Satur
nia» smentisce che le acque 
solfuree di Saturnia, sia no 
inquinate. In un comunica
to na precisato che vengo
no intubate alla sorgente, 
sotterranea ad una profon-

1 dita di 2000 metri e sotto
poste a continue analisi. Inquinate sarebbero quelle solfu
ree del ruscello «Gorello», cioè le cascate del Mulino, a 
valle dello stabilimento. 

Indagini a Roma 
sul missionario 
ferito in Brasile 

Dì passaggio a Roma don 
Francesco Cavazzuti, il mis
sionario cattolico che lo 
scorso anno fu gravemente 
ferito in un attentato nella 
foresta amazzonica, è stato 
ascoltato ieri mattina dal 

^^^mm^^^^mmmi^ p m Giancarlo Armati che 
sta conducendo l'inchiesta. Recentemente in Brasile è sta
to arrestato il responsabile del tentato omicidio e Armati, 
che deve indagare trattandosi di un delitto commesso 
all'estero contro un cittadino italiano, andrà in Brasile per 
sviluppare le indagini attraverso una serie di rogatorie. 

ANTONIO CIPRIANI 

L'INCHIESTA 
DEL MARTEDÌ 

Roma 
sei ingiusta? 

Barricate contro 
gli zingari, 
insulti alla 

gente di colore, 
insurrezione 

contro 
gli alloggi 

per i malati 
di Aids: 

la capitale 
è «cattiva»? 

Esiste ancora la 
solidarietà 

a Roma? 
E chi la pratica? 

Quante sono 
le associazioni 

volontarie 
che si occupano 
degli emarginati, 

dei povarì, 
dai diseredati? 
Sono di più 
i cattolici 
o i laici? 
E quanti giovani 
vi sono 
impegnati? 
Viaggio 
nella citta 
che «offre» e 
che non «chiede», 
in quella 
che «accoglie» 
«che 
«non respinge». 
Intervista 
ai volontari 
a un incontro con 
Natalia Gìruburg, 

IL 1" NOVEMBRE SU «L'UNITÀ» 
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«Quelli dèlia domenica» danno l'addio 

Molti negozi aderiscono all'iniziativa 
Oggi saracinesche alzate 
Sconti e omaggi ai clienti domenicali 

«Cinecittà 2» aperto al completo 

Si potrà acquistare nei grandi magazzini 
e nelle botteghe del centro 
Prossimo appuntamento al 4 dicembre 
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sato e oggi è possibile fare compere in quasi tutta la 
città. Upim, Coin, Cinecittà 2 e tutti i grandi centri 
commerciali della città sono aperti. Omaggi e sconti 
agli acquirenti. Ma i commercianti non si accontenta
no. «Domenica shopping» è la loro parola d'ordine. 

M A U R I Z I O FORTUNA 

tm Shopping domenicale, 
ultima puntala. Oggi termina il 
periodo di prova per l'apertu
ra domenicale di negozi e 
grandi magazzini. Il 4 dicem
bre si riparte, per l'apertura 
prenatalizia, ma all'appunta
mento odierno non è voluto 
mancare nessuno. Dalla pri
ma iniziativa di «Quelli della 
domenica», il gruppo di com
mercianti del centro per primi 
favorevoli all'apertura dome
nicale, la marea è cresciuta e 
oggi, in moltissimi, sono con 
le saracinesche alzate, pronti 
ad offrire omaggi e sconti ai 
clienti domenicali. 

Cominciamo dalla grande 
distribuzione: la parte del leo
ne la la la «neonata» Cinecittà 
2. Sono aperti tutti i l i o nego-

Capena 

«Chiudete 
la fabbrica 
sul Tevere» 
WB Abusivismo senza fron
tiere nella Valle del Tevere. Ie
ri mattina l'assessore provin
ciale all'Ambiente Athos De 
Luca ha inviato, dopo un so
pralluogo In una fabbrica di 
aslallo a Capena, un telegram
ma urgente al sindaco del 
paese, Lorenzo Oddone e alla 
Regione, perché l'attività ven
ga sospesa. L'azienda sorge in 
piena zona agricola, sulle rive 
del Tevere ed è del tipo «insa
lubre di prima categoria». 
Inoltre risulta del tutto abusi
va. 

Nonostante questo il Co
mune di Capena non ha fatto 
niente per tornarla. Il caso è 
scoppiato nella primavera 
scorsa, quando i consiglieri 
comunisti denunciarono l'in
tera vicenda. Già nel giugno 
scorso l'assessorato regionale 
alla saniti aveva avvertito gli 
amministratori comunali che 
la ditta lavorava senza alcuna 
autorizzazione, in gravissime 
condizioni igienico-ambienta-
II e nella totale assenza di ogni 
norma di sicurezza. 

Ma in municipio fecero fin-
la di niente. Anzi il sindaco 
del paese, Lorenzo Oddone, 
medico condotto ed ex diri
gente della Usi Rm 23, proprio 
venti giorni la ha rinnovato al
la società l'autorizzazione 
provvisoria per continuare a 
lavorare. 

Anzi, ha fatto di più. Ha in
serito la società tra i fornitori 
di fiducia dell'amministrazio
ne. Infatti secondo il primo 
cittadino di Capena, quell'im
pianto, costato ai proprietari 
centinaia e centinaia di milio
ni, non è produttivo ma serve 
solo per provare le macchine. 
Cosi, dopo una nuova ondata 
di proteste, c'è stato il sopral
luogo della Provincia e l'invito 
al sindaco Oddone e alla Re
gione perché la fabbnca cessi 
immediatamente la sua attivi
tà in quella zona agricola, pro
prio sulle nve del Tevere. 

zi del nuovo centro commer
ciale nato fra la Tuscolana e la 
Palmiro Togliatti. Serrande al
zate anche per i due centri 
Coin di piazzale Appio e di 
viale Libia. Acquisti possibili 
anche nei 19 punti vendita 
Upim dove, i più giovani, tro
veranno coloratissimi «gel» in 
omaggio e la possibilità, alla 
Upim dei Prati Fiscali, di avere 
una valutazione gratuita della 
propria auto. Nel punto vendi
ta di via del Tritone, invece, 
decine di esperte di «maquil
lage», danno consigli alle 
clienti sul tracco più adatto e 
l'acconciatura più indicata. La 
messa in piega in omaggio la 
offrono anche I commercianti 
di vìa Tornaceli!, con un Duo

li centro commerciale Cinecittà 2. Oggi sari aperto 

no da consumare presso il 
centro «Assi international». 
Pelouche, orologi ed altri «co
tillon», in regalo, invece a tutti 
quelli che faranno acquisti in 
via Ottaviano. 

Ma l'ultima domenica di 
shopping non si celebra solo 

nelle vie del centro. Anche la 
periferia è prodiga dì inviti ed 
omaggi. A vìa Tuscolana uno 
striscione attende gli «aficio-
nados» dell'acquisto domeni
cale: «Giornata del nsparmio», 
con sconti per tutti. La per
centuale di ribasso è a scelta 

dei singoli commercianti. A 
Centocelle, l'associazione 
commercianti di via dei Casta
ni dà il benvenuto a tutti i 
clienti e li invita a fare acquisti 
nei negozi della strada, che 
resteranno aperti per tutta la 
giornata. C'è spazio anche per 

la cultura: aperte le due libre
rie Feltnnelh, a via del Babui-
no e piazza Esedra, e Rinasci
ta a via delle Botteghe Oscure. 
Ma non tutti i commercianti 
sono d'accordo con l'apertu
ra domenicale. Alcune asso
ciazioni hanno invitato gli 
aderenti a rimanere chiusi. 
con le motivazioni più dispa
rale. Dall'obbligo del riposo 
settimanale alla prevedibile 
reazione dei dipendenti. I più, 
però, non si sono spaventati, 
tutti vogliono partecipare al
l'ultima domenica di vendita 
«libera». Già dal 7 novembre 
dovranno essere fissati i nuovi 
orari. L'assessore al commer
cio, Corrado Bernardo, ha 
convocato le associazioni di 
categoria e i sindacati, per n-
comporre le polemiche sorte 
all'indomani della delibera 
sulla «domenica in negozio». I 
più convinti continuano ad es
sere «Quelli della domenica», 
che chiederanno una maggio
re elasticità negli orari e la fa
coltà di rimanere apeni anche 
in festività «sacre», come Pa-
squetta. «L'ideale - dicono -
sarebbe rimanere aperti tutte 
le domeniche dell'anno». 

"——•"""~~ Drammatica storia di violenze sessuali a Civitavecchia 
Assisteva anche ai rapporti incestuosi tra i 3 arrestati 

Bambino seviziato da nonna e zìi 
Per anni hanno violentato il nipotino e un suo ami
chetto. La denuncia di un'assistente sociale ha fatto 
scoprire a Civitavecchia una drammatica storia di se
vizie ai minori, sfruttamento e incesto. Aurelio e Vin
cenzo Baldi, zii del piccolo P.A., hanno violentato, 
con il consenso della nonna Anna, il bambino, oggi 
quattordicenne, che assisteva anche ai loro rapporti 
incestuosi. I tre sono stati arrestati ieri dai carabinieri. 

SILVIO SERANGELI 

tm Sono state le segnala
zioni dell'assistente sociale 
e di un'insegnante di soste
gno, che seguivano da vici
no i problemi nel compor
tamento del quattordicenne 
P.A., a permettere ai carabi
nieri di fare piena luce su 
una drammatica storia di 
violenze carnali, incesti e 
sfruttamento. I protagonisti, 
tutti arrestati, sono Anna 
Baldi (53 anni, di Civitavec

chia, vedova con otto figli), 
avuti in diverse relazioni, 
Vincenzo Baldi (27 anni, fi
glio naturale della Baldi, 
facchino, più volte segnala
to per furti), Aurelio Gio-
vannoni (24 anni di Civita
vecchia, altro figlio della 
Baldi, manovale). I tre sono 
accusati di concorso di vio
lenza carnale nei confronti 
del quattordicenne P.A. e di 
un suo coetaneo I.A. 

La storia è terribile e 
complicata. Il bambino, che 
per anni ha subito le violen
ze carnali è il nipote di An
na Baldi, il figlio di Mirella 
Baldi che, qualche anno fa, 
la madre aveva istradato al
la prostituzione. A violen
tarlo ripetutamente, fra le 
mura di casa, da quando 
aveva due anni, è stato Au
relio Giovannoni, suo zio, 
con la compiacenza dell'al
tro zio Vincenzo e della 
nonna, legata ai due figli da 
un torbido rapporto ince
stuoso. 

Il terzetto, quattro anni 
fa, si era trasferito da Tar
quinia a Civitavecchia. An
na Baldi era stata condan
nata per aver istigato la fi
glia alla prostituzione e ave
va preferito cambiare aria. 
A Civitavecchia porta con 
sé il nipotino, affidatogli dal 

Tribunale dei minori con 
una decisione che ora fa di
scutere dopo che la figlia 
Mirella è fuggita di casa. E a 
Civitavecchia, in via Um
bria, nel quartiere popolare 
di Campo dell'Oro, prose
gue il rapporto incestuoso 
con i figli, di questa donna, 
dallo sguardo arcigno e tut-
t'altro che attraente. Nel lo
ro appartamento abitano 
anche alcuni anziani che, 
con la loro pensione danno 
un buon contributo alle fi
nanze del terzetto. 

Il nipotino cresce in 
un'atmosfera di confusione 
e di paura, subisce le vio
lenze carnali continue degli 
zii, ha sempre davanti agli 
occhi gli zii che intrattengo
no rapporti sessuali con la 
nonna. Ma anche altri bam
bini in questi anni, secondo 
le stesse confessioni degli 

arrestati, sarebbero stati og
getto delle violenze sessuali 
dei tre, qualcuno in tenera 
età. E quando il nipotino 
cresce e si fa degli amici, 
scatta l'arma del ricatto nei 
suoi confronti. Lo costrin
gono a portare in casa altri 
ragazzi, propno come è 
successo nel caso messo in 
luce dalle assistenti sociali. 

Ma come è possibile che 
nessuno si sia accorto di 
niente? ] vicini appaiono 
stupiti ed increduli di fronte 
all'enormità della storia. 
Parlano delle stranezze di 
tutti gli abitanti dell'apparta
mento di via Umbria. «Senti
vamo qualche lite la notte, 
un po' di fracasso - dicono 
- . Sapevamo che qualcuno 
della famiglia aveva avuto 
problemi con la giustizia. 
Ma a sapere quello che suc
cedeva li dentro ora ci ven
gono i brividi». 

Ai semafori di Montesacro 

Finite le rapine 
della banda del «rosso» 
M Erano diventati il terrore 
dì Montesacro. Fermi, a bor
do di una Honda, ai semafori, 
affiancavano te automobili 
condotte da donne. Rompe
vano i finestrini con grosse 
punte da trapano e si impa
dronivano di borse, valigette e 
oggetti d'ogni tipo Le loro 
scorribande sono durate 20 
giorni Venerdì pomeriggio, 

§li agenti del quarto distretto, 
iretti da Gianni Carnevale, 

dopo un appostamento dura
to sedici ore, hanno arrestato 
i due rapinatori, Marcello Gu-
gliotta, 23 anni e Flavio Ar
gentici, di 2B. ai quali, il fliornn 
prima, era riuscito I ultimo 
colpo, ad un semaforo di viale 

Adriatico Le rapine al sema
foro erano cominciate il 5 ot
tobre. Il giorno prima a Bruno 
Antonini, un ragazzo di 24 an
ni, era stata rubata la sua fiam
mante «Honda 400». E ogni 
semaforo era diventato terre
no di «caccia*. La tecnica era 
sempre la stessa. I due, con 
indosso due caschi rossi, si 
avvicinavano all'automobile 
prescelta Un colpo fortissimo 
al finestrino, che andava in 
frantumi, e poi la fuga, con il 
bottino In pochi giorni più di 
quindici rapine Sul tavolo del 
commissario di Montesacro si 
sono accumulate le denunce. 
Giovedì scorso, una volante, 
durante un normale servizio 

di pattugliamento, ha notato, 
parcheggiata in un cortile di 
via Monte Resegone, al Tufel-
tp, la moto usata per le rapine. 
E iniziato un lungo apposta
mento, in attesa che i due 
malviventi tornassero a pren
dere la Honda. Sono arrivati 
dopo sedici ore ed hanno tro
vato ad attenderli gli agenti I 
due, che abitano ailufello, in 
un condominio di via Monte 
Massico, sono stati arrestati 
per furto con destrezza, de
tenzione di arnesi atto allo 
scasso e ricettazione. La moto 
usata per i furti, infatti, l'aveva
no comprata «rubata», dopo 
un attento esame delle sue 
prestazioni. 

Condannato primario 

Sbagliò l'operazione 
cinque mesi di carcere 
a Luigi D'Alessandro 
• • Assolto in pnmo grado 
dall'accusa d'aver provocato, 
per negligenza e imperizia, la 
morte di quattro persone che 
aveva operato a cuore aperto, 
il professor Luigi Claudio D'A
lessandro, pannano dell'ospe
dale San Camillo, a Roma, è 
stato condannato in appetto a 
cinque mesi di reclusione. I 
giudici, accogliendo parzial
mente il ricorso, che contro la 
sentenza pronunciata il 2 di
cembre dello scorso anno era 
stato presentato dal pubblico 
ministero Vincenzo Roselli, 
hanno ritenuto D'Alessandro 
colpevole delle morti di Aldo 

Rosi e Odino Gerii. La Corte 
ha invece confermato le asso
luzioni con formula piena per 
altri due casi. 

Il procedimento penale era 
stato avviato in seguito alle 
denunce presentate alla magi
stratura dall'Ordine dei medi
ci di Roma ed anche dal pre
decessore di D'Alessandro 
nella direzione del reparto di 
cardiochirurgia del San Camil
lo, it professor Chidichimo. 
Nei giorni scorsi le polemiche 
tra i due sanitari (D'Alessan
dro è stato allievo di Chidichi-
mo) erano sfociate in uno 
scontro, con scambio di invet
tive 
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PANTALONI LANA sportivi > 19 000 
GOMME gran mooda > 19.000 
GIACCHE blaier , 39.000 

TUTESPORTIVEUOMO t. ' f < * 5 B 

MAGLIONInot««mwcu» » * * ™ 2 — 
PANTALONI ÙEUUTO franca» » » - ° 0 0 " 
SCARPEINVWNAUnot.maciM • » j » ° J i 
GIACCA ivano sport lampo Ub. t *»£*>•_ 
STIVALI vara cuoio uomo • «9.000— 

^ u n o A R ^ 

FELGAS 
INSTALLA E RIFORNISCE PICCOLI 

SERBATOI PER IL GAS (G.P.L.) 
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Cinquemila ragazzi delle scuole in corteo 
Più agguerriti e più organizzati 
hanno protestato contro la riforma Galloni 
e il finanziamento alle «private» 

Tornano gli studenti 
«E' tempo di politica» 

ical 
PER LA TUA GASA 

SCEGLI LA COOPERAZIONE 
COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA
MENTE INDIPENDENTI UNA, DUE, TRE CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORIMESSA, ULTIMA
TI E IN CORSO DI COSTRUZIONE AD ANGUILLAIA 
E AD ALLUMIERE. COSTO CONVENZIONATO CIR
CA 900.000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO. AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO: 

0766/26752-26055 

Da piazza della Repubblica a Santi Apostoli, in 
5000 hanno manifestato ieri contro la riforma della 
scuola proposta da Galloni e il finanziamento pub
blico agli istituti privati. La manifestazione era stata 
indetta dal coordinamento degli studenti medi. 
Hanno aderito la Faci, l'Associazione per i diritti 
dello studente e 1 collettivi universitari, Più organiz
zati e agguerriti, gli studenti vogliono fare politica. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 «No alla riforma Galloni, 
no alla privatizzazione della 
scuola». Con queste parole 
d'ordine, si è aperto II corteo 
degli studenti medi che ha at
traversato ieri la città, seguen
do il percorso ridotto fissato 
dal prefetto. Da piazza della 
Repubblica a Santi Apostoli, 
in 5000 hanno scandito con 
lorza gli slogan contro la rifor
ma voluta dal ministro e so
prattutto contro il finanzia
mento pubblico della scuola 
privata. Poco folclore e tanta 
rabbia: gli studenti sono tor
nati alla politica. 

Il corteo era stato indetto 
dal coordinamento degli stu
denti medi, ricevendo l'ade
sione dell'Associazione per i 
diritti degli studenti e della 
Fgcl. Ci sono i ragazzi del Ma-
mianl, del Tasso, del Visconti. 
E c'è il Platone, il Cavour, il 
Ferraris, il Vallaurl, il Castel-
nuovo e il Virgilio. In tanti, pe
rò, sono arrivali alla spicciola
ta, scuole che non avevano 
partecipato alle assemblee 
del giorni passati in prepara-

Mense 
Un preside 
si rivolge 
alla Procura 
M Una nuova denuncia per 
interruzione dì un pubblico 
servizio ed omissione di atti 
d'ufficio, contro il sindaco di 
Roma e l'assessore alia Pub
blica istruzione è stata presen
tata dal preside della scuola 
elementare .Evangelisti» dal 
61' circolo di via Cornelia a 
Roma, per la vicenda delle 
mense scolastiche. E la setti
ma denuncia arrivata al sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Giancarlo Armati, titola
re dell'Inchiesta, ma è la pri
ma redatta direttamente dal 
dirigente di una scuola; le al
tre sono state Inviate dal Pel, 
dai .Verdi", da Comunione e 
liberazione, e da alcuni geni
tori di alunni di scuole ele
mentari e materne. Nella de
nuncia il direttore didattico, 
Vittorio Mannocchl, afferma 
che il servizio mensa invece 
del primo ottobre è iniziato il 
14 e, nonostante il ritardo, il 
primo giorno di funzionamen
to i pasti forniti agli scolar) 
erano inferiori al numero de
gli iscritti, J60 anziché i 181 
necessari. E oggetto delle de
nunce anche la mancanza di 
Igiene: alcuni locali della 
scuola vengono puliti saltua
riamente, mentre a causa di 
mancanza di personale gli 
alunni handicappali non pos
sono esere accuditi come di 
diritto. Per tutti questi motivi il 
preside Manocchl ha deciso 
ora di rivolgersi all'autorità 
giudiziaria. 

zione del corteo e che sono 
venute lo stesso, seguendo il 
tam tam che è rimbalzato da 
un istituto all'altro, 

Alle 10 piazza della Repub
blica è piena di gente. Arriva 
anche qualche gruppo di uni
versitari., Pochi gli striscioni, 
seguiti da «cordoni* fitti fitti di 
studenti. La partenza è forse 
l'unico momento in cui si con
cede qualcosa al gioco e alla 
fantasia. Una ragazza Improv
visa un conto alla rovescia. 
«Meno dieci... nove... otto...» 
e poi si parte, 

Da questo, momento fino 
all'arrivo a Saliti Apostoli, non 
ci sono -punti morii-. Gli slo
gan passano velocemente da 
un gruppo all'altro di studenti. 
E sono parole d'ordine preci
se, contro lo sfascio delle 
strutture scolastiche e Galloni 
trattato senza troppi riguardi. 
•Con le tasse dei lavoratori si 
finanziano le scuote dei signo
ri». «La nostra scuòla va rifor
mata non finanziando quella 
privata». «La rifórma della 

Sporting 
«Un residence 
da 
Terzo mondo» 
Mi «In una bottiglia d'olio 
c'era un topo morto, nella cul
la dì un neonato tracce di 
escrementi di topo, gli scara
faggi girano tranquillamente 
nello stabile... sono condizio
ni da Terzo mondo». E una 
sintesi del rapporto dei cara
binieri della compagnia Tra
stevere sul residence «Spor
tine Aurelia» di via Aurella 
470. 1) sopralluogo, voluto 
dalla Procura della Repubbli
ca in seguito alla denuncia dei 
consiglieri comunisti della 
XVIII circoscrizione, traccia 
un quadro davvero allucinan
te della situazione del residen
ce. 

In via Aurelia 470 vivono 
circa 2000 persone, divise in 
598 stanze grandi mediamen
te 21 metri quadrati. Vi sono 
sistemate famiglie anche di 
4-5 persone. Lì sono stati al
loggiati i profughi polacchi in 
attesa del visto per gli Usa o 
per il Canada e i cittadini in 
«assistenza alloggiativa». «I 
plani interrati che dovevano 
essere adibiti a servizi (lavan
derie, ristorante, magazzini...) 
vengono usati come alloggi in 
seguito a lavori abusivi - de* 
nunciano Maria Luisa Santo-
stasi e Eligio Grassi, consiglie
ri circoscrizionali -. Nei 10 
piani del residence gli ascen
sori sono spesso rotti e il Co
mune paga 1 milione e 800mi-
la lire per ogni alloggio. La 
Procura deve intervenire». 

scuola si fa così, fuori Galloni 
e tutta la De». 

Sul fatto che il ministro se 
ne debba andare non ci sono 
dubbi. Da un capo all'altro del 
corteo si chiedono a gran vo
ce le sue dimissioni. La sua 
riforma non piace a nessuno. 
Ma questa volta gli studenti 
non chiedono solo banchi e 
aule, vogliono anche «un sa
pere diverso». 

Invia Nazionale, sotto l'am
basciata cilena, partono ag
guerritissimi slogan contro la 
dittatura di Pinochet e c'è an
che chi rispolvera la parole 
d'ordine di una volta, per l'in
ternazionalismo e la rivoluzio

ne Sventola una bandiera pa
lestinese e in tanti portano al 
collo la kefia. 

Tutto liscio fino all'imboc
co di piazza Santi Apostoli. Gi
ra la voce che gli autonomi, 
ce ne sono un centinaio un 
po' stagionati coi fazzoletti sul 
viso e l'espressione dura, vo
gliano sfondare lo sbarramen
to della polizia e arrivare fino 
al ministero della Pubblica 
istruzione in viale Trastevere. 
La tensione, però, rimane solo 
nell'aria e non succede nien
te. 

In piazza si improvvisa con 
un megafono un'assemblea. 
«Dobbiamo trarre un insegna

mento dal movimento dell'85 
- sottolinea un ragazzo - dob
biamo darci un'organizzazio
ne». Si fissa il prossimo appun
tamento, al Tasso, giovedì alle 
16, per discutere nuove inizia
tive. Intanto, arrivano i primi 
dati sui risultati elettorali nelle 
scuole. Nicola Zingaretti, se
gretario romano della Fgci, è 
soddisfatto. «I primi risultati 
sono incoraggianti: le Uste di 
sinistra avanzano in moltissi
me scuole. Al Tasso, al Dante, 
al Ferraris, al Manara, al Ca
vour e al Virgilio abbiamo ot
tenuto 3 seggi su quattro. È un 
successo che dovremo valo
rizzare». 
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^~^——"— Sgombrata la Casa dello studente, occupata dagli universitari 
Otto ragazzi denunciati, tuttti gli altri identificati 

La polizia carica i fuorisede 
Sgombrati con una carica della polizia gli universi
tari che occupavano la casa dello studente di via de 
Dominicis. Chiedevano la sistemazione di 257 ra
tizzi esclusi dai pensionati, nonostante fossero vin
citori di un posto Jetto. 1 comunisti chiedono le 
dimissioni del presidente dell'Idisu, Aldo Rivela, già 
revocato dall'incarico dal consiglio regionale. Pre
sentata un'interrogazione al ministro dell'Interno. 

• • I ivece di mense e case-
albergo, gli universitari fuori 
u de di Roma hanno ottenuto 
s lo manganelli e cariche del
la polizia. La casa dello stu
dente di via de Dominicis, a 
Cisalbertone, occupata dagli 
umvtrsitari venerdì notte, è 
st i a sqombrata a passo di ca
nea Otto ragazzi sono stati 
dt nuricìati e tutti gli occupanti 
sono stati identificati. 

\ irso mezzogiorno di ieri, 
la polizia ha sfondato i cancel
li d I pensionato di Casalber-
loih i d ha caricato gli studen
ti chi sì trovavano nel cortile 
f. che non hanno fatto alcuna 
rc*>istpnza. Alcuni ragazzi so
no stjtì malmenati, uno in par
ticolare perchè stava facendo 
dell fotografie. Motti sono 
stappati nelle strade lì intor
no, inseguiti dai poliziotti. Do
po la carica, c'è stata anche la 
perquisizione delle stanze del
la casa. Sono stati staccati i 
iiitfoiU e per più dì due ore, 
ilesino è potuto rientrare. 

Tutti gli occupanti sono stati 
identificati. In otto'sono stati 
denunciati per danneggia
mento. 

L'occupazione era stata de
cisa in seguito all'esclusione 
dalle tre case dello studente 
esistenti a Roma di 257 fuori 
sede, nonostante fossero ri
sultati tutti idonei ad ottenere 
l'assegnazione di un posto let
to. Il motivo è semplice, i po
sti disponibili sono solo 1209, 
mentre i vincitori sono 1466. 
Entro il 31 ottobre, perciò, gli 
esclusi, in grande maggioran
za residenti da tempo nelle tre 
case, se ne devono andare. 

Gli studenti chiedevano una 
sistemazione per tutti i vinci
tori del bando, la riattivazione 
delle mense chiuse, l'utilizza
zione dei fondi già stanziati 
per l'edilìzia studentesca e 
l'assistenza sanitaria agli stu
denti stranieri extracomunita
ri. Ieri mattina. Rivela aveva 
appena concesso di ricevere 
una delegazione quando è 

partita la carica. «La polizia 
l'ha chiamata l'amministrazio
ne dell'Idisu ' denunciano gli 
studenti - Rivela ha mostrato 
ancora una volta il suo modo 
dì intendere il diritto allo stu
dio. Datl'82 ad oggi i posti let
to sono diminuiti, da 1440 a 
1209. È solo un esempio». I 
fuori sede chiedono ora le sue 
dimissioni e quelle del consì
glio d'amministrazione dell'I
disu, scaduto da un anno e 
prorogato illegittimamente. 

Le dimissioni di Rivela le 
chiede anche il gruppo comu
nista alla Regione. «Una deli
bera regionale approvata nel 
giugno scorso ha già revocato 
il presidente dell'Idisu dalla 
sua carica - ha dichiarato Pa
squalina Napolitano -. Situa
zioni gravissime come quella 
che si è creata ieri mattina a 
Casalbertone sono la diretta 
conseguenza delle coperture 
politiche che la giunta Landi 
ancora offre ad un personag
gio così compromesso come 
Rivela, permettendogli di re
stare». 

Intanto Leda Colombini ha 
presentato un'interrogazione 
al ministro dell'interno, chie
dendo spiegazioni sull'ingiu
stificato intervento della poli
zia contro una manifestazione 
pacìfica per la difesa del dirit
to di studio e sollecitando la 
punizione dei responsabili. 

Q Ma.M. 
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• W DELL » T • PIAZZA VI 
VENDITA STRAORDINARIA 

TUTTO A METÀ PREZZO 
REPARTO UOMO REPARTO DONNA REPARTO SPORT • CASUAL 

Vestito misto lana 
Vestito Gabardine lana 
Vestito pura lana 
Vestito tessuto Zegna e 

Giacche Blazer 
Giacchi Ride 
Cappotti Cammello 
Cappotti lana vari modelli 
I m p a r o * Rifle 

Giacconi lana imbottiti Pop 84 
Pantaloni tweed 
Pantaloni velluto Carrera 
Pantaloni calibrati «noto. 63 
Pantaloni vigogna pura lana 
Pantaloni imbottiti Ride 
Cravatte fantasia 
Cravatte pura seta 
Scarpe vitello 

L. 120.000 
L. 130.000 
L. 290.000 
L. 450.000 
L. 160.000 
L. 220.000 
L. 95.000 
L. 290.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L 120.000 
L. 160.000 

Scarponclniconr. 
Camicie puro cotone 
Camicie M i a 
Camicie velluto Carrera 
Camicie flanella 
Cappelli 
Cinte vera pelle 

49.000 
79.000 

95.000 
79.000 
8.000 

30.000 
95.000 
95.000 
59.000 
40.000 
30.000 
60.000 
15.000 
12.000 
9.900 

Rid.L. 59.000 
L. 59.000 
L. 120.000 
L 249.000 
L. 69.000 
L 120.000 
L. 59.000 
L 120.000 
L 39.000 
L. 
L 
L. 
L. 22.900 
L. 39.000 
L. 29.000 
L. 49.000 
L. 39.000 
L. 2.900 
L. 8.900 
L. 39.000 
L 39.000 
L. 22.900 
L. 18.900 
L. 15.900 
L. 29.500 
L. 7.900 
L. 5.900 

REPARTO I N T I M O U O M O 

Calzini corti lana 
Calzini lunghi lana 
Calzini tennis corti 
Calzini Pop 84 
Slip puro cotone 
Mutande puro cotone Map 
Boxer Popelin 
Canottiere lana 
Panare uomo 
Mutande lunghe lana 
Mutande corte lana 
Slip Ragno 
Maglie pura lana Ragno m/m 
Canottiera pura lana Ragno 
Maglie giro colio cotone 
12 fazzoletti cotone 
Pigiami popelin fino tg. 58 
Pigiami Furlana 

L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 8.000 
L. 4.000 
L. 6.000 
L. 6.000 
L. 6.000 
L. 10.000 
L. 20.000 
L. 10.000 
L. 12.000 
L. 30.000 
L. 30.000 
L. 4.000 
L. 12.000 
L. 30.000 
L. 50.000 
L. 80.000 

Rid.L 
L 

1.950 
1.950 
1.500 
3.500 
1.500 
2.900 
3.900 
2.900 
4.900 
9.900 
4.900 
5.900 

15.900 
12.900 
2.000 
5.900 

15.900 
22.900 
39.000 

VASTO ASSORTIMENTO OMBRELLI A SCATTO 

DA L. 4.900111 

AFFARE» SCARPE UOMO 
LUMBERJACK originali da 

L. 95.000 ridotta L. 59.000 
MAGLIERIA VARI TIPI A SCELTA 

L. 4.900 

Cappotti lana 
Cappotti Pop 84 pura lana 
Cappotti tweed con scialle 
Giacconi pura lana 
Giacconi con collo visone 
Giacche pura lana Pop 84 
Vestiti pura lana gran moda 

Camicette pura lana 
Completi maglia gran moda 
Completi calibrati pura lana 
Camicette seta pura 
Completi MOher 
Pantaloni pura lana 
Gonne pura lana 
Gonne Carrera imbottite 
Gonne velluto 
Impermeabili gran moda 
Gonne maglia Pop 84 
Casacche fantasia 
Gonne calibrate 
Stivaletti 
Pantofole 
Borse Ken Scott 

L. 80.000 
L 240.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 200.000 
L. 120.000 
L. 50.000 
L. 50.000 
L. 40.000 
L. 68.000 
L. 180.000 
L, 80.000 
L. 60.000 
L. 40.000 
L. 60.000 
L. 60.000 
L. 60.000 
L. 160.000 
L. 30.000 
L. 18.000 
L. 18.000 
L. 20.000 
L. 20.000 
L. 80.000 

Rid.L. 39.000 
L. 120.000 
L. 
L. 
L. 95.000 
L. 59.000 
L. 25.900 
L. 25.900 
L 19.500 
L. 39.000 
L. 89.000 
L. 39.000 
L. 29.500 
L. 19.500 
L 29.500 
L 29.500 
L. 29.500 
L. 79.000 
L. 15.900 
L. 9.900 
L 15.900 
L 8.900 
L 8.900 
L 39.000 

REPARTO I N T I M O D O N N A 

Slip «Roberta» 
Slip puro cotone 

Reggiseni « P l a t o 

da L. 8.000 
L. 2.000 
L. 3.000 
L. 25.000 

Reggiseni maglina 
Completini seta pura 
Sottane pizzo 
Mezze sottane maglina 
Collant ricamate 
Collant calibrate 
Gambaletti 
Pancere 
Completini «Roberta» 
Canottiere «Ragno» pura lana 
M/m pura lana «Ragno» 
M/l pura lana Ragno 

18.000 
4.000 

L. 60.000 

Body puro cotone 
Body seta pura 
12 fazzoletti 
Pigiami «Furlana» 
Canotte 
Pigiamoni 
Vestaglie maglina 
Calzamaglie Tana 

10.000 
8.000 
4.000 
2.000 
1.000 

18.000 
L 20.000 
L. 20.000 
L. 30.000 
L. 40.000 
L. 10.000 
L. 20.000 
L. 90.000 
L 10.000 
L. 40.000 
L. 13.000 
L. 50.000 
L. 24.000 
L. 10.000 

I.L. 
L. 
L. 

3.900 
1.000 
1.500 

L 12.900 
8.900 
1.950 

29.500 
5.900 
3.900 
1.950 
1.000 

500 

10.900 
9.900 

14.900 
19.500 
4.900 

L. 10.900 
L. 49.000 

4.900 
19.500 
6.900 

22.900 
L. 12.900 
L. 4.900 

Cuscini piuma d'oca 
Cuscini arredamento 
Cuscini cucina 

L. 15.900 
L. 4.900 
L. 2.900 

MATERASSI PIRELLI 
MATERASSI ORTOPEDICI 

Jeans «Carrera» imbottiti 
Jeans «Carrera» velluto 
Pantaloni «Lewis» imbottiti 
Pantaloni Pop 84 imbottiti 
Pantaloni Pop 84 fustagno 
Jeans vari tipi 
Pantaloni velluto fino tg. 60 
JeansMash 
dubbino Fiorucci 
Impermeabili donna gomma 

da L. 80.000 
L. 60.000 
L. 80.000 
L. 50.000 
L 50.000 
L. 15.000 
L 50.000 
L. 40.000 

Pantaloni tuta mike 
Tute puro cotone Morris 
Tute Bluming 
Giubbotto «Carrera» jeans 
Giubotto Pop 84 imbottito 

8.000 
16.000 
16.000 
30.000 

Nero piumino d'oca 
Montgomery Carrera lana 
Gilet Neve 
Montgomery Lewis 
Giuntali Wrangler imbottiti 

Scarpini calcetto 
Scaldamuscoli 
Cinte cuoio Pop 84 
Sciarpe pura lana 

L. 30.000 
L. 30.000 
L 90.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L 120.000 
L. 120.000 
L. 160.000 
L 35.000 
L 80.000 
L. 60.000 
L 30.000 
L. 50.000 
L. 8.000 
L. 40.000 
L. 10.000 

L. 39.000 
L. 29.500 
L. 39.000 
L. 25.900 
L 22.900 
L. 7.900 
L. 22.900 
L. 18.900 
L 3.900 
L. 7.900 
L 7.900 
L 15.900 
L. 14.900 
L 15.900 
L. 44.900 
L 59.000 
L. 59.000 
L 59.000 
L 59.000 
L. 79.000 
L. 15.900 
L. 39.000 
L. 29.500 
L. 15.900 
L. 25.900 
L. 3.900 
L 18.900 
L. 5.900 

REPARTO M A G H E R À U O M O - D O N N A 

Polo uomo pura lana Ragno da L. 
Dolce vita pura lana Ragno L. 
Maglioni a «V» pura lana Ragno L. 
Maglieria unisex lana L. 
Cardican donna ricamato L. 
Polo uomo fantasia lana L. 
Cardican zip lana L. 
Felpe puro cotone L 
Maglioni Carrier pura lana L. 
Girocollo Shetland L. 
Maglioni a «Vicashemire L. 
Polo donna fantasia pura lana L. 
Girocollo donna pura lana L. 
Maglioni da montagna pura lana L. 
Lupetto unisex pura lana 

50.000 
50.000 
50.000 
20.000 
15.000 
50.000 
36.000 
20.000 

120.000 
15.000 

100.000 
50.000 
30.000 
60.000 
50.000 

L 22.900 
L. 22.900 
L 22.900 
L 10.900 
L 7.900 
L 22.900 

18.900 
10.900 

L 59.000 
7.900 

49.000 
L. 22.900 
L. 15.900 
L. 29.500 
L. 22.900 

PER ELIMINAZIONE ARTICOLO 

TAPPETI 
NAZIONALI ED ESTERI 

SCONTATI DEL 

5 0 % 

Calzini tennis 
Calzettoni lana 
Mutandine puro cotone 

Maglieria intima «Bogìetti» lana 
Pigiami felpati 
Pigiamini «Ragno» 
Collant «lanca 
Gherlino spugna 
Calzini neonato pura lana 
Confezione bavaglini con regalo 
Tutine spugna Chicco 

Jeans imbottiti Pop 84 
Jeans imbottiti Carrera 
Jeans Baby imbottiti 
Polo misto lana 
Gilet Big Smith 
Giubbotto Pop 84 imbottito 
Montgomery Carrera imbottito 
Giacche a vento 
Giubbotto con pelliccia Mash 
Camicette flanella 
Maglieria vari tipi 
Tute ginniche puro cotone 
Gonnelle 

Salopet velluto «Lewis» 
fica 

Zainetti 
Guanti lana 
Pantaloni tuta 

L 6.000 
L. 2.000 
L. 6.000 
L. 2.000 
L. 25.000 
L. 25.000 
L. 30.000 
L. 60.000 
L. 2.000 
L. 3.500 
L 4.000 
L 20.000 
L. 60.000 
L. 40.000 
L 42.000 
L. 60.000 
L. 50.000 
L 7.000 
L. 24.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 80.000 
L 120.000 
L 38.000 
L. 20.000 
L. 30.000 
L. 12.000 
L. 12.000 
L 20.000 
L 30.000 
L. 12.000 
L. 24.000 
L. 3.000 
L. 7.000 

L. 2.900 
L. 1.000 
L. 2.900 
L. 1.000 
L. 12,900 
L. 12.900 
L. 15.900 
L. 29.500 
L. 1.000 
L. 1.950 
L. 1.950 
L. 9.900 
L. 29.500 
L. 19.500 
L. 18.900 
L. 29.500 
L. 25.900 

3.900 
L. 12.900 
L. 59.000 
L. 59.000 
L. 
L. 
L. 
L. 10.900 
L. 15.900 

5.900 
5.900 

10.900 
15.900 
6.900 

12.900 
1.950 
3.900 

REPARTO BIANCHERIA 

i spugna d 
igamani spugna viso 

Teli bagno spugna 
Accappatoi 
Lenzuola con elastico 1p. 
Lenzuola con elastico 2 p. 
Lenzuola puro cotone 1p. 
Lenzuola puro cotone 2 p. 
Lenzuola Bassetti 
Parure Bassetti con angoli 2 p. 
Parure 1 piazza 
Parure puro cotone 2 p. 
Lenzuola (due) flanella 1 p. 
Lenzuola (due) flanella 2 p. 
Tovaglie puro cotone 
Tovaglie x 6 lino 
Tovagliette x 6 
Grumbiuli cucina 
Canavacci puro cotone 
Copritavolo 
Plaid Moher 1 posto 
Plaid Moher 2 posti 
Coperta lana 1 posto 
Coperta lana 2 posti 
Coperta Marzotto 1 posto 
Coperta Marzotto 2 posti 
Trapunta 1p. puro cotone 
Trapunta 2 p. puro cotone 

L 3.000 
L. 8.000 
L. 14.000 
L. 60.000 
L 20.000 
L 30.000 
L. 18.000 
L. 30.000 
L. 50.000 
L. 140.000 
L 40.000 
L 70.000 
L 60.000 
L. 100.000 
L. 12.000 
L. 30.000 

Rid.L. 
L 

L. 
L. 
L. 
L 

12.000 
6.000 
1.800 

12.000 
L 40.000 
L. 80.000 
L. 60.000 
L. 100.000 
L. 140.000 
L. 260.000 
L. 100.000 
L. 140.000 

1.500 
3.900 

L. 6.900 
L. 29.500 
L. 8.900 
L. 12.900 
L. 7.900 
L. 15.900 
L. 22.900 
L 69.000 
L. 16.900 
L. 32.900 
L. 29.500 
L 49.000 
L. 5.900 
L. 14.900 

5.900 
2.900 

L. 900 
L. 5.900 
L. 18.900 
L. 35.900 
L. 29.500 
L. 49.000 
L. 69.000 
L. 129.000 
L. 49.000 
L. 

GRANDE REPARTO CASALINGHI, FERRAMENTA, PICCOLI ELEnRODOMESTICI, TELEFONIA, PIUMONI MESSE PIUMINI 
PRIMA INFANZIA, GIOCATTOLI, ARTICOLI DA REGALO, PROFUMERIA, UTENSILERIA / POSTO 2 POSTI SCONTO 2 0 % ! ! 



v-»(|gi, domenica 30 ottobre; onomastico: Germano. 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Criminale impresa in pieno giorno sotto gli occhi dei poliziotti. 
Tre uomini mascherati, armi in pugno hanno assaltato le poste 
di Montesacro, in piazza Sempione. I banditi sono entrati negli 
uflici postali qualche attimo prima della chiusura delle ore 14. 
•Fermi», ha intimato un biondino, mentre gli altri due hanno 
razziato tutto quello che era a portata di mano- un bottino di 
oltre ottocentomila lire Poi sono usciti e via a tutta velocità a 
bordo di una «Giulia» celeste. Il commissariato di Ps è ha pochi 
passi dalle poste, ma gli agenti in servizio non si sono accorti 
della rapina. Dieci persone, bloccate a terra, si sono nprese 
dallo choc. In un cassetto dell'ufficio è rimasto un milione di 
lire. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acex Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti Quei) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna- piazza Colonna, via à. 
Maria in via (galleria Colonna), 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

i Dalla Radio. Domani: ore 07.55 'In edicola», rassegna 
delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie», noti
ziari locali: 08.55 - 10.55 - 12.30 - 13.30 - 14.30. Ore 09.55 
e 12.45 -Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Ro
ma. 

Medicinali per II Nicaragua. Nuovo slancio alla campagna 
dopo la tragedia provocata dall'uragano. SI sollecita la rac
colta di medicinali e materiale sanitario. In particolare anti
biotici, antidiarroici, antipiretici, cardiofarmaci e analgesici, 
bevande elastiche, siringhe e termometri. La Federazione 
Pei (Via dei Frentani 4) provvede alla raccolta e alla spedi
zione in Nicaragua. 

Sagra del marrone., È la XIV edizione in programma fino al 1' 
novembre ad Arcinazzo Romano Nell'insieme delle iniziati
ve promosse dalla Pro Loco c'è anche il 7* concorso di 
pittura estemporanea sul tema «Arcinazzo Romano nel suo 
aspetto paesaggistico vecchio e nuovo, storico e folcloristi
co». 

Concerti a Flano Romano. Martedì 1* novembre presso la Bi
blioteca comunale, ore 13, primo concerto della stagione 
1988-89. In programma musiche di Purcell, Bach, Vivaldi, 
Carulli, Tarrega, Mllhaud, Poulenc. 

• aUESTOQUELLOI 

Prevendite biglietti. Sono già aperte per i concerti di Sade (31 
ottobre), Huey Lewis And The News e Bruce Hòmsby And 
The Range, special guest (2_ novembre) e Brian/erry (4 
dicembre): tutti e tre al Palaeur di Roma Ecco i punti: Orbis, 
piazza Esquillno 37; Paper Shop, via Faa di Bruno 60; Magic 
Sound, piazza Re di Roma 18; Discomania, via Nomentana 
203; Camomilla, via A. Olivieri 70 (Ostia); Mae Box Office, 
largo Panizza 8, Frascati. Il biglietto per Sade costa 40.000 
lire +4,000 lire di prevendita nel parterre e tribuna centrale 
numerata e 25.000 lire +2.500 lire di prevendita in gradinata 
e galleria. La prevendita è iniziata anche per il superconcer-
lo di James Brown, Bo Dlddley, Fata Domino, Ray Charles, 
Little Richard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis in programma il 
17 novembre al Palaeur. Questi i punti: Orbis, piazza Esquill
no 37; Babilonia, via del Corso 185; Rinascita, via delle 
Botteghe Oscure 1 ; Teatro Tenda Pianeta, viale De Couber-
tin, Paper Shop, via Faà di Bruno .60; Goody Music, via F. 
Carrara 19; Magic Sound, piazza Re di Roma 18; Discoma
nia, via Nomentana 203; Anubjs, viale Somalia 213; Pronto 
Spettacolo tei. 68.47.297 e 68.47.440; Rinascita, Teatro Ten
da Pianeta, Paper Shop, Goody Music, Magic Sound, Disco-
mania, Anubis, Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae 
Box Ollice (Frascati), The Council (Tivoli). 

Lingua cinese. Presso l'Associazione Italia-Cina sono aperte le 
Iscrizioni al corso di lingua cinese (4 ore settimanali). Per 
informazioni rivolgersi in via Cavour 221, telef. 48.20.289 -
48 20.290 - 48.20.291 tutti i giorni da lunedì a venerdì ore 
9-13 e 14-18. 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 192 ! (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Clchi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini. 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Olila Udo: via P. Rosa, 42; Parioll. via 
Bertoloni, 5. Pletraiata: via Tiburtma, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73, Portuense: via Portuense, 
425. Preneallno-Centocelle: via delle Robinie, 81, via Colla-
lina, 112; Preneitlno-Lablcano: via L'Aquila, 37: Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clnecltta-Don Bosco: via 
Tuacolana, 927; via Tuscolana, 1258 

FOLKSTUDIO 

Alla ribalta 
Renboum 
e McShee 
• i II Folkstudio di via Gae
tano Sacchi 3 presenta doma* 
ni sera un altro concerto ec
cezionale C'ultimo, bellissi
mo, è stato quello di Hanja 
Kochansky giovedì scorso): 
alla ribalta John Renboum e 
Jacqui McShee. Il merito più 
grande dei due musicisti è 
quello di essere stati fondatori 
(in particolare Renbourn) del 
gruppo inglese dei Pentangte, 
famoso sopratutto negli anni 
70. Solista e compositore, 
Renboum ha scritto uno dei 
più interessanti capitoli del 
folk revival inglese. Al suo 
fianco la voce straordinaria di 
Jacqui. Un appuntamento che 
è proprio da non perdere. Il 
duo replicherà tutte le sere fi» 
no al 5 novembre. Il boss Ce* 
saroni ha poi in programma, 
fra qualche tempo (la data do
vrebbe essere quella del 14 
novembre), un concerto 
straordinario al Teatro Olimpi
co con Odetta e il suo splendi
do blues. 

Musica jazz: al Blue Lab ter
za ed ultima replica del quar
tetto di Enrico Rava fi trom
bettista è in grande forma e si 
avvale di partner eccellenti: 
Riccardo Bianchi alla chitarra, 
Marco Mlchelli al basso e li 
giovane ma assai bravo Marco 
Seggio alla batteria. L'Aiexan-
dcrplatz presenta domani 
Lou Donaldson, un sassofoni
sta di buon livello, uno dei 
tanti discepoli di Parker: bop, 
tutto bop, soltanto bop. Al 
Gngionotte, domani sera in 
azione due musicisti che 
amiamo molto: Antonello Sa-
lis al piano e fisarmonica e 
Sandro Satta (tornato da poco 
da una tournée in Australia) al 
sax alto. E ancora tanta musi* 
ca, per una settimana mozza» 
fiato: domani sera Sade al Pa
laeur, martedì il quartetto di 
Hancock al Tendastrisce, 
mercoledì Bruce Hornsby e 
Huey Lewis ancora al Palaeur, 
giovedì Julian Cope al Tenda-
strisce. • Mie. 

Jacqui McShee e John Renboum domani al Folkstudio 

INCONTRI 

Quando 
il poeta 
è straniero 
• • Gironzolando in cerca 
di un po' di poesia in città, si 
possono fare anche incontri 
stranieri. Le letture di poesia 
in una lingua che non cono
sciamo hanno molti vantaggi 
e aprono a prospettive di 
ascolto Inusuali. Due i poeti 
visitati: Terrence Heath, cana* 
dese, e Ferenc Juhàsz unghe
rese. Rispettivamente, al Cen
tro Culturale Canadese di 
piazza Cardelli 4 e all'Accade
mia d'Ungheria di via Giulia 1. 
C'erano solo dodici persone 
al reading di Terrence Heath e 
questo ha dato all'incontro il 
sapore di una riunione casa
linga. semplice. Senza tante 
chiacchiere, lo scrittore e 
poeta canadese ha letto brani 
da alcuni suoi libri, come può 
fare un adulto quando raccon
ta una stona a un bambino. 
Niente a che vedere con alcu
ni reading nostrani, pieni di 
parole, un po' boriosi e un po' 
noiosi, dove tutti si sentono in 
dovere di dire la loro sul poe
ta di turno, quando la parola 
dovrebbe essere lasciata pro
prio a lui. A lui e alle sue poe

sie Esemplare in questo caso 
è stata la lettura di Heath, 
smilza, spoglia di tutto meno 
che della poesia, piena di mu
sica. La musica dell'inglese, 
cosi diverso dalla nostra musi
ca italiana, e forse per questo 
così ipnotica. Fulcro dell'in
contro: la felicità di sentirsi 
ancora come bambini ai quali 
piace sentirsi raccontare delle 
storie. 

Dagli spazi raccolti e scarni 
del Centro Culturale Canade
se, passiamo alle grandi sale 
dell Accademia d'Ungheria, 
per un incontro con il poeta 
Ferenc Juhàsz. Dalla nenia 
dell'inglese al ritmo scandito 
e altalenante dell'ungherese. 
Le strane sonorità della lingua 
sconosciuta si fanno ancora 
più musica, filastrocche popo
lari, frasi musicali alla Bartok. 
L'atmosfera del reading è 
molto più ufficiale di quella 
del poeta canadese. Ma basta 
che il sessantenne Juhàsz, il 
cui nome in italiano suona 
pressappoco come Francesco 
Pastore, prenda la parola at
traverso la sua poesia, che ci 
si cala in mezzo a tutte quelle 
«kappa» e a quelle «zeta» co
me in un fiume di note. Trop
po spesso ci decantano la rin
novata tradizione delle letture 
pubbliche in Italia, ma viene il 
dubbio che, a volte, sia più 
un'esigenza dei critici che dei 
poeti. Anche se e nonostante, 
come scrisse Baudelaire, è il 
poeta che raggiunge fi cuore 
della gente, più dei critici. 

ast.s. 

MOSTRA 

Dodici 
meno 
trentacinque 
•Li Si è inaugurata venerdì 
sera la seconda tornata espo
sitiva di «Dodici meno trenta-
cinque - Giovani artisti a Ro
ma», una iniziativa dell'Asses
sorato alla Cultura di Roma 
Istituita per promuovere le 
nuove generazioni della scena 
artistica nella nostra città. I 
dodici artisti, tutti al di sotto 
dei 35 anni, sono stati selezio
nati da una commissione di 
critici e artisti composta da Vi
to Apuleio, Ugo Attardi, Fabri
zio D'Amico, Giulia Napoleo
ne, Sandra Orienti, Giacomo 
Pozzano, Gianfranco Proietti, 
Toti Scialoja, Lorenza Trucchi 
e Marisa Volpi Oriandini. L'as
sessore alla cultura Redavid 
ha portato avanti l'idea che fu 
dell'ex assessore Gatto, en
trambi presenti alla inaugura
zione: creare un rapporto, at
traverso occasioni d'incontro, 
tra le istituzioni e i giovani im
pegnati in attività artistiche 
con obiettivi professionali, ma 
non ancora inseriti nel merca
to dell'arte. 

L'iniziativa ebbe come pri
mo appuntamento una mo
stra, allestita lo scorso giugno, 
che presentò dodici artisti 
giovani. Altri dodici sono pre
sentati ora, e fino all'I 1 di
cembre, all'ex Borsa del Cam
po Boario a) Mattatoio in Te-
staccio. Sicuramente l'iniziati
va «Giovani artisti a Roma» si 
pone come regolare soluzio
ne alla carenza di spazi espo
rtivi pubblici e alla discrimi
nazione derivante dai condi
zionamenti di mercato che 
soggiace a complesse situa
zioni di potere. La selezione e 
le mostre, infatti, avranno una 
scadenza annuale. Ben diver
sa è la situazione per quanto 
riguarda la possibilità di avere 
a Roma Spazi fissi non solo 
espostivi, ma anche «creati
vi». Su questo punto, Redavid 
non ha saputo dare una rispo
sta concreta alle domande ri
voltegli durante l'inaugurazio

ne, anche perché l'ammini
strazione capitolina non ha in 
programma di allestire alcuni 
spazi pubblici ad atelier. (A 
Roma non esiste neanche un 
censimento degli immobili 
del Comune per una valuta
zione delia disponibilità effet
tiva di spazi). Ai giovani pre
senti in mostra non resta che 
augurare buona fortuna per ta 
loro carriera artistica futura 
che, comunque, dovranno fa
re tutta da soli. USt.S. 

ALL'EUR 

La tavola 
nel 
mondo 
• • La «Tavola nel mondoi 
la mostra-convegno-mercato 
dei prodotti eno-agro-alimen* 
tari (aperta ien e in program
ma sino al 2 novembre al pa
lazzo dei Congressi all'Eur) si 
propone agli espositori, come 
«Centro d'incontro» sull'ali
mentazione degli anni 90 per 
conoscere i traguardi raggiun
ti nel campo alimentare ri
guardo alla qualità dei prodot
ti e alla tecnologia di supporto 
alla produzione, confezione e 
distribuzione, anche in vista 
dell'apertura delle frontiere 
europee. Nella «Mostra» spazi 
specifici sono dedicati agli 
operatori per Incontri e tavole 
rotonde, all'esposizione di 
prodotti legati all'alimentazio
ne con la partecipazione di 
enti, ditte e associazioni del 
settore e alla ristorazione con 
la degustazione per i visitatori. 
Vane sono le manifestazioni 
che si svolgono nell'ambito 
della mostra, come la presen
tazione di piatti caratteristici 
preparati dai cuochi di alcune 
ambasciate, a cura della Ami
ra e dell'Urei, spettacoli fol-
kloristici intemazionali e 
proiezioni di filmati. Inoltre, 
una esposizione di oltre 400 
varietà-di funghi commestibili 
e velenosi, con personale 
dell'Amer (Associazione mi
cologica ecologica romana) 
disponibile a svelare ai visita-
ton i segreti del bosco. 

Quel conservatore di un Brown 
t B Immaginatelo un po' il grande «papà» 
della musica soul: doppio petto grigio, camicia 
rosso fuoco, capelli cotonati a dovere e un 
sorriso da far invidia anche alla pubblicità di 
un dentifricio. Messi da parie i lustrini da scena 
James Brown quasi non si riconosce. Piuttosto 
nell'elegante cornice di un dorato albergo ca* 
pitolino pare semplicemente un nero america
no di mezz'età dai cospicuo conto in banca. 
Poi parla (anzi biascica visto che la luminosa 
dentatura è opera di un valente odontotecm* 
co.. ) e racconta di sé, dei suoi prossimi con
certi romani (al Sistina il 7 novembre e tra 1 
•Glants of Rock'n Roll il 17) con il piglio sicuro 
del mito, di colui che dopo sessantasette al
bum e 3000 canzoni la show-business la cono
sce bene 

Di ottimo umore Brown arriva alla conferen
za stampa con appena mezz'ora di ritardo e a 
chi gli chiede di commentare «i'm real», suo 
ultimo Lp, nsponde con garbo che il titolo del 
disco non è casuale, anzi è una dichiarazione 
di esistenza (.I'm real» sta, infatti, a significare 
sono reale) visto che negli Stati Uniti il nostro 
interlocutore è considerato quasi come una 
divinità. Quindi, la .macchina del sesso», l'ex 
pugile cresciuto in un ghetto della Georgia, il 
violento ed aggressivo personaggio balzato 
spesso alle cronache per liti, scazzottate e at
teggiamenti un tantino osé ringrazia Iddio e le 
quattro generazioni che lo hanno seguito e 
tutt'ora lo seguono, conferma la sua fede reli-

D A N I E L A A M E N T A 

James Brown 

giosa, aggiunge di essersi battezzato presso i 
padn battisti sette anni fa e di sentirsi persegui
tato dalla polizia sudista il cui hobby principale 
sta nel fatto di rincorrerlo notte tempo. 

Quando, però, il discorso scivola di nuovo 
sulla musica James si fa più credibile ed atten
to. Sceglie ancora i suoi musicisti con dei crite
ri ferrei e rigidissimi. Chiede, innanzitutto gran
di capacita di «sopportazione» fisica (uno 
show del vecchio Brown dura all'incirca due 
ore. ) e una memoria da computer in quanto 
ogni sera la scaletta viene improvvisata e qual
siasi brano dei suo repertorio può venir ripe
scato. Si sente, inoltre, lusingato dal modo in 
cui Pnnce, Michael Jackson e soprattutto Te-
rence Treni D'Arby sono stati influenzati dalla 
sua musica e, infine, con una punta di sarca
smo si augura che anche loro possano cresce
re e diventare se stessi. 

Tra i musicisti nostrani (?) Frank Sinatra ri
mane il divo che prefensce e dell'Italia ama il 
modo lutto latino di espnmere emozioni. Piut
tosto nebulose, invece, le considerazioni di 
Brown in chiave politica. Conosce da sempre 
Jesse Jackson e nonostante il grande affetto 
che li lega preferisce le strategie dei conserva
tori in quanto garantiscono la proprietà e sono 
contran all'assistenzialismo sociale. L'apoteosi 
viene raggiunta quando mister Brown dichiara 
di stimare l'operato di Reagan «presidente for
te come Kennedy che ha avvicinato l'America 
all'Unione Sovietica rendendo possibile la pa
ce nel mondo...» Che aggiungere? Canta Ja
mes. canta e basta, che e meglio per lutti. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Scalone Ardeatlne. Ole 9.30 assemblea su: Scuola pubblica 

quale futuro?, con Patrizia Sentinelli. 
Sezione Laurentlno SS. Ore 9.30 uscita «Tesseramento, con 

Lovallo. 
Sezione Prlmavalle. Ore 9.30 uscita «Tesseramento» con Cer

vellini. 
Scalone Cetano. Ore 9.30 uscita «Tesseramento» con DI Virgi

lio. 
Avvito. Mercoledì 2 alle 17.30 in federazione attivo saniti «il 

contratto, con Famiano Crucianelli, Lionello Cosentino, 
lleano Francescone. Sarà presente Grandi Resp. naz. FI. Pp. 
Cgil. 

COMITATO REGIONALE 
È convocalo il Cr e la Crc per il 7 nov. ore 15,30 c/o II lettre 

Patroselli, via dei Frentani, 4 con il seguente Odg: «Ver» Il 
XVIII Congresso del Pei: iniziative del partilo sui temi della 
riforma delle istituzioni culturali e del rinnovamento della 
politica culturale». Relazione del compagno Gabriele Gian-
nanloni, della Segreteria regionale. Martedì 4 ottobre ore 20 
presso la «Casa della Cultura», in L.go Arenula n.26 - Assem
blea pubblica su «Caso Alemi» indetta dal Gruppo giustizia 
regionale. Mercoledì 2 Nov. ore 17,30 in federazione Attivo 
regionale lavoratori sanila (Crucianelli, Cosentino, France
scone) partecipa il compagno Grandi della Segreteria natie-
naie funzione pubblica. 

Federazione CattelU. Fgci oggi ore 9,30 c/o la Federazione 
Castelli si terrà il congresso della zona di Albano In prepara
zione del 24* Congresso nazionale della Fgci, Introduce 
Elvira Pieroni coordinatrice di tona, conclude Roberto 
Sciacca segretario Federazione Fgci Castelli, sono Invitati I 
segretari di sezione del Pei di Albano, Gentano, Neml, Pan
na, Cecchina, Pomezia. 

FctfcraatonedlCMtavecckl*. Lunedi 31 in federazione ore 18 
riunione su Zone agricole (Mercarelll). 

Federazione Tivoli. Lunedi 31 Palombara ore 17,30 attivo tu 
•Tesseramento, organizzazione e preparazione Congrewo» 
(Romani). Santa Lucia di Mentana ore 20,30 Cd (Gatoarrt) 

Federazione Viterbo. Lunedi 31 ore 18,30 riunione (Spotetti, 
Zucchetti). Tarquinia ore 18 Cd (Daga). In federazione ore 
17 commissione scuola (Giovagnoli). In federazione ore 10 
riunione con organizzazioni di massa in preparazione mani
festazione su Alluvione (Daga). C/o locali Camera commer
cio ore 16 conferenza stampa del Pel presentazione del 
documento sullo sviluppo dell'Alto Lazio (Spotetti, Tabac
chini, Capaldi). Pescla Romana ore 20 Cd (Pinacoli). Clvitel-
la D'Agliano ore 20 Cd (Capaldi). Acquapendente ore 20 
riunione su Sanità (Parroncini). 

Federazione Latina oggi. Casteltorte ore 15 iniziativa pubblica 
sul progetto di sviluppo della riva destra del Garigliano (Vi
telli). Cisterna ore 9,30 assemblea (Di Resta). Sonnino loca
lità Prasso ore 20 dibalitto su Agricoltura e ambiente (G. la 
Rocca). 

Federazione di Prosinone oggi, Morolo ore 10,30 Cd (Marchi). 
Lunedi 31, Cassino c/o Comitato di zona ore 17,30 Cornitelo 
di zona (Gatti, Campanari, Montino). In federazione ore 15 
Gruppo Usi Fr4 (De Angelis). Fiuggi ore 18 Cd (Sptzltni). 
Fresinone sezione ore 17,30 Gruppo consiliare (Mammo
ne). 

• PICCOLA CRONACA! 

Culla. È nata Giulia. Alla mamma Ivana Farina, al papi e ai 
nonni Sonia Fratoni e Elio Farina gli auguri delle Sezioni 
Ostia centro, Rosa Luxemburg, della Zona e dell'Uniti. 

Nozze. Domani in Campidoglio, ore 12.30, il compagno Massi
mo Pompili unir! in matnmonio Marina Ferrante e Fulvio 
Cappucci. Compagne e compagni della Federazione di Ro
ma incrociando le dita augurano alla coppia moltissima 
serenità, alla quale vanno anche gli auguri dell'Uniti. 

Nozze d'oro. Palmira Vicovaro e Armando Corba festeggiano 
oggi i loro cinquantanni di matnmonio. Alla felice coppia 
gli auguri dei figli Clemente, Marcella, Elena, Anna, Ivano e 
dell'Unità. 

Anche Natalina e Ugo Bucci festeggiano le loro nozze d'oro. 
Tanti auguri dai compagni della Sezione Alesi di Fiumicino. 
della Zona litorale e dell'Unità. 

Appuntamento in «movimento» con Grotowski 
Affollatissima lezione 
al Teatro Ateneo. I rapporti 
con Peter Brook 
Ora il maestro polacco 
lavora al Centro di Pontedera 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

Jerzy Grotowski con Peter Brook In una immagine di qualche anno fa 

• • «Grotowski è unico Che 
io sappia, infatti, nessun altro 
al mondo, dopo Stantslavktj, 
ha studiato a fondo la natura, 
la fenomenologia e il signifi
cato della recitazione, la natu
ra e la scienza dei suoi proces
si mentali, fisici ed emotivi in 

modo cosi profondo e com
pleto come Grotowski» Cosi 
Peter Brook presenta Jer\ 
Grotowski, una delle persona 
lita più incisive nella storia del 
teatro degli ultimi trentanni. 
nel suo libro li punto in movi
mento 1946-1987 (Ubulibri 

1988) «Trovo il lavoro di 
Brook straordinario. Egli è un 
maestro, nel senso medievale 
del termine, un grande artista 
che parte dalle domande arti
gianali per scrivere della com
prensione della vita e delle 
leggi dell'universo Qualun
que cosa faccia non è mai per 
il puro piacere estetico, ma 
per qualche ragione profon
da e questo il segno dell'arti
giano e del grande artista in
sieme» Chi parla dell'amico 
Peter Brook e Grotowski, pre
sentando, nella sala affollatis
sima del Teatro Ateneo II pun
to in movimento 

È stata una scelta «naturale» 
affidare la presentazione del 
libro ali artefice del laborato

rio della piccola città polacca 
di Wroclaw. Naturale perché, 
pur nella differenza sostanzia
le del loro teatro, i due registi 
sono sempre stati vicini 
(quando nel 1982 Grotowski 
fece una serie di lezioni all'U
niversità di Roma, Brook in
tervenne con un seminano). 
Scrive Brook. «Il lavoro di 
Grotowski e il nostro presen
tano alcuni parallelismi e alcu
ni punti di contatto che ci 
hanno consentito di ritrovar
ci, grazie anche alla simpatia e 
al nspetto reciproco. Ma il no
stro teatro ha una vita diversa 
dal suo, sotto ogni aspetto. 
Lui dirige un laboratorio; di 
tanto m tanto ha bisogno di un 
piccolo pubblico; la sua tradi

zione è cattolica o anticattoli
ca (...). Noi lavoriamo in un 
altro paese, con un'altra lin
gua e un'altra tradizione. Il 
nostro scopo non è una nuova 
Messa, ma un rapporto elisa
bettiano rinnovato, che uni
sca il privato e il pubblico, il 
singolo e la moltitudine.. ». 

La sala dell'Ateneo era, 
dunque, piena di gente. Nuovi 
studenti, certamente. Eppure 
a colpo d'occhio l'immagine 
era quella di un pubblico non 
più giovanissimo. La persona
lità e II peso che la lezione di 
Grotowski hanno avuto per gli 
studenti e gli amanti del teatro 
di quìndici, venti anni fa, era 
insomma piuttosto evidente. 
Ora U maestro polacco lavora 

in Toscana, a Pontedera, nel 
Centro di lavoro che porta II 
suo nome. Obiettivo dichiara
to de) Centro è quello di tra
smettere ai più giovani le con
clusioni pratiche, tecniche, 
metodologiche, creative lega* 
te al lavoro che Grotowski na 
sviluppato nella su* quasi 
trentennale «militanza» artisti
ca. E così anche per la presen
tazione del libro, mentre par
lava dì idee, archetipi, gesto e 
parole, a proposito di Peter 
Brook, Jerzy Grotowski parla
va, prima di tutto, del suo tea
tro, delle sue idee, del suoi ar
chetipi. Riascoltare le sue pa
role e stato come ascoltare, 
ancora una volta, la coscienza 
profonda della ricerca teatra
le di questi ultimi decenni. 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 56 

Ore 11 «La squadriglia delle 
pecore nere», telefilm, 12 
Meeting 14 In campo con 
Roma o Lazio 16 45 Tempi 
supplementi»! 17 15 Diretta 
Basket 19 15 «Aspettando il 
ritorno di papa» cartoni, 
20 3 0 «La «squadriglia delie 
pecore nere» telefilm 2 1 3 0 
Goal di notte 

GBR 

Ore 9 .30 Cuore di calcio 12 
L uomo del Sahara 12.30 Tg 
7 13 3 0 Domenica tutto 
Sport 19.15 Le grandi mo 
stre, 2 0 . 2 0 L ippica in casa 
2 0 . 4 5 «Gli ultimi tre giorni» 
film 2 2 . 3 0 «Un giorno una 
vita» film 24 «Gunsmoke», 
telefilm 

N. TELEREGIONE 

Ore 9 3 0 Stono 12 3 0 Re 
dazionale 13 Cia* si gira 
13 3 0 «360» rubrica sporti 
va 19 3 0 Cinerubrtca 2 0 Ar 
te antica 2 1 45 Redazionale 
2 2 15 Casa mercato 2 2 . 3 0 
Momenti d oro 0 3 0 «Jessi
ca Novak» telefilm 

^'ROMA 
CINEMA ° O™MO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante C: Comico O.A : 
Disegni animiti DO: Documentario DR. Drammatico E: Erotico 
FA. Fantascenza Q. Giallo H. Horror M. Musicale SA: Satirico 
S. Sentimentale, SM: Storico Mitologico ST: Storico 

RETE ORO 

Or» 9 .30 «Ambra», film, 
11 .30 Sport anteprima, 13 
Notizie 13 .30 Fuori giri, 14 
A tutta rete 17 Da bar del 
tennis 19 Sport in, 2 1 Quiz, 
2 2 iPressing», rubrica sporti
va 1.30 Tutta notte 

T E L E T E V E R E 

Ore 9 .15 Film, 11 .30 libri 
oggi 12 Primo mercato, 
14 4 5 Oomenica ali Olimpi
co 16 .30 Appuntamento con 
gli altri sport, 18 Arte antica, 
2 0 . 3 0 Redazionale, 2 1 Arte 
antica 0 .10 «Il ranch delle tre 
campane» film, 3 .00 «Gli in
vincibili» film 

VIDEOUNO 

Ore 11 Automobilismo' For
mula 1 , 13 Juke Box, 1 4 . 3 0 
Tennis Torneo Open di Fran
cia 19 Boxe F Damianl-T 
Biggs, campionato europeo 
pesi massimi, 2 0 . 3 0 A tutta 
campo, 2 2 Telegiornale: 
2 2 . 1 0 Automobilismo: Gran 
Premio del Giappone (replica). 

E PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL L 7 000 
Va riaiT fa 5 IPaz:a Bologna! 
lai « G 7 " 8 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Mutpriy BR (16 22 30) 

ADM RAI 
P ua\lortsno 15 

L BOOO 
Tel 851195 

0 II piccolo diavolo di Roberto Ben gni 
con Walter Matthau Roberto Benigni — 
BR 115 30 22 301 

AHÌ IANO 
P azra Cnvaur 22 

L BO00 
Tel 352153 

Il principe cere, moglie di John Lena s 
con Eddie Murphy BR 115 30 22 301 

ALCI0f,E L 6 000 
V 1 1 d Lesine 39 Tel 83S0330 

G La leggenda dal santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

115 30 22 301 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
V a M o n t e M o 101 Tel 1941190 

Film per adulti 110 1 1 3 0 16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
AciademsAgati 57 Tel 5408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau Roberto Benigni BR 

115 30 22 30! 

AMERICA 
V a N del Grende 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

ARCHIMEDE L 7 000 
Via Archimede 17 Tel 875567 

Chocolat di Cla re Den s con Giul a Bo 
echi OR 116 30 22 301 

ARISTON 
Via C corona 19 

L 8 000 
Tel 363230 

D Frantic di Roman Po anski con Narri 
son Pord Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

ARISTON II L 7 000 
Gallor a Colonna Tel 6793267 

Il mio amico Mac di Stewart Raffili FA 
116 22 30) 

ASTRA 
Via a Jonie 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Cenerentola di W B I I Disney DA 
(16 22 301 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 
0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 116 22 30) 

AUGUSTLIS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6B76455 

G Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muti DR 117 22 301 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V (lugli Saponi B4 Tel 3581094 

Oltre il gierdino 116 30) Domani ac
cadrà I IB 30) Semmie e Rosie vanno 
a letto (20 30) Cui de Sac 122 30) 

BALDUINA 
P io Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

0 La storia di Aija Kljacina che a m i 
sansa sposarsi di Andrej Konchabvskij 

DR (17 22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L S 0 0 0 
Tel 4751707 

Le partita di Carlo Vanzlns con Mat 
thew Modino Jennifer Beala A 

116 22 301 

BLUE MOON 
Ve dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 960 

L 5 000 
Tel 7615424 

Asteria contro Cesare di Ginger Gib 
bona D A 116 22) 

CAPITAL 
Via G Sactom 

t 6 000 
Tel 393280 

al Big di Fanny Marshall con Tm 
Hanks Elizabeth F-erkins BR 

116 22 30) 
C A P U A N O L 5 000 
Piazza Capianlce 101 Tel 6792465 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 
FA 116 30 22 30) 

CAPRANICHETTA L 8 0 0 0 
Pza Montecitorio 125 Tal 6796957 

0 Un affare di donne di Claude Cha 
brol con Isabelle Huppert, Francois Clu 
set DR 116 22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

Cenerentole di Walt Disney DA 
116 2030) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo S 
Tel 6878303 

Mr Crecodlle Dundee II di John Cor 
noli con Paul Hogan A 

115 46 22 301 

DIAMANTE 
Via Prenestina 232 b 

L 6 000 
Tel 295606 

Cenerentole di W Disney DA 
116 22 301 

EDEN L SODO 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6B78652 

Bagdad Cef i di Percy Adlon con Ma 
rlsnna Sagebracht DR 116 30 22 30) 

EM8ASSY 
ViaStoppam 7 

L 8 000 
Tal 870246 

Danko di Walter Hill con Arnold 
Scfiwarzensgger, James Belushi G 

116 2 2 30) 

EMPIRE L 8 000 
V le Regina Mergherua 29 
Tel 867719 

Prima di mettanone é Martin Brest 
con Robert De Niro Charles Grodm G 

(15 30 22 301 

EMPIRE 1 
Via Laurent ria 737 

L 6 000 
Tel 50106621 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 1)6 22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 17 

L 5 000 
Tel 682884 

• Big di Fanny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins BR 

116 22 30) 

ESPERÒ 
Via Nomontana 
Tel 893906 

L 6 000 
Nuova 11 

ETOILE 
Piazze in Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthew Roberto Benigni 
BR 115 30 22 30) 

EURCINE L 7 000 
VuLiszt 32 Tel 5910986 

Dentro di Walter Hill con Arnold 
Schwarzeneggar Jsmes Belushi G 

116 22 30) 

EUROPA l 7 000 
Corso d Halle 107/a Tal B64868 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 
FA 116 22 30) 

EXCELSIOA L SODO 
Vie 8 V del Cermelo Tel 5982296 

Le partite di Carlo Vanirne con Mat 
thew Modino Jennifer Beala A 

116 22 30) 

FARNESE l 6 000 
Campo de Fiori Tel 6864395 

G La leggendo dal santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

115 30 22 301 

FIAMMA l 8 000 
Vie Bissolatl 51 Tel 4761100 

SALA A Conoiunilono di due lune di 
ZalmanKIng E IVM16HIIIII16 2230) 
SALAB L isola di Pescali dIJ Desrden 
con Ben Kinosley DR (16 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 58284B 

Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzeneggar James Belushi G 

116 22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomamene 43 

L 6000 
Tel B64I49 

Esecra donne di Margarethe Von Trotta 
con Eva Mattea DR 116 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7 0 0 0 
Tel 7596602 

0 Frantic di Roman Folanski conHam 
son Ford Betty Buckley G I16 22 30) 

GREGORY L 7 000 
V» Gregorio VII 180 Tel 6380600 

Beotlojuice di Tom Burton con Michael 
Kealon BR 116 30 22 301 

HOLIDAY 
V a B Marcello 2 

L 8 000 
Tel 858326 

Sa lo acopre Gargiulo di Elvio Porta 
con Giuliana De Sio Richard Ancomna 
BR 116 22 301 

INDUNO 
V a G Induno 

L 6 000 
Tel 662495 

G Le leggenda dal u n t o bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

116 30 22 30) 

KING 
VaFoglanu 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Il presidio di Peter Hyams con Ssan 
Connery G 116 22 30) 

MADISON L 6 0CO SALA A Beotlojuice di Tom Burton con 
VisChiabtera Tel 6126926 Michael Koaton BR (16 22 30) 

SALA B Cenerentole di W Disney 
DA 116 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 116 

Denko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzeneggar James Belushi G 

116 22 301 
MAJESTIC L 7 000 
Va SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Ò L ultima tentazione di Cristo di 
Merlin Scorsese con Willem Datoe DR 

(16 22 301 

MERCURY 
Va di Porta Castello 
6873924 

6 000 
Tel 

METROPOLITAN 
ViadolCori-o 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 301 

MIGNON 
V e Viterbo 

L 8 000 
Tel 869493 

M e n a Club di Peter Medak DR 
(16 30 22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Rapi bblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (IO 11 30/16 22 301 

MOOERNO 
P arza Repubblica 

L 5 000 
Tel 460285 

NEW YORK 
Va Cave 

L 7 000 
Tel 7810271 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 11622301 

PARIS L 8 000 
Via Magno Grecia 112 Tel 7596568 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benign 
BR (15 30 22 301 

PASQUINO L 6 0 0 0 
Vicolo del P»de 19 Tel 5803622 
PRESIOENT L 6 000 
Via Appla Nuova 427 Tel 7810146 

Domlnick and Eugene (versione ingle 
aa) (16 22 401 
Beetlciufce di Tim Burton con Michael 
Keaton BR 116 22 301 

PUSSICAT 
VlaCairoh 9B 

L 4 000 
Tel 7313300 

Le porno voghe con Manna Lotar E 
IVMIB) 11122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mattheu Roberto Benigni 
BR US 30 22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetli 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

0 Bird di Clmt Eastwood con Foresi 
Whitaker DR 116 30 22 301 

REALE 
PazzaSonmno 15 

L BOOO 
Tel 6810234 

0 L ultima tentetione di Cristo di 
Msrtm Scorsese con Willem Oafoe DR 

116 22 30] 
«EX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864166 

L isola di Pascoli di J Oaarden con Ben 
Kingsley DR (16 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Once more-Ancore di Paul Vecchia» 
DR (16 22 30) 

BITZ 
Viale Somalia 1 

L 8 0 0 0 
Tel 837461 

N principe cerca moglie di John Lui 
dis con Eddie Murphy BR 116 22 301 

RIVOLI 
Vis Lombarda 23 

L 6 0 0 0 
Tal 460BB3 

Bull Durhem di Ron Shelton con Kevin 
Costner Susan Sarandon BR 

(16 22 301 
ROUGE ET NOIR 
Via Salarien 31 

L 8000 
Tel 864305 

G Frantic di Roman Folanski conHsrri 
son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 
ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L BOOO 
Tel 7574S49 

Se lo acopre Gerglulo di Elvio Porta 
con Giuliana De Sio Richard Ancomna 
BR (16 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8 0 0 0 
Tel 4SS49B 

Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwartenaggar James Belushi • G 

(16 22 301 
UNWERSAL 
Via Bau 18 

L 7 0 0 0 
Tel 6831216 

0 II piccolo dievolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau, Roberto Benigni • 
BR 116 22 301 

VIP 
Via Galla e Sidama 2 
Tel 8395173 

Danko di Welter Hill con Arnold Schwa 
tenegger James Belushi G 

(16 15 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L.3 000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

Nera calda e blseiiiial E IVMI8 I 

AMENE 
Piazza Sempione 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film par adulti 

AQUILA 
Via L Aquile 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Un corpo d'amare • EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553627 

Film per edulti 

DEI PICCOLI L 4000 
Viale della Pineta 15 (Villa Borghese) 

Tel 8634851 

Pinocchio di W Dianay DA 
(11-15 30-1830) 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cornino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

Le ecendoloae con Moana Pozzi - E 
IVM1BI (16 22 301 

NUOVO 
Largo Ascianghi I 

L 6000 
Tal 588116 

Il pranzo di Bellette di Gabriel Axel con 
StephenAudran BrigitteFedersplei-DR 

(16 45 22 30) 
ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
FzzaB Romano 

L 3000 
Tal 5110203 

Godurie cernete con Sementa Fox e Va 
nassa Dal Rio EIVM18I 

SPLENDO 
Via Pier della Vigne 4 

L 4000 
Tel 620206 

Sendrlne e le grende misure con Mae 
na Poni - E IVMtBI 116 22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtlna 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per edulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 Laoerneerotico EIVMI8) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 
RAFFAELLO 
Via Temi 94 

G Settembre di Woody Alien con Mia 
Farro* Elalna Striteh • DR 

T B a l l e apetlali di Mei Brooks BR 

TIZIANO 
Via Rem 2 

G La mia vrte a quattro zampe di Las 
BR (17 22 30) 

• CINECLUB I 
GRAUCO 

Via Perugia 34 
«Cinema polacco» Denton di Andrai 
Wajda 121) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

S A U A e t La gentilezze del Tocco 4 
Francesco Cotogero BR 

116 30 22 301 
SALA B II pranzo di Babette di Gabriel 
Alai 117 22 30) 

TIBUR L 3 600 2 600 
Vis degli Etruschi 4 0 
Tsl 4957762 

UHI e il di Walt Disney-DA 
116-22 30) 

• SALEPARROCCHIAUI 
ARCOBALENO Via Redi I/o 
L 3 500 mi L 2 6 O 0 n d 
Tel 8441594 

O L'impero del sole di Steven Spielberg 
FA 

CARAVAGGIO 
Vie PnaeNo 24/B Tel 864210 
ORIONE 
Via Tortona 7 Tel 776960 

Tre ecepoll e un bebé di Léonard Ni 
moy con Tom Sslleck BR 

LlllielIvegabondodiWaltOisney DA 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 Mr Crocodile Dundee II di John Cor 

nell con Paul Hogan A 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panizza 5 SALA A 0 II piccolo diavolo di Roberto 

Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni BR (15 22 30) 
SALA 8 G Frentic di Roman Folanski 
con Hamson Ford Betty Buckley G 

115 22 30! 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Il principe ceree moglie di John Landis 
con Edche Murphy BR 
114 30 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 
Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 

115 22 30) 

L 7 000 Tel 9454592 0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 115 30 22 301 

MONTE-ROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Mia moglie e une bestie E (VM18I 

(1530221 
Tel 9002292 Chiuso per restsuro 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallonim Tel 5603186 L 5 0 0 0 

Il principe ceree moglie di John Land s 
ctb Eddie Murphy BR 
116 15 22 301 . 

SISTO 
Via dsi Romagnoli Tel 5610750 

L 7 000 

0 L ultime tentazione di Cristo di 
Martin Scozzese con Willem Datoe DR 

116 30 22 30) 

SUFERGA 
Vie della Manna 44 Tel 5604076 

L 7 0 0 0 

Le partita di Carlo Vantine con Mat 
thew Modino Jennifer Beals A 

116 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Il principe cerco moglie di John Landis 

con Eddie Murphy 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Roba da ricchi di Sergio Corbucci con 

Renaio Pozzetto BR 115 30 2 1 3 0 ) 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Danko di Walter Hill con Arnold 

Schwarzenegger Janes Belushi G 

SCELTI PER VOI 
O U N AFFARE DI DONNE 
La stoni doli ultima donna Qhi 
gliottinata In Francia, raccontata 
con toni cupi da Clauda Chabrol 
Siamo natia Francia di Pételn 
Maria è una donna coma tanta 
cha insagua un aogno (diventare 
una cantanta lirica) ad è disposta 
• tutto par sopravviver* anche a 
sprofondar* nati abiaiiona Co* 
mincia a farà un «piacerà» a una 
vicina di casa I atuta ad abortirà 
E pian piano aborto • proatituzio 
ne invadono le sua vita É il film in 
cui Isabella Huppert, bravissima 
protagonista, recita t Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura, sen
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

O IL PICCOLO D IAVOLO 
Benigni-Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall'altro un 
grande commediante della scuola 
dtBìlIvWìldw II piccolo diavolo è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto 
Giuditte -dal noma della donna) ai 
avezza «on the road», conosce il 
piacere dei senti e dell'amicizia, e 
ai prepera a tornar* ali inferno per 
meno di una bella diavolesse Si 
ride e a si commuove, ma si vor
rebbe qualcosa di più, magari aul 
pieno della strutture narrativa 
Benigni si ostina infatti a far* il 
regiata replicando 1 vizi e le debo
lezze dei mattatori deHa risata 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
ATLANTIC, ETOILE, 
PARIS, QUIRINALE. 

UNIVERSA!. 

• LA GENTILEZZA 
DEL T O C C O 

Un corrane» di bozze a Messina, 
un piccolo «giallo» legato ad una 
recensione musicele, un piccolo 
mondo Intellettuale che a) inter
roga au proprio futuro barcame
nandosi tra Rohmer e Pessoa 
Francesco Calogero, 3 1 enne, 
messinese, non he scelto un film 

IIIIIIIIlllllIHIIIilIlllIII 
facile per debuttare e infatti non 
tutto funziona, ma I ispirazione e 
sincera e la scrittura interessan
te Per 160 milioni che cosa vole
te di più? 

LABIRINTO 

• BIG 
Curioso GII americani hanno ri 
fatto un film di Renato Pozzetto 
Vele a dire «Da grande» di Franco 
Amurri, • cui questo «Big» somi
glia in modo impressionante In 
realti, i due film sono stati realiz
zati quasi contemporaneamente, 
per cui i difficile dir* eh* abbia 
copiato chi Quel eh* t certo è 
che anche in «Big» un bambino 
sogna di divantar* auito adulto • 
detto fatto, ci riesce, con tutti gli 
equivoci del caso II film america
no è più scoppiettante di quello 
italiano soprattutto 4 più malizio
so Del reato Tom Hanks (quello 
di «Splash Una afrena a Manhat
tan») i meno bambinesco di Poz
zetto e le allusioni vagamente 
«erotiche» al sprecano Diverten
te. comunque Dirige la giovane 
Penny MaanaR 

CAPITOL, ESPERIA 

O BIRD 
Dua or* e quaranta di proiezione, 
molta musica • una ricoatruzione 
d ambiente perfetta è «Bird», il 
film diretto da CNnt Eestwood 
che ricostruisce la vita • la carrie
re del celebre aaaaofomata nero 
CharH* Parker, detto appunto 
«The Btrd» Una parabola molto 
arnencana. con gli ingredienti 
elassici della fan» • del succes
so, del genio • della «regolatezze 
Nel panni del mitico sassofonista 
Foriat Whitaker, già attendente 
di Robin William* in «Good mor-
ning Vietnam» 

OUIRINETTA 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle aale il film più «scanda
loso» dell anno Par fortuna non 
ata succedendo niente di parago-

i in «un affare di donne» d) Claude Chabrol 

nabli* * ciò eh* i accaduto negli 
Usa. La Chiesa tace (rimande al 
documento della Ce)), i lefebvria-
ni fanno qualche veglia di ripara
zione, la gente non si accalca da
vanti ai einama La tentazione, 
come ai aa, ft quella «umanissi
ma» che prova Cristo sulla croce 
m punto di morte Sogna di met
ter su famiglia, di aver* dei figli, 
di invecchiare, ma * un* tentazio
ne di Satana, alla quel* Gesù sa
prà sottrarsi perché il destino ai 
compia Dua ore e quaranta di 
proiezione, molto «angue, molta 
cultura materiale e qualche «cial
troneria» hollywoodiana Insom
ma, un filinone che piace o re
spinge, • seconda delta sensibili
tà del pubblico • di ciò cha vi si 
vuol vedere dentro Willem Oafoe 
ft Geaù non troppo lontano dall i-
conografia classica, Harvey Keitel 
ft Giuda, l'uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC, REALE 

D LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

È un film di Ermanno Olmi, ed ft 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare. Ma se 
volete altri elementi sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth, il massimo scrit
tore della «finis Austria*», Che 
qui, però, ci porta in quel d) Perigl 
per raccontarci la storia di An
dreas, ex minatore che ora nella 
capitale francese consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finch*, un giorno 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina FUm bel
lo, solenne, ben recitato da Ru
tger Hauer e Anthony Quayle Ale 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

INDUNO, FARNESE 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanakl con il più 
classico de) «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso. 
Ma accade qualcosa di strano. 
Prima, ali aeroporto, due velkji* 
vengono (casualmente?) acam
biate Poi In albergo, I* moglie 
dal medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire Insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (briKtn-
temente Interpretato de Harrteon 
Ford) si Innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà * contat
to con gli ambienti più sordidi dal
la «Ville Lumiera» Un film di at
mosfere torbide, In cui Polanakl 
gioca a rifarà Hltehcock, e si di
mostra degno del maestro 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIRE 

• PROSAI 

A L F E U m i (Via F Carlem 5 - Tel 
57835951 
Alle IB L'ultime del foggiani con 
Pino Campagna seguire Gran fina
le con la compagnia de" Anellini 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 61 
Tel 68687111 
Alle IB 30 II re muore di Eugene 
lonesco con Angelo Guidi Giovan 
na Floris regia di Claude Janco-

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 
Alle 18 Le locandiere di Carta Gol 
doni con P Parisi S Ammirato L 
Guzzardi Regia di Sergio Ammira
ta 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 65446011 
Alle 17 Vita di Gelllao di B 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurtzio Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 6 
2 7 - T e l 5898111) 
A i n 21 Alle 18 Smamma, ovve
ro del capezzolo el capezzale di e 
con Leonardo Petnllo regia di Gian 
ni Scanetti 
Al n 27 Alle 18 FUottete. Scritto 
e diretto da Duccio Camerini con 
Maurizio Di Carmine Marco Carac
ciolo Stefano T o m 

A T E N E O E T I (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Domani alle 21 Descrizione * une 
battaglie da Franz Kafka con la 
Compagnia di Giorgio Barbetta Cor 
setti 

BEAT 7 2 (Vis G G Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 17 15 Salente di Oscar Wilde 
con E Rosso U Margio C Brasca 
Regia di Alberto Di Stasio 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Sala A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con £dy Maggio
lini regia di Francomagno 
Sala B Domani alle 21 Miracolo 
•un'asfalto con Edy Magg o'ini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 Enrico IV di Luigi Pirandel 
lo con Salvatore Puntillo Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Boggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A 
Tel 736255) 
Alle 18 Conigli di Jiga Melile con 
Carlo Croccolo Enzo Guanni e Enzo 
Aronca 

CONTATTO IV a Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 18 «La regina de cartoni* d 
Saviana Scalfì e Adele Cambra 
con il Collettivo Isabella Morra 

DEI SATIRI IV a di Groltapmta 19 
Tel 6565352) 
Dalle 17 30 alle 23 Magia e eeien-
n d Fulvo Rendhell 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 La piccola bottega degli 
orrori con M chele Renzullo Edi 
Angelino regia d Saverio Marcon 

DELLE ARTI (Via S cilia 59 Tel 

Alle 17 In Americe lo fanno de 
ennl di Umberto Simonetta e Mau 
TIZIO Micheli Regia degli Autori 

DELLE MUSE (V a Fori 43 Te! 
8831300) 
Alle 18 L'amico di papà di E Scar 
petta con Aldo GiuHrè Wanda Pi 
rol Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bombe». 24 
Tel 68101 IB) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
67951301 
Alle 17 30 Mie moglie baronessa 
di Giggi Spaducci con la Compa 
gnia comica dialettale romana d 
Altiero Alt en 

DUSE (Via Crema 8 Tel 757052 U 
Alle 17 Oojoji di Mishima con la 
compagnia La Domizrana Regia di 
SlavkoPeteln 

EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Les (Maone dengereuse* 
di C Hampton con UmbertoOrsmi 
Ramati Villoresi regia di Antonio 
Calenda 

E.T.I. QUMINO (Vis Marco Mmghet 
ti 1 - Tel 6794585) 
Alle 17 Scene di matrimonio da 
•La ventai e tTerzeilo spezzata* di 
Italo Svevo con Ugo Pagliai Paola 
Gassman Regia di Beppe Navello 

E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede SO-Tel 67947631 
Alle 1730 CeMrle (Notturno Dan
nunziano) con Evelina Nettari Bar
bara Nay testo e regie di Renato 
Giordano 

E T L VALLE (Vii del Teatro Valle 
23/a • Tel 6543794) 
Alle 17 30 HgtoeetorediC Goldo
ni con Paola Borboni Auguste Zuc 
crii e Maria Teresa Vianello Regia 
di Augusto Zucchi Ultima replica 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) Alle 21 Ecce Homo 
per Friedrich n 3 di Marcello 
Sambati con la Compagnia Dark 
Camera 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Letto meMmonlele di De 
Hsriog con Paolo Ferrari Regia di 
Silvera Blesi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 30 Ogni enne punte e de 
capo di Eduardo De Filippo con fa 
compagnia di Luca De Filippi Re 
già di Armando Pugliese 

LA C H A N 8 0 N (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 17 30 Dante gresie di Pietro 
Castellaci con Olimpia Dinardo 
Claudio Saint-Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 17 L'uomo che sognava i ce* 
valli di Enzo Giannelli interpolato 
e diretto da Mano Scaccia 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 5 ) -
Tel 5746162) 
Alle 18 Barry Lyndon di G Lom 
bardi con la Compagnia Teatro La 
Maschera Regia d Antonello Agito
ti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6783148) 
Sono aperte le iser z oni ai corsi di 
recitazione fino al 12 novembre 

MANZONI (V a Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 
Alle 21 Serata d autore Giorgio Al 
benazzi legge «Aspisi di William 
Hoffman 

MATTATOIO (Via del Campo Boar o 
Tel 6544152 6867902) 

Mercoledì alle 21 Zingare Teatro 
equestre e musicale d Nimes 
(Frane al 

MÉTA-TEATRO (Via Mameli 5 Te! 
5895807) 
ALIe 18 15 tAspetiando Goòot» d 
S Becketl con la compagnia tea 
troTeates Regia d Michele Petne 
ra 

OROLOGIO (V a dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 18 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap 
pon Alessandro Ventini Marma 
Zanchi regia di Giancarlo Nann 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 15 
Preminenti di donne da M Duras 
con la Compagnia II Sola e la luna 
rag a di C Dortadio Alle 1830 
Bembino d< V Moretti con la com 
pagn a Le parole le cose diretta da 
Lucia Poli Reg a di L Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 18 Non * 
morto n i Flic né Ftoc con Ales 
sandro Bergonzoni regia di Claudio 
Calabro 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 17 30 Storie de Croda con i 
gemelli Ruggen e Vito 

PÌCCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 17 30 Non iniettiamo Ramon 
e non ho mei organltteto un gol

pe elle Mereeee di Umberto Man 
no con Sergio Rubini Claudia Gian 
notti Regia di Sergio Rubini 

POLITECNICO (Via G B TiepOlo 
13/a - Tel 3611501) 
Alle 21 M I ami? da Laing con P 
Campanile F Collepiccofo regia di 
Donna Heart 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 15 Er lamplonero de le 
stelle di Enzo Liberti con Anita Du 
rame Leila Emanuela Magnont 
Regia di Leila Ducei 

•ALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 M i 
t i e De Mit i dt Castellacci e Pingi 
tore conteoGullotta Karen Jones 
Regia di Pier Francesco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 16 AUeeefere le cinture di 
sleuretie con Massimo Lopez An 
na Marchesini Tullio Solenghi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 17 Torquato Tesso cavellèr 
di penne e spada di Fortunato Pa 
squalino 

DEI PICCOLI (Piazza Grotlapima 2? 
Tel 6879670) Alle 15 " • 

Alle 21 Oltre ogni Hmite di Wil 
liam Mastrosimone con Monica 
Codena Bruno Armando Doris Von 
Thun Regia di Massimo Navone 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 I/c Tel 3669800) 
Alle 17 e alle 2 0 3 0 Arsenico • 
vecchi merletti di foseph Kessel 
ring con Luisa De Santis Regia di 
Cecilia Calvi 

STUDIO T S a (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 
Alle 17 15 le. Fernet. Meflstofete. 
Margherita, Cretfnus di Rodolfo 
Traversa con fa Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 18 30 Le grette umana d An 
tomo Nediani con Roberto Herli 
tzka Elisabetta Carta regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
-Tel 68676101-8929719) 
Alle 17 Poetico al centro dell oc
culto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 18 Pittore 
t i voglio parlare di Pietro De Silva 
con Salvatore Marino Silvyone Cor 
gier regia di Pino Quartuilo SALA 
CAFFÉ Alle 16 30 L ossessione 
di piegato, I Impiegato con I piedi 
rovesciati di Charles Cros con la 
Compagnia dei Cenci Regia di 
Massimo Milazzo 
SALA PERFORMANCE Alle 18 
Arringhe di e con Bruno Macca III 
n Monica Guazz ni Pasquale Ari 
selmo Reg a di Pietro De Silva e 
Patrizia Loret 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Castello con la compagna 
teatro d arte e r cerca scr no e d 
retto da Maro Ree 

TRtANON (Via Muzio Scevola 10! 
Tel 7880985) 
Alle 21 II rendegio di Enzo Cor 
mano con Massimo Verdastro Re 
g a di G anfranco Varano Vedi an 
che spazo Danza 

VITTORIA (P zza S Maria Libera tri 
ce 8 Tel 574059B) 
Alle 17 I due sergenti di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti con la 
Compagnia Allori & Tecnic Regia 
di A Corsini 

• PER RAGAZZI BBBBBV 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 65687111 
Alle 16 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio II gatto 
mammone di Giuliana Poggtoni e 
Noto per damare di Idalberto Fei 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuore grande eoa) con 
Franco Venturini regia di Franco
magno 

GRAUCO (Via Perno, a 34 Tèi 
7551785 7822311) 
Alle 16 30 Le bella addormentate 
di R Galve 

I l TORCHIO (Via Morostni 16 Tel 
5820491 
Oggi alle 1645 Alice e lo spec
chio di Aldo Grovannatti 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU-
TE (Via Angela Secchi 3 Tel 
873244) 
Sono aperte le iscrizioni, al Corso-
Spettacolo Crescere con la musi
ca per bambini dai 3 anni 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoli 16 Tel 65435541 
Alle IO Fiabe classiche e terse 
con il Puppet Theatre 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
da Località Cerreto Ladispoli) 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo
le Un pap i dal n e » rosso con le 
scerpa a Paperino di Gianni Taf fa
né 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Lochine e la volpe 
Fiaba popolare con le marionette 
degli Accettelta 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense IO Tel 5892034) 
Alle 17 I suonatori ambulanti di 
Brame con la Nuova Opera dei Bu 
rattim regia di Giuseppe De Marti 

• DANZAI 
BRANCACCIO (Via Merulana 444 

Tel 732304) 
Alle 16 30 (Trittico di balletti! su 
musiche di I Suavinsky Lenoces, 
Pulcinella, Ragtime Coreografie 
di Ugo Dell Ara Leonide Massimo 
e Mano Pistoni Corpo di ballo del 
Teatro 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 393304) 

Allo 17 e alte 21 Spettacolo di dan 
za con la compagnia di balletto Iso 
dance Theatre di New York 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 18 Rassegna Danzitaliana 
Circumvesuviana con la compa 
gn a Post Retroguardia di Paco De 
cna 

• MUSICA SJBBBWBBBBVSI 
• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA IVa della Conciliazone Tel 
6780742) 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
nwiedlal le 1930 concerto diretto 
da Peter Schneider pan.sia Ju 
SlusFrantz In programma Dvorak 
Concerto in sol minore per ptanotor 
te e orchestra Bruckner S n'orna 
n 7 in mi rtiaggiore 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA
SAL DE PAZZI* (Via G C Bertero 
37) 
L Associazione apre le isciziom a 
corsi di musica (chitarra clarinetto 
flauto dolce pianoforte rum ca 
dalcroziana per bambini) corsi di 
danza classica e moderna Informa 
noni ed iscrizioni presso la segrete 
na delle scuola di musica (Viale 
Rousseau 80) dalle 17 alle 20 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS/NOVA (Tel 73158521 
Aperte le iscrizioni stagione 89 89 
corsi di chitarra e materie teor che 

AUMTORIUM-DUE-PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 3284288) 
Giovedì alle 21 concerto dell Or 
chestra sinfonica abruzzese direi 
ta da Erasmo Gaudiomonte solista 
Nna Bellina Musiche di Gentile 

Beethoven Arriaga 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza Laura De Bosis • Tal 
36866416) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI - SALA A (Via 
Asiago IO -Te l 3605952) 
Giovedì alle 21 concerto di G G r u -
so (violino) L Canniteli» (violoncel
lo) V De Vita (pianoforte) S Cardi 
(chitarra) Musiche di Celimi Ve* 
scovo Ronchetti Damiani 

AUDITORIUM 8 . LEONE M A G N O 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzala A Moro) 
Riposo 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERI 
(Via del Teatro di Marcello 46 • Tel 
5136148) 
Alle 18 Dal Paradiso ai Templi pa
gani Escursione archeologtco-let-
terana della Divina Commedia agli 
scavi della Basilica Con Fabrizio 
Salvatori e Laura Righi M u s i c h e * 
Angelo Filippo Jannoni Sebastiani 
ni 

TREVIGNANO ROMANOISela Cas
se Rurale ed Artigiana.) 
Alle 18 Concerto di B Tripodi (pia
noforte) e R Francescani (clarinet
to) Musiche di Brams Ltszt 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 21 Blues con Mario Donatone 
Trio 

BIG M A M A I V I O S Francesco a Ri
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 Concerto rock e blues con 
Alex BnUi e il suo gruppo 

BILLV HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 20 30 Musica d ascolto 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Concerto del trombetti 
sta Enrico Rave 

BOCCACCIO (Puzza Tnluss» 41 -
Tel 5818685) 
Alle 17 e alle 20 Jazz con Fabrizio 
Fieroni e Alberto Clementi Ingreso 
gratuito 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 961 
Alle 22 Concerto det Trio flefle-
etion con Roberto Stanco Isa*:} 
Alessandro Avena (contrabbasso] e 
Fabrizio Pieroni (piano) ingresso li
bero 

FOLKSTUDIOIViaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Domani alle 21 30 Serata straordi 
nana con il chitarrista inglese John 
Rembourn e la cantante Jacqui 
McShee 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 
Alle 21 30 Musica la tinoa manca na 
con i Manoco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarod 
30/b Tel 5813249) 
Solodonna Discoteca per solo don
ne 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tal 65449341 
Alle 21 30 Quartetto Tapes di Nn 
cola Puglielli (chitarre) Nicola Stilo 
(flauto) Stelano Cantarano (basto) 
e Manu Roche (batteria) 

PALAEUR 
Oomam alle 21 30 Conceno di Sa
de 

SOTTO SOPRA (Via Pamsperna 68 
Tel 5891431) 

Alle 21 Musica d ascolto 
TEATRO TENDA STRISCE (Via C 

Colombo) 
Alle 20 Concerto dei Run Dmc 
Pubblic Enemv Oerek 8 e dei Poo 
Will Eai Itself 

TUSITALA (Vie elei Neoliti 13/a • 
Tel 6783237) 
Al e 21 Jazz con il Trio di Massimo 
Scuden (tastiera) Toni Cappello 
(basso! e Amilcare Micheli) fermar 
ra) 
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.E morto .B 
a Firenze, all'età di 78 anni, Retro Annigoni, 
il pittore che aveva scelto 
il ritomo all'antico nell'epoca delle avanguardie 

atman, Vediretro 
il super eroe dei fumetti, perde il partner Robin 
nella prossima avventura 
Ecco perché gli editori hanno deciso di «ucciderlo» 

CULTURAL SPETTACOLI 

Tutti i fidi del diavolo 
Polemiche in Inghilterra 
per «I versi satanici», 
il nuovo libro di Rushdie 
sul mondo degli emigranti 

' ALFIO BERNAIEI 

• • LONDRA Precipitano dal 
cielo e cadono sull Inghllter 
ra Sono due passeggeri India 
ni partiti da Bombay vittime 
di un dirottamento aereo Ou 
rame la discesa si Imbattono 
in un,i signora che viaggia su 
un tappeto ma non sono in 
contri di questo tipo a sor 
prenderli più preoccupante è 

I impatto con la realta Inglese 
non appena a terra vengono 
arrestati per aver evaso le leg 
gi sull immigrazione Cosi ini 
zia Vie Salame Verses i versi 
satanici I ultimo romanzo del 
lo scrittore di origine Indiana 
Salman Rushdie autore de / 
tìgli della mezzanotte e Ver 

fogne tradotti anche In Italia 
stato selezionato fra i sei re 

manzi finalisti del Booker Pri 
ze il premio letterario Inglese 
più ambito I equivalente dello 
Strega e del Concourt Viene 
assegnato ogni autunno da 
una giuria di cinque giudici 
che queslanno hanno letto 
] 03 opere sotto la presidenza 
dell ex leader del partito labu 
ruta Michael Foot Quest ulti
mo ha dichiarato la sua prete 
rema per Rushdie, ma nel
l'impossibilità di pervenire ad 
un accordo II premio è slato 
assegnato a Peter Carey auto 
re del romanzo Oscar anditi 
cinda assai più convenziona
le quanto a stile e contenuto 
Carey ha ambientato I opera 
nel suo paese di origine I Au 
Atalia nel periodo delle gran 
di ondate di immigrati durante 
II secolo scorso E la storia 
damare tra un sacerdote 
spretala ed una giovane don 
na entrambi affascinati dal 
gioco d azzardo II premio va 
le 35 milioni di lire e vincerlo 
significa catapultare I opera 
fra I bestseller con diverse 
traduzioni In lingue estere 

Ma rimane il fatto che il ro 
manzo più discusso è quello 
di Ru hdie su cui ci sono giù 
dlzl d scordanti di pubblico e 
di critica Da una parte ci sono 
gli esponenti della comunità 
indiana in Gran Bretagna che 
ne chiedono la messa al ban 
do (esattamente come è già 
avvenuto in India) dall altra ci 
sono i critici inglesi che non 
riescono a dargli una propria 
classificazione letteraria Vie 
ne delirino .una ruota di li 
bro» nel senso che invece di 
avere una struttura più o me 
no lineare gira Intorno a se 
stesso con una multltudine di 
sfavillanti immagini che sem 
brano seguire solamente I or 
dine del caos 

La motivazione principale 
dietro I opera ce la diede 

quando stava Iniziandone la 
stesura voleva Illustrare l e 
sperienza degli emigranti lo 
scombussolamento culturale 
che affrontano nei paesi che II 
ospitano ed esaminare quel 
I argomento affascinante che 
fino ad ora è stato trattato 
quasi solamente dal cinema 
I emergere delle 

bi/multlculture nell Europa 
occidentale (turco tedesca 
nordafricano francese aslati 
co/caraibiano Inglese) Lo in 
leressava il fatto che in Euro
pa ci sono oltre 15 milioni di 
immigrati che annunciano un 
accorciamento delle distanze 
fra primo secondo e terzo 
mondo fenomeno che per 
esemplo sta già dando ap
prezzabili risultati di cross cui 
ture nel mondo della musica 
In questo contesto Rushdie in 
tendeva esaminare i valori e I 
linguaggi nuovi che fertilizza 
no le culture autoctone una 
volta superala la xenofobia 
più o meno latente Non sape 
vamo che Rushdie stesse per 
illustrare questa «concezione» 
cominciando / versi satanici 
con un personaggio islamico 
catapultato giù dal cielo chia 
malo Glbreel un riferimento 
biblico ali annunciatore di 
una nascita che apre una nuo 
va era Ma dopo I iniziale sor 
presa ci si nconcitia con I e 
splosiva immaginazione di un 
autore che traduce la colom 
ba celeste in un jumbo porta 
tore di sommovimenti politici 
nel Terzo mondo e una nlut 
tante Albione in una specie di 
vergine che deve partorire il 
miracolo della salvezza del 
prossimo millennio 1 armonia 
multirazziale e multiculturale 

Il libro è uri capolavoro se 
condo alcuni un polpettone 
illeggibile secondo altri «Sic 
come il soggetto ha a che fare 
con un inondo In trasforma 
zione - dice Rushdie - ho usa 
lo uno stile che permette al 
libro di metamorfosizzarsi co 
stantemente Lowio pericolo 
è di finire con un libro che va 
un pò da tutte le parti Ma 
non si può più accettare I idea 
di un personaggio intero 
omogenea Una persona è 
composta di elementi che so 
no imconciliabili tra di loro e 
mi interessa scrivere con uno 
stile che ridetta tale stato 
L importante è che il libro 
esprima ciò che penso Qu=l 
lo che non appare subito chia 
ro lorse Unirà per diventarlo 
retrospettivamente magan 
dopo anni È necessario tra 
durre i propri libn oltre che 
scriverli» 

Una manifestazione di Immigrati di varie etnie nella «grande» Londra 

E a Delhi l'hanno subito vietato 
M NEW DELHI «The Satanic 
Verses 1 ultimo romanzo di 
Salman Rushdie lo scrittore 
di origine indiana che vive a 
Londra è rimasto nelle libre 
ne solo due giorni «Ferisce ì 
sentimenti religiosi dei musul 
mani» hanno detto alcuni pò 
litici e il governo lo ha bandi 
lo (musulmani purnonaven 
do letto il libro sentono ol 
traggiosa verso la loro comu 
nita la distorsione della vita e 
dei detti del Profeta che pur 
se sotto altro nome è chiara 
mente riconoscibile Dodici 
prostitute nel racconto non 
no gli stessi nomi delle dodici 
mogli di Maometto Nei capi 
toh centrali del libro si rac 
conta di quando il profeta di 
Jahila la citta di sabbia e in 
capace tra la più profonda 
angoscia di riconoscere la 
differenza tra la voce dell an 
gelo Gabriele e quella del dia 
volo con il risultato che la rive 
(azione che riceve e un misto 
di versi satanici e divini 

• musulmani che sono il 12 
per cento della popolazione 
avrebbero potuto percepirlo 
come un attacco alla loro fé 
de in un momento come que 
sto di tensione con la mag 

fjioranza indù L antagonismo 
ra gli indù e i musulmani pe 

nodicamente sfocia m violen 
za Gli scontn più recenti sono 
avvenuti perche i fondamen 
talisti indù sostengono che un 

terreno su cui sorge una pie 
cola moschea del XVI secolo 
e il luogo di nascita del dio 
Rama 1 eroe dell epica Ra 
mayana Gli indù chiedono 
che la moschea venga demo 
tita e il luogo santificato 

4. India e la Cina sono le 
uniche due civiltd ininterrot 
te» dice Rasheeduddin Khan 
professore di scienze politi 
che ali Università di Delhi 
«Dopo I indipendenza nella 
necessita di costruire una 
nuova identità si e guardato 
al passato Molto e recupera 
bile molto e preindustriale 
predemocratico prerepubbli 
cano feudale agrario 11 no 
stro e un passato formato dal 
I incortro di molti passati che 
talvolta arrivano al conflitto 11 
comunalismo appare quan 

do si accetta solo una parte 
del passato quello di un solo 
gruppo Qui in India usiamo il 
termine comunalismo per 
indicare I uso della religione a 
beneficio della politica» 

«È un fenomeno prettamen 
te moderno una creazione 
dell intellighenzia urbana 
che è economicamente avan 
zata e politicamente coscien 
te» precisa Harbans Makhia 
professore di storia moderna 
ali Università di Nuova Delhi 
L antagonismo comunale 
emerge tra la fine del secolo 

GABRIELLA TAVERNE SE 

scorso e gli in zi del nostro 
quando gli inglesi furono co 
stretti per poter mantenere il 
loro impero in Ind a ad aprire 
agli indiani le loro istituzioni 
La fornwione del partito del 
Congresso e del 1885 Ma 
quando la pressione del parti 
to del Congresso arrivo alla n 
chiesta dell autogoverno gli 
inglesi individuarono nella co 
munita musulmana un possibi 
le freno al nascente nazionali 
smo indiano dominato dalla 
«Intellighenzia* indù Incorag 
gfando il sentimento di s°pa 
ratezza dei musulmani si diffu 
se il timore che per loro non vi 
sarebbe stato posto in un pae 
se indù Timore che porto nel 
1947 alla formazione del Paki 
stan Già ali interno del movi 
mento nazionalista indiano 
era presente un forte gruppo 
induista che aveva estrapolato 
dal mitico passato gli elementi 
in grado di mobilitare gli in 
diani contro i colonialisti Og 
gì nella società pluralistica in 
diana questi gruppi divenuti 
fondamentalisti stanno ere 
scendo al grido di «I induismo 
e in pencolo Lo *Shiv Sena» 
0 esercito di Shiva) solo un 
piccolo gruppo di fanatici fino 
a pochi anni fi controlla oggi 
la municipalità della cosmo 
polita Bombay La loro popò 
tanta è favorita dal fondamen 

talismo sikh in Punjab e dal 
revivalismo musulmano 

Il prof Abidi del Centro stu 
di mediorientale dice «Dopo 
la rivoluzione iraniana e e sta 
to un tremendo ribollire di n 
sorgenza islamica anche In 
quei paesi in cui si pensava il 
secolansmo avesse preso pie 
de In Turchia nell Asia cen 
trale Filippine Thailandia 
L Islam è stato Io strumento 
per mobilitare le comunità ad 
assenre i propri diritti Non 
escludo che questo cosi diffu 
so spinto di nsveglio islamico 
possa avere un impatto anche 
sui musulmani indiani» Un ri 
sveglio islamico in India e è 
ma non ha nessun carattere 
separatista II musulmano in 
diano è fondamentalmente in 
diano ed erede di entrambi i 
passati La paura che la comu 
mta maggiontana possa sotto 
cario lo spinge a riedificare 
una identità 

«Il revivalismo musulmano 
non è provocalo da quello in 
du o questo da quello sikh 
piuttosto si nutrono a vicenda 
1 musulmani i sikh asserisco 
no la propna identità Ma que 
sta asserzione di identità av 
viene nelle peculian condizio 
ni del sistema politico indiano 
che e un sistema democratico 
avanzato ma opera con unità 
premoderne» spiega il prò 

fessor Harbans Mukhia for
nendo una chiave del moder 
no e ncorrente dramma india* 
no «Cosi - prosegue - la n 
cerca del consenso democra 
tico avviene sulla base delle 
comunità della casta della 
religione Maggiormente un 
leader politico nesce ad In 
fiammare gli animi ad eccita 
re i sentimenti più fa appello 
in base a questa o quella iden
tità maggiore e il sostegno 
che nesce ad ottenere» 

Fortunatamente non è sem 
pre vero In due momenti nel
la recente stona indiana il 
consenso è stato accordato a 
prescindere dalle linee comu 
nali II voto slraordinanamen 
te alto dato ad Indirà Gandhi 
nel 1971 quando lanciò lo slo
gan «gannì hatao» (rimuovere 
la povertà) e nel 77 quando 
gli indiani compatti hanno vo
tato contro Indirà Gandhi 
chiudendo la buia fase dell «e 
mergenza» Non e vero quindi 
che I immutabilità indiana è 
un «karma» un destino sep
pure il professor Mukhia so
stiene che anche le prossime 
elezioni nel novembre 
dell 89 saranno su basi co
munali a meno che la appena 
formata opposizione pro
mossa da Vishwanath Pratap 
Singh non sia capace di prò 
porre un programma socioe 
conomico in base al quale 
mobilitare il consenso 

Angela Carter: «E' popoloso, loquace, moderno» 
Caotico? Illeggibile? Macché: 
un autentico capolavoro 
Ecco come la scrittrice 
ha recensito sul «Guardian» 
il fantasmagorico romanzo 

Lo scrittore anglo indiano Salman Rushdie 

• • Qualcuno accende un 
registratore Una versione me 
retrìce tipo discoteca del sai 
mo di David «Come posso 
cantare le lodi del Signore in 
un paese straniero7» erompe 
e cinguetta attraverso una 
Londra semi apocalittica No 
nostanle I orrenda devasta 
zione Salman Rushdie conce 
de il fascino di un sogno in 
fannie a questa citta grande 
putrefatta bella bianca come 
neve illuminata Mahagonny 
Babilonia Alphaville Malata 
stidiosa domanda del salmo e 
del come cantarlo preoccupa 
quasi tutti i protagonisti nel 
I ultimo romanzo di Rushdie 

quasi tutti profughi em granii 
espatrati Forse in ultima 
analisi la risposta sta nei «\er 
si satanic del titolo non pò 
irebbe darsi che il canto del 
Signore si trasformi a seconda 
del tempo e delta d stanza al 
lo stesso modo in cui i due 
eroi di questo lungo compii 
calo esilarante romanzo ven 
nono trasformai nel corso del 
foro viagg o? Nella forma I 
versi satanic e un romanzo 
epico nel quale ..ono siati fatti 
dei buchi per lasciare entrare 
delle v s on Un epico tenuto 
insieme da rltagl e brandelli 
di molte culture d verse A 
Bombay un altra e tta cele 

brata in questo I bro l awe 
nente Zeenat Vkal medico 
attivista e cr t co d arte cerca 
un et ca di eclett cismo stori 

camente conval dato non e 
forse vero che quell intera cui 
tura nazionale e basata sul 
prncipo dell imprestare abiti 
che sembrano andar bene7 

Ariani Mugliali britannici 
prendete il megl o e gettate 
il resto7» Rushdie segue que 
sta ricetta con entus asmo 11 
romanzo quasi fosse un tribù 
to ali etica indiana di Zeeny e 
infernalmente eclett co 

Prende l a w o in medias 
R S in modo stupefacente 
Due uom ni di colore stretti in 
un riluttante abbraccio emer 
gono da un e elo nuvoloso 
catapultati verso la costa in 
glese cantano a squarciagola 
ognuno per propro conto 
Sono use t dalla carcassa di 
un jet dirottato esploso so 
prawissuti e straord nar a 
mente rinati Uno dei due G 
bree! Fanshta attore e nema 
tograf co non solo ha g a in 
precedenza sfiorato la morte 
mentre era in preda a un os 

sessiva passione destinata al 
fall mento per la bionda sca 
latnce di montagne Alleila 
Cone ma è anche persegu ta 
to da un ex amante che si e 
uccisa per amore In più soffre 
di alitosi ed è vittima di sogni 
m cui appare come I arcange 
lo di cut porta il nome Questi 
sogni formano una narrativa 
fantasmagorica dentro lo stes 
so romanzo con temi e perso 
naggi che echeggiano e nftet 
tono il resto delie invenzioni 
che troviamo nella trama co 
me quella della citta Jahilia 
costruita interamente di sab 

b a una strizzata d occh o a 
Calvino e Frank Herbert - e di 
una ragazza che segue una 
d età di farfalle propr o come 
ci si potrebbe aspettare dalla 
penna di Gabriel Garcia Mar 
quez anch egli un altro arcan 
gelo 

Questi sogni hanno la quali 
à di un cinerama e riflettono 

assai bene 1 inconscio di una 
superstar di Bombay anche 
se il loro contenuto intellet 
tuale sembra al di sopra di un 
tipo cosi gloriosamente irresi 

stibilmente volgare come Gì 
breel Infatti questa volgarità è 
talmente senza rimedio cosi 
comica e piena di vitalità da 
sembrare una specie di grazia 
ma 1 autore lo punisce con la 
pazzia e una breve mcarnazio 
ne nei panni di Azreel il peg 
giore di tutti gli angeli 

Sedotto in tenera età dalle 
magiche sillabe imperiali del 
le rime inglesi questo secon 
do personaggio fece sforzi in 
credibili per adattarsi a quella 
e tta adottiva dandosi un no 
me cosi ridicolo come Saladin 
Chamcha - e solo per scopn 
re al ritorno a Bombay sua 
citta nativa che significava 
stronzetto CorneGibreeleun 
attore ma un attore in Inghil 
terra la sua faccia «ha il colo 
re sbagliato per la televisione 
a colon di quel paese» cosi ha 
seguito la strada del successo 
affidandosi a quella tipica car 
nera del ventesimo secolo la 
lettura degli annunci pubblici 
tar Questa settimana da voce 
a una bottigl a di ketch up la 
prossima la darà ad un pac 
chetto di patatine E un modo 

«Quaglia 
o non quaglia?» 
e Arbore 
va in pretura 

L altro giorno era in questura festeggiato dagli agenti delle 
volanti Ieri Renzo Arbore era in pretura testimone per 
Frassca Sempre tutta colpa di Indietro tutta ilcuisucces 
so ha creato tanti casi (come la «guerra» per il marchio del 
«Cacao Meravigliao») da coinvolgere persino i giudici Ieri 
e stato Salvatore Piccione direttore della stazione televisi 
va «Il tirreno» di Milazzo a trascinare Frassica davanti al 
pretore di Roma Piccione afferma di essere stato dileggia 
to che Frassica pronunciando la frase «Quaglia o non 
quaglia?» In diverse trasmissioni volesse riferirsi a lui II 
pretore di Messina gli ha già dato ragione una volta con 
dannando Frassica a una multa di un milione e mezzo Ora 
Piccione vuote il sequestro dei filmati 

Sondaggio tv: 
I telespettatori 
italiani 
votano Dukakis 

Ha vinto Dukakis Con lar 
go margine I telespettatori 
italiani chiamati a dire la 
loro telefonando a Raitre 
per ti sondaggio organizza 
to dal programma Mtllea 
menche che ha proposto 

• ^ ^ — come campagna elettora 
le» gli spot televisivi di Bush e Dukakis hanno espresso le 
loro preferenze telefonando alla tv Nel giro di circa tre ore 
vi sono state migliaia di telefonate e Michael Dukakis 
candidato democratico è nsultato il vincitore ben tre 
telespettaton su quattro hanno votato per Dukakis in op
posizione cosi ai sondaggi Usa 

Dopo 40 anni 
a Seul 
le musiche 
«proibite» 

Il governo sudcoreano ha 
annunciato di aver tolto la 
censura sulle opere di un 
centinaio di artisti e musici 
sti che si sono rifugiati nella 
Corea del Nord 40 anni fa 
Il ministro della cultura e 

^ ^ — • — ^ ™ ^ » ^ delle informazioni Chung 
Han Mo infatti nel quadro delle iniziative per restituire 
una omogenea identità nazionale alle due Coree ha con 
fermato che potranno essere anche presentati i lavori mu
sicali e le messe in scena delle opere vietate dal 48 cioè 
dalla costituzione dello Stato sudcoreano in poi 

Tradotta Scacchi in Urss organo del 
t *£J * circolo centrale degli scac 
la nVISta chi dell Unione Sovietica 
C A U I A I I A * ovvero dei «campionlssl-
Mivrc i lCd mi< v e r r à pUbbiicata in sei 
degli Scacchi lingue E l esordio della 

Sver società nata dall ac 
—^^•^mm^—s^s^^m c o r d o ira il gruppo Svime 
(marketing e comunicazione) e gli Editori Riuniti per una 
serie di accordi editoriali con I Urss La rivista trimestrale 
sarà presentata in occasione delle Olimpiadi degli scacchi 
che si svolgeranno a Salonicco in novembre La Sver cure 
rà inoltre I immagine nel mondo dei campioni sovietici 

A palazzo 
Madama 
si discute 
di Piero 
della Francesca 

Quattordici senatori comu
nisti e della Sinistra indi 
pendente (primi firmatari 
Giulio Carlo Argan Giusep* 
pe Chtarante Paolo Volpo
ni Ciglia Tedesco Edoardo 
Vesentini) hanno presenta 
to a palazzo Madama una 
proposta di legge per la 

promozione di iniziative e manifestazioni in occasione del 
quinto centenario della morte di Piero della Francesca, 
che cadrà nel 1992 La proposta prevede una spesa di 5 
miliardi e 300 milioni nel triennio 1988 1990 per il restau 
ro delle opere del pittore e della sua casa di Sansepolcro, 
esposizioni attività editonali congressuali scientifiche e 
culturali iniziative in collaborazione con la Normale di 
Pisa e I Università per la divulgazione dell opera dì Piero 
della Francesca 

Le icone 
nate nel Sud 
in mostra 
a Bari 

Settanta tavole create dal 
Medioevoat Settecento so 
no in mostra nelle saie della 
Pinacoteca provinciale di 
Bari fino ali 11 dicembre 
sono le icone della Puglia e 
della Basilicata un arte fio* 

•^"••••^^^••••"""^ nta nella regione apulo lu 
cana dove era profondamente radicata la cultura bizanti
na e poi migrata verso I area centro meridionale del pae 
se Nonostante le rare tavole superstiti trovate nelle chiese 
del territorio siano databili non pnnma del 1200 molte 
immagini iconografiche la*c'ano supporre prototipi più 
antichi come per altro documentano fonti documentari 
stiche Tra le più ammirate tavole dell esposizione barese 
quelle sulla vita dei santi Margherita Nicola e Nicola Pelle 
grino le Madonne in trono (fra cui la Madonna da San 
Martino dei Greci di Venosa) te tavole trecentesche delta 
«Madonna del latte* di Mota e «dello zaffiro» di Monopoli 
In mostra anche le tavole nnascimentali e quella delle 
chiese di rito greco del 700 

SILVIA QARAMBOIS 

bizzarro di cantare le lodi del 
signore e quel suo ritorno a 
Bombay lo ha reso cosciente 
del suo proprio vuoto E que 
sto mentre Gibreel pieno di 
se sta correndo dietro al suo 
amore quando siede vicino a 
Satadin su quello sfortunato 
aereo 

Dopo aver mischiato le loro 
ane cadendo dal cielo sulla 
terra ferma scoprono che uno 
ha sviluppato un paio di corna 
e I altro un alone Ali inizio è il 
diavolo ad avere la peggio 
Arrestato come un immigran 
te illegale Saladin scappa con 
alt-i detenuti - un episodio 
strano potente Trova sua 
moglie a letto col migliore 
amico E un pò alla volta di 
venta sempre più peloso puz 
zolente capnno Si rifugia nel 
Caffé Shandaar pieno di bian 
chi skinheads che sputano nei 
piatti dei Sikhs le stanze di 
sopra rigurgitanti di affittuari 
supersfruttati mentre fra le 
stradacce scorre una Londra 
anni Ottanta meravigliosa 
mente evocala 

Stradacce straripanti di fiori 
sradicati che sono più grezzi 
di vecchi scarponi Per esem 
pio Mischal la figlia nubile del 
proprietario del caffè entusia 

smata dalle arti marziali E i 
clienti del Club della Cera Cai 
da con le sue effigi di Marta 
Seacote e di Sancho Ignazio e 
altn spesso anonimi che un 
tempo abitavano presso le ac 
que di Babilonia In questa cit
tà selvaggia Gibreel col suo 
alone segue la sua camera di 
arcangelo che finisce fra san 
gue e fuoco un disastro un 
vero massacro di comparse, 
pnma che i due attori tornino 
separatamente a Bombay per 
confrontarsi finalmente con la 
complicata dialettica del bene 
e dei mate che già aveva cau
sato la loro pnma trasforma 
ztone II romanzo dopo que
sto tuffo da ottovolante su un 
vasto paesaggio di immagina 
zione finisce in maniera Tran 

3.olla almeno per uno dei 
uè protagonisti che toma a 

casa nconciliato col suo ne* 
cessano dolore 

Per sapere qualcosa sul de
stino dell altro e su quale dei 
due opposti gemellaggi final* 
mente nesce ad acquisire un 
senso di completezza davanti 
agli orron e alta confusione 
del mondo bisogna leggere 
questo popoloso loquace a 
volte gioioso e straordinaria 
mente contemporaneo ro
manzo 

l'Unità 

Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

nWAIUHO ore 14 

Marisa, una 
domenica 
al telefono 
I V In scaletta le novità sono 
modeste: come ospite c'è la 
nonna più giovane d'Italia (28 
anni, una figlia quattordicen
ne e un nipote di un mese), un 
professore veronese che spie
ga come si allungano chirurgi
camente le ossa, Dora Moroni 
e Giuliana De Sio. Del resto, 
quest'anno Domenica in non 
punta sulle «novità» o sugli 
ospiti clamorosi, e non solo 
per motivi di budget: la formu
la scelta, infatti, punta soprat
tutto sulla -compagnia stabi
le» della domenica e sul rap
porto In diretta con i telespet
tatori. Marisa Laurito si sta 
guadagnando la confidenza 
del pubblico e ricambia pro
ponendo spaccati di vita fami
liare raramente «ospiti» in tv-
come te donne «felicemente 
separate» o altrettanto felice
mente amanti di uomini spo
sati. E a proposito della con
corrente Domenica più (su 
Retequattro alle 14) aveva 
detto poco tempo fa «Spero 
che "vinca" Rita Dalla Chiesa 
se riesce a fare una buona tra
smissione giornalistica». 

|~lBA.TBE ore 14,15 

Va pensiero 
con Brown 
e Derek B. 
Mi James Brown, il leggen
dario Godfather o( SouT, or
mai da un ventennio il nume
ro uno del rhythm'n'blues, 
che oggi sta conoscendo un 
nuovo ritorno di popolarità, è 
ospite oggi di Va pensiero, su 
Rattre dalle 14,15 alle 16,40 
Ma nello studio di Andrea 
Barbato ci sarà anche un altro 
personaggio già considerato 
caposcuola della black music 
Derek B. Derek Boland (è 
questo il suo nome) si è pre
sentato alla ribatta internazio
nale solo di recente, ma è già 
considerato il più importante 
«rapper» d'Inghilterra, ed è già 
stato iosento nelle alte posi
zioni delle classifiche britan
niche con brani come Good 
Grooue e Bad young brother. 
Brown è in questi giorni in 
tournée in Italia mentree De
rek B. proporrà con il suo 
gruppo, per i telespettatori di 
Va pensiero, un «live set» che 
promette di essere trascinan
te. Per il resto salotto (e non) 
con Oliviero Beha, Emanuela 
Giordano, Piero Chiambretti e 
Nino Mann! 

riAUDITEL 

I «viaggi» di Zavoli 
premiati dagli ascolti: 
3 milioni a mezzanotte 
um Soltanto la «provocazio
ne» giornalistica di Sergio Za
voli e del suo Viaggio intorno 
all'uomo su Raluno ha «fatto 
muro» contro il film di Canale 
51 due carabinieri con Enrico 
Montesano, che ha totalizzato 
nove milioni 29mila spettatori 
(con uno share del 37,69 per 
cento). Se il film proposto da 
Zavoli su Raiuno ha avuto un 
ascolto oscillante intorno al 
sei milioni di telespettatori, è 
stato invece ancora una volta 
l'inchiesta-dibattito che ne è 
seguita (protrattasi fino a tar
da ora, ben oltre la mezzanot
te) a riaccendere invece l'in
teresse per la rete pubblica 
(una media di tre milioni e 

2S5mila telespettatori, con 
•punte» molto più alte: dati 
difficili da ottenere in secon
da e terza serata). 

L'amministratore delegato 
della Sacis, Gian Paolo Cresci, 
ha commentato il successo 
della trasmissione che affron
ta temi difficili, anche scabro
si, ma sempre di grande inte
resse. Cresci ha proposto che 
il dibattito si svolga prima del 
film e non viceversa: «Non è 
giusto - ha sostenuto - che un 
programma di così alta qualità 
morale e di indiscutibile pro
fessionalità debba svolgersi a 
ore che costituiscono un sa
crificio per milioni di telespet
tatori Interessati alla discus
sione». 

Attori, registi, tecnici 
amministratori riuniti 
a Firenze per denunciare 
il piano del ministro 

Mentre si prepara 
lo sciopero generale 
dell'8 qualcuno 
avanza anche proposte 

Tutti attaccarono Carraro 
La gente di spettacolo è scesa sul piede di guerra. Il 
nemico è Franco Carraro che, insieme al governo, 
ha varato quei tagli ai finanziamenti che in tre anni 
rischiano di stravolgere tutto il panorama della pro
duzione culturale. A Firenze, nel convegno organiz
zato dall'Elart, sono arrivati un po' tutti a condanna
re i colpi di mano del «ministro dello sport». E qual
cuno ha proposto anche delle soluzioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

• • FIRENZE «Di qui la ri
vendicazione di un ruolo 
ineliminabile che surroghi e 
supen i pur indispensabili 
presupposti per far assume
re a tutto il movimento pro
mozionale caratteristiche 
progettuali di respiro più 
ampio e generale». Il suici
dio del cronista, ovvero co
me condurvi per mano agli 
articoli qui a fianco o alle pa
gine successive. Perché ini
ziare un servizio con queste 
otto righe può essere davve
ro ferale. Però, se siete arri
vati indenni fin qui, meritate, 
in premio, di conoscere il 
vero autore di quelle parole: 
Franz De Biase, presidente 
dell'Eti. E solo, per pruden
za, vi abbiamo risparmiato il 
discorso che conduceva a 
tali «conclusioni». Franz De 
Biase, insomma, ha manda
to qui a Firenze un interven-
tino scritto, un agglomerato 
di parole senza senso, buo
na parte dello spettacolo ita
liano è governata e gestita su 
questi presupposti. Non sia
mo più solo al dileggio (vedi 
le dichiarazioni dei ministro 
Amato), ma alla protervia di 

chi fa uso di denaro pubbli
co nascondendo agli occhi 
di tutti ogni ragione del suo 
operato. Come dire: l'inten
zione non è quella di rende
re chiara una politica, per 
sottoporla al giudizio di chi 
«contribuisce» con i propri 
denari a mantenere in piedi 
enti inutili, ma di mascherar
la. Si sa che lo spettacolo in 
Italia è sorretto dai finanzia
menti pubblici, ma ciò non 
vuol dire che tutti si compor
tino, conseguentemente, 
come amministratori di beni 
pubblici: al contrario, ognu
no agisce come il più privato 
dei «manager» che non deve 
rispondere ad alcun giudizio 
pubblico. 

E questa, del resto, è la 
filosofia che ha spinto e 
spinge il ministro Carraro 
nella sua campagna di priva
tizzazione dello spettacolo. 
E questa, anche, è la politica 
contro la quale il convegno 
fiorentino si è scagliato. Lo 
hanno detto un po' tutti: i 
tagli allo spettacolo sono 
inaccettabili nel metodo, 
perché negano all'attività ar

tistica ogni ruolo sociale. Lo 
hanno detto i teatranti (Luca 
Ronconi, Fulvio Fo, Bruno 
Grieco, Maurizio Grande, 
Enzo Gentile, Maurizio Sca
parro, addirittura Giorgio Al-
bertazzi). Lo hanno detto gli 
esperti di musica o di danza 
(Badini, Fontana, Ottolen-
ghi). Lo hanno detto gli au
tori di cinema (Montaldo 
per tutti). Lo hanno detto gli 
amministratori locali (Gior
gio Morales, Anna Buccia-
relli, Enzo Lombardi, Renzo 
Imbeni, Leoluca Orlando). 
Lo ha detto anche, con bella 
chiarezza, il presidente di
missionario dell'Agis Franco 
Bruno. Lo ha detto Willer 
Bordon che al Parlamento, 
per il Pei, proprio di questi 
problemi si occupa. 

Insomma, è stata quasi 
una sollevazione generale, 
in preparazione di quella 
«tre giorni» che fra breve 
scuoterà dalle fondamenta il 
mondo dello spettacolo: il 7 
e l'8 novembre con la pre
sentazione della legge co
munista per il teatro, T8 no
vembre con la manifestazio
ne dei lavoratori dello spet
tacolo contro la finanziana, 
e il 9 novembre con l'ultima, 
decisiva riunione della Com
missione cultura della Ca
mera dedicata proprio ai ta
gli di Carraro. E sempre a 
proprosito di tagli, nel corso 
del convegno fiorentino è 
arrivata una nuova notizia. 
Venerdì si è riunita la Com
missione bilancio della Ca
mera per valutare i rilievi ai 
tagli allo spettacolo fatti dal

la maggioranza in Commis
sione cultura. Come si ricor
derà, In quella occasione 
era stato auspicato un ripen
samento in merito al taglio 
di 250 miliardi per il 1991 e 
alla decisione di abbando
nare fra tre anni gli enti linci 
a se stessi. La Commissione 
bilancio non ha deciso nul
la, tranne ribadire che i tagli 
ci saranno tutti come previ
sto. E ha anche trovato una 
copertura a quel provvedi
mento di detassazione pre
visto da Carraro che (come 
rilevato proprio dall' Unità e 
dai comunisti) non aveva ga
ranzie di bilancio. I soldi che 
Berlusconi, la Fiat e tutti gli 
altn risparmieranno non ver
sando metà delle proprie 
tasse saranno recuparati dai 
fondi globali del totocalcio. 

Davanti a questo fuoco 
concentrico, qui a Firenze, 
Carraro ha preferito non 
presentarsi, ha mandato il 
direttore per lo spettacolo 
del ministero, Carmelo Roc
ca. E il funzionario ministe
riale, malgrado tutto, non ha 
fatto altro che ribadire i «va
lori» di quella politica che 
tende a trasformare l'artigia
nato artistico in un'industria 
manovrata da imprenditori 
privati per la quale il merca
to conterà assai più delle 
idee. E ha anche aggiunto 
che i tagli dei prossimi due 
anni saranno limitati grazie 
al mancato rifinanziamento 
del fondo per il restauro dei-
lesale da spettacolo che gia
ce alla Bnl. Li ci sono già 

alcune centinaia di miliardi 
in attesa di richiesta: ma nes
suno (neanche il responsa
bile del credito teatrale della 
Bnl, Feletli) ha spiegato a 
chi sono andati in questi an
ni gli interessi attivi di quei 
soldi pubblici. Non voglia
mo nemmeno pensare che 
questi interessi (qualche de
cina di miliardi, si suppone) 
siano andati nelle casse del
la stessa Bnl. 

Ma in conclusione è stata 
lanciata anche qualche idea 
per il futuro. A parte la batta
glia della prossima settima
na, qualcuno ha proposto 
soluzioni pratiche. Per la de
tassazione, per esempio, 
Willer Bordon ha avanzato 
l'ipotesi di gestire i proventi 
del tax-shelter all'interno 
del fondo unico per lo spet
tacolo (anziché lasciare li
bertà completa ai «detassa
to» di destinare il proprio re
galo). Leoluca Orlando ha 
chiesto di poter investire le 
risorse locali in progetti 
spettacolari ben definiti e 
«riconoscibili» dal contri
buente. Franco Bruno, infi
ne, ha lanciato un s.o.s. per 
le sale da spettacolo. Favo
rendo, insomma, la nascita 
di sale polivalenti piccole 
città della cultura. Ecco, 
qualcosa da fare subito c'è, 
ma bisogna pure convincere 
i governanti che Verdi, Gol
doni e l'arte in genere sono 
beni pubblici. Se loro igno
rano tutto ciò, se ne faccia
no una colpa, non un meri
to. Anche perché questa lo
ro carenza si vede. 

Musica. Henze a Milano 

L'elegia resta 
senza parole 

PAOLO PETAZZI 

• 1 VENEZIA Prima di con
cludersi a Roma il ciclo di mu
sica contemporanea «Eco e 
Narciso» ha presentato alla 
Fenice di Venezia una delle 
migliori opere teatrali di Hen
ze, Elegy tor Young Looers 
(Elegia per giovani amanti) in 
lorma di concerto con alcune 
suggestive e funzionali inte
grazioni sceniche (curate dal
lo stesso Henze) m una esecu
zione di alta qualità cantata in 
inglese. 

L'inglese è la lingua origina
le, perché Henze compose 
questa «opera da camera» tra 
il 1959 e il 1961 lavorando di
rettamente sul bellissimo li
bretto scritto da Wystan H. 
Auden e Chester Kallman, gli 
stessi autori che qualche anno 
prima avevano preparato per 
Stravinsky La Camera di un 
libertino. Nel 1961 era già 
chiara da tempo la vocazione 
drammaturgica di Henze e la 
sua estraneità alle ricerche più 
radicali dei compositori della 
sua generazione, e non c'è 
dunque da stupirsi se sugge
stioni stravinskiane (in parti
colare da una partitura come 
la Sintonia in tre movimenti) 
sono largamente presenti 
nell'Elegia per giovani aman
ti. 

Auden e Kallman fecero 
ruotare la vicenda, collocata 
nel 1910, intorno ad una im-
maginana figura di poeta della 
generazione di D'Annunzio o 
Hofmannsthal o di Stefan 
George, un artista che vìve i 
rapporti con tutti coloro che 
lo circondano esclusivamente 
in funzione della propria ispi
razione: il libretto fornisce gli 
indizi necessari perché si in
tuisca che deve essere un 
grande poeta; ma ne mostra 
con ironia tutto il meschino 
egocentrismo, portandone la 
rappresentazione ai limiti del 
farsesco per condurla poi ad 
esiti tragici. Mittenhofer si fa 
mantenere dalla contessa che 
gli è devota segretaria, si ispi
ra alle visioni di una vedova 
cui la improvvisa scomparsa 
del marito ha sconvolto la 
mente, e provoca la morte dei 
•giovani amanti» del titolo, fa

cendo in modo che restino 
senza soccorsi durante un'im
provvisa bufera in montagna, 
Così si vendica dei due giova
ni (la ragazza era l'amante del 
poeta e lo ha lasciato per II 
figlio del suo medico persona
le) e ne fa il materiale di ispi
razione per l'elegia che legge 
nell'ultima scena, una elegia 
di cui non conosceremo mai 
le parole, perché gli autori la 
risolvono in pura musica, nel-
l'intrecciarsi del suono delle 
voci di Mlttenholer, del suol 
ispiratori, del medico e della 
segretaria (si rende così evi
dente la differenza tra I com
portamenti vocali del prota
gonista nella vita quotidiana e 
quelli del poeta): il pubblico 
deve immaginare che si tratti 
dì grande poesia. 

Dì per sé questo finale dà 
un'idea della sospesa, ironica 
ambiguità sotto il cui segno si 
pone VElegia per giovani 
amanti eludendo un giudizio 
o un significato univoco, così 
come tutto il carattere dell'o
pera si mantiene con legge
rezza sul crinale che divide il 
serio dal comico. Nella musi
ca di Henze, più ancora della 
dispon'bllità ad accogliere 
molteplici atteggiamenti stili
stici, colpisce la finezza della 
scrittura strumentale: con 
un'orchestra da camera di soli 
26 esecutori (con molta per
cussione e molte presenze in
consuete, come la chitarra, il 
mandolino, il vibrafono e al
tre) Henze inventa trame so
nore di rara suggestione, ade
rendo costantemente alle sol
lecitazioni di volta In volta se
rie o Ironiche del libretto e ap
prodando proprio per questa 
via ad un esito inquietante, al
la cui coerenza intèma si può 
nmproverare soltanto qual
che lungaggine. 

Il giovane Markus Stenz ha 
guidato gli strumentisti della 
Fenice con molta cura e con 
ottimi risultati; magnifica tutta 
la compagnia di canto, dove 
emergevano Victor Braun, il • 
poeta, Penelope Walmsey-
Clark (la vedova folle, che è 
un soprano coloratura), Julia 
Conwell. 

H RAIUNO 
IL MONDO DI QUAHK, DI P. Angrt» 

LÌNEA VERDE. Di F. FKIUOII 

1.11 

10,00 

11.60 «ANTA MESSA 

11.11 fAHOlE E VITA, L. notule 

1 t . 1 t LINEA VERDE. 2- par» 

13.00 TO L'UNA. DI Beppe Broveglieri 

13.10 

i 3 .n 

TELEQIORNALE 

14.0 

TOTO TV RADIOCORRIERE. Con P. 
Valenti 

DOMENICA IN... Un programma d l 
Gianni Boncompagni e Irene Ghergo. In 
atudio Marisa Laumo 

• 1 1 , 2 0 - U . M NOTIZIE SPORTIVE 

W MINUTO 

14.20 

10.10 

If.fO CHE TEMPO FA - TELEQIORNALE 

30.30 A VISO COPERTO. Sceneggiato in 3 

Suntate con Mariana Jobert, Martina 
onnolly; regia di Gianfranco Albano (2< 

puntata) 

33.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

34,00 

0.10 

T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 

IL LIBRO, UN AMICO 

0.30 BLOCK NOTES 
10.30 IJEFFER80N. Telefilm 
11.00 IL OIRASOLE. Con R. Bianchi 

11.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 

13.00 RIVEDIAMOLI. Varietà con f Pierobon 

13.00 1UPERCLASSIFICA SHOW 

14.00 COME ERA VERDE LA MIA VALLE. 
Film con Maureen O'Hara. regia di John 
Ford 

10.11 

11.30 

30.30 

13.10 

33.11 

31.31 

1.31 

NON DIRMI ADDIO. Film 

LOVE BOAT. Telefilm «Love boat 
show» con G. Mac Leod 

OLTRE OGNI LIMITE. Film con Farrah 
Fawcett, Jamas Russo. rBgiB di Robert 
M. Young 

DOSSIER. «Violenza sessuale» 

CANALE • NEWS 

UNA BELLA ORINTA. Film con Renato 
Salvatori; regia dl Giuliano Montaldo 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «La riabilitazione» 

RAIDUE 
4.41 

7.11 

1.00 

1.31 

S.S1 

10.11 

11.00 

12.30 

13.00 

13.30 

14.30 

11.40 

11.10 

11.31 

20.00 

20.30 

AUTOMOBILISMO. Gp Giappone F.l 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

LAMIE. Telefilm 

CORRI COME IL VENTO. KIKO 

THUNOERCATS. Cartoni animali 

PUNKY BREWSTER. Telefilm 

IL PIOVANE DR. KILDARE. Film 

AUTOMIA. Sulta strada con sicurezza 

T02 ORE TREDICI - LO SPORT 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

AUTOMOBILISMO. Gp Giappone F. 1 

OBIETTIVO BURMAI Film con Errai 
Flynn, John Brown; regia di Raoul Walsh 

CALCIO. Campionato di Berta A 

METEODUE. TELEQIORNALE 

T02 DOMENICA SPORT 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm «So
lo guai con l'uomo dl Roma» con Horat 
Tappert, regia dl Franz-Peter Wirth 

21.30 VIDEOMUSIC. Passerella dl comici in tv 
di Nicoletta Leggeri 

21.10 

22.01 

23.01 

23.30 

0.30 

TQ2 STASERA 

SPECIALE «ITALIANI D'AMERICA» 

PROTESTANTESIMO 

DSE: LE TECNICHE E IL GUSTO 

DON'T KNOCK THE ROCK 

lilliil illlill 

1.30 

10.30 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

11.00 

18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

20.40 

23.10 

23.11 

1.10 

BIM BUM BAM 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te
lefilm «Miss XXI secolo» 

AUTOMAN. Telefilm 

MANIMAL. Telefilm «li soffio dei dra-
flo». con Simon Mac Corkmdale 

1 .2 .3JOVANOTTI 

IL PRINCIPE DELLA NOTTE. Telefilm 

BIM BUM BAM. Con Manuela, Paolo e 
Uan 
LEOMEN. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SERATA INCREDIBILE. Varietà 

L'IMPERO COLPISCE ANCORA. Film 
con Mark Marnili. Harnson Ford, ragia di 

Irvin Kershner 
SERATA INCREDIBILE. 12' parte) 

STAR 80. Film con Manel Hemingway 

STAR TREK. Telefilm 

PAURE 
10.30 MUSICA MUSICA. I concerti di Raitre 
11.10 LA FEBBRE DEL PETROLIO. Film con 

Spencer Trecy, Clark Gable: regia di Jack 
Conway 

13.01 PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
14.00 TELEOIORNALI REOIONAU 
14.11 VA' PENSIERO. Un programma dl Art-

drea Barbato, con Oliviero Beha 
18.11 LA RAGAZZA DI NASHVILLE. Film 
1S.3S DOMENICA OOL. Di Aldo Biacardi 
19.00 T03 . DOMENICA OOL 
19.30 TELEOIORNALI REOIONAU 
20.00 CALMO SERIE B 
20.30 ANCHE OLI ANGELI TIRANO Dl DE

STRO. Film con Giuliano Gemma, Rickv 
Bruchi ragia di E.B. Clucher 
CAROSELLO CAROSELLO AMICO 

«L'impero colpisce ancora» (Italia 1,20.30) 

isiiiiiiiinniiiinininniiniiiiiniiiniiniinn 

8.30 

10.30 

11.30 

12.11 

13.00 

14.00 

17.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

23.20 

0.20 

NATIONAL QEOQRAPHIC. (Replicai 

IL ORANDE COLF 

PARLAMENTO IN. Con F Damato 

NONSOLOMODA. Di F Pasquero 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
«La speranza di Rachel», con Tony Fran
ciosa 

DOMENICA PIÙ 

LONOSTREET. Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

ALFREO HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Canzone galeotta» 

GLI INTOCCABILI. Telefilm 

SINUHE L'EGIZIANO. Film con 
Edmund Purdom. regia di Michael Curtiz 

IL GRANDE GOLF. Bntish Open 68 

NOI DUE UNA COPPIA. Film 

«l!III!13l;:li!«l1;ITO 

11.00 AUTOMOBILISMO. (Formula 

13.00 THE COURT RUN 

14.30 TENNIS. Open di Borcy 

20.20 A TUTTO CAMPO 

33.00 BOXE. Chavez-Ramn-ez (mon
diale leggeri): Lara-Lopez (mon-
diale gallo) 

23.10 TENNIS. Open di Bercy 

3» •dama. 

18.30 TRAUMA CENTER. Telefilm 

19.30 CALIFORNIA. Telefilm 

23.30 DELIZIA. Film 

0.15 SWITCH. Telefilm 

13.30 I SUCCESSI DEL QIORNO 

18.30 INTERMEZZO MUSICALE 

18.30 VISTI E COMMENTATI 

23.30 COUNTDOWN 

1.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^BSaY^ TBXMON1VJOBÉO 

14.18 JUDO. Campionati europei 

17.30 A TUTTO CAS. Film 

19.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Film 

20.30 MATLOCK. Telefilm 

31.30 ADOLESCENZA TORBIDA. 
Film con F. Soler 

33.01 PIANETA AZZURRO 

Hlt^aiilKIB 

13.30 IL CARABINIERE A C AVAL-
LO. Film con N. Manfredi 

11.41 CARTONI ANIMATI ~ 
19.30 LE SIGNORE DELLA PIO-' 

VRA. Film (2- pane) 
30.30 «TRlkt GOMMANDO, film 
23.30 VACANZE BOLLENTI PER 

QUEI PAZZI PORCELLONI 
Film 

34.00 LOlSANAMlA.Teleno.ela 

—-gVlIlll! 

14.00 TELESHOPPINO. Vendite pro
mozionali e offerte f" 

19.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 
jueTF 

Z0.2S IL PECCATO Dl OYtÌKI. Sce-
neggieto con Anna Martin, Jo-
shio Boy Olmi 

RADIO II! 
RADIONOTIZIE 

6.30 GR2 NOTIZIE. 7.20 GR3 7.30 GH2 
RADIOMATTINO. 8.00 GR1. 8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO. 9.30 GR2 NOTIZIE. 9.45 
GR3. 10.18 GR1 FLASH 11.30 GR2 NOTI
ZIE. 11.48 GR3 ECONOMIA. 1Z.30 GR2 RA-
DIOGIORNO. 13.00 GRI 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO 13.45 GR3 18.13 GR2 NOTIZIE, 
18.2» GR2 NOTIZIE. 18.48 GR2 NOTIZIE, 
19.00 GR1 SERA. 18.48 GR3. 19.30 GR2 
RAOIOSERA. 20.48 GR3 ZZ.30 GR2 RA-
DIONOTTE. 23.23 GRI 

RADIOUNO 
Onda verde 6 S6 7 56, 10 13, 10 57, 
12 56 18, 1B56 20 57 21 25 23 20 611 
guastafeste 10-20 Varietà varietà, 12 Le pia
ce la radio 14.30 Carta bianca stereo, 210 

Musica sera; 20.30 Stagiont lirica- «Cavalleria 
rusticana* musica dl P Mascagni, 23.05 La 
telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27. 7 26, 8.26. 9 27, 11 27. 
13 26. 15 27, 16 50, 17 27, 18 27. 19 26. 
22 27 6 L'udienia è aperta: 8 45. Sa Altea ci 
ripensa, 12,46 Hit Parade, 14 Mitle e una 
canione. 14.30 Domenicasport, 21.30 Lo 
specchio del cielo, 22.60 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 9 43. 11 43. 6 Preludio, 
7.30 Prima pagina, 8.30-10.30 Concerto del 
mattino, 13.16 L ostacolo e I errore, 14 Anto
logia di Radiotre, 20 Conceno barocco, 21 
Concerto diretto da Rafael Fruhbeck de Bur-
gos 22,60 Robert Schumann 

SCEGU IL TUO FILM 

16.35 LA RAGAZZA Dl NASHVILLE 
Regia di Michael Apted. con Siaay Spacek, Be
verly D'Angolo. Usa (1980) 
Un regista inglese, Michael Apted, ci racconta un 
mito Usa, (a vita dada cantante country Loretta 
Lynn, una delle più celebri di quel genera musicale. 
Figlia di poveri minatori, Loretta raggiunge il succes
so. Una storia molto «americana». 
RAITRE 

2 0 . 3 0 OLTRE OGNI LIMITE 
Regia di Robert Young, con Farrah Faweatt, 
James Rutto. Uaa (1986) 
Prima visione tv per questo film ispirato a un dram
ma già visto nei teatri italiani. Farrah Fawcett, ex 
bambola sexy, affronta con bravura il difficile ruolo 
di una donna aggredita in casa da uno psicopatico. 
Dopo aver subito ia violenza, ta donna ribalta ta 
situazione e diventa a sua volta «carnefice». Segua 
un dossier sulla violenza sessuale. 
CANALE 6 

20 .30 L'IMPERO COLPISCE ANCORA 
Regia di Irvfn Kershner, con Mark riamili, Harri* 
aon Ford. Uaa (1980) 
Capitolo secondo della saga di «Guerra stellari» idea
ta e prodotta da George Lucas. Le forze dell'impero 
prendono il sopravvento mentre Luke Skywalker si 
allena per diventare un cavaliere Jedi. Finale aperto 
in attesa del terzo film. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 SINUHE L'EGIZIANO 
Ragia dì Michael Curtiz, con Edmund Purdom, 
Victor Matura, Jean Simmons. Uaa (1954) 
Simile a quella di Mosò, la stona di Sinuhe: abbando
nato su un fiume viene salvato ed entra nelle grazie 
del faraone. Kolossal hollywoodiano non fra i miglio-

RETEOUATTRO 

20 .30 ANCHE GLI ANGELI TIRANO DI DESTRO 
Regia dì E.B. Clucher. con Giuliano Gamma. Rl-
ckyBruch. Italia (1974) 
Film «alla Trinità», ma di scarsa fantasia. E.B. Clu
cher (ovvero Enzo Barboni) tenta di riciclare la formu
la con interpreti diversi dal duo Hill-Spencer. Esito 
modesto. 
RAITRE 

21 .30 ADOLESCENZA TORBIDA 
Regia di Luis Bufluel, con Fernando Solar. Rosi
ta Quintana. Massico (1950) 
Film messicano del grande regista spagnolo. In un 
dramma borghese, incentrato su una ragazza fuggita 
dal riformatorio, Buftuel nasce a calare tutto il pro
prio impeto surrealista. Ne esce un film torbido, 
sensuale. Non tra i capolavori di don Luis (che sem
pre nel '50 fece un film grandioso, «I figli delta 
violenza»), ma da vedere. 
TELEMONTECARLO 

23.15 STAR 8 0 
Regia di Bob Fosse, con Marial Hemingway. 
Eric Roberta. Usa (1983) T 

E la stona vera (ma molto romanzata, nel film) di 
Dorothy Stratten, fotomodella che dopo esser com
parsa nuda su «Playboy» sembrava avviata a una 
fulgida carriera cinematografica, quando il suo ex 
fidanzato Paul Snider, folle di gelosia, la uccise par 
poi suicidarsi subtto dopo. Fosse (il regista di «Caba
ret») ne fa un melodramma che vorrebbe denunciare 
con toni aspri l'industria del sesso patinato. Convìn
ce solo a metà. 
ITALIA 1 
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Pietro Annigoni 

È morto 
Annigoni, 
pittore 
«antico» 

DARIO MICACCHI 

• • Da tempo sofferente è 
mono Ieri a Firenze il pittore 
Pietro Annigoni. Per quanto 
oggi in pittura si ricicli tutto, 
magari per offrire del prodotti 
abominevoli nella forma e nel 
contenuto, Annigoni, gran pit
tore tradizionalista e antiqua
rio ma di tecnica pittorica 
straordinaria e raffinata fino 
all'Inganno storico-ottico, 
non viene mai usato nei sem
pre nuovi riciclaggi che vanno 
di moda. Era famoso interna
zionalmente - aveva fatto ri
tratti di successo a grandi per
sonaggi del nostro tempo -
ma allo stesso tempo, messo 
com'era da parte bruscamen
te dalla critica ufficiale e uni
versitaria si può dire che lesse 
uno sconosciuto. Lui usava di
re «se uno va sempre per la 
sua strada, è facile che Incon
tri poca gente». 

Nato a Milano nel 1910, 
aveva fatto di Firenze, dov'è 
morto ieri, la sua città d'arte e 
di lavoro Aveva uno studio al* 
to su Borgo Alblzl, una strada 
bellissima tra il Duomo e San
ta Croce dove hanno studio 
altri pittori veri come Gianni 
Cacciarmi e Giuliano Pini. Era 
un formidabile lavoratore in 
tutte le tecniche e, negli ultimi 
anni, era spesso salito sui pon
ti di molte chiese, ultime la 
chiesa parrocchiale di Ponte 
Buggianese a Pistoia e Santa 
Malia In Campo a Firenze," per 
dei cicli dì affreschi alta ma
niera antica disegnati tra il ri
nascimentale fiorentino e il 
rosato tlepolesco II cimento 
con gli antichi era il suo rovel
lo, di qui quella sua singolare 
maniera antiquaria. Aveva un 
occhio straordinario, rapace 
ma, poi, accomodava l'imma
gine, dai ritratto al paesaggio, 
secondo la dignità antica o 

ausila che lui credeva losse la 
Ignita antica Vedeva il pre

sente ma sentiva il bisogno di 
filtrarlo più volte fino ad allon
tanarlo nel museo ideale cin
quecentesco, seicentesco. Fu 
negli anni Venti, con l'Inaridir
si (iella spinta delle grandi 
avanguardie europee, che II 
mestiere pittorico confrontato 
con l'antico divenne di gran
de contenuto e lorma della 
pittura. Il caso geniale di Gior-

Slo de Chirico e solo la punta 
I un iceberg che segnala una 

glaciazione internazionale 
(con motivazioni anche politi
che) 

Pietro Annigoni ha lasciato 
una produzione immensa di 
incisioni, di disegni, di dipinti 
da cavalletto oltre che deco
razioni murali Bisogna avere 
la serenila e la pazienza di ri
vedere tanto lavoro al di là 
della sua presunzione o del 
mito del fare antico. C'è da 
riscoprire l'incisore Ionissimo 
degli anni lontani Venli-Qua-
ranta, che è duro e feroce co
me un tedesco della Nuova 
Oggettività. C'è. poi, il singo
lare pittore tardo metafisico di 
certe allucinanti immagini di 
manichini sventrati che fingo
no corpi abbandonati In stan
ze lìvide cosi straordinaria
mente vicine al Realismo Ma
gico e a certe orride immagini 
di assassinio sessuale dipinte 
da Otto Dlx Oramai, pur di 
vendere, si salva tutto di de 
Chirico, anche la gran vuota 
menzogna della pittura falso 
neoromantica e falso neorea
lista (rubenslana e courbettla-
na). Non vedo perché non si 
dovrebbero salvare tanti pic
coli paesaggi dipinti proprio 
pene come «Capricci» antichi 
da Pietro Annigoni Almeno 
(Intanto che II riciclaggio e l'è-
cletlismo sembreranno le uni
che possibilità, magari con 
tanta nostalgia, della pittura 
Non c'è dubbio che Annigoni 
ha creduto fino In fondo nel 
mestiere della pittura e ne ha 
latto il cuore forte del suo la
voro. Aveva cominciato da 
bohémien dipingendo la stra
da fino all'Autoritratto con gli 
amici del 1936; poi. credendo 
di fare grande ed eterno, s é 
mutato In pittore antiquari" 

Il «ragazzo meraviglia», spalla 
del celebre supereroe, 
morirà nella prossima puntata 
del fumetto pubblicato in Usa 

Gli editori sperano di assecondare 
il gusto dei lettori 
Ma se dovessero farlo resuscitare 
come Bob Ewing in «Dallas»? 

Addio Robin, tradito da Batman 
Se siete vecchi lettori di Batman, il famoso supere
roe dei fumetti, da oggi siete in lutto, Robin, la spalla 
del protagonista, il «ragazzo meraviglia» adottato da 
Batman dopo che i suoi genitori erano stati uccisi 
dal criminale Zucco, morirà nella prossima puntata 
del fumetto Usa. Una scomparsa dietro la quale si 
nascondono strategie editoriali che tentano di scon
giurare la crisi del fumetto «classico». 

UGO G. CARUSO 
tm Requiem per il Ragazzo 
Meraviglia. Robin, alias Dick 
Grayson, l'inseparabile spalla 
di Batman, non c'è più, o qua
si. Nel prossimo numero della 
serie della Detective Comics a 
lui dedicata, il 428, e più pre
cisamente nella terza puntata 
dell'episodio Morie in fami
glia, The Joker, l'irriducibile 
cnminale dalla taccia di 
clown, lo ucciderà servendosi 
di un'esplosione. Ma, a ben 
vedere. Il mandante di questa 
morte annunciata non può 
non essere ricercato tra i diri
genti della National Perlodi-
cals, editrice della serie. 

Perchè dì colpo Batman è 
stato privato del suo prezioso 
partner, la cui apparizione ri
sale al lontano 1940? Dick era 
allora un ragazzino di tredici 
anni che si esibiva insieme al 
padre John e alla madre Mary, 
una coppia di trapezisti, in un 
circo alla periferia di Gotham 
City. Batman, nei panni bor
ghesi del multimilionario Brìi-
ce Wayne, assistette proprio 
alio spettacolo in cui una cop
pia di delinquenti mandati dal 
gangster Zucco, boss del ra
cket delle 'protezioni», tagliò I 
fili del trapezio provocando la 
morte dei genitori di Dick. Il 
giovane Grayson, disperato, 
fu preso in custodia da Bruce 
Wayne che ne divenne II tuto
re. «Anche I miei genitori -
cercò dì consolarlo Batman -
furono uccisi da un criminale. 

Ecco perchè ho consacrato la 
mia vita a sterminare la delin
quenza» «Anch'io - propose 
Dick - voglio fare questo. 
Prendetemi con voi, vi pre
go». E così fu ribattezzato Ro
bin (In onore di Robin Hood), 
the Wonder Boy. 

Ben presto il meccanismo 
di identificazione funzionò e 
la popolarità delta sene si 
estese a fasce di lettori ancora 
più giovani. Sempre per ragio
ni legate agli Indici di gradi
mento oggi Robin è stato can
cellato dai suoi editori. La co
sa, a dire II vero, era nell'aria 
da tempo Anzi, era già stata 
curiosamente anticipata con 
successo luori dalla produzio
ne ordinaria, nella ralfmata ri
visitazione di Batman realizza
ta da Frank Miller nell'orma! 
mitico volume 77ie Dark 
Knight, pubblicato a puntate 
anche in Italia all'interno della 
rivista Corro Maltese. 

Si tratta di quelle bizzarre 
trovate che l'assillo degli indi
ci di gradimento suggerisce 
sempre più spesso ad ogni 
forma di produzione seriale, 
un po' come nel ciclo televisi
vo Dallas, allorquando si fece 
sparire di scena improvvida* 
mente il personaggio di Bob 
Ewing e lo si dovette poi gof
famente «resuscitare» sotto la 
pressione degli spettaton adi
rati. Mai come negli ultimi an
ni la mappa dello sconfinato 
continente del supereroi a fu

metti era sembrata un puzzle 
le cui tessere potevano essere 
continuamente smontate e ri
montate. La ragione di ciò va 
ncercata nella complessa crisi 
di un mercato espansosi pro
gressivamente negli ultimi 
trenta anni oltre ogni limite 
Immaginabile, e costretto per
tanto a triturare e bruciare ra
pidamente uno sforzo creati
vo che sarebbe bastato un 
tempo a fare la fortuna di una 
serie per un periodo relativa
mente duraturo. 

La concorrenza della televi
sione, che cattura l'attenzione 
dei giovanissimi per un nume
ro di ore sempre crescente ed 
in parte sottratte anche alla 
lettura dei fumetti, il boom 
della letteratura fantasy, la ri
fioritura di genen cinemato
grafici come l'horror e la fan
tascienza, l'ormai capillare 
diffusione dei video games 
domestici sono comunque al
la base degli sconvolgimenti 
tellurici che hanno letteral
mente squassato l'universo 
dei comics. C'è da giurare in
fatti che. se venisse infine ri
pristinato Il contatto Interrotto 
da anni tra la produzione 
americana ed il pubblico ita
liano, quest'ultimo rimarreb
be a dir poco sconcertato 
nell'apprendere gli innumere
voli accoppiamenti e muta
menti cui sono stati soggetti in 
questo periodo i suoi eroi. In 
particolare proprio Batman è 
uno dei personaggi più sotto
posti a rifacimenti e «riletture» 
che lo hanno però riportato ai 
vertici delle vendite 

Il successo ritrovato ha por
tato alla moltiplicazione delle 
serie e alla contemporaneità 
di tanti Batman. Ad esempio, 
nel già citato volume The 
Dark Knìghl. Frank Miller re
stituisce all'eroe quell'alone 
minaccioso di cui il suo crea
tore Bob Kane lo aveva avvol
to negli anni Quaranta. Bruce 

Wayne è oggi un uomo sui 
cinquanta anni Lo scenano 
delle sue gesta non è dissimile 
da quello decisamente hard 
rappresentato da molto cine
ma americano negli anni Ot
tanta: una società disumaniz
zata la cui vita è punteggiata 
da continui notiziari televisivi 
e inserzioni pubblicitane, 
mentre le strade delle metro
poli degradate sono preda ai 
criminali sempre più spietati e 
protervi In questa serie, il 
nuovo Batman crepuscolare 
allude più volte ad un certo 
Jason Todd, che altri non era 
se non il Robin n. 2, dopo che 
Dick Grayson era passato alla 
nuova identità di Nigthwing 
Proprio Jason Todd sarà ucci
so da The Joker dopo esseme 
stato addirittura violentato, un 
fatto che, pur non emergendo 
esplicitamente dal libro, non è 
mai stato smentito da Miller 
nelle sue interviste. 

Ora la National, con questa 
nuova soppressione di Robin, 
non fa altro che adeguarsi alla 
nuova immagine vincente di 
Batman, un giustiziere, che 
proprio non sa che farsene di 
un giovane partner. Sono si-
deralmente lontani gli anni 
Sessanta, in cui Batman e Ro
bin in versione un po' camp 
venivano portati sul grande 
schermo, e poi in televisione, 
con i volti di Adam West e 
Buri Ward, come risposta tut
ta americana al dilagante suc
cesso di James Bond. È però 
in cantiere una nuova versio
ne cinematografica, con l'at
tore Michael Keaton nei panni 
di Batman e nientedimeno 
che Jack Nicholson in quelli di 
The Joker, Il criminale decisa
mente più «in» dopo l'albo de
dicatogli dal sofisticato sog
gettista inglese Alan Moore. 
Robin, dunque, sullo schermo 
non muore. E siamo pronti a 
scommettere che «resuscite
rà» presto anche sulla carta 
stampata. 

Cinema. Si gira «Acque di primavera» 

Il doppio amore 
di Turgenev 

ALBERTO CRESPI 

tw ROMA Le Acque di pri' 
moverà lasciano Roma e si 
trasferiscono a Venezia An
che se è autunno. Il famoso 
romanzo di Turgenev sta di
ventando un film, per la regia 
del polacco (esule e cittadino 
del mondo) Jerzy Skolimo-
wski Dopo gli esterni a Praga 
e sei settimane di lavorazione 
in interni a Roma, il cast (Na-
stassia Kinski, Timothy Hut-
ton, Valeria Golino) va in lagu
na per girare il gran finale. Un 
finale, dice Skolimowski, che 
è «il maggiore tradimento ri
spetto al romanzo», e sul qua
le Il regista non vuoìe sciupare 
l'effetto-sorpresa. "Mi limito a 
dirvi che sarà la cosa più "ita
liana" del film. E che spero di 
riuscire a mostrarvi una Vene
zia inedita, mai vista al cine
ma». 

Siamo, dunque, negli studi 
De Paolis dì Roma, in un am
masso di fondali, cavi e riflet
tori che sullo schermo sarà 
casa Rosselli, l'abitazione del
la famiglia italiana della cui 
rampolla Gemma si innamora, 
nel romanzo e nel film, il ncco 
nobile russo Sanin. Corre il 
1840. Costumi, amori, avven
ture, grandi sentimenti. Argo
menti insolili per Skolimo-
wski, autore dallo sguardo in
quieto e molto «contempora
neo», come ricorderà chi ha 
visto i suol film migliori come 
La ragazza del bagno pubbli
co e Moonlighting (per non 
parlare dei gioielli girati In Po
lonia negli anni Sessanta, Ma
ni in allo e Walkooer). -Ac
quo di primavera - dice Skoli-
mowski - è prima di tutto una 
grande storia d'amore. Un ar
gomento universale che non 
passa mai di moda. Poi è un 
romanzo russo, lo ho qualche 
goccia di sangue russo nelle 
vene, per cui non sento il film 
come una "produzione inter
nazionale" (anche se lo è). Lo 
vedo come il film di un esule, 
un cittadino "europeo" che 
tenta di rendere la nostra cul
tura appetibile in tutto il mon
do». 

Come è arrivato a Turge
nev? «ti romanzo l'avevo letto 

da ragazzo. Il film è nato In 
due telefonate, per una durata 
complessiva di dieci minuti, 
con II produttore Angelo Riz
zoli. Nella pnma mi ha consi
gliato di nleggermi il libro. 
Nella seconda mi ha chiesto 
se volevo farlo, lo gli ho dello 
di si, e abbiamo concordato II 
cast. È stato l'aliare più veloce 
della mia vita». 

E il cast è II, tutti seduti ac
canto a Skolimowski, tutti an
cora in abito da scena, tutti -
apparentemente - molto 
coinvolti nel film. Nastaasj* 
Kinski appare quasi ispirata 
mentre racconta come l'Amo
re (da come lo pronuncia, nel 
suo scorrevole Italiano, non 
può che avere la maiuscola) 
sia l'unico argomento che la 
Interessa, «l'unica cosa che mi 
spinge a fare dei film. L'amore 
è sempre lo slesso, nell'Otto
cento come oggi, ci sono mil
le modi di raccontarlo anche 
se oggi, forse, è più diflicile 
viverlo. Sanln, il nobile del ro
manzo, è un uomo diviso Ira 
un amore puro, ideale, e uno 
passionale. Ed entrambi que
sti amori sono veri nel mo
mento in cui li vive. Entrambi 
possono portare alla (elicila. Il 

firoblema è che è sempre dil
igile riconoscere la felicità 

nel momento In cui la si ri
ve...». L'amore «Ideale» di Sa
nln è Valeria Golino, che parla 
del propno personaggio co
me di una «emigrante, lontana 
dal livello sociale del nobile 
russo. Una ragazza pura, forte. 
Tradita, alla fine, ma non 
sconfitta». In quanto • Sanin, 
ha il volto di Timothy Hullon, 
reso celebre qualche anno fa 
da Genie comune, attore bra
vo e - a giudicare dalla confe
renza stampa - taciturno. Si 
limita a dire che il personag
gio è «diviso fra due amori che 
si impossessano di lui», e ha 
una bella battuta solo quando 
Skolimowski delinlsce Sanln 
•un uomo travolto dalle situa
zioni e, alla fine, completa
mente diverso rispetto all'ini
zio». «Come sarà George Bush 
nel 1992», dice Hulton. Arri
vederci a Venezia. 

Il grande scrittore ospite della rassegna 

Sorrento incontra Amado 
un padre del cinema brasiliano 
H SORRENTO. L'altra sera 
Sonia Braga, ricevendo dalle 
mani di Alberto Sordi il Pre
mio De Sica (anche l'attore 
italiano ha avuto lo stesso ri
conoscimento), volgendosi 
verso il pubblico plaudente e 
soprattutto puntando lo sguar
do al centro della platea ha 
voluto coinvolgere nella sua 
manifesta gioia II grande scrit
tore compatriota Jorge Ama
do indirizzandosi a lui, sorri
dente e un po' commosso, co
me al suo amato «padre spiri
tuale». L'attrice, già interprete 
di film e di telenovelas tratti 
dai libri del popolare narrato
re di Bahia, ha espresso con 
quel suo gesto insieme affet
tuoso e devoto il sentimento 
profondo, sincero di stima, di 
ammirazione con cui ogni 
persona, brasiliana o italiana 
che (osse, ha accostato, con
versato qui con Jorge Amado. 

Reduce, al seguito del pre
sidente brasiliano Sarney, da 
un recentissimo, importante 
viaggio in Unione Sovietica, lo 
scrittore ha fatto sosta a Sor
rento, insieme alla delegazio
ne dei cineasti brasiliani ed ha 
instaurato con tutti coloro che 
volevano festeggiarlo come 
egli indubbiamente menta un 
franco, cordiale rapporto fat
to di semplicità, di curiosità e 
di entusiasmi mai formali Un 
berrettuccio da marinaio di 
sghimbescio, sulla scomposta 
chioma argentea, una magliet
ta rosso fiamma, e quei suoi 
76 anni portati con l'agilità, la 
disinvoltura di uno spavaldo 
•ragazzo di Bahia», Jorge 
Amado è diventato cosi, di 
giorno in giorno, anche suo 
malgrado il punto di riferi
mento, la pietra di paragone 
di tutto ciò che andava svol
gendosi sullo schermo nei di
versi film brasiliani e di ogni 
altra questione che riguardas
se, che chiamasse in causa il 
grande paese latino-america
no 

Jorge Amado, fra l'altro, ha 
anche incontrato insegnanti e 
studenti dell'Istituto Onentale 
di Napoli ed e stato più che 
mai prodigo di aneddoti, di ri
cordi significativi riguardanti 
tanto la sua densa parabola 
esistenziale, quanto la sua do
viziosa, intterrotta avventura 
creativa. E di poco tempo fa, 
ad esemplo, la sortita in Brasi-

Un protagonista letterario per gli Incontri cinema
tografici di Sorrento: Jorge Amado, ospite e «padre 
spirituale» della folta delegazione di cineasti brasi
liani. Intanto sono stati assegnati i premi De Sica, 
uno dei quali, per la critica cinematografica, è an
dato al nostro collega àe\V Unità Michele Anselmi. 
Dall'anno prossimo Sorrento diventerà una sorta 
di vetrina permanente del cinema italiano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

Jorge Amado, ospite degli Incontri dì Sorrento 

le del suo nuovo, appassio
nante romanzo dal titolo La 
Sartia scomparsa, spericolata 
e complice incursione nei mi-
sten dell'intricata, complessa 
religiosità che caratterizza og
gi come per il passato la cultu
ra popolare brasiliana 

Memori delle nostre giova
nili letture dei suoi romanzi, 
abbiamo chiesto ad Amado in 
che termini e secondo quali 
parametri è oggi valutabile la 
figura e l'azione politica del 
leggendano dirigente comu
nista Carlos Luis Prestes, a suo 

tempo definito «il cavaliere 
della speranza» e oggi ancora 
lucidissimo e irriducibile capo 
carismatico nonostante i 92 
anni compiuti Con un lampo 
di gioia negli occhi e un guiz
zo di al legna sul volto, Jorge 
Amado ha nsposto con vigo
re «Carlos Luis Prestes è la 
storia del nostro Brasile, de] 
Brasile popolare Comunque 
si giudichino certe sue dubbie 
prese di posizione nei suoi an
ni più tardi, il suo innegabile 
dogmatismo, Prestes è stato, 
è, resterà un grand'uomo, un 

generoso combattente rivolu
zionario. Ho scritto alcuni libri 
sulle sue gesta ma, al di là di 
ciò, mi onoro soprattutto di 
godere della sua fiducia e del
la sua amicizia, pur non con
dividendone spesso certe va
lutazioni e posizioni». Un lun
go, caloroso applauso ha salu
tato significativamente tale 
convinta, circostanziata pero
razione 

Per il resto, la 25esima edi
zione degli ormai conclusi In
contri sorrentini ha fatto regi
strare, da una parte, l'approdo 
sugli schermi della manifesta
zione degli ultimi film, brasi
liani e italiani, previsti dal pro
gramma, e, dall'altra, le Inizia
tive, i progetti già sul tappeto 
in vista delle prossime edizio
ni dei medesimi Incontri. Per 
quel che pettiene. dunque, le 
cose specificamente cinema
tografiche va detto che tra le 
opere brasiliane nsultano de
gne di particolare menzione 
sia i drammaticissimi lavori di 
Sergio Toledo, di Luis Faria e 
di Guilherme de Alme.da, ri
spettivamente Vera, Se per
mette me la batto. La donna 
del cinema Shangai, sia le più 
spurie realizzazioni di Fabio 
Barreto (Il re di ftoje di Fran
cisco Ramalho 

Frattanto, delle ultime cose 
qui proposte dal giovane cine
ma italiano restano semplice
mente da menzionare i volen
terosi ma irrisolti Rosso di se
ra di Beppe Cmo e Piccole 
stelle di Nicola Francescanto-
nio, mentre i già noti e plun-
premiati Gentili signore di 
Adriana Monti e Mignon è 
partita di Francesca Archibu
gi hanno nbadito per qualche 
verso le più confortanti pro
spettive per il nostro cinema. 
Infine, circa l'assetto futuro da 
dare agli Incontri di Sorrento, 
il direttore Gian Luigi Rondi 
ha caldeggiato il progetto af
finché tale stessa manifesta
zione possa trasformarsi in 
una fondazione vera e pro
pria, incentrata sul cinema Ita
liano di ogni ascendenza e pe
culiarità, salva restando la se
zione monografica che per il 
prossimo anno dovrebbe pun
tare moltamente sul cinema 
dell Unione Sovietica E su 
Sorrento '88 crediamo di ave
re detto tutto. Perlomeno, 
l'essenziale. 

la carica del caffé 
più l'energia 

del cioccolato 

^ • ^ • • P FERRERÒ 

al lavoro,acasa,a scuola,in viaggio 

l'Unità 
Domenica 
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L'altra 
faccia 
del calcio 

SPORT " """ 

Burgnich, colonna della grande Inter, 
esonerato da allenatore del Catanzaro 
Ma la sua filosofìa difensivista 
tornerà utile a qualche squadra in aprile 

L'uomo che marcò il grande Pelè 
chiuso nel sogno degli 0-0 
Domenica speciale per Tarcisio Burgnich: licenzia
to in settimana dal Catanzaro, si accontenterà dei 
commenti di Ameri e Ciotti via radio. Burgnich è 
giudicato un allenatore difensivista ma ha le sue 
ragioni storiche. Vediamo perché. E poi, con la 
logica dei pareggi stampata in fronte, verso prima
vera troverà certamente una squadra da salvare 
dalla retrocessione. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M A R C O FERRARI 

I H FIRENZE. I suoi occhi 
hanno carpito le espressioni 
di Pelè, Amando, Cislenko, 
Dzajlc, Eusebio e Simoes, Di 
Stefano e Genio, occhi che 
sanno di storia, che contengo
no le immagini di un lungo ed 
emozionante romanzo. Eppu
re Tarcisio Burgnich è rimasto 
l'uomo di Ruda, il paesino in 
provincia di Udine dove è na
to cinquantanni fa. Inutile do
mandargli grandi sforzi di in
terpretazione, non sarà mai 

(attore; lui è come appare, 
l'andatura da solido boscaio-
lo, la testa grossa, lo sguardo 
pieno di interrogativi verso il 
mondo, la semplicità stampa
la nella fronte appena rugosa 
nonostante migliaia di capoc
ci ale contro il pallone. 

Sarà molto difficile per Bur

gnich diventare un grande 
tecnico con i tempi che corro
no, con atleti che straparlano, 
tecnici rampanti che filoso
feggiano, dirigenti che pensa
no al calcio computerizzato. 
Ma ci sarà sempre e comun
que una squadra che avrà bi
sogno di salvarsi magan fa
cendo dieci 0-0 nelle ultime 
dieci giornate. In un mondo 
del pallone che va specializ
zandosi Burgnich potrebbe 
scrivere nel suo biglietto da vi
sita: «Allenatore esperto in pa
reggi e salvataggi». Ma non 
chiedetegli di più, per favore 
ognuno ha il suo carattere. 

E poi come fare a togliersi 
di dosso t'etichetta di difensi
vista, lui, alfiere e principe del 
catenaccio? Il dilemma tutto 
intimo, Burgnich se l'è posto 

in queste ore traslocando da 
Catanzaro alla sua patria adot
tiva, Altopascio. Nel percorso 
autostradale che dal Meridio
ne lo ha riportato in Toscana, 
l'uomo di Ruda ha immagina
to una squadra non a tre punte 
ma a quattro, tanto per smen
tirsi. A quel punto gli è venuto 
male, pensando alla marea di 
tacchetti che i terzini avversari 
avrebbero dovuto controllare. 
In fondo i terzini sono brava 
gente... lui ne sa qualcosa. 

Così, per amor di professio
ne, la sua teoria difensivistica 
pare gli sia costata il posto: 
mantenendo la sua media 
«storica» l'ex terzino di Hele
nio aveva collezionato 7 punti 
in 7 giornate. Sembrava tutto 
regolare, nonostante la scon
fitta di Brescia. Lui non ci tro
vava niente di male, anzi... In
vece il presidente Albano gli 
ha dato il benservito: «La 
squadra non andava bene -
dice il tecnico -. Avevo punta-

Tarcisio 
Burgnich, 
l'allenatore 

, .... . licenziato in 
M É ^ V é l settimana dal 
£&4Mfetf Catanzaro, è 

nato a Ruda (Ud) 
il 25 aprile 
1939. È al suo 
quarto esonero: 
ranno scorso, 
però, salvò il 
Como dalla 
retrocessione. A 
fianco, in una 
fotodell'83, 
Burgnich stringe 

. la mano a Di 
£ Marzio, ora suo 

successore sulla 
panchina 
calabrese. 

to su un giovane proveniente 
dall'Inter, Civeriati, ma man
cando di esperienza il suo 
rendimento è stato alterno. 
Così sono corso ai ripari assu
mendo il libero Miceli e il cen
trocampista Sacchetti, che 
erano fermi da mesi, ma non 
mi è stato dato il tempo di 
operare. Non ce l'ho con nes
suno, conosco i rischi del me
stiere, la decisione della so
cietà si commenta da sola». 

Burgnich, usando una ter

minologia classica, si è detto 
«sorprese, oltre che «ama
reggiato». Come dargli torto? 
Strano destino quello degli ex 
interisti che crearono l'epo
pea anni Sessanta: Mariolino 
Corso come tecnico non rie
sce ad emergere, Facchetti 
brancola tra vari mestieri, San-
drino Mazzola non sfonda co
me dirigente, Giuliano Sarti si 
è appartato, Milani ha avuto 
noie legali, Domenghini è sta
to scaricato in questi giorni 
dalla Sambenedettese, Suarez 
ha fatto una lunga trafila prima 
di raggiungere la panchina 
detta nazionale spagnola. Tut
ti bravi quando stavano uniti, 
un po' in difficoltà ognuno per 
la sua strada: quando si dice il 
collettivo... 

Oggi Burgnich passeggerà 
pigramente per le campagne 
brumose di Altopascio e il po
meriggio, vedendo una parti
tella di dilettanti, starà con l'o
recchio puntato a sud e si 
chiederà continuamente: «Ma 
chi ha inventato la media in
glese? E se fosse più efficace 
la media alpina, per esempio, 
oppure quella appenninica?». 

La «roccia», preso nei suoi 
dubbi, non farà caso a quello 
che di lui diranno nel «giro» 
del pallone visto che in pochi 
anni ha collezionato quattro 
esoneri perché verso aprile la 
penultima in classifica lo chia
merà certamente e lui la salve
rà adottando la tecnica appre
sa dallo zio di Helenio che fa
ceva il macellaio: quella della 

Riusciranno i big-match a riempire gli stadi? 
GIULIANO ANTOGNOLI 

M ROMA Oggi quarta di 
campionato con In program
ma 1 big-match Juventus-Mi-
lan, Inter-Roma e Fiorentina-
Torino, È II caso di chiedersi: 
riuscirà il calcio, a cominciare 
da oggi, a Irenare l'emorragia 
di spettatori paganti negli sta
di? Nella passata Magione II bi
lancio finale fu catastrofico: i 
pagami In meno furono 
649.181, mentre gli abbonati 
fecero registrare una leggera 
ripresa (20.553 in più). Di 
converso gli Incassi aumenta
rono, tanto per I paganti quan

to per gli abbonati Ma l'incas
so dei paganti fu Inversamen
te proporzionale: era calata la 
loro presenza al botteghino, 
ma in virtù dei prezzi maggio
rati, le società Intascarono 
globalmente 3 miliardi 118 
milioni 7S0mila lire in più. 
Non parliamo poi degli introiti 
dovuti all'aumento vertigino
so del prezzo degli abbona
menti (soldi ricevuti in antici
po che poi servirono per fi
nanziare la dispendiosa cam
pagna acquisti delle società 
indebitate fino al collo). In

somma, l'incasso totale tra ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " 
paganti e abbonati, nspetto al
la stagione precedente, fu 
esattamente d! 22 miliardi 703 
milioni 238mila lire in più. 

Gli aumenti vennero prati-
cati dalle società nonostante 3* giornata '87-'88 
ii governo avesse varato sgravi 

GIÀ 20.000 BIGLIETTI IN MENO 

Paganti Inc. paganti Quota abbonati Inc. totale 

92.569 t.930.420.000 1.981.282.000 3.911.703.000 

fiscali, propno per far si che I , . . , „ „ . , , . . . . B 0 
biglietti (soprattutto quelli dei 3 O10""" 8 8 ' 8 9 

posti popolari) non avessero 
un'impennata Quest'anno la Differenza 
musica non è cambiata, anzi. 

133.064 2.O69.867.O0O 3.800.697.234 5.870.464.234 

+40.495 +139.447 000 +1.819.315.234 +1.968.761.234 

si è assistito alla corsa a chi fa Totali 3a gtorn. '87-'88 
pagare di più, La palma della 

374.709 359.745 6.682.435.000 7.672.051.000 14.254.487.000 

(Vittoria, va alla Roma che ha T o t a | | 3 . „„ , , 8 8 . , 8 9 
fatto pagare un biglietto di _ 
curva al Flaminio lffOOO lire, 
seguita dalla Lazio con Differenze -19 .222 +112.346 +726.557.000 +2.S42.929.234 +3.269.485.234 

serramenti 

IL GIUSTO IMPIEGO 
DELL'ALLUMINIO 

Repubblica di San Marino 
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UN IMPEGNO INCISIVO NELLO SPORT 
Campione del mondo con Fondriest 

15.000. Ma anche le altre so
cietà, sia per le amichevoli sia 
per le partite di Coppa, non 
sono state da meno: dalle 
8.000 alle 10.000 lire. Risulta
to? Nella pnma fase della 
Coppa Italia sono diminuiti sia 
ì paganti sia gli incassi: il caro-
prezzi si è trasformato in un 
boomerang. Infatti ben 
277*073 sono stati gli spetta
tori paganti in meno, per un 
incasso in negativo di 1 miliar
do 751 milioni 960mila lire. 

Fin da allora avrebbe dovu
to scattare l'allarme. Ma non è 
stato affatto così, nonostante 
la lavata di testa da parie del 
presidente della Federcalcio, 
Antonio Maionese, rimbecca
to pero da quello della Lega, 
Nizzola. che portò come atte
nuante la ridotta capienza de
gli stadi in via di ristrutturazio
ne per i lavori dei Mondiali del 
'90. Più duro fu il ministro del
lo spettacolo, turismo e sport, 

Franco Carrara, già presiden
te della Federcalcio e del Co
ni: se i presidenti avessero 
continuato ad applicare il ca
ro-prezzi, il governo si sareb
be visto costretto a rivedere la 
politica degli sgravi fiscali, in 
modo particolare per I prezzi 
dei popolari. Ebbene, che co
sa è accaduto? 1 prezzi degli 
abbonamenti sono aumentati 
mediamente del 47%, mentre 
quelli dei biglietti d'ingresso 
vanno dalle 130mila, lOOmila, 
50mila, 25mila per i posti più 
•comodi», ai 15mila per i po
polari come è accaduto in oc
casione di Ascoli-Juventus di 
domenica scorsa. Ma tutte le 
società applicano prezzi salati 
per i posti popolari: si va dai 
10.000 del Milan e del Tonno, 
passando per gli 11.000 del 
Verona, i 12.000 del Pisa e del 
Como, i 14.000 della Roma, 

finendo con i 15.000 de) Ce
sena e dell'Ascoli, mentre il 
Napoli chiama furbescamente 
i popolari «posti distinti» che 
costano ben 40.000 lire. 

Le conseguenze di questa 
forbice dei prezzi che conti
nua ad allargarsi sono facil
mente intuibili. Così come av
viene ormai da diversi anni i 
paganti continuano a calare 
ma non così gli incassi. Un ra
pido bilancio, anche osser
vando la tabella che pubbli
chiamo, cì fa toccare con ma
no i risultati della folle politica 
dei presidenu di società. E 
quando constatiamo che nella 
precedente giornata (la terza) 
i paganti sono stati 14.634 in 
meno, nspetto alla stagione 
'87-88, abbiamo come con
traltare il lievitare degli incas
si. Comunque nonostante una 
partita in più non si sta verifi
cando la preventivata inver
sione di tendenza quanto a 

paganti, i quali assommano 
globalmente a 19.222 in me
no. Gli abbonati sono aumen
tati in virtù del fatto che da 16 
il campionato sia passato a 18 
squadre. Ma in grande eviden
za bisogna porre il balzo in 
avanti del Pescara con oltre 
7.000 abbonati in più, della 
Samp con un aumento di 
5.156, dell'Inter con 2.323, 
mentre il traguardo di prima 
della classe lo taglia il Milan 
con quasi 66mila abbonamen
ti, mentre il Napoli è stato ab
bandonato da più di 10000 
dei suoi «fedelissimi*, così co
me è il caso di altre società. E 
gli incassi? In crescita su tutta 
la linea. 

Ma se si continua a proce
dere con i paraocchi l'emor
ragia di paganti non verrà ar
restata, nonostante te 18 
squadre e il campionato più 
lungo. 

Ungheria, pallone col trucco 
• i BUDAPEST Povero glo
rioso calcio ungherese ancora 
in pieno terremoto Stava ap
pena riprendendosi dopo la 
batosta e le polemiche seguite 
ai mondiali in Messico, all'eii-
minazione dal torneo olimpi
co e agli scandali del totonero 
che gli è crollata addosso una 
vicenda di corruzione, di bu
starelle, di partite comprate e 
vendute che sta assumendo le 
proporzioni di una sciagura 
nazionale Coinvolte 6 delle 
16 squadre che partecipano al 
campionato di sene A tra le 
quali club blasonatìssimi co
me il Vasas e la Honved, in
quisiti e denunciati una trenti
na di giocatori tra i quali alcu
ni nazionali come Hanmck, 
Preszeller, Szekeres, Szallai, 
in pencolo alcuni contratti tra 
giocatori ungheresi e squadre 
straniere come quello del tra
sferimento di Szallai alla spa
gnola Oviedo, campionato in 
pieno caos per i risultati falsati 
che verranno da meontn tra 
squadre decimate dalle so
spensioni preventive (ien la 
squadra di Pecs che è una dei-

Sette società, 30 giocatori e 9 allenatori sono coin
volti nel gigantesco scandalo delle partite truccate 
in Ungheria. In carcere restano 5 giocatori del Be-
kescsaba, il difensore della Honved e della nazio
nale Sandor Saliai e l'ex et della nazionale e attuale 
tecnico del Vasas, Kalman Meszoly. Ma non è fini
ta: si indaga anche su Detari, il centrocampista che 
stava per essere acquistato dalla Juventus. 

ARTURO BARIOLI 

le più colpite dai sospetti di 
corruzione è stata costretta a 
mandare in campo la squadra 
giovanile), totocalcio che te
me una caduta degli incassi 
nonostante che la gran parte 
delle partite siano del campio
nato tedesco occidentale o 
italiano. Ma soprattutto un 
profondo sentimento di sde
gno e di vergogna che si mani
festa tra i giocatori onesti e tra 
i tifosi e gli amanti del buon 
calcio che già in questi ultimi 
anni hanno abbandonato in 
massa gli spalti. 

1 primi sintomi del terremo
to si erano avuti nel giugno 
scorso alle ultime battute del 

campionato. Qualcuno aveva 
messo in discussione il titolo 
conquistato dalla Honved, 
qualcun'altro aveva espresso 
dubbi sulla regolante di alcu
ne partite che nguardavano 
due squadre in retrocessione, 
il Kaposvar e il Debrecen. Al
lora l'ufficio dello sport aveva 
sollecitato l'apertura di un'in
chiesta che facesse luce sulle 
voci correnti Tutto sembrava 
poi essere stato messo a tace
re quando la polizia ha comin
ciato a convocare giocatori 
sospetti e la magistratura ad 
emettere mandati di compan-
zione Ora siamo al nnvio a 
giudizio e a parere della poli

zia ci sono concrete e valide 
prove di corruzione. Le som
me delle quali si parla posso
no sembrare poca cosa per 
chi è abituati al calcio miliar
dario dì altre nazioni europee. 
Pochi milioni di lire per cam
biare il corso dì una partita 
poche centinaia di migliaia di 
lire per «spuntare» una punta 
o distrarre un portiere. Szallai 
della Honved per una busta
rella di poche centinaia di mi
gliaia di lire rischia di vedere 
andare in fumo un contratto 
di miliardi con l'Oviedo Ma 
per quanto miserabile sempre 
di corruzione si tratta E il pre
sidente della Lega ungherese 
Janos Szaniel ha detto «Dob
biamo andare fino in fondo a 
questo affare nell'interesse di 
coloro che sono onesti e del 
calcio ungherese. Abbiamo 
bisogno di aria pulita anche se 
ci costerà cara». Intanto tutti i 
30 giocaton inquisiti e l'alle
natore del Vasas sono sospesi 
da ogni attività sportiva, alle
namenti compresi, fino alla 
conclusione del processo 

Diagnosi: 
astenia 
Alemao 
salta Cesena 

li Napoli a Cesena senza Alemao (nella foto). Il brasiliano 
è rimasto a casa per ultimare gli accertamenti e chiarire il 
suo quadro clinico- soffre, a detta del medico sociale 
Acampora, di una forma di astenia. Ieri non si è allenato 
nemmeno Maradona mentre Carannante, vittima di una 
lombaggine, è stato recuperato. Ad integrare la rosa sono 
stati chiamati i «primavera» Giacchetta, Di Rocco e 
Chiaiese. Bianchi potrebbe inserire le tre punte (gli infor
tuni... gli facilitano le scelte) confermando Carnevale ac
canto a Careca nella partita contro il Pescara, 

Omicidio 
Filippini 
Scagionato 
un imputato 

Nuovi sviluppi nell'inchie
sta sull'uccisione del tifoso 
ascolano Nazzareno Filip
pini, aggredito il 9 ottobre 
ad Ascoli Piceno al termi
ne dell'incontro Ascoli-In
ter e morto 8 giorni dopo 

^mmm—^^^^^^— nell'ospedale di Ancona. 
Ad uno degli imputati, il 19enne milanese Massimo Berta-
glia, è stato derubricata l'accusa di omicidio: per lui resta 
quella di associazione a delinquere. Il sostituto procura-
toro della Repubblica di Ancona, Vincenzo Miranda (che 
in attesa dei risultati della perizia necroscopica nei pros
simi giorni effettuerà un sopralluogo ad Ascoli nella zona 
in cui avvenne l'aggressione), ha inoltre concesso a Ber* 
taglia, oltre agli arresti domicilian, anche la facoltà di 
recarsi a lavorare. L'accusa di omicidio volontario, oltre a 
quella di associazione per delinquere, è confermata inve
ce agli altri quattro arrestati: Nino Ciccare!)], Marcello 
Ferrazzi, Davide Sebastiani e Mauro Russo. Nella prossi
ma settimana il Tribunale della Libertà di Ancona vagli era 
le domande di riesame presentate dai difensori dei 5 
imputati nei riguardi degli ordini di arresto. 

Il Partizan spera 
che oggi l'Uefa 
si limi» 
ad una forte multa 

La versione fornita dal 
giornali italiani sull'espo
sto presentato dalla Roma 
all'Uefa su quanto accadu
to nella partita vinta per 
4-2 dal Partizan di Belgra-
do, viene confutato dai 

^^^^*^^^*mm—— suoi dingenti. A parte !a fe
rita riportata da Giannini, colpito da un oggetto lanciato 
dagli spalti mentre stava per battere un calcio d'angolo, 
l'incendio sviluppatosi nel tunnel - affermano i responsa
bili del Partizan - non è da attribuire al lancio di bengala 
come sostenuto dai romanisti, ma ad un corto circuito, 
Ma fonti della polizia e dei vigili del fuoco sono più inclini 
a individuare l'origine delle fiamme nel lancio dì ordigni 
incendiari. Al Partizan si spera che oggi la Disciplinare 
dell'Uefa si limiti - f ' ad una forte multa ma senza mo
dificare il risultato. 

Carnevale 
partenopeo 
fino al'91? 
Il Napoli: «No» 

Non ha trovato conferma 
negli ambienti della socie
tà partenopea la notizia 
pubblicata da alcuni quoti
diani, secondo la quale il 
contratto di Andrea Carne-
vale sarebbe stato prolun-

~ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gaio fino al 1991. un por
tavoce del Napoli si è limitato a ricordare che «l'attuale 
contratto dell'attaccante scade il 30 giugno 1990 e che è 
quantomeno prematuro parlare adesso di prolungamen
to.. 

ENRICO CONTI 

472.091 7.408.992.000 10.114.980.234 17.523.972.234 

LO SPORT IN TV E ALIA RADIO 

Rallino. 14.20,15.20,16,20 Notizie sportive; 18.10 Novantesi
mo minuto; 22.10 Domenica sportiva. 

Rildue. 4.45-7.15 Auto F.l,daSuzuka,Gp del Giappone; 15.15 
Quarantacmquesimo minuto; 18.50 Calcio, serie A; 20 Do
menica sprint. 

Raltre. 18.35 Domenica gol; 19.45 Sport regione; 20 Calcio, 
serie B; 23 Calcio. 

Retequattro. 10.30 11 grande golf (prima parte); 23.20 II grande 
golf (seconda parte). 

Italia 1.13 Grand Pnx. 
Odeon. 13 Top Motori. 
Tmc.4.30 AutoF.l.Gp Giappone; 12.15 AutoF.l Gp Giappone; 

14.15 Judo, da Vise (Belgio), campionati europei. 
Telecapodlatria. 4.45 AutoF.l.Gp Giappone; 11 Auto, F.I.Gp 

Giappone (replica); 13 The court run, da Cambridge; 13.40 
Auto F.lndy, campionato Cart; 14 30 Tennis, Open di Bercy; 
19 Boxe, Damiam-Biggs (replica); 20.20 A tutto campo; 22 
Boxe, Chavez-Ramirez, mondiale leggeri; Lora-Lopez, mon
diale gallo; 23.10 Tennis, Open di Bercy. 

RadJouno. 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto; 18.20 Tutto-
basket. 

te. 12 Anteprima sport; 14.30 Domenica sport; 15.25 
Stereosport (prima parte), 16.30 Domenica sport; 17.15Ste-
reosport (seconda parte). 

TI campionato di B 

Il Licata rivelazione 
fa gli esami al Bari 
Il Genoa va a Cremona 
• i ROMA. Si gioca un'ottava 
di serie B all'insegna di Ucata-
Ban. La matricola siciliana è 
una sorpresa soltanto per chi 
ha seguito distrattamente t pn-
mi 630 minuti di questo cam
pionato. Il tecnico Papadopu-
lo finora ha saputo utilizzare 
alla perfezione una «rosa» di 
giocatori quasi tutta esordien
te fra i cadetti. Il Licata - 9 
punti in 7 gare (3 vittone, al
trettanti pareggi, una sconfit
ta) - è secondo in graduatoria 
propno a pari mento con l'av
versario odierno, il Ban. La 
squadra di Salvemini si pre
senta all'appuntamento in for
mazione-tipo (a parte gli in
fortunati più gravi, Laureri, 
Ferrane e Lupo) per la prima 
volta in questa stagione. Chi 
guida la classifica, il Genoa 
(10 punti, m solitudine), va in 
trasferta a Cremona dove si 
respira altra aria di vertice: è 
la seconda partita di cartello 
della giornata. Interessante 

sarà pure il testa-coda fra 
Sambenedettese e Udinese 
coi marchigiani - unica for
mazione ancora senza vittorie 
- già costretti a non perdere 
altri punti. Dopo il ko casalin
go col Licata, il Parma prova a 
nprendere quota a Taranto 
anche se l'occasione non 
sembra delle più favorevoli, ti 
discorso vale anche per l'altra 
emiliana, il Piacenza che va a 
Reggio Calabria. Domenica 
scorsa Madonna & Co. si sono 
presi due punti di ossigeno 
col Monza ma potrebbero su* 
bito npìombare in fondo, vi-
sto che il Barletta On casa col 
Brescia) dovrebbe muovere la 
sua classifica. Atteso infine 
l'Avellino dopo lo 0-2 col Ge
noa e soprattutto il Catanzaro 
col neo-allenatore Di Marzio: 
per il vulcanico «mister», ii pn> 
mo banco di prova è l'Empoli 
di Vignola, dì Simoni e soprat
tutto di un pericoloso gruppo 
di «ex». Q US. 
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SPORT 

Le grandi sfide A Torino calcio di lusso con Juve-Milan Numerosi Vip in tribuna d'onore 
Un miliardo e trecento milioni Tanti fuoriclasse in passerella 
tra spettatori e abbonati: un record tra cui un ragazzo chiamato Rui Barros 
malgrado la riduzione dei posti dileggiato al suo arrivo in Italia 

«I soldi? Li mando a casa» 
Un piccoletto alla corte degli Agnelli 

Inter-Roma, il Principe gioca 
Giannini torna in campo 
e oggi l'Uefa decide 
sul suo ko di Belgrado 

• • • ROMA Sente ancora 
! qualche ronzio ma il boato di 
San Siro sii farà sparire anche 
que;H ultimo disturbo Gianni 
ni giocherà contro 1 Inter La 
prognosi è stata sciolta ieri 

' mattina, dopo I ultima sgarri 
j batura a Trigona prima che la 
Roma volasse a Milano II 
dubbio principale e stato 
sciolto e la squadra gialloros 
«••dovrebbe scendere in cam 
pò con la stessa formazione 
che ha pareggialo domenica 
scorsa con 11 Lecce Ma il Ba 
rone vuol mettere comun 
que qualche cosa siili altare 
della pretattica e allora dice 
che non ha ancora deciso chi 
far giocare tra Voeller e Rizzi 
teli) Il panzer dell Inter Mat 
thaeus è convinto pero che 
Rudy non, ci sarà « La Roma 
deve far giocare Rizziteli! con 
quello che gli è costato » E 
Peltro tedesco nerazzurro 
Brehme è altrettanto convin 
to che Voeller prima o poi se 
ne tornerà a casa Con Rudy 
ci sentiamo spesso per telefo 
no - dice Brehme - e mi ha 
conlessato che a Roma non si 

, trova bene • Se per la Roma il 
tedesco è una gatta da pelare 
cor» calma ce ne sono altre 
due più urgenti E scoppiato 
un nuovo caso Gerolin il ciò 
calore dopo lo sfogo dell an 
no scorso e ritornato alla cari 

ca «Ho ventisette anni e non 
posso starmene tranquillo in 
panchina aspettando che 
qualcuno si taccia male o ven
ga squalificato, voglio giocare 
e chiederò al presidente Viola 
di mettermi sul mercato di no
vembre» L Incontro tra Viola 
e Gerolin, assistito dal suo 
procuratore Giovanni Bran 
chini è In programma per og
gi E seppur per altri motivi, 
anche Renato fa la voce gros
sa net confronti della società 
che a suo parere lo ha Ingiù* 
stamertte multato per la squa
lifica rimediata nell incontro 
di Coppa con il Norimberga 
«Lo hanno visto tutti - conti
nua a ripetere Renato - che 
non ho fatto nulla» Ma la Ro 
ma sembra intenzionata ad 
applicare lo stesso la pena 
prevista per chi si macchia del 
reato di espulsione E I am
menda prevista non è proprio 
blanda si parla di cinque mi 
lioni Ma la società giallorossa 
ha ben altro da pensare che 
alle proteste e alle lamentele 
dti suoi giocatori Oggi e inte 
ressata ad una protesta ben 
più importante a quella riser 
va scritta presentata dopo il 
ko subito da Giannini a Bel 
grado per colpa dei tifosi del 
Partizan A Zurigo alle 14 si 
riunisce la commissione disci 
pllna dell Uefa per decidere 
sul caso ORP 

Un miliardo e trecento milioni tra incasso e quota 
abbonati, un record per il campionato a Tonno, 
nonostante la nduzione di posti. Tanti Vip in tribu
na d'onore Biglietti introvabili, se non nelle mani 
dei bagarini. Questa è Juve-Milan, la nuova sfida. 
Ma tra tante cose grandi si aggira un ragazzo picco
lo, nel quale la Juve ha creduto e che sarà un 
protagonista. Si chiama Rui Barros. 

VITTORIO DANDI 

• i TORINO 11 piccoletto si 
presenta ali intervista in ca
nottiera di lanetta leggera sfi
dando le occhiatacce di Zoff 
«Meglio che parliamo subito -
dice - cosi non dovete atten 
dermi* Un collega, alle nostre 
spalle ha un mancamento e si 
appoggia vacillando al muro 
scrostato dello spogliatoio 
L'emozione e stata Intensa 
come quella che può provare 
(entomologo trovandosi di 
fronte ad una farfalla rara 
Non eravamo più abituati ai 
personaggi civili e cortesi noi 
forzati del colloquio via fine-
stnno cioè quello che avvie
ne tra il calciatore seduto in 
auto gii avviata e > cronisti 
curvi a raccogliere il verbo, 
perché è anche questo ormai 
il modo di guadagnarsi il pa
ne 

Con Rui Barros per fortuna 
non è così Questo ragazzo 
catapultato alla Juve da Lor
dalo, un paesino a 25 chilo
metri da Oporto ha conserva
to la semplicità di chi non si 
sente Inserito nello «star-sy

stem» «Sono un ragazzo co 
me gli altn - racconta In un 
misto di Italiano e portoghese 
- con qualche lira in tasca 
perche adesso guadagno be
ne I soldi pero li mando quasi 
tutti a casa Siamo una fami
glia numerosa in nove tra fra
telli e sorelle e mio padre nel 
la vita ha fatto solo il falegna
me Non c'è mai stata ricchez
za, tutti noi di famiglia abbia
mo imparato a lavorare pre
sto e mi sembra un sogno po
ter vivere cosi bene facendo 
una cosa che mi piace No
stalgia? Si la sento, come tutti 
quelli che vivono lontano da 
casa Ma in cambio di un po' 
di solitudine ho tante cose 
che mi sono sempre mancate 
E poi la solitudine si combat
te lo guardo molto la tv, per 
curiosità Mi sembra incredibi
le che ci siano tanti program
mi e tante cose da vedere Poi 
si va a pranzo e a cena al risto
rante E adesso ho finalmente 
un appartamento mio, dove 
potrò ricevere chi voglio e 

ospitare i parenti e gli amici 
che verranno dal Portogallo 
Anche la mia ragazza, sì Ma
gari mi fa una sorpresa e arriva 
oggi per vedermi contro il Mi-
lan» 

Già, il Milan Ecco perché 
stiamo qui a parlare con Rui 
Gii Scores de Barros, un nome 
più lungo di lui, che è alto ap
pena una metro e sessanta e 
sembra il ragazzino della por
ta accanto sempre in ma-
glìoncini tipo Upim, anche 
adesso che fa fresco, al punto 
che qualcuno si e già chiesto 
se per caso non abbia un'al
lergia alle giacche e ai cappot
ti In qualche modo il porto
ghese della Juve si propone 
come una risposta diversa agli 
olandesom del Milan «Per af
frontare le grandi corazzate ci 
vogliono i piccoli siluri» disse 
di lui Boniperti e si vedrà se 
aveva ragione «Sono soddi
sfatto di come vanno le cose -
confida Barros - Nella Juve 
mi sono ambientato subito e 
anche la città mi sta bene Ho 
sempre vissuto in un paesino 

dove la gente lavora e va a 
dormire presto perché presto 
si deve alzare Tonno ha una 
dimensione diversa ma il mo
do di vivere è qdasi lo stesso 
In campo non ho incontrato 
grosse difficoltà Si picchia un 
po' più che in Portogallo però 
non ho trovato del killer an
che perché non è facile col
pirmi, io sguscio via E la Juve 
ha un gioco che entusiasma, 
che diverte» 

Si è preparato al match con 
un filo di apprensione «Per
che sono abbastanza emotivo 
e capisco che questa è la pri
ma grande partita che affron
to in Italia, un po' com è Ben-
fica Porto nel mio paese Ci 
sarà lo stadio pieno, tutti si 
aspettano da noi una presta
zione che ci renda credibili 
per lo scudetto lo dico che ce 
la possiamo fare La Coppa 
Uefa è più facile per una squa
dra com è la Juve, ma anche 
in campionato possiamo lot
tare con le prime» Ma vi senti
te più forti o più deboli del 
Milan? «Lho visto in tv, è un 
insieme eccezionale Motti ita
liani bravi e tre fuonclasse 
stranien Su tutti prediligo Van 
Basten, perché chi non perdo
na sotto porta è sempre un 
giocatore decisivo E poi c'è 

ullit So che doveva venire 
alla Juve qualche anno fa e 
non se n'è fatto nulla. E un 
fuoriclasse Chissà se Bont-
perti gli avrebbe fatto tagliare i 
capelli, come ha fatto con me 
il primo giorno che sono arri
vato a Tonno?» 

Gli chiedono del calcio di 
Sacchi in rapporto a quello di 
Zoff Sono poi cosi diversi? 
•SI, tatticamente il Milan ricor
da molto le squadre portoghe
si e per questo credo che mi 
troverò abbastanza bene ad 
affrontarlo zona, fuorigioco, 
pressing sono cose che da noi 
si fanno da sempre Solo che 
il Milan è bravissimo a tenere 
corta la squadra in fase difen
siva, senza arretrare troppo 
Ed è sempre pericoloso Non 
mi pare pero che il suo gioco 
sia più moderno del nostro il 
movimento che fa la Juve non 
è inferiore al loro» Ci sarà un 
approccio diverso per questa 
partita? «Sono superstizioso, 
più o meno ripeterò tutti I pic
coli gesti che faccio sempre 
quando ho vinto In Italia però 
ho aggiunto un amuleto una 
castagna che mi ha regalato 
un tifoso a Villar Perosa prima 
della partita contro i romeni 
dell'OteluI, quando ho segna
to due gol La porterò nello 
spogliatoio» 

All'attacco subito in campo Virdis e poi uno scampolo di Gullit 

Sacchi copia l'Olanda e piazza 
Rjikaard al centro della difesa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

Ruud CuNrt 

I H M1LANELLO Non sarà 
una sfida tra la Juve e Gullit e 

aumdi nemmeno uno dei tanti 
uelti possibili giocatore, 

campione, star, straniero, co 
lore capelli ecc contro Al
meno non dall inizio di una 
partita che accende ncordi 
dolcissimi nella mente dei 
rossoneri che proprio a Ton
no un anno fa trovarono legit
timazione al quel loro ruolo 
emergente Comincerà inve 
ce, Virdis con la certezza di 
non rimanere in campo fino 
alla fine Novanta minuti non 
li regge nessuno dei due ieri 
Sacchi prima di scegliere la 
sua mossa ha assistito al provi
no extra cui ì due si sono sot
toposti quindi ha deciso di 
giocarsi ti mezzo Gullit attuai 
mente disponibile a gara ini
ziata E pare che anche all'o
landese non dispiaccia 1 idea 
di entrare quando gli avversari 
è già un po' che corrono Più 
interessante comunque nel 

Milan che scenderà in campo 
oggi a Tonno lo spostamento 
di Rijkaard m difesa nel ruolo 
che abitualmente e di Filippo 
Galli, la stessa posizione che il 
giocatore tiene nella naziona
le olandese Scelta tutta prò 
Juve? Sacchi ha fatto capire 
che e e qualche cosa di più 
«È da un mese che ho in men
te di far giocare Rijkaard in 
auella posizione ma I assenza 

i Evam mi ha sempre condi
zionato» Oggi invece Evam il 
piccolo giocatore tanto im
portante per il gioco di Sac
chi rientrerà e indosserà la 
maglia numero dieci Vietato 
pensare che sia il piccolo 
mancino a scontrarsi una vol
ta che le scelte non saranno 
condizionate da problemi di 
condizione con il grande 
Ruud Evam e indispensabile e 
per far posto a Gullit che co
me ha detto esplicitamente 
Sacchi «quando sta bene è in
dispensabile per questa squa

dra starà fuori uno dei gioca
tori d'attacco scelto tra virdis, 
Van Basten e Donadom» Per 
il resto Sacchi ha ripetuto che 
soprattutto in questa fase I u-
mea regola medicina è «aver 
voglia di sacrificio" «Questo 
non è un momento buono per 
noi, ma sono anche sicuro 
che arnvera presto il bel tem
po Ma a deciderlo non sarà il 
modulo di gioco tutto dipen
derà dalla volontà dei gioca-
ton di saper soffrire come al 
tempi in cui tutto era più facile 
perche e era fame e in quei 
casi è quasi spontaneo impe
gnarsi al massimo» 

Non si può non registrare 
questa unanimità di intenti 
nell indicare che «ora le cose 
sono cambiate che la con
centrazione e tornata come 
alla vigilia delle gare vittoriose 
della scorsa stagione» Sbron
za da appagamento e da suc
cessi facili in gare di gran no
me e nessuna importanza 
«storica»? Si anche questo, 
come ha ammesso Ancelotti 

che ha poi assicurato che da 
diverso tempo non c'era stata 
tanta concentrazione prima di 
una partita Partita a cui Sac
chi ha dedicato non solo meti
colosi allenamenti ma anche 
molto del tempo che ha tra
scorso nella sua camera tanto 
da non aver nemmeno trovato 
il tempo per accontentare la 
Lega che insiste per avere la 
lista dei giocatori per la partita 
del 12 novembre che riapre il 
capitolo delle «rappresentati
ve» e che metterà assieme 
molti degli stranien «italiani» 

Ultima battuta per Ruud 
Gulli* che ha confermato il 
suo impiego nella ripresa e il 
contenuto di un articolo ap 
parso in Olanda sul Telegraf 
dove ha scritto che i giornali
sti italiani non hanno proble
mi ad «inventare» e che sono 
anche «vendicativi» se sono 
trascurati «Sto capendo mol
te cose, anche chi è con me e 
chi contro di me» E via con 
un bel sorriso 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORE 14 30 

Una Samp 
rivoluzionata 
con l'Ascoli 

• 1 Juventus m formazio 
ne tipo con Mauro gioco 
forza in panchina In Inter 
Roma probabile panchina 
per Baresi ai quale il Trap 
preferisce Matleoli Lie 
idholm lascia Gerolm in tri
buna mentre il giocatore 
ha ripetuto lino alla noia 
che vuole essere ceduto 
Nel Napoli in campo fin 

'dall inizio Carnevale (< pre 
fnlato» da Bianchi per i 
complimenti che il giocato 
re gli ha rivolto) Nella Lazio 
si rivede dopo due mesi 
Acerbis che Materazzi porta 
in panchina mentre schiera 
Muio Infine Samp nvolu 
zionata contro I Ascoli per 
'la perdurante indisponigli 
fa di Pellegrini e le squalifi 
che di Cerezo e Carboni 

ATA1ANTA-80L0GNA FIORENTINA-TORINO JUVENTUSMAN 

Ferron 
Barcolla 

Contratto 
Fortunato 

Vertova 
Bortoluzzl 

Stromberg 
Prytz 
Evair 

Nlcotini 
Carlini 

1 Cusin 

.!# 
Pece! 
De Marchi 
Monza 
Poli 
Stringare 

i Lorenzo 
i Bonetti 

1 AIBSSIO 
(Aaltonen) 

Ditro FABRICATORE di Roma 

Piotti IB Sorrentino 
Vertova j B Bonini 

Esposito ff| Gtannelli 
Bonaclna IB Marchesini 

Compagno Q 3 Aaltonen 

Landuccl 1 
Bosco H 

Carobbi C 
Durtga C 

Pini 
Hysen f 
Mattel f 

Pellegrini E 
Borgonovo C 

Di Chiara fl 

Arbitro LON 

Pellicano fl? 
Calisto fl 
Perugi u 
Gelsi ff 

Pruzzo (E 

1 Loriert 
Rossi 
Ferri 
Comi 
Benedetti 

| Graverò 
| Muller 
Sabato 

i2ago 
lEdu 
iSkoro 

3HI di Roma 

1 Marchegiani 
i Fuser 
i Brambati 
i Meneghini 
1 Catena 

CESENA-NAPOU 

Arbitro LO BELLO di Siracusa 

INTER-ROMA 

Zenga I 
Bergami I 
Brenme I 
Matteoli t 

Ferri 1 
Mandorlmi I 

Bianchi I 
Berti j 
Diaz I 

Matthaust 
Serena ( 

i Tancredi 
i Tempestili! 
iNela 
i Manfredonia 
lOddi 
Andrade 

I Renato 
I Desideri 
I Rizziteli! 

(Voeller) 
G annini 
Massaro 

Arbitro PAIRETTO di Torino 

Tacconi I 
Favero 1 

Da Agostini f 
Galia 1 
Brio j 

Tncella I 
Marocchi 1 

Rui Barros I 
Altobefli I 
Zavarov § 
Laudrup ( 

Arb AGNOLIN di Bassano dal G 

Bodini fD Pinato 
Bruno Q) Mussi 

Maonn (fi) Viviani 
(Cabnni) 

Buso (B Gullit 
Mauro u5 Mannari 

LAZIO-COMO 

Martina 
Beruatto 

Monti 
Pm 

Gregucci 
Gutlerrez 

Dezotti 
leardi 

DI Canio 
Sosa 
Muro 

Paradisi 
Annonl 
Colantuono 
Centi 
Maccoppi 
Albiero 
Todasco 
Invernizzi 
Simona 
Milton 
Corneliutson 

Arbitro CORNIETI di Fori) 

Fiori 03 Savoranì 
Pitcadda ffi Verza 

Acerbi» ffl Giunta 
Sclosa 0 Sinigaglia 

(Greco) 
Rizzolo O Dfdonà 

UCCE-PISA 

G Galli 
Tassoni 
Maldini 
Ancelotti 
Rijkaard 
Baresi 
Donadoni 

Van Basten 
Evam 
Virdis 

Terraneo 
Miggiano 

Baroni 
Enzo 

Righetti 
vanoli 

M onero 
Barbas 

Paciocco 
Benedetti 

Vincze 

I Nista 
I Cavallo 
I Brandanl 
I Faccenda 
I Dianda 
I Celestini 
I Bernazzani 
I Gazzaneo 
I Piovanslli 
ÌBeen 
I Severeyns 

Arbitro FELICIANI di Bologna 

Negrotti 03 Grudlna 
Panerò ffl Dolcetti 
Conte C | Guadagni 
Lucen @ Taccola 

D Onofrio (Q Allegri 

PESCARA-VERONA 

Zinetti l 
Dicara I 

Campione I 
Bruno C 
Junior fl 

Bergodi f 
Pagano 1 

Caffarelli I 
Edmar I 

Titaf 
Marchegiani f 

I Cervone 
i Pioli 
I Volpecina 
I Berthold 
I Soldà 
(echini 
Cantggia 

I Troglio 
l Galderisi 
I Bortolazzi 
I Pacione 

Arbitro PEZZELLA di Frattam 

SAMPDORIA-ASCOU 

Pagliuca I 
Pari 1 

Manmni j 
Bonomi ( 

Vierchowod ( 
Lanna f 
Victor! 

Salsano I 
Vialh I 

DossenaI 
Mancini I 

Pattagli 
Destro 
GOTI 
Bongiornl 
Fontolan 
Arstanovic 
Dell Oglio 
Carillo 
Cvetktovic 
Giovannelli 
Agostini 

Arbitro PAPARESTA di Bari 

CLASSICA 

Inter Sampdoria e Mtlan punti 5 
Fiorentina Juventus Roma Na 
poh e Verona 4 Lecce a Lazio 3 
Bologna Atalanta Cesena Co 
mo e Torino 2 Ascoli Pisa a Pe
scara 1 

PROSSIMO TURNO 

(6/11 ore 14 30) 

Ascoli Pescara Bologna Juven
tus Como Lecce Fiorentina Ata 
tanta Inter Sampdona Napoli-
Lazio Roma Pisa Torino Cesa 
na Verona Milan 

SERIE B 
Avellino-Ancona Setanano 

Baratta Brescia Pucci 

Catanzaro-Empoli Baschin 

Cremonése-Genoa Amendola 

Licata Bari Fngerio 

Monza-Cosenza Bruni 

Padova-Messina Cataro 

Reggina Piacenza Dal Forno 

Samb Udinese Ceccannf 

Taranto Parma Quvtuccio 

CLASSIFICA 
Genoa punti IO Udinese Licata e 
Bari 9 Cremonese Avellino a Par 
ma 8 Taranto Reggina Catanzaro 
Monza Empoli • Ancone 7 Bre
scia Padova Messina Cosenza e 
Piacenza 6 Barletta 5 Sambene 
dettesa 2 

PROSSIMO TURNO 
(6/11 ore 14 30) 

Ancona Reggina 

Catanzaro Samb 

Empoli Parma 

Messina Cosenza 

Piacenza Avellino 

Taranto Cremonese 
Udinese Padova 

SERIE C I 

Derthona Arezzo Bettin 

Vicenza Spazia Bizzarri 

Lucchese-Venezia Mestre Fiori 

Modena Virescit Lombardi 

Montevarchi Prato De Angelis 

Pro Livorno Mantova Gazzetta 
Spai Reggiana Rossignoli 

Trento Contese Chiesa 

Triestina Carrarese Zebellin 

CLASSIFICA Spezia punti 10 Car 
rares» Reggiana e Triestina 9 Dw 
thona Modena Prato Trento e Vi 
rescit 8 Arezzo Lucchese e Man
tova 7 Montevarchi 6 Livorno 
Spai e Venezia Mestre 5 Centese 
4 Vicenza 3 

GIRONE B 

Cagliari Vis Pesaro Merlino 
Cesarono Campobasso Rivola 

Casertana Ischia Mantovani 

Catania Gioire Rosica 

Monopoli Francatila Trlnchien 
Palermo-Torres Fucci 

Perugia Frosinone Arena 

Filmini Foggia Gaviraghl 

Salernitana Brindisi Russo 

CLASSIFICA Casertana Foga a e 
Palermo punti 10 Brindisi 9 Cam 
pobasso Torres e Vis Pesaro B Ca 
gllari Catania Fresinone Qiarre o 
Mimmi 7 Francavilla e Perugia 6 
Casarano e Salernitana 5 Monopoli 
4 Ischia 2 

SERIE C 2 

GIRONE A 

Alessandria-Cauto; Cacio» 
R M Firenie, Olbia-Pomeoa-
ra Oltrepò-Masia»; Pro Var
carli Uva Sarzanase-Pavla: 
Siena-Tempio, Sorso-Cuoio-
pelli Vogherese-Pogojborul. 

GIRONE B 

Carpi-Novara; Chiavo-ParaD-
crema, Juva Domo-Forlì: t i 
gnano Pro Saato. Oapttakmo-
Varesa 2-0 (iaril, Poroanono-
Giorgrane, Ravenna-Travi» 
1-1 (ieri) Suziara-Orceana: 
Telgata Sassuolo 2-0 (lari) 

GIRONE C 

Bisceglie Celano. CMalMSub-
bio Civitanovese-Tranl: Fano-
Fasano, Fidella Anotia-Mam-
na Franca, Giulianova-San 
Marino. Potenza-Ternana; 
Riccione-Jesi, ToranwUn-
ciano 

GIRONE 0 

Afragolose-Battlpaolìeee: 
Atletico Leomlo-Nola; Cavo-
se Benevento. Cynthla-looi. 
giani, Kroton-Vjaoc lamatia: 
Latina Trapani; Sirocuaa-Juyo 
Statua, SorraMo-Juv* Gala; 
Turris-Campania 
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SPORT 

Il massimo romagnolo si sbarazza di Biggs per intervento medico al 5° round 

Damiani sulle orme di Tyson 
Francesco Damiani ha battuto per intervento medico 
alla quinta ripresa lo statunitense Tyrrel Biggs in quel
la c h e può essere considerata una semifinale del 
mondiale dei pesi massimi. Il successo è stato più 
netto di quanto possa far pensare il verdetto di arre
sto del combattimento per un taglio profondo sopra 
l'occhio destro dell'americano e proietta il campio
ne romagnolo nell'ambito del pianeta Tyson. 

GIUSEPPE SIGNORI 

M MILANO. L'arbitro in-
glese John Coyle al 66" del 
quinto round ha alzato il 
braccio di Francesco Da
miani dietro suggerimento 
del dottor Sturla, il medico 
di servizio. Il gigante nero 
TVrell Biggs presentava al
l'occhio destro una brutta 
ferita, uno squarcio di sette 
centimetri molto frastaglia
to. In America, oltre Mani
ca, ovunque sarebbe un ho 
tecnico, da noi il verdetto è 
stato di «intervento medico 
per ferita». Sui records book 
leggeremo che Damiani ha 
battuto Biggs per ko. 

I due, il romagnolo e il 
peso massimo di Filadelfia, 
si conoscono a fondo, quin
di il primo round non è sta
lo di semplice schermaglia 
ma Biggs na subito steso e 
usato il suo interminabile 
|ab sinistro davvero splendi
do per tempismo e decisio
ne, mentre Damiani ribatte
va a due mani cercando la 
corta distanza a lui più favo
revole. Nella ripresa se

guente l'americano sbaglia
va diversi colpi (risentiva 
del lungo riposo?), invece 
Damiani cercava di sparare 
il destro corto come gli sug
geriva dall'angolo il trainer 
Elio Ghelfi. 

Il terzo assalto è stato del 
ravennate che è un pugile 
più intelligente del colora
to; costui e un ragazzo istin
tivo ma niente di più. Fran
cesco, che è stato fino a 
quel momento più attivo, ha 
quindi vinto sia pure di mi
sura le prime Ire riprese e 
per Damiani è stata questa 
la prima vittoria su Tyrell 
Biggs che, da dilettanti, ave
va superato l'italiano tre 
volte proprio sulle tre ripre
se. L'azione di Francesco 
Damiani si faceva ancora 
più aggressiva e pressante 
nella quarta ripresa, Tyrell 
Biggs sembrava incerto, su
biva molti colpi: forse l'oc
chio destro lo infastidiva di 
già. Appunto l'occhio de
stro è costata la sconfitta, 
forse inevitabile, per l'inter

vento del medico prima. 
dell'arbitro dopo come 
conseguenza. 

Peccato, il combattimen
to stava sviluppandosi in 
maniera interessante ma 
con quello squarcio il perti
cone americano non pote
va continuare: meglio una 
sconfitta che rischiare la vi
sta tanto più che Tyrell 
Biggs lo scorso anno ad 
Atlantic City aveva subito 
una severa punizione con 
ferite alle arcate sotto i pu
gni selvaggi di Mike Tyson. 
Al momento dello stop, Da
miani, a nostro parere, con
duceva con due punti di 
vantaggio. Alla fine del 
quarto round questi erano 
invece i punteggi dei giudici 
di sedia. Sid Nathan (Gran 
Bretagna): 40 a 37 per Da
miani. Richard Murray (Stati 
Uniti): 39 a 38 per Biggs. 
Giuseppe Ferrari (Italia): 47 
a 37 per il romagnolo. Fran
cesco Damiani, malgrado il 
peso eccessivo di kg 
104,400 è apparso in pro
mettente forma sicuro di 
vincere come ha poi dichia
rato. Anche Tyrell Biggs pe
sava troppo (kg 103,800) 
infatti non è apparso per 
niente agile e ha incomin
ciato troppo presto a subi
re. 

Il grintoso Lou Duva, ma
nager delio sconfitto, ha 
Erecisato che la ferita di 

iggs si poteva controllare, 
chiudere, insomma, magari 

Damiani 
colpiste 
con un preciso 
diretto destro 
Biggs; a fianco 
l'arbitro 
indica 
che il match 
è terminato, 
mentre 
si intravede 

j » . Il medico 
"^ di ring che h i 

con metodi crudeli. 
La vittoria di ieri sera - in 

un match etichettato, sep
pur ufficiosamente, come 
semifinale mondiale - vale 
a Damiani la chance iridata 
contro «King Kong» Tyson 
forse alla stadio di San Siro 
nel giugno prossimo, visto 
che - nonostante la trasmis
sione televisiva - Milano ha 
risposto più che dignitosa
mente al richiamo di un in
contro di cartello, di quella 
che poteva essere conside

rata la prova generale in vi
sta dell'eventuale match 
con Tyson. 

Una prova generale riu
scitissima per Damiani e per 
il pubblico, trascinato dalla 
generosità del campione 
romagnolo, dalla sua volon
tà di affrontare il combatti
mento a viso aperto, senza 
mai subire l'avversario. 
«Stavolta sono salito sul ring 
con la giusta cattiveria - ha 
spiegato Francesco, giusta
mente euforico, non appe

na concluso il match - , ero 
deciso a vincere. Questo 
Biggs era diventato una spe
cie di incubo, l'unico che 
era riuscito a farmi piange
re. Di rabbia, naturalmente. 
Ho seguito i consigli di 
Ghelfi, il mio maestro: do
vevo caricare i colpi e l'ho 
fatto». 

La serata si è aperta con 
Loris Stecca, antico cam
pione del mondo dei super 
gallo collaudato (per modo 
di dire) da vetusto messica-

la sospensione 
dell'Incontro 

no Fernando Castaneda 
che, magari, deve esser sta
to qualcuno un lustrò fa. 
Adesso è solo uno stoico in
cassatore che si guadagna 
un pane duro, amaro, quel
lo dei perditori. Nel quinto 
round, al 124", dopo tre at
terramenti del messicano, 
Stecca è stato dichiarato 
vincitore per ko tecnico. 
L'insanguinato Castaneda 
ha tirato un sospiro di sol
lievo. Per Loris Stacca è sta
ta una vittoria senza gloria. 

Anche in lini: te Senna è partito in testa 

I cdteghl-rivill Senna e Prost durante un intermezzo: le prove sono state disturbate dalla pioggia 

H SUZUKA. Ayrton Senna, 
come voleva» dimostrare. 
Anche in terra giapponese il 
brasiliano volante ha conqui
stato la potè position, È la do-
dicesima della stagione (su 
quindici gare disputate), ed è 
già un record. Ma Ayrton il Ra
pidissimo ha anche eguagliato 
il record detenuto (ino a ieri 
da Manuel Fangio, raggiun
gendo un totale di ventotto 
potè position nella carriera; 
record che certamente avrà 
occasione di migliorare. Pole 
position a parte, è più che 
probabile che a quest'ora il 
brasiliano stia finalmente pa
voneggiandosi con l'alloro di 
campione del mondo di F. 1. 

Una vittoria che avrà posto 
termine al lungo duello ingag
giato col compagno di squa

dra Alain Prost e, forse, messo 
la sordina alle chiacchiere, ai 
pettegolezzi e alle insinuazio
ni dei giorni scorsi. Storie di 
motori manomessi dai tecnici 
dell'Honda per frenare l'irre
sistibile galoppata del brasilia
no e concedere qualche 
chance al francese, almeno fi
no al Gran premio del Giappo
ne, sede deputata a celebrare 
il trionfo della tecnologia mo
de in Japan. Storie di rabbuffi, 
reprimende e intemerate tra 
le quinte (anche Prost, a uh 
certo punto, si sarebbe sentito 
boicottato e avrebbe tirato le 
orecchie ai dispettosi giappo
nesi). Storie di solenni moniti 
lanciati dai vertici della Fisa 
(Federazione internazionale 
degli sport automobilistici) 
all'indirizzo delle trame nip

poniche. 
Nel feuilletton del campio

nato mondiale di F. I del 1988 
l'unico protagonista a tutto 
tondo è la Ferrari, che ha in
carnato senza mezzi termini la 
più nera delusione. Neppure 
l'arrivo del mago inglese John 
Barnard, neppure le robuste 
iniezioni di materia grigia del
la Fiat, hanno raddrizzato la 
baracca. È solo il benigno in
tervento dì madama Fortuna 
ha portato Gerhard Berger e 
Michele Albereto sul primo e 
secondo gradino del podio a 
Monza. Cosa porterà l'89 alla 
scuderia di Maranello? Le ap-
pparenze sono tutte riposte 
nella vettura disegnata da Bar
nard, che sino ad oggi è solo 
una grande incognita al cen
tro di dicerie e maldicenze. Berger ritornali boi trasportato di Johansson dopo l'uscita di strada durante le prove 

E' uscito il nuovo disco di 

Paolo Pletrangeli 
TARZAN E LE SIRENE 

In tutte le edicole 
la musicassetta insieme ad un 
fascicolo con i testi delle canzoni 
illustrati da Sergio Staino 
su foto di Roberto Koch. 
A 14.000 lire. 

Contemporaneamente l'album TARZAN E LE SIRENE 
sarà distribuito dalla Emi italiana 
(su etichetta Bravo record/gruppo Ala bianca) 
nei negozi di dischi. 

ras? 
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Accolto con qualche riserva, 
il tecnico Bob Hill spiega 
il suo inserimento 
a Bologna e nel campionato 

Oggi c'è Knorr-Divarese 
«Ma la mia squadra deve 
ancora trovare 
un gioco d'assieme...» 

Il signore della panchina 
nel salotto del basket 
Tornano 
gli oriundi 
nella 
nazionale 

• • ROMA. Gli Europei torse 
in Italia nel 1991 e l'apertura 
delle frontiere agli .oriundi.. 
Queste le due principali novi
tà che sono emerse dal Consi
glio federale della Fip di Ro
ma. Il Ci ha pensato di ammet
tere in campionato e, soprat
tutto, in nazionale gli oriundi, 
cioè i citladini con passaporto 
Italiano residenti all'estero e 
ha deciso di chiedere alla Fiba 
l'assegnazione dei campionati 
europei del 1991, nel caso 
rjnolto probabile) In cui venis
se bocciata la candidatura per 
l'edizione del prossimo anno. 

Nell'ambito del settore 
squadre nazionali il Consiglio 
lederale ha poi varato un pro
gramma di attivila, curalo dal 
commissario tecnico Gamba, 
per una rappresentativa speri
mentale (formata da giocatori 
che potrebbero interessare, in 
proiezione, anche la naziona
le maggiore) e ha deciso di 
costituire un centro di adde
stramento specializzato per i 
giocatori nel ruolo di pivot. In
fine è stato stabilito di ade
guare i regolamenti federali, 
In relazione alla problematica 
del doping, alle disposizioni 
Impartite dal Coni. 

Rugby 
A Treviso 
Benetton 
Petrarca 
BV MILANO. La sesta giorna
ta di campionato offre una 
parlila di grande interesse, 
uno dei tanti derby veneti. A 
Treviso si affrontano la Benet
ton del francese André Buo-
nomo e il Petrarca di Michele 
Pra. I trevigiani appaiono net
tamente favoriti e il pronosti
co è chiaramente dalla loro 
parte. Per il resto la giornata 
sembra abbastanza tranquilla. 
Il Mediolanum fa un breve 
viaggio a Piacenza mentre la 
Scavolini Aquila è opposta al-
l'Uniblt Cus Roma. Dovrebbe 
essere un match scintillante 
con due squadre che sanno 
giocare e che sono pure .ge
nio e sregolatezza.. 
C u i In A l , (ore 14.30): Be
netton Treviso-Petrarca Pado-
va; Bilboa Placenza-Mediola-
num Amatori; Colli Euganei 
Rovlgo-Eurobags Casale; Sca
volini Aquila-Unlbit Cus Ro
ma; Casone Noceto-Serlgam-' 
ma Brescia; Nutniinea Calvi-
sano-Fracasso San Dona 

Grande attesa nella quarta giornata del campiona
to di basket per gli incontri di Milano tra Philips e 
Snaidero e di Pesaro tra Scavolini e Wiwa Cantù. A 
Bologna si gioca una classica del nostro campio
nato tra la Divarese e la Knorr; ne abbiamo parlato 
con il coach virtussino Bob Hill. Nell'anticipo di 
ieri in A2 la Jollycolombani Forlì ha sconfitto la 
Glaxo Verona per 80-78. 

LEONARDO IANNACCI 

• i ROMA. Quando l'estate 
scorsa mister Bob Hill venne 
presentalo a Bologna come 
il nuovo allenatore della 
Knorr, i tifosi virtussin! ne ita
lianizzarono subito il nome 
in .Roberto Collina». Proba
bilmente per sgretolare quel 
muro di diffidenza che nel 
mondo ceslistico bolognese 
viene costruito in un primo 
momento verso tutto ciò che 
è nuovo, inesplorato e quin
di un po' estraneo. Solo i 
successivi acquisii di Ray 
•Sugar» Richardson e di Cle-
mon Johnson, importati di
rettamente dagli Siali Uniti 
grazie al buoni uffici di que
sto atletico coach che aveva 
guidalo anche i New York 
Knicks, crearono curiosità e 
speranze attorno a Hill. Do
po anni di grigio anonimato I 
tifosi della VTrtus comincia
rono a guardare con simpa
tia Il nuovo corso biancone
ro e le speranze per l'annata 
1988-89 cominciarono a di
ventare delle certezze. Il 
rientro da Napoli del «mari
ne. Bonamico. le prime esi
bizioni confortanti in Coppa 

Pallavolo, 
Panini;;Jz~ 
eCamst 
al quinto set 
• • ROMA. Nella seconda 
giornata del campionato di 
sene Al maschile di pallavolo 
la Camst Bologna e la Panini 
Modena hanno faticato in ca
sa (3-2) rispettivamente con
tro l'Odeon di Falconara e 
l'Opel. 

Questi j risultati, ad Agri
gento: Panini Modena-Opel 
3-2(12-15,15-4,14-16,16-14, 
15-10), a Ravenna: Conad-
Pozzillo Catania 3-0 (15-12, 
15-0,15-4), a Parma: Manico-
no-Olio Venturi Spoleto 3-0 
(15-1, 15-10, 15-6); a Treviso: 
Sìsley-Petrarca Padova 3 0 
(17-15, 15-5. 15-8); a Monti-
chiari. Eurostyle-Burro Virgi
lio Mantova 3-0 (15-10, 15-8, 
15-6); a Bologna: Camst-
Odeon Falconara 3-2 (15-5, 
12-15, 16-14,11-15, 15-12) 

Classifica: Maxicono, Si-
sley, Conad e Camst punti 4; 
Eurostyle, Panini, Petrarca e 
Pozzillo 2; Opel, Odeon. Olio 
Venturi e Burro Virgilio 0. 

Italia e : grandi «numeri, di 
Richardson scatenarono la 
piazza bianconera. Le quota
zioni di questo allenatore 
sempre elegante nel vestire e 
negli atteggiamenti in campo 
cominciarono a salire nella 
scala della simpatie di Bolo
gna la Dotta. 

Poi, improvvise e anche 
inattese, le due secche scon
fitte in campionato, prima a 
Livorno contro l'Enichem 
poi nel derby casalingo con 
Reggio Emilia. La corazzata 
bianconera ha cominciato a 
fare acqua; solo la successi
va vittoria di Fabriano ha ri
portato il sorriso in casa del
la Knorr. 

Bob Hill, alla vigilia di 
Knorr-Divarese, big-match 
della quarta giornata di cam
pionato, non accetta però 
processi e non vuol sentire 
parlare di crisi. 

«Dopo la sconfitta con le 
Cantine Riunite ero dispia
ciuto ma non avvilito. Dentro 
di me pensavo soprattutto a 
Blnelli, a Villalta, a Bruna-
monti, tutti giocatori infortu
nati 0 comunque non ancora 

Federnuoto 
ffonsolo 
rieletto, 
però... 
•ICHIANCIANO. Riconfer
mato a larga maggioranza per 
Uh altro quadnennio, alla pre
sidenza della Federnuoto, 
Bartolo Consolo. I voti a favo
re sono stati 1641 su 1957 vo
tanti. Quindi un consenso 
quasi plebiscitario anche se 
non sono mancate le schede 
bianche a testimonianza che 
all'interno della Federazione 
esiste uno schieramento di 
opposizione che, però, stenta 
a diventare forza trainante. 
Viene messa in discussione la 
recente politica della Federa
zione tutta presa dal fascino 
degli sponsor e del business. 
Insomma, se le denunce del
l'opposizione rappresentano 
un «balbettio», è sempre qual
cosa per una Federazione di
laniata da continue faide che 
hanno fatto alternare quattro 

Eresidenti in meno di 6 anni, 
omunque il futuro è roseoc i 

soldi ci sono (oltre 15 miliar
di), come non manca il soste
gno del Coni per far cambiare 
le norme fiscali-

al cento per cento della con
dizione; e riflettevo soprat
tutto sul fatto che con e sen
za di loro la Knorr è davvero 
un'altra squadra. Dobbiamo 
ancora trovare un gioco 
d'assieme, questo lo ammet
to, ma il tempo lavora per 
noi. Abbiamo grandi margini 
di miglioramento». 

Oggi, nel big-match con la 
Divarese, Richardson sarà 
ancora una volta l'osservato 
speciale; il destino dei gran
di... «Sugar non costituisce 
un problema per la Virtus; è 
una minaccia terrificante per 
le difese avversarie. Non è 
vero come sostiene qualcu
no che tira troppo da tre e si 
estrania dal gioco di squa
dra. Guardate le sue statisti
che: segna, prende rimbalzi, 
dà quattro-cinque assist per 
partita e produce un ritmo 
incredibile. Anche contro la 
Divarese ci affidiamo alle sue 
accelerazioni; lui è un gran
de campione e può fare la 
differenza». 

Knorr-Divarese, un pezzo 
di storia della nostra pallaca
nestro... «E una grande sfida 
in questo campionato; ho un 
grande rispetto per la forma
zione di Isaac. I varesini gio
cano Insieme da tre stagioni, 
hanno un grande affiatamen
to e possono contare su Cor-
ny Thompson che rappre
senta un po' il perno nei loro 
schemi. Dovremo giocare in 
velocità e fare molta atten
zione ai loro aiuti difensivi». 

La quarta giornata di cam
pionato regala altre due clas-

Federazioni 
L'Uisp 
chiede 
trasparenza 
•L I ROMA Tre federazioni 
hanno già aperto la lunga se
rie di assemblee elettive per il 
prossimo quadriennio olimpi
co. L'Uisp ha però rilevato una 
preoccupante commistione di 
ruoli fra enti di promozione 
sportiva e federazioni nazio
nali. «La campagna congres
suale delle federazioni - so
stiene l'Uisp - è ormai entrata 
nel vivo e l'Uisp ribadisce il 
proprio invito alle società a 
varare le proprie scelte sui 
programmi: trasparenza e mo
ralità delle gestioni, democra
zia intema, riequilibrio tra 
sport di vertice e sport di ba
se. L'Uisp ribadisce inoltre la 
propria autonomia: non è una 
''corrente" delle federazioni 
né l'ufficio elettorale di alcun 
candidato, e si augura che 
questo atteggiamento si dif
fonda finalmente tra tutti gli 
enti di promozione. Per que
sto - conclude l'Uisp - è ne
cessario che la legge quadro 
veda al più presto la luce». 

ODen di Pàridi aBB PARIG'- Francia amara per l'ex Supermac del tennis mon-
w p ^ i i w 3 diale. Di questi tempi, anche uno svizzero può togliersi lo sfizio 
M C E n r O € di buttar fuori McEnroe. Cosi Jakob Hlasek. l'altro giorno, nei 
m e l e t i » 3 O K quar t i d i "na le d e l , o m e o °P e n d l P a nS'. n a liquidato in tre 
• n o i e a v i e partite l'americano. Narrano le cronache che Hlasek ha preval

so al termine di una «lunga battaglia» durata tre ore, collezio-
_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ nando alla fine un lusinghiero 7-6 (7-3), 2-6, 7-6 (7-2) Ma in 

^^^^*——^—^^^ semifinale Hlasek è stato sconfitto dall'israeliano Amos Man-
sdorl (7*6, 7-6), che incontrerà in finale l'americano Brad Gil
bert (7-5, 6-3 sul connazionale Tim Mayolte) 

siche del nostro campiona
to: Philips-Snaidero e Scavo-
lini-Wiwa Cantù. «Milano è 
una splendida e ardita fusio
ne di vecchio e nuovo: dalla 
maturità agonistica dei vari 
McAdoo, Meneghin, D'An
toni, ai giovani che sono stati 
inseriti con giudizio nella 
formazione. Il loro segreto è 
rappresentato dai dieci anni 
di successi e dalla coesione 
del loro spogliatoio. Sono fa
voriti, senza dubbio». 

A Pesaro, invece, la Wiwa 
Cantù porta il suo assalto ai 
campioni d'Italia... «E anche 
uno scontro tra Riva, un tira
tore puro che negli Stati Uniti 
ha i suoi estimatori nel mon
do dell'Nba, e la Scavolini 
fresca reduce dall' impresa 
di Caserta. Forse Drew deve 
inserirsi ancora al meglio ne
gli schemi di Bianchini, ma 
in prospettiva scudetto i pe
saresi rimangono tra i favori
tili. 

Per concludere due paro
le su Enichem-Arimo che ve
drà impegnati i «cugini» della 
Fortitudo; quale segno potrà 
lasciare nel nostro campio
nato Artis Gilmore, una stella 
dell'Nba che è arrivato in Ita
lia al termine dei suoi primi 
quarantanni di vita cestisti-
ca? «La coppia degli stranieri 
dell'Arimo formata da Gil
more e da Gene Banks, è una 
delle meglio assortite del no
stro campionato, Se il "Gi
gante Gentile" terrà trenta* 
trentacinque minuti a partita 
e George Bucci si ristabilisce 
in fretta dall'operazione, l'A-
rimo farà davvero paura». 

Assemblea 
Lega di C: 
«Vogliamo 
più soldi» 
M FIRENZE Ieri l'assem
blea ordinaria delle società di 
serie «C» ha approvato a Co-
verciano, con un solo voto 
contrario (quello dello Spe
zia), la relazione sulla attività 
annuale della Lega tenuta dal 
suo presidente, Ugo Cestam. 
All'assemblea ha partecipato 
il vicepresidente federale, An
tonio Ricchieri, il che ha pro
vocato un certo malumore fra 
i presenti che avrebbero volu
to - come hanno detto alcuni 
intervenuti - , dati i molli pro
blemi della categoria, Anto
nio Matarrese. Anzi I assem
blea ha proposto la formazio
ne di una delegazione da in
viare a Roma per conferire, a 
causa appunto dei vari proble
mi, soprattutto economici, 
con il presidente della Figc. 
Infatti nei vari interventi si è 
messo in risalto che occorro
no maggiori contributi federa
li, soprattutto finanziamenti 
dai proventi del Totocalcio, 
dato il troppo divario fra le 
somme che ricevono le loro 
società e quelle di «A» e «B». 

BREVISSIME 

Orioli II centauro friulano Edy Orioli ha lasciato ieri l'ospedale 
«Gervasutta» di Udine, dove era stato ricoverato domenica 
scorsa dopo l'incidente al rally dei Faraoni. 

Medicina e basket Si è concluso len a Palermo il convegno 
mondiale «Medicina e basket» promosso dalla federazione 
internazionale di pallacanestro e imperniato sulla relazione 
del prof. Robert Dale Cook dell'equipe medica dei Portland 
Blazers. 

Vince Haugeo. A Copenaghen l'amencano Greg Haugen ha 
conservato il titolo mondiale dei pesi leggen Ibf battendo 
per getto della spugna al 10' round l'ex campione europeo 
della categoria, il danese Gert Bo Jacobssen 

Vela. Le migliorate condizioni atmosferiche ieri a Genova han
no permesso la disputa di due regate valevoli per il campio
nato europeo classe «stelle»: vincitori sono risultati due te
deschi, Von Below e Merkelbach. 

Oriudlnl In Sudamerica. Il manager della Fiorentina, Andrea 
Orlandini, è in Sudamenca per visionare alcuni giocatori: 
Juan José Rossi del Newell's Old Boy di Rosario, Ramon 
Medina Bello e Jorge Acuna del Racing di Avellaneda. 

Bavera a valanga. Continua la leadership del Bayern Monaco 
nella Bundesliga: l'ex squadra di Brehme e Matthaeus - che 
ha superato agevolmente (3-0) Io Stoccarda Kickers - è al 
comando della graduatoria con due punti di vantaggio sulla 
coppia Stoccarda-Amburgo. 

Hockey su prato. Risultato sene AI : Pilot Pen-Cus Bologna 2-1 ; 
Roma Eur-Amsicora 2-1; HC Roma-Lazio 4-0, Cus Torìno-
Brao Caffè Vili. 2-3; Cernusco-C.R. Artigiana 0-1 

Dimissioni nel Pescara. L'amministratore delegato del Pescara 
calcio, Antonio Edmondo, si è dimesso. Edmondo ha posto 
a disposizione del presidente, Pietro Scibilia, e del vicepresi
dente, Alberto Di Lena, il proprio pacchetto azionario, pan 
al 25 per cento II pacchetto azionario potrebbe essere rile
vato dall'ex presidente del Pescara, Vincenzo Mannelli, at
tuale consigliere della Lega. 

MILANO CONTRO CASERTA 

Serie A l . Scavolini Pesaro-Wiwa Cantù (Nitti-Corsa); Phi
lips Milano-Snaidero Caserta (Tulli-IndrizzO; Phonola 
Roma-Benetton Treviso (Belisari-Zeppill); Knorr Bolo-
gna-Divarese (Nelli-Pasetto); Enichem Livomo-Arimo 
Bologna CZanon-Cazzaro); Cantine Riunite Reggio Emì-
lia-lpifim Torino (D'Este-Borroni); Hitachi Venezia-Al
no Fabriano (Tallone-Marotto); Paini Napoli-Aliibert Li
vorno (Maggiore-Fiorito). 

Classifica. Philips 6; Arimo, Enichem, Snaidero, Wiwa, Sca
volini, Allibert, Paini 4; Iptfim, Riunite, Divarese, Hita
chi, Benetton, Phonola, Knorr 2; Alno 0. 

Serie A2. Carisparmio Pescara-Sharp Montecatini (Nuora-
Rudellat); Fantoni Udine-Roberts Firenze (Casamassi-
ma-Paronelli); Annabella Pavia-Sangiorgese (Monlello-
Baldini); Jolly Forli-Glaxo Verona 80-78 (giocata ieri); 
Kleenex Pistoia-lrge Desio (Giordano-Pallonetto); Ftlo-
doro Brescia-San Benedetto Gorizia (Cagnazzo-Gugliel-
mo); Braga Cremona-Marr Rimini (Goriato-Deganutti); 
Teorema Arese-Viola Reggio Calabria (Pigozzi-Garibot-
ti). 

Classifica. Braga, Man e Irge 6; Glaxo, San Benedetto, 
Roberts, Kleenex, Filodoro 4; Viola, Fantoni, Sharp, 
Teorema, Carisparmio, Jolly 2; Annabella e Sangiorge-
seO. 

Curiosità. Luigi Mentasti Orge) è alla 300esima partita gio
cata in Sene A, Roberto Terenzi (Man) alla 250esìma. 
Nino Pellacani (Arimo) e Giuseppe Natali (Fantoni) so
no alla 200esima. 

Sebastian 
Coe entra 
nel Cuinness 
dei primati 

Molte telecamere, 1500 spettatori ed il prìncipe Edward a 
fare da starter per la corsa che ha visto ieri Sebastian Coe 
(netta foto) eguagliare il record più resistente nella storia 
dello sport britannico: la corsa attorno al cortile del Trinity 
College di Cambndge 367 metri), entro ì 46" scanditi dai 
12 battiti della tone campanaria. Come si ricorderà Coe è 
stato due volte medaglia d'oro olimpica negli 800 e già 
detentore del primato del mondo nella specialità. Coe, 
con l'impresa di ieri, è entrato nel Gulnness dei primati 
avendo stabilito il tempo di 45"S2. Insieme a Coe ha corso 
un altro mezzofondista britannico molto blasonato: Steve 
Cram 

Vanzella 
professionista 
dall'anno 
prossimo 

L'ex corridore campione 
del mondo Flavio Vanzella 
(iridato con ii quartetto del
la 100 chilometri a Villach), 
passerà professionista dal 
prossimo anno. E stalo in-
falli ingaggialo dalla aqua-

• " • " *»™ , ^ , ^ — •^ •^ •^»» dra ciclistica della Ruttati 
Assicurazioni-Sidi Colnago. Correrà a fianco di Giuseppe 
Saronni. Roberto Visentlni, Lech Plasecke e altri. La dire
zione tecnica della squadra è affidata a Pietro Algeri con la 
collaborazione di Dino Zandegù, patron Mario Cai che già 
aveva avuto la squadra della Malbor-Bottecchia. 

Olimpiadi: 
Seul'88 
ha fruttato 
3500 miliardi 

I Giochi olimpici estivi 1981 
hanno fruttato alla Corea 
del Sud 2,67 miliardi di dol
lari (quasi 3500 miliardi di 
lire) e creato 34mlla impie
gati. Lo ha dichiarato il mi
nistro della pianificazione 
economica Rah Woonfr 

Bae. Le Olimpiadi, svoltesi dal 17 settembre al 2 ottobre 
scorsi, hanno permesso di rilanciare l'economia sudcorea
na grazie ad investimenti industriali sull'ammodernamento 
dell'aeroporto, il rifacimento di strade e la costruzione 
degli stadi, come precisa un rapporto consegnato al presi
dente Roh Tae Woo. Gli investimenti realizzati dal 1982 al 
1988 sono stati di 3,45 miliardi di dollari. Il prodotto nazio
nale lordo della Corea del Sud dovrebbe crescere di oltre 
il 10% nel 1988 ma dovrebbe diminuire nel prossimo anno 
per stabilizzarsi attorno all'8%. 

Mondiali '90: 
marchio spedale 
per l'artigianato 
della Sardegna 

Un marchio speciale par 
l'artigianato sardo veni 
predisposto in occasione 
del Mondiali di calcio del 
1990 che si svolgeranno an
che a Cagliari. L annuncio è 
slato dato dall'assessore re
gionale del turismo, com

mercio ed artigianato, intervenendo alla tavola rotonda «Il 
mercato europeo dell'artigianato, organizzata dall'Istituto 
sardo organizzazione lavoro artigiano. Si Intiera di pro
dotti delia cestineria e delle lavorazioni in argenloe in oro, 
spesso spacciati per locali mentre provengono dalla peni
sola o dall'Oriente asiatico. 

FEDERICO H O M I 

i ».- •*•*>* 

PREMI PER CENTINAIA 
DI MILIONI* 

Partecipare è semplice: 
acquista una confezione qualsiasi di Brodo Star; 

spedisci la prova d'acquisto con il tuo nome, cognome ed indirizzo a: 
"Concorso Brodo Star - Casella Postale 135 - 20052 Monza (MI)." 

Ogni settimana fino al 24 Novembre potrai vincere: 
• 2 premi da 5 milioni • 10 premi da 1 milione ciascuno 

ed il 1° Dicembre Gran Finale con la super-estrazione di 90 milioni 
cosi composti: 

• 1° premio 40 milioni • 2° premio 20 milioni 
• 3° premio 15 milioni • 4° premio 10 milioni • 5° premio 5 milioni 

L'estrazione dei premi avrà luogo ogni giovedì a partire 
dal 13 Ottobre, fra tutte le prove d'acquisto pervenute entro le 

ri. 24.00 del mercoledì precedente. 
Controlla se hai vinto tutti i venerdì sul Corriere della Sera 

sulla pagina degli spettacoli. 
Affrettati! Più prove d'acquisto spedisci, più possibilità hai di vincere. 

l'Unità 
Domenica 

30 ottobre 1988 29 
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Per l'Africa australe la pace non è più utopia 
Giovanni Berlinguer racconta il suo viaggio in Tanzania 
Mozambico e Zimbabwe, tre paesi della «linea del fronte» 

I due volti dell'apartheid 
.Una delegazione del Pei ha raggiunto Dar Es Sa-
laam, Maputo e Harare all'indomani dell iniziativa 
di pace lanciata dal Sudafrica nell'emisfero austra
le africano Due capi di Stato, Mwinu della Tanza
nia e Chissano del Mozambico, un pnmo ministro, 

fMugabe per lo Zimbabwe, hanno raccontato a 
'Giovanni Berlinguer paure e speranze per il nuovo 
corso che potrebbe apnrsi nell'Africa del Sud 

MARCELLA EMILIANI 

« ^ J • Harare capitale dello 
„ i l i ' ^ / / * ' Zimbab*e Sotto da 
• JS7 V — S O / ' i sinistra Hassan 

• 1 «Non potevo augurar 
rni una compagnia miglio 

*re» Quella che con sussiego 
* ufficiale si chiama delega 
' zione, ma che per Giovanni 

Berlinguer si è rivelata una 
piacevole intelligente com 
pagnia nel suo peregrinare 
africano era composta da 

Jun ino inedito Dina Forti 
lamica personale di Samora 
jMachel, la deliziosa -signora 
, dell Africa» del Pei che I lea 
"der di quel continente si 
* può dire li ha conosciuti tut 
'ti «da piccoli», Maria Cristina 
Ercolessi, merito e compe
tenza d'analista solfusi di 
tanta passione e infine il gio
vane Massimo Micucci, fine 
tessitore di difficili lili diplo 
malici tra il partilo e il tanto 
mondo a sud dell equatore 
Per il Pei questo viaggio in 
Tanzania, Mozambico e 
Zimbabwe era la risposta 
agli inviti che i tre partiti (ri
spettivamente il Chama cha 
Mapinduzl, il Frelimo e la 
Zanu) avevano espresso da 
tempo e ha consentito di es-

•sere nel postojlusto al mo-
5mento giusto Tanzania, Mo
zambico e Zimbabwe sono 
»lre •front-line States», cioè 
ire dei paesi della linea del 
ìronte che in Africa australe 
"dal 1975 tentano di conte-
mere l'aggressione e la de-
(Stabilizzazione sudafricana 
Ma le cose oggi sembrano 

"poter prendere una via di
versa 

. «Quello che mi ha più col-

.pilo - dice Berlinguer - è la 
possibilità di una fase di pa 
ce e cooptazione nell area 
*he lino a poco tempo la 
.sembrava pura utopia con 
Pretoria che aggrediva An 

'•ola e Namibia e deslabiliz 
Sava il Mozambico fornendo 

il proprio appoggio alle for 
ze eversive antigovernative 
della Renamo» 

Oggi è 11 Sudafrica ad offri
re la pace al paesi vicini. 
Perché? E quanto possia
mo credere a questa riedi
zione della pax pretoria
na? 

La politica di aggressione ha 
subito duri colpi su vari fron 
ti A Culto Cuanavale, nel 
sud dell Angola I esercito 
sudafricano ha subito pochi 
mesi fa una grossa sconfitta 
che in Occidente e stata pò 
co valutata ma per Pretoria 
si e risolta in una vera e prò 
pria Dien Bien Phu Truppe 
armate assai modernamen 
te costrette alla resa Centi 
naia di morti Opera soprat 
tutto delle forze angolane 
del governativi dell Mpla Le 
ripercussioni in Sudafrica 
sono state immediate non 
solo sul piano militare ma 
anche su quello politico mo 
rale La gente ha cominciato 
a chiedere con più Insisten 
za «Perché questa guerra?» 
In forma attenuata certo, 
ma nell'opinione pubblica si 
è diffusa una sorta di «sin 
drome Vietnam» i giovani 
bianchi hanno cominciato a 
rifiutare la leva, è aumentata 
I obiezione di coscienza 
Contemporaneamente han
no giocato molto I isola
mento internazionale del 
Sudafrica e la politica delle 
sanzioni che lo hanno priva 
lo soprattutto dell accesso 
al mercato delle armi più 
moderne Si sono delineate 
cosi tendenze che non chia
merei pacifiste ma favorevo 
li alla ricerca di soluzioni pò 
litiche, soluzioni di convi 
venza con i paesi dell area 

Mwmyi. Robert 
Mugabe, loaquim 

Chissano 

australe 
La politica regionale del 
Sudafrica, perlomeno dal
la metà degli anni Settanta 
ad oggi, è sempre andata 
di pari passo, e stata per 
cosi dire funzionale agli 
•viluppi interni sudafrica
ni. Cosa cambia oggi? 

L'iniziativa di Botha conti 
nua a percorrere il doppio 
binano Sul piano interno 
tenta di accreditare la sua 
politica di riforme come gra
duale superamento dell a-
partheid tentativo contrad 
detto pero dal mantenimen 
to sostanziale del regime di 
separazione razziale e da 
una accentuazione della re 
pressione generalizzata Dal 
12 giugno dell 86 tutto il 
paese e sotto stato d emer 
genza la libertà di stampa è 

imbavagliata giornali chiusi 
divieto a tutte le organizza 
zioni antiapartheid di far pò 
litica Sul piano esterno, re
gionale Botha tenta di spez
zare il propno isolamento 
promuovendo accordi di pa 
ce con l'Angola per il ntiro 
delle proprie truppe e di 
quelle cubane dal sud del 
paese, ntiro che e precondi-
zione per I indipendenza 
della Namibia Questi accor
di per ora sono mattuati, ma 
vedremo presto, il pnmo no 
vembre quanto è genuina 
questa volontà di pace per 
che propno il primo novem 
bre inizeranno i colloqui 
per l'indipendenza namibia-
na Parallelamente il Sudafri 
ca tenta di scavalcare i paesi 
della linea del fronte per 
coinvolgere e farsi alleati 
paesi come la Costa d Avo 

no o lo Zaire che peraltro 
non hanno mai sostenuto la 
lotta antiapartheid in modo 
da crearsi una credibilità in 
temazionale fondamental
mente non mentala 

Quanto ha giocato la di
stensione Est-Ovest In 
questo rilancio dell'Inizia
tiva di pace? 

Per il ritorno della pace in 
Angola la pressione degli 
Stati Uniti si è esercitata po
sitivamente ed è senzallro 
slata favonta dagli accordi 
per il disarmo tra Washm 
gton e Mosca e dalla voglia 
di entrambe le superpotenze 
di arnvare ad una soluzione 
politica delle cnsi regionali 

La politica di disimpegno 
delTUrss dalle crisi regio
nali come viene vissuta da 
paesi come lo Zimbabwe e 

soprattutto 11 Mozambico? 
LUrss favonsce apertamen 
te gli accordi di pace in Afri 
ca australe, specie quelli 
con I Angola per il ntiro del 
le truppe e il futuro della Na 
mibia e quelli col Mozambi
co Soprattutto in Mozambi
co, dove Chissano, il presi
dente ci ha detto di credere 
ad un seno mutamento di 
strategia del Sudafnca, c e 
comunque una qualche 
preoccupazione che 1 attua
le politica sovietica sia inte
sa o applicata come cessa 
zione di ogni sostegno attivo 
ai movimenti di liberazione 
e ali indipendenza 

Mwlnll, Chissano, Muga
be: 1 presidenti della Tan
zania, del Mozambico e 11 
E rimo ministro dello Ziro-

abwe. Avete avuto modo 

di parlare con tutu loro ed 
anche con rappresentanti 
dell'Anc In Tanzania. Co
me interpretano l'offensi
va di pace sudafricana? 
Tutu d'accordo? 

In Mozambico abbiamo tro
vato maggiore ottimismo, 
negli altn paesi più diffiden
ze Rispetto però agli accor
di di pace di Nkomati tra Su
dafnca e Mozambico del 16 
marzo 1984 le cose sono 
cambiate Allora gli altn 
paesi della linea del fronte e 
ì Anc nmasero sorpresi dalla 
mossa sudafneano mozam
bicana L incontro di poche 
settimane fa tra Botha e 
Chissano a Songo era stato 
ampiamente discusso in an
ticipo con i Front line States 
e I Anc Si e potuta articola
re quindi una base più so
stanziale di accordo 

Anche con l'Anc? 
L'Anc ha espresso le proprie 
cntiche ma comprende la si
tuazione particolare del Mo
zambico Non ha comunque 
molta fiducia negli accordi 

Quali Indicazioni ha tratto 
Il Pel dopo questa visita 
perla ma Iniziativa politi
ca verso l'Africa australe? 

Ci siamo trovati di fronte ad 
una situazione in netto mo
vimento e un intervento in
ternazionale in questa fase 
potrebbe avere effetti rile
vanti per il futuro del Suda
fnca, dell intera Afnca au 
strale e quindi della pace nel 
mondo Si dovrebbe inten
sificare attraverso la politica 
delle sanzioni che ha già da 
to i suoi pnmi frutti, la pres 
sione su Pretona perché 
smantelli I apartheid, unica 

e vera causa della sua ag
gressione sul piano regiona
le L'apartheide la repressio
ne interna sono II principale 
ostacolo alla pace, alla stabi
lizzazione e allo sviluppo 
dell'Africa australe II gover
no sudafneano deve essere 
portato ad aprire li dialogo 
pnma di lutto con la popola
zione nera all'Interno del 
paese, liberando Nelson 
Mandela e gli altri detenuti 
politici, ponendo fine allo 
stalo d'emergenza ed av
viando negoziati con l'Anc e 
le altre organizzazioni ani) 
apartheid Questa è la linea 
in cui il Pei tenderà a muo
versi aggregando e mante
nendo in Italia come in se
de comumiana l'ampio 
schieramento unitario che 
ha già dato fino ad oggi risul
tati positivi 

UN MONDO DI SICUREZZA. 
La polizza VITATTIVA del 

la Unipol è il programma di rispar

mio e di integrazione previdenziale 

che ti offre rendimenti decisamente 

interessanti 

Ma VITATTIVA è soprattut

to un mondo di sicurezza, la sicu

rezza di proteggere il tuo presente 

per farti guardare con maggiore fi

ducia al futuro 

VITATTIVA è anche la sicu

rezza Unipol, la prima Compagnia 

di assicurazione che in più ha riser

vato ai propri utenti anche il vantag

gio di una polizza a costi più bassi 

Parlane subito con lAgente 

Umpol, scoprirai cosi VITATTIVA, 

un mondo di sicurezza, un mondo 

Umpol 

wmMsMM 
&»- * ** J jioH £.0 UN MONDO DI SICUREZZA 

30 
l'Unità 

Domenica 
30 ottobre 1988 


